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I. Introduzione 

Al giorno d'oggi, la criminalità si présenta come fenomeno estremamente complesso, con-
traddistinto da tendenze assai diverse. Rispetto alla molteplicità délie forme della criminalità, il 
Codice attuale offre una scelta limitata di possibilità per quanto concerne le sanzioni; il diritto 
svizzero è infatti caratterizzato da spiccate carenze in questo campo. 

La revisione della Parte generale del Codice pénale, del Libre terzo e del diritto pénale minorile si 
prefigge in primo luogo di ridisciplinare l'intero sistema délie sanzioni, rendendolo piij differenziato 
di quelle odiemo. Il diritto vigente prevede invero possibilità d'intervento adeguate per i crimini 
gravi e soprattutto per gli atti di violenza che rappresentano per l'opinione pubblica l'aspetto più 
tangibile del mondo criminale. Questi reati, tuttavia, non sono che una piccola parte dell'intera 
criminalità. D nuovo sistema di sanzioni proposto intende offrire, in caso di reati di media e minima 
gravità, ulteriori possibilità d'intervento mettendo a disposizione délie autorità inquirenti e dei 
tribunali un pità ampio ventaglio di sanzioni. Si vuole, per l'essenziale, giungere a un sistema di 
sanzioni appropriato e ragionevole, ma nel contempo anche umano. A causa délie loro 
ripercussioni spesso negative e disintegratrici, pene detentive sottratte al beneficio della 
sospensione condizionale dovrebbero essere inflitte soltanto laddove lo richieda la protezione della 
società, e lo scopo della pena non possa essere assicurato nella stessa misura mediante altre 
sanzioni meno restrittive della libertà. Con un sistema di sanzioni cosi concepito si spera di poter 
meglio realizzare l'obiettivo di prevenzione che si prefigge il diritto pénale. La revisione non 
intende instaurare un diritto pénale più mite, bensi più sensato. I l suo scopo è di sostituire con 
nuove sanzioni le pene che si sono rivelate inadeguate. 

Le innovazioni proposte provocheranno una discussione politica in merito al sistema délie 
sanzioni. Questa discussione, awiata già da tempo, era finora rimasta circoscritta aile cerchie 
specialistiche. Orbene, tenuto conto dei problemi attuali in materia di lotta contro la criminalità e 
di esecuzione délie pene, una vasta discussione di principio è oggi necessaria in merito alla 
strutturazione fiitura délie sanzioni penali. È una discussione che appunto ci auguriamo awenga 
nell'ambito della présente procedura di consultazione. 

Accanto al riordinamento del sistema délie sanzioni, elemento centrale della revisione, vi sono altri 
punti importanti quali la trasposizione del diritto pénale minorile dal Codice pénale ad una legge 
indipendente, l'introduzione di nuovi principi in materia d'esecuzione nonché la rielaborazione 



parziale dei presupposti della punibilità. 

1. Necessità di una revisione totale 

I lavori preparatori del Codice pénale vigente risalgono alla fine del secolo scorso. Il progetto 
preliminare del 5 agosto 1893 della Parte generale del Codice, elaborato da Carl Stooss, era del 
tutto pionieristico tant'è che conteneva tutti quegli strumenti essenziali che harmo reso il nostro 
Codice pénale pressoché attuale fino ai nostri giomi. Dall'entrata in vigore del Codice pénale 
svizzero (CP) il 1° germaio 1942, la Parte generale è stata certamente modificata in diversi suoi 
aspetti. Nel 1971, per esempio, sono state introdotte nuove forme di esecuzione e nuove sanzioni 
quali la semi-libertà e la semi-prigionia, l'obbligo di compiere una prestazione lavorativa per gli 
adolescenti nonché la condizionale per pene privative della libertà fino a 18 mesi. La Parte 
generale del Codice non è stata tuttavia finora mai oggetto di una revisione radicale. 

Per contro, i preparativi di una vasta revisione della Parte speciale del CP sono iniziati già negli 
anni 70. Tali lavori hanno permesso di costatare che soluzioni adeguate a diverse questioni -
segnatamente per quanto concerne sanzioni più adeguate - non potevano essere trovate nell'ambito 
délie singole fattispecie legali, bensi soltanto mediante la revisione délie disposizioni della Parte 
generale. Viepiù impellente si faceva pure l'interrogativo se, visto lo sviluppo délie legislazioni 
estere, il sistema délie sanzioni penali previsto dal diritto applicabile agli adulti e da quello 
applicabile agli adolescenti non nécessitasse di una rielaborazione fondamentale. Una revisione 
della Parte generale del Codice verme cosi richiesta in svariati interventi parlamentarî  e 
extraparlamentari^ nonché in tre iniziative cantonali-̂ . 

^In particolare: 
- Postulato Sahlfeld del 5.12.1974: Sostituzione délie pene privative della libertà di brève durata con pene 
pecuniarie seconde il sistema délie multe giomaliere; 
- Interpellanza Schärli dell' 11.12.1980: Promozione dello sviluppo iilteriore dei metodi d'esecuzione délie pene e 
delle misure; 
- Interrogazione ordinaria Soldini del 9.6.1981: Disciplina, a livello fédérale, del problema dei congedi e delle 
comunicazioni telefoniche dei detenuti; 
- Mozione Longet del 21.3.1985: Revisione accelerata del CP per pennettere l'introduzione di nuove sanzioni non 
privative della lil)ertà. 
^Rapporte della Commissione fédérale per le questioni femminili, del novembre 1976: eliminare la discriminazione 
dpossibile i l passelle detenute; Petizione dell'Associazione per la modificazione della prassi giudiziaria in materia 
pénale, del 16.3.1979: introdurre la sospensione condizionale per le pene sino a 48 mesi; Caritas Svizzera, 
Programma di riforma del sistema pénale svizzero, del giugno 1983: proposte di modifica circostanziate; Petizione 
del CoUoquio sui tossicomani detenuti, del 19.1.1984: in particolare, proposta di rendere aggio dall'esecuzione delle 
pene all'esecuzione delle misure; Risoluzione della Federazione Svizzera dei Funzionari di Polizia del 14.6.1984: 
elaborazione di ima legge fédérale sull'esecuzione delle pene e delle misure; Istituto di medicina legale 
deirUniversità di Basilea: Richieste del 15.1.1985 e del 23.10.1985: creazione di strutture d'esecuzione di pene e 
misure per persone ammalate. 



2. Genesi dei progetti sottoposti alla procedura di consultazione 

Nel 1983, il Dipartimento fédérale di giustizia e polizia (DFGP) incaricava il professer Hans 
Schultz, di Thun, di esaminare l'opportunità di rivedere le disposizioni generali e quelle del Libro 
terzo del Codice pénale. Due anni depo, il professer Schultz presentava un progetto preliminare 
nonché un rapporte esplicative (Bericht und Vorentwurf zur Revision des Allgemeinen Teils des 
Schweizerischen Strafgesetzbuches, marzo 1985; Bericht und Vorentwurf zur Revision des Dritten 
Buches "Einfuhrung und Anwendung des Gesetzes", dicembre 1985). Analogo mandate inerente 
al diritto pénale minorile era State conferito al professer Martin Stettier, di Ginevra, che censegno 
il suo rapporte nella primavera del 1986 {Avant-projet de loi fédérale concernant la condition 
pénale des mineurs et rapport explicatif, marze 1986). 

Su incarico del DFGP, dal mese di dicembre del 1985 un gruppo di lavoro allargato delI'UfFicio 
fédérale di giustizia settepese a un primo esame il progetto preliminare e il rapporte Schultz 
relativi alla revisione della Parte generale e del Libre terzo. Il 16 febbraie 1987, il DFGP istitui poi 
una Commissione peritale incaricandela della revisione della Parte generale, del diritto pénale 
minorile e del Libre terzo del Codice pénale. Taie commissione deveva esaminare l'opportunità di 
una revisione delle disposizioni in vigore fondandosi sui progetti preliminari Schultz e Stettler 
nonché sui rapporte complementare del gruppo di lavoro suddette, tenende conte nendimeno 
anche della giurisprudenza, della dettrina e del diritto comparate. Nella stessa occasiene, gli 
esperti devevano studiare gli efifetti della revisione suUe disposizioni della Parte speciale del Codi­
ce pénale. 

La presidenza della Commissione peritale fia assunta dal professer Lutz Krauskepf, allora 
vicedirettore deH'Ufficio fédérale di giustizia; il professer Hans Dubs, ex Giudice fédérale, fù 
nominato vicepresidente. Tutte le cerchie direttamente interessate erano rappresentate nella 
Commissione (espenenti della dettrina, esperti dell'esecuzione delle pene, direttori di penitenziari, 

^Cantoni di Ginevra, Bema e Basilea: postulato principale: introduzione di nuove sanzioni non privative della 
libertà al posto di pene detentive di brève durata. 



rappresentanti di autorità cantenali, dell'amministraîdone fédérale e del pubblico ministère)'^ 

La Commissione si è suddivisa in tre settecommissioni. La settecommissiene "Campo 
d'applicazione e condizioni di punibilità" era presieduta dal procuratere generale Jean-Marc 
Schwenter; la settecommissiene "Sanzioni" dal professer Franz Riklin e la settocemmissione 
"Diritto pénale minorile" dal professer Jörg Rehberg. Gli autori dei progetti preliminari, i 
professeri H. Schultz e M. Stettler, hanno partecipate ai lavori delle settecommissioni 
cerrispondenti e della Commissione plenaria. I progetti preliminari delle sottocommissieni sono 
stati sottoposti al plénum tra Testate 1989 e l'autunne 1991. 

^Membri: 
- Ammon Alice, psicoterapeuta, Dörnach 
- Barras Raphaël, uditore in capo dell'esercito, Bema (ritiratosi nel novembre 1991) 
- Bemheim Jacques, professore all'Isituto di medicina legale, Ginevra 
- Boillat Pierre, ministro della giustizia e deU'intemo, Delémont 
- Brenzikofer Paul, direttore del penitenziario cantonale di Saxerriet, Salez 
- Colombo Giacinto, capo della sezione esecuzione pene e misure, Lugano 
- Endrass Günther, direttore del riformatorio "Obstgarten", Ziuigo 
- Facelli-Iseli Rose-Marie, direttrice della casa per adolescenti "La Rambarde", Losaima 
- Facklam Peter, ex Consigliere di Stato, direttore del Dipartimento basilese di giustizia fino al 1991, Basilea 
- Gauthier Jean, professore, facoltà di diritto, Losanna 
- Gisel-Bugnion Monique, awocato, Losaima 
- Jenny Guido, professore di diritto pénale, Bema 
- Klöti Philippe, direttore degli "Etablissements de la Plaine de l'Orbe" (sino al 1991), Orbe 
- Knutti Jean-Claude, direttore deU'Uflîcio cantonale dei minori e delle tutele, Neuchâtel 
- Kunz Karl-Ludwig, professore di diritto pénale, Bema 
- Patocchi Gabriello, awocato, Lugano 
- Peter Markus, sostituto del procuratore generale della Confederazione, Bema 
- Piquerez Gérard, giudice cantonale, Porrentmy (ritiratosi nel febbraio 1991) 
- Rehberg Jörg, professore di diritto pénale, Zurigo 
- Riklin Franz, professore di diritto pénale, Friburgo 
- Robert Christian-Nils, professore, facoltà di diritto, Ginevra 
- Saluz Eva, awocato, Bema 
- Schellenberg Barbara, procuratrice minorile, Zurigo 
- Schwenter Jean-Marc, prociu-atore generale, Losanna 
- SoIIberger Jürg, giudice cantonale, Bema 
- Stamm Judith, consigliere nazionale, procuratrice minorile, Lucema (ritiratasi nel settembre 1990) 
- Stratenwerth Günter, professore di diritto pénale, Basilea 
- Trechsel Stefan, professore di diritto pénale, San Gallo 
- Tuggener Heiruich, professore di pedagogia sociale, Zurigo 
- Zermatten Jean, présidente del tribunale minorile, Sion 

Nuovi membri: 
-Bolle Pierre-Henri, professore, facoltà di diritto, Neuchâtel (dal 20.10.88) 
- Jeannerat Jean-PIiilippe, animatore socio-culturale, Evilard (dal 9.5.89) 
- Nuoffer Heiui, direttore dei penitenziari di Bellechasse, Sugiez (dal 30.10.91) 
- van Wijnkoop Jürg, uditore in capo dell'esercito, Bema (dal 22.11.91) 
Sino al mese di dicembre 1992, del progetto si è occupato principalmente i l professer Andrea Baechtold, allora 
capodivisione presso l'UfRcio fédérale di giustizia. 



I l 19 novembre 1992, la Commissione plenaria ha adettato il progetto preliminare di revisione 
dalla Parte generale del Codice pénale nonché di alcune disposizioni del Libro terzo e il progetto 
preliminare di legge fédérale sulla giurisdizione pénale minorile, trattati in occasiene di 14 sedute 
di cui la maggier parte durale due giomi. Un gruppo di lavoro speciale^ ha pure esaminato la 
necessità di rivedere tutte le disposizioni del Libro terzo che, sui piano della tecnica legislativa, in 
particolare per quanto concerne il diritto transitorio, hanno un rapporte con la revisione della 
Parte generale e con il diritto pénale minorile; questo gruppo ha elaborato cerrispondenti prepeste 
di modifiche legislative. 

Nell'ultima fase, l'amministrazione fédérale ha preceduto a un riesame dei progetti preliminari, 
riteccandoli soprattutto dall'aspetto formale e redazionale. I rapperti esplicativi dei professeri 
Gauthier (Campo d'applicazione e condizioni di punibilità), Riklin (Sanzioni) e Rehberg (Legge 
fédérale sulla giurisdizione pénale minorile) sono stati poi adattati cenfermemente a taie riesame. 

3. Oggetto dei progetti di legge 

I testi sottoposti alla procedura di consultazione cemprendeno due disegni preliminari di legge 
(avampregetti) ed un rapporte esplicative. Il prime avamprogetto centiene una nueva versione 
materiale della Parte generale del Cedice pénale nonché le disposizioni del Libre terzo del Cedice 
pénale che haime un legame dirette con la Parte generale. Il seconde avamprogetto riunisce in 
un'unica legge le disposizioni sui diritto pénale minorile finora disciplinate nella Parte generale del 
Cedice pénale. L'allegato espone, per l'essenziale, i disciplinamenti di diritto transitorio nonché gli 
efiFetti della revisione proposta sulla Parte speciale del Cedice pénale e su altre leggi federali. 

Le disposizioni del Libro terzo che non hanno un legame dirette con la Parte generale, in 
particolare cieè con il sistema delle sanzioni, sono attualmente oggetto di un esame speciale. Su 
queste disposizioni una procedura di consultazione sarà aperta veresimilmente nel corse dell'anno 
venture. 

^Membri: 
- Müller Peter, vicedirettore dell'Ufiicio fédérale di giustizia (Présidente) 
- Facklam Peter, ex consigliere di Stato, Basilea 
- Nuoffer Henri, direttore dei penitenziari di Bellechasse, Sugiez 
- Riklin Franz, professore di diritto pénale, Friborgo 
- Schellenberg Barbara, procuratrice minorile, Zurigo 
- Stadler Hansjörg, Ministero pubblico della Confederazione, Bema. 



4. Compendio delle modifiche più importanti 

4.1 Parte generale del Codice pénale 

Sostituzione delle pene privative della libertà di brève durata con nuove sanzioni: pena pecuniaria  
strettamente cemmisurata aile capacità finanziarie del cendannate. lavoro di utilità pubblica.  
diviete di circelare nonché cendarma condizionale 

Già in occasione della revisione parziale del 1971, il legislatore aveva ritenute che, sotte il profile 
del reinserimente sociale dei cendannati, l'esecuziene di pene di detenziene di brève durata nonché 
di pene d'arreste era discutibile e per questo motive aveva previsto forme d'esecuzione particelari 
(semiprigienia, esecuzione in giomi distinti). Dall'ultima revisione, le scetticisme riguarde aile 
pene privative della libertà di brève durata si è ulteriormente accentuate. 

Seconde le statistiche, r85-90 per cento di tutte le pene privative della libertà pronunciate dai 
tribunali non eltrepassane i 6 mesi. Occorre tuttavia distinguere tra pene inflitte e meno con il 
bénéficie della condizionale. Quelle senza condizionale. la cui eflficacia è spesso seprawalutata, 
dovrebbero poter essere ancera irregate soltanto a titele eccezienale, visto i loro efifetti seciali 
spesso negativi e la carente possibilità di efifetti risecializzanti. Al loro posto dovrebbero 
subentrare altre pene non privative della libertà. Trattasi in prime luogo della pena pecuniaria 
Stabilita in aliquote giomaliere commisurate alla capacità economica del cendannate, con un nuovo 
importo massime di 360'000 franchi (360 aliquote giomaliere di l'OOO franchi al massimo), della 
prestazione di un lavoro di utilità pubblica e, per reati in materia di circolazione stradale, del 
diviete di circelare per una durata fine a 5 anni. 

Le pene privative della libertà inferieri a 6 mesi, assai spesso pronunciate con la condizionale 
vengeno, seconde l'avamprogette, sostituite dall'istituto della condanna condizionale. Se il 
cendannate commette un nuovo reato durante il période di prova, il giudice fissa sia la specie della 
prima pena (pena pecuniaria, lavoro di utilità pubblica o - a determinate condizioni - pena 
detentiva) sia la pena incersa per il nuovo reato, petendo cosi centemperare le due pene. 

Introduzione della pena unitaria 

La dififerenza tra pene di reclusione e di detenziene è oggi limitata praticamente alla diversa durata 



massima delle due specie di pena; l'esecuzione è per contro ampiamente identica. Per questo 
motive, l'avamprogette propone una pena unitaria (denominata "pena detentiva"). 

Estensiene della condizionale 

L'avamprogette centiene per altre una modifica importante nel settore della sospensione 
condizionale della pena. Seconde le statistiche, soltanto un piccele numéro di cendannati con la 
condizionale a una pena privativa della libertà recidivano, mentre la quota di récidiva dei 
cendannati senza condizionale è assai più elevata. Per questo motive, la condizionale dev'essere 

/ estesa alla pena detentiva fino a tre anni. 

Sistema di pene graduate 

Nel complesso, l'avamprogette propone un sistema di pene cosi graduate: condanna condizionale, 
pena pecuniaria, lavoro di utilità pubblica, diviete di circelare, pena detentiva condizionale (da 6 
mesi a 3 anni), pena detentiva da scontare. Queste sistema devrebbe incoraggiare l'autere di un 
reato a riscattarsi quanto prima evitando nel contempo sanzioni più severe. 

Possibilità di esenziene dalla pena 

A certe condizioni, si deve peter rinunciare al procedimente e alla puniziene. Taie puè per 
esempio essere il caso qualera l'autere di un reato sia lui Stesse gravemente celpite dalle 
conseguenze del sue atto, qualera il terto artecate sia di peca impertanza e la colpa sia lieve, 
nonché qualera l'autere abbia intrapreso tutte quanto si poteva pretendere da lui per riparare al 
terto causate, talché l'intéresse pubblico a un procedimente pénale vien mené. Si vogliono cosi, da 
un lato, evitare le conseguenze eccessive di un'istmziene pénale o di una condanna e ricompensare 
le prestazioni fatte per riparare il danne. D'altro lato, si tratta di sgravare l'apparate giudiziario 
affinché possa cencentrarsi maggiormente sulla criminalità più grave. 

Nei casi di impunità, si propone non solo che il giudice possa prescindere dalla puniziene, ma 
anche che le autorità istmtterie abbiano la possibilità di abbandenare il procedimente. 
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Definiziene più précisa dei presupposti e dei limiti per la prenuncia di misure 

Un diritto pénale che peggia esclusivamente sui principio della colpa e prevede soltanto pene come 
conseguenze giuridiche è solo in parte in grade di adempiere i compiti che gli incombeno. Il 
reinserimente sociale dell'autore di un reato puô per esempio implicare un trattamente 
specializzato e di lunga durata, ordinato a titele di misura. L'avamprogette, ed è questa una 
novità, prevede la possibilità di intemare, a certe condizioni restrittive, i delinquenti che sefifrene 
di una turba della persenalità; dope l'esecuzione della pena, il giudice deve decidere della necessità 
di questa misura di durata illimitata. La protezione della coUettività puè perô esigere che si 
ordinino semplicemente misure ambulateriali. 

Una misura puô essere ordinata anche se il reato è commesse da una persona penalmente incapace 
di intendere e di velere. I l principio della celpevolezza non permette - diversamente da quanto 
awiene per le pene - di assicurare al cendannate una protezione centre gli interventi dello Stato 
nella sua libertà. Per questo motive, l'avamprogette centiene disposizioni précise sulle condizioni 
aile quali una misura puè essere ordinata e mantenuta. In particolare, dev'essere osservato il 
principio della preperzienalità. 

Nuovi principi per l'esecuziene di pene e misure 

In un titele speciale l'avamprogette disciplina i principi in materia d'esecuzione di pene detentive e 
misure privative della libertà. DaU'imperativo del rispetto della digiutà umana dériva la nerma in 
virtù della quale i diritti cestituzionali del cendannate pessono essere limitati soltanto per quanto 
strettamente imposte dall'esecuziene di una sanzione in une stabilimente. 

Lo scopo dell'esecuzione delle pene dev'essere quello di premuovere l'ideneità del detenuto ad 
adottare un cemportamente sociale taie dal dissuaderle dal cemmettere nuovi reati. A tal fine, 
occorre quanto possibile responsabilizzare il detenute e adattare le condizioni dell'esecuziene aile 
circostanze del mondo esteme. 

Il patronale attuale è trasformate nel sensé che gli si cenferisce un carattere di aiuto sociale 
efificace, velte a miglierare il cemportamente del detenute in libertà (il termine " patronale " è stato 
mantenuto soltanto nella versione italiana; il francese ha preferito il termine "assistance de 
probation" (oggi "patronat"); il tedesce quello di "Bewährungshilfe" (oggi "Schutzaufsicht"; cfr. 
più oltre il commente all'art. 38). 
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4.2 Legge fédérale sulla giurisdizione pénale minorile 

II diritto pénale minorile non sarà più integrate nel Cedice pénale ma, sui fare di quanto previsto in 
altri Stati, sarà oggetto di una legge speciale. A favere di questa seluzione parla il fatte che il 
disciplinamento attuale diverge già fendamentalmente dal diritto pénale applicabile agli adulti e che 
le misure previste neU'avamprogette si ispirane assai al diritto civile. 

Nuovo limite d'età per l'applicabilità del diritto pénale minorile 

Le statistiche consentone di dire che la criminalità dei fanciuUi minori di 12 anni è quanti-
tativamente irrilevante e che, nella maggior parte dei casi, trattasi di delinquenza eccasionale o 
legata alla fase di sviluppo. In tali casi, già oggi sanzioni di carattere pénale sono ordinale solo a 
titele eccezienale. Per questa ragiene, l'avamprogette innalza il limite di responsabilità pénale dai 7 
ai 12 atmi. 

Prewedimenti destinati ad evitare le conseguenze eccessive di una reazione pénale 

Laddove non sussista necessità di ordinäre misure protettive ewere laddove l'auterità civile abbia 
già ordinato prewedimenti sufiScienti, il procedimente pénale devrebbe poter essere abbandenato 
già prima della prenuncia della senteriza ewere il giudice devrebbe essere faceltate a prescindere 
da ogni pena. Taie è per esempio il caso quando l'adolescente è già state punite in modo adeguate 
od è stato lui Stesse duramente celpite dalle conseguenze del suo atto; la situaziene è analega 
quando trattasi di reati di lieve entità, cendizionati dall'età delle sviluppo ewero quando la 
continuaziene del procedimente metterebbe in ferse una misura pretettiva già esistente. Il 
procedimente puè anche essere abbandenato quando l'adolescente ha riparate il danne e, dal reato 
commesse, è trascorso relativamente lunge tempe e l'adolescente si è nel frattempo ben 
cempertato. 

Un sistema di sanzioni esteso. imprentate ad obiettivi educativi 

Il previste limite d'età di 12 anni permette di distinguere più chiaramente tra vere e proprie misure 
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di protezione del minore e sanzioni di carattere pénale, legale a una celpa. L'avampregetto esprime 
in termini più espliciti del diritto vigente l'idea generale che Tintegraziene sociale dei gievani 
delinquenti deve awenire anzitutto per mezze dell'educazione e non già per mezze di pene. In tale 
conteste, si propone anzitutto di erganizzare in modo più efficace le varie forme di assistenza 
ambulatoriale e di sottoporre a una disciplina particolare la misura più severa, quella del 
collocamento in une stabilimente chiuse. 

I l cataloge delle pene dev'essere ampliato e incentrato maggiormente su criteri d'ordine éducative. 
Contrariamente al diritto vigente, una pena puè essere pronunciata anche parallelamente a una 
misura; di regela perè l'esecuziene della misura deve precedere e peter sostituire quella della pena. 
Quali sanzioni di carattere pénale sono previste l'ammoniziene. la prestazione personale, il diviete 
di circelare. la multa nonché la privaziene della libertà. La durata massima della privazione della 
libertà è, per gli adolescenti di 17 o più armi, portata da 1 arme a 4. Diversamente dalle misure, 
una pena puè tuttavia essere pronunciata soltanto se il minore ha agite in mode celpevele. 

Garanzie precedurali in favere dei giovani 

La procedura in materia di diritto pénale minorile è per principio disciplinata dal diritto cantonale 
Per quanto necessarie al censeguimento degli scepi legislativi, il diritto fédérale impone tuttavia ai 
Cantoni di emanare prescrizieni per l'attuaziene di una procedura censona all'età gievanile. 1 
Cantoni dovrebbero per esempio introdurre una procedura speciale e fendamentalmente non 
pubblica per il giudizie dei giovani delinquenti. Parimenti, il diritto processuale cantonale devrebbe 
disciplinare i diritti di partecipazione dell'adelescente e del sue rappresentante legale, la possibilità 
di farsi assistere da un legale nonché i rimedi giuridici. 

5. Altri progetti legislativi di modifica del Codice pénale 

La revisione delle disposizioni relative aU'organizzazione criminale, alla punibilità dell'impresa, alla 
confisca e al diritto di comunicaziene del finanziere è stata portata avanti celermente, tant'è vero 
che la procedura di consultazione è già cenclusa. Il Censiglie fédérale ha incaricate un comitato 
cemposto di membri della Commissione peritale di rielaberare, alla luce dei risultati della 
procedura di consultazione, le disposizioni relative aU'organizzazione criminale, nonché quelle 
cencementi la confisca e il diritto di comunicaziene del finanziere. 
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H diritto pénale e la procedura pénale in materia di mass-media sono stati parimenti oggetto di 
un'esame separate e sottoposti a una procedura di consultazione anch'essa già terminata. 
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II. Parte generale e Libro terzo del Codice pénale 

A. Campo d'applicazione e condizioni di punibilità 

Le disposizioni dei due primi titoli del Codice pénale cencementi il campo d'applicazione della 
legge pénale nonché le condizioni di punibilità non subiscono modifiche fendamentali. Esse hanno 
devuto perè essere adattate al nuovo ordinamento delle sanzioni. Per altre, l'avamprogette 
propone alcuni aggiustamenti che consentone di adattare le disposizioni dei primi due titeli della 
Parte generale alle state attuale della dettrina e della giurispmdenza. 

1. Campo di applicazione 

1.1 Nessuna sanzione senza legge 

Seconde l'interpretaziene tradizienale, il principio "nessuna pena senza legge" non si applica a 
tutte le conseguenze giuridiche previste dal diritto pénale visto che il Cedice pénale prevede, oltre 
aile pene, anche misure. Quest'ultime, al pari delle pene, costituiscene in parte profonde ingerenze 
negli status giuridici protetti dal diritto cestituzienale in favere del cittadino. Per queste motivo, 
l'articele 1 del Cedice dev'essere terminelegicamente redatte in mode che possa applicarsi a tutte 
le sanzioni previste dalla legge. L'avarhpregetto cerca di cencretare queste mode di vedere le cese 
facende riferimente, per quanto concerne la fermulazione della riserva pénale della legalità, al 
termine "sanzione". Si afferma cosi la necessità di cenfermarsi alla legge per prenunciare non solo 
una pena, ma anche una misura eventualmente lesiva del diritto fondamentale della libertà 
personale. Seconde l'avamprogette, la riserva pénale della legalità è ineltre déterminante anche per 
le conseguenze giuridiche compendiate sotte il termine "altre misure", quali, per esempio, la 
pubblicazione della sentenza (art. 70) o la confisca (art.71 segg.), disposizioni, quest'ultime, 
luttera in fase di rielaborazione. 

Si puè invece rinunciare a definire legalmente ed in termini esaustivi il concette di "sanzione", 
definiziene che di per sé si sarebbe petuta intredurte neU'articolo 100 deU'avamprogetto. È perè 
indiscusso che il termine "sanzione" cemprende, oltre aile pene, anche le misure nonché tutte le 
altre conseguenze giuridiche previste dalla legge. Le si deduce con sufificiente chiarezza dal tenore 
del titele terzo deU'avamprogetto nonché dalle intestazioni dei suoi diversi capitoli 
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NeU'articolo 1, l'avamprogette, diversamente per esempio dal Cedice pénale austriace, non dice 
che al mémento della commissione del reato devono essere espressamente previsti dalla legge sia 
la fattispecie sia la relativa sanzione. Tale questiene è infatti già trattata in cennessiene con il 
diviete di retreattività di cui aU'articele 2. 

1.2 Condizioni di tempe 

In sintonia con il tenore del diritto vigente, l'articele 2 capeverso 1 disciplina il divieto di 
retreattività della legge pénale. 

I l capeverso 2 prevede un'ecceziene nel sensé che la legge nueva è applicabile al prevenute 
cendannate dope la sua entrata in vigore, sempre che più favOrevole del diritto in vigore al 
mémento del reato commesse. Si sarebbe anche potute andare più oltre prevedendo espres­
samente che una misura privativa e restrittiva della libertà petesse essere ordinata soltanto se già 
prevista daUa legge pénale al mémento del reato commesse. Seconde questa epinione, occorre che 
l'autere possa rendersi conte delle conseguenze del suo atto non soltanto per quanto concerne le 
pene ma anche relativamente aile misure aile quali petrebbe essere se del caso cendannate. 
Materialmente, seconde questa conceziene più severa misure censervative come la confisca 
potrebbero invece essere ordinale anche dal mémento dell'entrata in vigore della legge. 

L'avamprogette considéra invero che, nell'applicaziene delle misure privative e restrittive della 
libertà, il divieto di retreattività cestituisca la regola. Laddove introduce, modifica o abroga una 
misura, l'avamprogette presuppene che il legislatore preveda lui Stesse di velta in volta le 
disposizioni transitorio necessarie. 

Per evitare dubbi in preposite, l'articele 2 capeverso 3 précisa che le norme previste nei capeversi 
1 e 2 si applicane anche a qualsiasi modifica del Cedice pénale. 

Le disposizioni precedurali e in particolare quelle relative alla competenza sono fendamentalmente 
applicabili, seconde la giurispmdenza, appena entrano in vigore. L'avamprogette rinuncia a 
cedificare questa prassi in un apposite capeverso deU' articole 2. Se del caso, il legislatore dovrà 
emanare le disposizioni transitorio necessarie. Come finora, spetterà per altre alla giurispmdenza 
trevare soluzioni pertinenti nei casi di questo tipo. 
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1.3 Condizioni di luogo 

a) Osservaziene preliminare 

Le norme del diritto vigente cencementi il campo d'applicazione per territorie della legge pénale 
non hanno finora sellevato difificeltà rilevanti aU'atto deU'applicaziene pratica. Non sussiste dunque 
un bisogne giuspelitico di medificare queste disposizioni. Le soluzioni adottate nell'avampregetto 
sono state dettate in particolare dalle seguenti considerazieni: 

aa) I l principio fondamentale della territoriaUtà dev'essere cempletato con una nerma cencepita in 
termini generali seconde cui la giurisdizione si estende anche ai reati cemmessi all'estero. Se 
all'estradizione dell'autore di un reato si frappengono estacoli che non hanno nulla a che vedere 
con la natura del reato, non ne deve risultare un'impunità dell'autore obiettivamente ingiustificata. 
Anzi, in casi siflfatti, in applicazione del principio della giustizia pénale sestitutiva, dev'essere reso 
possibile un procedimente pénale in Svizzera (a preposite delle difificeltà terminelogiche cfr la 
DTF 116 rV 244 segg. ad articole 19 n. 4 deU'erdinamento dei fiinzienari, nonché le osservazieni 
di Schultz in ZbJV 128 1992 pag. 30 seg.). 

bb) Diverse disposizioni prevedene che una sentenza già pronunciata all'estere per le stesso fatte 
debba essere ricenesciuta daU'erdinamente giuridice svizzero. Problemi di questo tipo vengeno in 
parte trattati neU'avamprogetto, per esempio la questiene dell'esecuzione residua o del cemputo 
nell'esecuzione. Laddove non sia asselutamente necessarie prevedere soluzioni materialmente 
diverse, è opportune adottare soluzioni equivalenti e utilizzare termini cencordanti, onde 
assicurare l'armenizzaziene del teste di legge. Per "sanzioni" l'avamprogette intende sia pene sia 
misure. 

b) Crimini e delitti cemmessi in Svizzera 

L'articele 3 capoversi 1 e 2 deU'avamprogetto corrisponde al tenore deU'articolo 3 numéro 1 del 
diritto vigente. 

NeU'articolo 3, l'avamprogette prescinde dal disciplinare gli atti di partecipazione compiuti in 
Svizzera relativi a un reato principale commesse aU'estere. Seconde la giurispmdenza del 
Tribunale fédérale (DTF 104 IV 77 segg., 86), l'atte partecipativo commesse in Svizzera 
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relativamente ad un reato commesse aU'estere è censiderate anch'esse cemmesso all'estero. 11 
disciplinamento di questa preblematica dev'essere lasciate anche in fijture alla giurispmdenza. Se 
si volesse derogare a questa giurispmdenza, si devrebbe prevedere una nermativa in un altro 
conteste, vale a dire che la questiene non petrebbe essere semplicemente riselta nel sensé di una 
mera "precisazione" del principio di territoriaUtà. 

L'articele 3 capeverso 3 deU'avamprogetto corrisponde fendamentalmente alla disposizione 
deU'articolo 3 numéro 2 del diritto vigente. Si è nendimeno sostituite il termine "autere" a quello 
di "straniero". Si tiene cosi conte neUa legge medesima del caso in cui un cittadino svizzero è 
perseguito aU'estere su richiesta delle autorità svizzere per un reato commesse in Svizzera, sempre 
che abbia commesse aU'estere reati più gravi. Questa nermativa è per aUre applicabile anche agli 
Svizzeri aU'estere. Nel case in cui venga ordinata una misura all'estero, l'articele 3 capeverso 4 
deU'avamprogetto prevede una speciale disposizione integrativa: il giudice deve decidere se 
l'esecuziene di una misura ordinata da una sentenza straniera non eseguita e sole parzialmente 
eseguita aU'estere debba essere eseguita, rispettivamente centinuata in Svizzera. 

c) Crimini o delitti cemmessi aU'estere contre le Stato 

La disposizione deU'articolo 4 coïncide con la nermativa del diritto vigente. In tale conteste non vi 
è motive nemmene di regelare la questione se e come l'esecuzione di una misura all'estero debba 
essere considerata dal diritto svizzere. Va nendimeno osservato che non tutte le varianti delle 
fattispecie previste daU'articelo 271 CP pessono essere commesse aU'estere. Il numéro 1 
capeverso 1 e, implicitamente, anche il numéro 1 capeverso 2 presuppengone un atto commesse 
"sui territorie svizzere". Per contre, aU'estere puè essere compiute un atto di favereggiamente 
(cpv. 3). Lo Stesse vale riguarde aile fattispecie di cui ai numeri 2 e 3. 

d) Crimini o delitti cemmessi aU'estere e perseguiti in cenfermità di un ebblige intemazienale 

Il disciplinamento proposte neU'articolo 5 deU'avamprogetto concorda materialmente cen l'articele 
6bis del Codice pénale vigente. A dire il vere, il nuovo testo prepeste per l'articele 6 regoierà 
veresimilmente i casi oggi sussunti sotte l'articele 6bis dei Cedice vigente. Nendimeno, si rivela 
qui opportune disciplinare espressamente nella legge gli impegni assunti a livello intemazienale per 
quanto conceme il perseguimento e il giudizie di determinati reati cemmessi aU'estere. 
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In rapporte al diritto vigente, il principio della lex mitior viene medificato in duplice aspetto 
daU'articolo 5 capeverso 1 seconde période. Da un lato le sanzioni applicabili devone essere 
ponderate e raffrontate nel loro insieme. DaU'altro, ü giudice svizzero viene esentato dall'ebblige, 
spesso praticamente inadempibile, di applicare ü diritto straniero. Se prenuncia una pena e una 
misura in applicazione del diritto svizzero, il giudice deve unicamente tener conte della disciplina 
eventualmente più mite prevista dal diritto straniero. La stessa nermativa è ripreposta nell'articelo 
6 capeverso 2. 

Le disposizioni deU'articolo 5 capoversi 2 e 3 deU'avamprogetto concordano sostanzialmente cen 
l'articele 6̂ *̂  numéro 2 del diritto vigente. Come per altro negU altri articoli della Parte generale, 
invece di "imputato", rispettivamente "celpevele", si parla era di "autere". Nel capeverso 2 il 
termine "punito" è state ineltre sostituite cen U termine "perseguito". Questa precisazione esclude 
un ulteriore procedimente pénale in Svizzera, pece importa se velte alla condanna a una pena e 
alla prenuncia di una misura. Invece di "Stato del luogo di commissione" si parla infine di "estere". 
Si evitane cosi anche difificeltà d'interpretaziene che potrebbero sorgere qualera, per esempio, una 
pluralità di reati fosse commessa in diversi Paesi, ma il procedimente pénale awenisse non nel 
rispettivo Stato di commissione bensi in une State terzo. 

L'articele 5 capeverso 3 deU'avamprogetto, che coïncide sostanzialmente con l'articele 6 
capeverso 4 del diritto vigente, estende la possibilità di tener conte di sanzioni pronunciate 
aU'estere. La disposizione non si limita più a prescrivere il cemputo di una pena scontata 
parzialmente aU'estere, ma discipHna anche quello di una misura eseguita in parte all'estero. In tal 
caso, il giudice deve decidere se l'esecuzione di una misura iniziata aU'estere debba essere 
centinuata in Svizzera ewere se in Svizzera debba essere pronunciata una pena, da computarsi 
eventualmente suUa durata deU'esecuziene parziale della misura aU'estere. 

e) Altri crimini o delitti cemmessi aU'estere 

In case d'applicabilità del principio della persenalità attiva e passiva(art. 5 e 6 CP), il diritto in 
vigore permette già di perseguire e giudicare in Svizzera una persona che abbia cemmesso un 
reato aU'estere e si trevi in Svizzera, poco importa il coUegamente con la specie di reato (art 4, 
principio deUa protezione dello State) ewere cen l'obbligo dérivante da un accorde intemazienale 
(art. ôbis). v i si aggiungene singole fattispecie per le quali, in virtù di un disciplinamento speciale, 
è determinate U principio dell'universalità (cfr. art. 185 n. 5 che dichiara applicabile l'art. 6 n. 2; art. 
240 cpv. 3; art. 245 n. 1 cpv. 4 CP). 
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Non sarebbe oggi più giustificato Umitare la giurisdizione svizzera ai reati il cui autere e la cui 
vittima hanno la cittadinanza svizzera, ewero per i quali è déterminante il principio 
deU'universalità in virtù di un impegno intemazienale. L'idea della selidarietà intemazienale nella 
lotta contre la criminalità impone di estendere l'applicabilità del diritto svizzero ai casi in cui 
l'estradiziene debba essere rifiutata non già per la natura del reato bensi per un altro motive (art. 
37 cpv. 2 deUa legge fédérale del 20 marzo 1981 sull'assistenza intemazienale in materia pénale, 
AIMP). In tal case, in applicazione del principio deUa giurisdizione sestitutiva, l'atto dev'essere 
perseguito dalle Stato in cui l'autere si trova. 

Due Stati vicini, la Repubblica Federale di Germania e l'Austria, hanno introdotte nella 1ère 
legislazione pénale una disposizione che prevede, in questo senso, un'applicazione sussidiaria del 
rispettivo diritto nazionale (§ 7 cpv. 2 n. 2 del Cedice pénale germanice; § 65 cpv. 1 n. 2 del 
Cedice pénale austriace). L'avamprogette si è ispirato a questi modelli e, neU'articolo 6, contempla 
una nerma che, in pratica, recepisce i compiti di cui agli articoli 5 e 6 del diritto vigente. Seconde 
il principio della giurisdizione pénale sestitutiva, la disposizione deU'articole 6 deve ineltre rendere 
possibUe un perseguimento pénale in Svizzera in tutti i casi in cui un'estradiziene sia inammissibile 
0 impossibile per un motive non inerente alla natura del reato. Il vantaggie di una seluzione di 
questo tipo deve essere anzitutto intravisto nel fatte che si puè rinunciare ai sottili criteri di 
dififerenziaziene tra gU articoli 5 e 6 del diritto vigente. Per altre, il principio della persenalità 
attiva è suberdinate cosi a un principio d'ordine generale mentre quelle della persenalità passiva, 
ripetutamente criticate dalla dettrina, viene lasciate in disparte. Questa normativa apporta 
certamente una semplificazione auspicabile; non va perè settaciuto che pessono pur sempre 
prodursi difificeltà neU'ambito dell'assunzione delle preve qualera il procedimente pénale verta su 
un reato commesse in un altro Stato. Difificohà del génère sono inevitabili qualera si tratti di giudi­
care un reato commesse aU'estere. Per quanto le norme cencementi il campe d'applicazione 
intemazienale della legge pénale impengano di tener conte di reati cemmessi aU'estere, tali 
difificeltà non si sono finora rivelate insormentabiU. 

Da quest'angelo visuale, l'estensiene deUa giurisdizione sussidiaria svizzera ad altri reati cemmessi 
aU'estere non cestituisce un'innevaziene fondamentale. Se questa estensiene è considerata 
giustificata, non vi si devrebbe rinunciare per il timoré di eventuali difificeltà d'ordine pratico. Da 
un cante, queste non sono insormentabiU e daU'aUro un'intensificazione della collaborazione 
intemazienale nella lotta centre la criminalità non puè più oggi fare a mené di soluzioni di questo 
tipo. 
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Per quanto trattasi di riselvere problemi stmtturalmente analeghi, l'articele 6 cerca di utilizzare gli 
stessi termini e di propome le Stesse soluzioni di quelle scelte per precedenti articoli 
deU'avamprogetto o determinanti per U diritto vigente. 

L'articele 6 capeverso 5 disciplina ü rapporte tra l'articele 6 deU'avamprogetto e l'assunziene 
deU'esecuziene di sentenze penaU straniere da parte della Svizzera, resa possibile daU'articolo 94 
AIMP. Una disposizione di tal tipo è necessaria peiché l'articele 94 capeverso 3 AIMP dichiara 
salva l'applicabilità degli articoU 5 e 6 CP. In tale conteste, il capeverso 5 stabilisce univecamente 
che l'obbligo contralto dalla Svizzera di eseguire le sentenze straniere è peziore ed esclude 
pertanto un nuovo giudizie del fatte commesse aU'estere da parte di un tribunale svizzero La 
disposizione proposta permetterà aUe autorità svizzere di assumere in Svizzera l'esecuziene di una 
pena pronunciata aU'estere nei cenfronti di un cittadino svizzere; aile State estere in cui è stata 
pronunciata la sentenza si potrà infatti assicurare che le sentenze pronunciate dai suoi tribunali 
sararme riconosciute e eseguite in Svizzera e che tali sentenze non saranno sottoposte a 
"correttivi" in applicazione deU'articolo 6 capoversi 1-4. 

f) Luogo del crimine o del delitto 

L'articele 7 del diritto vigente è ripreso neiravampregette cen poche modifiche d'ordine re­
dazionale. Quanto al luege di commissione del tentative non si fa più riferimente, nel capeverso 2, 
air"intenzione", bensi aUa "conceziene" deU'autore. Si tiene cosi cento anche del dele eventuale. 
Non si tratta in fende che di una chiarificaziene del testo vigente peiché la cerrispendente 
disposizione del Cedice pénale attuale è già interpretata in queste senso dalla giurispmdenza. 

L'avampregetto rinuncia a cempletare U capeverso 1 nel senso di specificare che la determinazione 
del luogo di commissione di un reato dipende anche dall'idea che l'autere si fa del luege in cui 
deve verificarsi l'evente. Un completamente di questo génère rischierebbe di rendere troppo 
seggettiva la determinazione del luege del reato commesse. Esse non risulta nemmene necessarie 
sotte U profile deUa prassi in quanto U diritto vigente non è mai state censiderate lacuneso e 
inseddisfacente in questo aspetto. 
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1.4 Condizioni personaU 

Il titele marginale del teste italiano e francese (condizioni personali, "conditions personnelles") 
non riproduce testualmente il titele marginale del teste tedesce. Si tratta efifettivamente qui di una 
nerma inerente al campo d'applicazione personale della legge. I testi italiano e francese non hanno 
perô fin'era soUevate diflficoltà nella prassi e non occorte dunque medificarli. 

Anche nel corpus deU'articolo, U teste tedesce è di per sé più précise delle versieni italiana e 
francese in quanto esplicita, tramite la cengiunziene "soweit", che taluni reati pessono essere 
giudicati seconde il diritto pénale miUtare ed altri seconde il diritto pénale ordinarie 
indipendentemente dal fatte che l'autere sottestia al Cedice pénale militare e al Cedice pénale 
ordinarie (art. 6 e 7 CPM). Un'interpretazione corretta di questa disposizione permette nondimeno 
di giungere alla stessa conclusione sia per il teste italiano sia per quello francese. 

Per quanto conceme il campe d'applicazione personale, l'articele 8 capeverso 2 deU'avamprogetto 
chiarisce il rapporte cen la legge fédérale suUa giurisdizione pénale minorile. Contenutisticamente, 
questa disposizione coïncide cen quella deU'articole 2. Rinviame pertanto a quanto dette in 
preposite. 

2. Condizioni di punibilità 

Prima di aflfrontare le diverse disposizioni del titele seconde, è bene ricerdare che da un certe 
tempe la dettrina ha criticate la sistematica di questo titele. L'avamprogette si attiene a un ordine 
sistematico che riflette lo state attuale della dettrina e della giurispmdenza. La nueva sistematica si 
présenta come segue: 

2.1 definiziene dei crimini e dei delitti 
2.2 intenzione e negligenza (incluse l'errere sui fatti) 
2.3 atti leciti 
2.4 colpa (incluse l'errere di diritto) 
2.5 tentative 
2.6 partecipazione 
2.7 commissione per emissiene (nueva disposizione) 
2.8 responsabilità in materia di stampa 
2.9 punibUità in case di atti cemmessi in rapporte di rappresentanza (nueva disciplina) 
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2.10 querela deUa parte lésa 

La numerazione degli articoli è stata censeguentemente modificata. 

2.1 Crimini e delitti 

In una précédente fase dei lavori della Commissione peritale si era discusso se, sui modello delle 
legislazioni penali estere, non fesse opportune rinunciare, per quanto conceme le pene privative 
della Ubertà, non solo aUa distinziene tra detenziene e reclusione, ma anche alla bipartizione dei 
reati in crimini e delitti. L'avamprogette ha ripreso il primo punto di questa propesta, ma non il 
seconde. Esso mantiene dunque la noziene di crimine. In verità, in seno alla Commissione peritale 
non vi era qui unanimità di vedute. Visto che, seconde l'avamprogette, aile attuali pene della 
reclusione e della detenziene subentra una pena detentiva unitaria, la bipartizione in delitti e 
crimini deve essere adattata aUe nuove disposizioni in materia di sanzioni. Seconde l'articele 9, per 
dififerenziare fia delitti e crimini occorre fendarsi suUa durata della pena detentiva cemminata per 
le singole fattispecie. È una conceziene conforme a quanto previsto dal diritto vigente il quale 
caratterizza la fattispecie generica del delitto con la pena standard prevista in case di detenziene, il 
cui limite è fissate a tre anni di privazione della libertà. In fiituro, saranno considerati crimini i reati 
passibiU di una pena detentiva non superiere a tre anni, mentre quelli passibili di una pena 
detentiva inferiore e di una pena pecuniaria saranno anneverati fia i delitti. 

In questo conteste occorre ineltre awertire che le centrawenzieni sono definite neU'articole 104 
deU'avamprogetto. 

2.2 Intenzione e negligenza 

Sotte la mbrica "intenzione e negligenza" l'avamprogette riprende U teste degli articoli 18 e 19 del 
diritto vigente. Si è rinunciato a descrivere nella legge medesima il dele eventuale ancerché sia una 
ferma d'intenziene ricenesciuta dalla giurispmdenza. L'articele 10 deU'avamprogetto riprende 
sostanzialmente U testo deU'articolo 18 del diritto vigente assegnandegli cemunque un nuovo titele 
marginale ("definiziene e punibilità"). Dal cante sue, l'articele 19 del diritto vigente è ripreso 
sostanzialmente immutato neU'articolo 11, cen la marginale, pure immutata, "Errere sui fatti". 
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2.3 Atti leciti 

a) L'articole 32 del diritto vigente enuncia la nerma, di per sé ewia, seconde cui non cestituisce 
reato il comportamento che la legge dichiara permesso o non punibile. Questa disposizione va 
invero treppe lentano, nel senso che equipara a un motive giustificativo qualsiasi forma d'esercizio 
di un dovere d'ufificie o professionale. Questa nerma imprecisa petrebbe pertanto far erroneamente 
credere che persino l'adempimente illecito di un sififatte dovere pessa giustificare un atte altrimenti 
censiderate come reato. In sintonia con la dettrina dominante, l'avamprogette preferisce rinunciare 
qui a una disposizione concemente sififatti motivi giustificativi peiché essa non avrebbe portata 
autonoma. Occorre nendimeno ricerdare che la norma deU'articolo 32 del diritto vigente ha 
permesso al Tribunale fédérale di dichiarare ammissibUe un ricorse per nuUità nel senso 
deU'articolo 269 della legge fédérale sulla procedura pénale (PP) peiché il ricerrente sosteneva che 
il sue comportamento era richieste e censentito da una norma di diritto cantonale e peteva 
pertanto invocare un motivo giustificativo previsto dal diritto fédérale (DTF 115 IV 165 e 116 IV 
215). È auspicabile che questa giurispmdenza venga mantenuta anche nel caso in cui una 
disposizione legale cerrispendente aU'articele 32 devesse decadere. 

b) La nermativa relativa alla legittima difesa prevista daU'articolo 12 deU'avamprogetto ceincide, 
tranne in un punte del capeverso 2, cen quella deU'articole 33 del diritto vigente. Se l'autore ha 
ecceduto i limiti della legittima difesa per scusabile eccitaziene o sbigettimento, il giudice è 
legittimato ma non obbligate a prescindere da ogni pena. Nella sua decisiene, il giudice deve tener 
conto delle circostanze del singole caso. 

c) L'articele 13 tratta unicamente dello state di necessità giustificativo. La nerma è stata redatta in 
termini più precisi e più concisi. 

L'avamprogette rinuncia qui a porre come presuppeste che il pericole non sia state causate 
daU'autore stesso. Per decidere se il pericole sia imputabile aU'autere Stesse occorre accertare se 
non si poteva ragienevelmente pretendere che egli accettasse il pericole, essia, a' sensi del diritto 
vigente, che egli rinunciasse "al bene minacciato". 

Sotto la mbrica "celpa", l'articele 16 deU'avamprogetto disciplina come State di necessità scusabile 
le situazioni che escludene e attenuane la celpevolezza deU'autore, 
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2.4 Colpa 

L'avamprogette riunisce sotte questa mbrica le disposizioni cencementi la capacità pénale 
d'intendere e di velere (responsabilità), l'errere di diritto nonché le stato di necessità in quanto 
situazione che esclude o atténua la celpevolezza deU'autore. 

a) La disposizione deU'articolo 14 dcU'avamprogette inerente aUa capacità di intendere e di velere 
corrisponde essenzialmente agli articoli 10 e 11 del diritto vigente, anche se cen quai che 
precisazione terminologica. 

L'articele 14a descrive i presupposti déll'actio libéra in causa. Précisa che la capacità di intendere 
e di velere non è considerata alterata laddove l'autere peteva evitare tale state e prevedere che 
avrebbe commesse un reato in condiziene di capacità scemata e di compléta irrespensabilità. 

L'idea base deU'articolo 13 capeverso 1 del diritto vigente è ripresa neU'articolo 14Ä; si è 
rinunciato nendimeno a dichiarare che eccerrane infermazioni sulle stato fisico e mentale 
deU'imputate prima di ordinäre una misura di sicurezza. Seconde il teste proposto, l'auterità 
istmtteria ed U giudice ordinano una perizia in tutti i casi in cui vi sia série motive di dubitare della 
capacià di intendere e di velere deU'imputate. 

b) L'articele 15 deU'avampregette descrive l'errere di diritto come comportamento di chi, 
commettendo un reato, non sa né puè sapere di agire illecitamente. Se l'errere era inevitabile, 
l'autere è esente da pena; se l'errere era evitabile, l'autere deve essere punite perché vi è stata 
colpa da parte sua, ma il giudice è tenuto ad attenuare la pena. 

c) L'articele 16 deU'avamprogetto disciplina le state di necessità che esclude o atténua la 
celpevolezza deU'autore. In caso di stato di necessità giustificativo, l'autere salvaguarda un 
interesse prépondérante rispetto a un altro interesse centrappeste. Le state di necessità scusabile, 
invece, si appUca al caso in cui l'autere commette un reato per preservare sé e una persona a lui 
vicina da un pericolo imminente e non altrimenti evitabile per la vita, l'integrità personale e altri 
beni essenziali. In questo case, l'autere non agisce in mode celpevele se non si poteva 
ragienevelmente pretendere che egli accettasse il pericole. In case contrarie, il giudice atténua la 
pena tenuto cento del minor grade di celpevolezza. 
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2.5 Tentative 

L'avamprogette semplifica, daU'aspetto redazionale, le norme vigenti in materia di tentative. 
L'articele 17 capeverso 1 descrive le fattispecie del reato tentato e del reato mancato lasciando ai 
giudice la possibiUtà di attenuare la pena. Questa disposizione è applicabile anche ai reato 
impossibile. Praticamente dunque essa sestituisce il numéro 1 degli articoli 21, 22 e 23 del diritto 
vigente. Questo raggmppamento è fra l'altro possibUe peiché le norme deU'avamprogetto non 
dififerenziano più tra attenuazione della pena seconde gradi di pena legalmente prescritti e 
attenuazione deUa pena seconde Ubero apprezzamento del giudice. I l giudice attenuerà dunque la 
pena seconde l'articele 50a deU'avamprogetto. 

Seconde l'articele 17 capeverso 2 deU'avampregetto il reato impossibile è esente da pena se 
l'autere, per grave difetto di intelligenza, non si era reso conte che il sue tentative, vista la natura 
deU'eggetto o del mezzo usato, era destinate a priori a fallire. Con la seluzione prepesta si 
mantiene la dififerenziaziene tradizienale tra reato asselutamente e relativamente impossibile. 

Le norme del diritto vigente in materia di desistenza velentaria e pentimente attive sono sostituite 
da una disciplina cemune neU'articolo 18 deU'avamprogetto sotte la mbrica "Desistenza" 
L'articele 18 cenferisce al giudice la possibilità di esentare da ogni pena l'autore che, 
spontaneamente, abbia desistito dal consumare il reato o, cen il suo comportamento, abbia 
contribuite ad impedire l'evente, ossia abbia impedite lui Stesse che il risultate si verificasse. 11 
capeverso 2 dispene che si puè tener conte della desistenza anche nel case in cui l'evente non 
subentri per il comportamento deU'autore bensi per altri metivi. Questa nerma tien cento della 
giurispmdenza in materia di pentimente attivo nel senso deU'articolo 22 capeverso 2 del diritto 
vigente (DTF 1121^67). 

L'articele 18 capeverso 3 deU'avamprogetto disciplina il case in cui un cempartecipe désista dal 
reato. In questo case, il giudice puô prescindere da ogni pena seUante per il cempartecipe che, 
spontaneamente, abbia desistho dal suo atto partecipativo o impedite il reato medesime e quindi 
l'insergenza deU'evento. Il cempartecipe che désiste dal reato deve estemare questa sua decisiene 
agli altri compartecipi, sia mediante dichiarazione espressa sia mediante comportamento 
concludente. Tale è U case per esempio quando il complice porta via all'autore principale gli 
stmmenti che gli aveva procurato per commettere un fijrte cen scasse. In casi di questo génère 
una dichiarazione espressa non è necessaria. 
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2.6 Partecipazione 

a) L'articele 19 deU'avamprogetto conceme l'istigaziene e cellima cen il teste deU'articolo 24 dei 
diritto vigente. 

b) La definiziene della cemplicità neU'articelo 20 deU'avamprogetto diverge dal diritto vigente nel 
senso che l'attenuaziene della pena non è più lasciata faceltativamente aU'apprezzamente del 
giudice bensi è prescritta obbligatoriamente daUa legge. 

c) L'articele 21 deU'avamprogetto prevede un'attenuazione della pena anche per l'istigatere o il 
cempUce che non sia vincelate lui Stesse a un obbligo speciale il cui mancato rispetto giustifica 
l'infliziene o l'aggravamente della pena. 

d) La disciplina prevista daU'articolo 26 del diritto vigente è ripresa in ferma abbreviata, ma 
fendamentalmente immutata, neU'articolo 21a deU'avampregette ("circostanze personali"). Questa 
disposizione précisa che speciali relazieni, qualità o circostanze personali che aggravane, 
attenuano od escludene la pena vanne censiderate soltanto per l'autere e il cempartecipe 
(istigatore e complice) a cui si riferiscene. 

2.7 Commissione per emissiene 

L'articele 7 paragrafe 1 della Cenvenziene europea per la salvaguardia dei diritti dell'uemo e delle 
Ubertà fendamentali definisce in questi termini il principio della riserva di legge per reati e pene: 
"Nessuno puè essere cendannate per un'azione e una emissiene che al mémento in cui fit 
commessa non costituisse reato seconde U diritto inteme o seconde il diritto intemazienale". Il 
diritto svizzero seddisfa a questo imperative laddove prevede veri e prepri reati d'emissiene, come 
neU'articolo 128 capeverso 1 o neU'articolo 217 CP. A certe condizioni, la giurispmdenza svizzera 
considéra tuttavia punibile in quanto reato d'emissiene improprio anche il cemportamente passive 
di fronte all'attuazione di un illecito pénale. Altri Paesi hanno inscrite nelle loro legislazioni 
disposizioni esplicite che assimilano l'omissione all'aziene in quanto tale: citiame ad esempio il § 
13 del Cedice pénale germanico, il § 2 del Cedice pénale austriace e l'articele 40 del Cedice 
pénale italiano, il quale equipara all'agire causale la vielaziene di un obbligo giuridice velte ad 
impedire U verificarsi di un évente. Ispirandesi a questi modelli, l'avamprogette propone, 
neU'articelo 22, una nerma relativa aU'omissione impropria e tiene cosi conte del principio 
suddette della riserva pénale della legge. Anche in fiituro perô spetterà alla giurispmdenza definire 
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le situazioni in cui vi è obbUgo giuridice d'agire dérivante da una disposizione della legge, dall'as-
sunzione di un'incombenza o daUa creazione di una situaziene di pericolo. Parimenti, spetterà alla 
giurispmdenza stabUire se l'omissione che non ha impedite l'insergere deU'evento insito nella 
fattispecie legale o necessarie per la censumaziene del reato corrispenda a queU'agire positive che 
si devrebbe presuppene per il compimento di un évente siffatte. Infine, sarà anche compile della 
giurispmdenza dire se, nenestante la menziene deU'insergere deU'evento cerne prepeste nel testo 
deU'articele 22, un'emissiene debba essere considerata punibile anche qualera essa non realizzi 
l'illecito di un reato d'evente, bensi quelle di un reato d'aziene. In questo conteste va per altro 
osservato che la redaziene del teste francese deU'articolo 22 deU'avamprogetto si è rivelata 
alquanto difificUe. Da un lato non è stato possibUe rifarsi al modello del vigente diritto francese; 
dall'altro, la récente legge francese del 22 luglio 1992 di riforma delle disposizioni generali del 
Cedice pénale non centiene alcuna disposizione in materia. 

L'articele 22 capeverso 2 prevede, per l'autere di un reato cemmesso per emissiene, la possibilità 
per il giudice di attenuare la pena. Una nerma analega si trova nel § 13 capeverso 2 del Cedice 
pénale germanice. 

2.8 ResponsabUità in materia di stampa 

La disposizione deU'articolo 27 del diritto vigente è tutt'ora esaminata nell'ambito della revisione 
del diritto pénale e procédurale in materia di mass-media. E pertanto oggetto di un progetto di 
legge separate. 

2.9 Punibilità in case di atti cemmessi in rapporte di rappresentanza 

La regola generale deU'articolo 24 deU'avamprogetto è applicabile a tutti i reati in cui la definizione 
della fattispecie si incentra, per quanto conceme la giustificaziene o l'aggravamente della 
punibilità, sui fatte che l'autere abbia vielato un obbligo speciale. Se un ebblige di tal tipo incombe 
a un'impresa, la vielaziene dell'obbligo medesimo è ascritta alla persona fisica che ha agite a titolo 
di rappresentante dell'impresa medesima. Questa imputazione awiene indipendentemente dalla 
ferma organizzativa dell'impresa, poco importa cieè se essa sia persona giuridica, società semplice, 
società in nome coUettivo o ditta individuale. La persona che agisce in sua vece puô essere un 
organo cen petere di rappresentanza ewero un membre di organe sififatte, ma anche un gerente 
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procuratore (cpv. 1). Infine, puô trattarsi di un dirigente efifettive e di una persona che, nell'ambito 
deUa gestione imprenditoriale, ha competenze decisienali autonome (cpv. 2). 

La norma di validità generale prevista daU'articolo 24 deU'avampregette sestituisce le prescrizieni 
in materia contenute neUa Parte speciale (art. 172, 326 e 326̂ ^̂ ) nonché in leggi speciali (per es. 
art. 6 deUa legge sui diritto pénale amministrative). 

2.10 Querela della parte lesa 

Gü articeU 25-28 deU'avampregetto corrispendono agH articeU 28-31 del diritto vigente. Due 
modifiche varmo non di meno rilevate: 

L'articele 25 capeverso 1 précisa che il diritto di querela spetta a chiunque sia stato leso 
"direttamente". Si tiene cosi conto deU'odiema giurispmdenza del Tribunale fédérale (per es. DTF 
101 406 cens. 3). 

Seconde l'articele 28 capeverso 1 deU'avampregetto, la querela puè essere ritirata finché non sia 
stata pronunciata la sentenza d'ultima istanza cantonale, mentre seconde il diritto vigente peteva 
esserle soltanto fine alla pronuncia della sentenza di prima istanza. 

NeU'articolo 25 capeverso 3, l'avamprogette riprende il disciplinamento deU'articole 28 capeverso 
3 del diritto vigente seconde cui la querela puô essere presentata dalla persona lesa che abbia 
compiute gli anni 18 e sia capace di discemimente. Questa disposizione diverrà ebseleta quando la 
maggiore età civile sarà ridetta a 18 anni. 

3. Prescrizione 

Per motivi di sistematica giuridica, l'avamprogette propone di inscrire in un terzo sottotitelo 
autonome la disposizione deU'articolo 99, cerrispendente, in materia di prescrizione, aU'articele 
75bis del diritto vigente. Questa prescrizione si riferisce in efifetti sia aile disposizioni previste dal 
primo sottotitelo in materia di prescrizione deU'azione pénale sia aile prescrizieni contenute nel 
seconde sottotitelo cencementi la prescrizione deUa pena. 
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Benché l'avamprogette mantenga la pena detentiva a vita (ex reclusione perpétua), neU'articolo 93 
si rinuncia, corrispondentemente alla norma deU'articolo 70 del diritto vigente, a prevedere una 
durata massima di venti anni per il termine di prescrizione. Una spiegaziene va intrawista fra 
l'altro nella protraziene del termine assoluto di prescrizione previsto neU'articolo 95a capeverso 2 
deU'avamprogetto. 

Le disposizioni degU articoli 95 e 95a deU'avamprogetto suUa sospensione e l'intermziene della 
prescrizione costituiscene un cemplemente nonché una modifica della disposizione cerrispendente 
deU'articole 72 del diritto vigente. Se, aU'estere, viene eseguita una sanzione privativa della libertà 
nei cenfronti deU'autore, seconde l'articele 95 capeverso 1 la prescrizione è sespesa non soltanto 
durante l'esecuzione di una pena, ma anche durante quella di una misura. Pertanto, l'avampregetto 
recepisce la giurispmdenza del Tribunale fédérale seconde cui la prescrizione deU'azione pénale é 
sospesa fintanto che una disposizione legale impedisca la continuaziene del procedimente pénale, 
come previsto per esempio espressamente daU'articolo 69 capeverso 2 e daU'articolo 77 capeverso 
4 deUa legge fédérale sui diritto pénale amministrative ewere daU'articolo 222 capeverso 3 del 
Cedice pénale militare. Seconde l'avamprogette, l'articele 95 deve essere cempletato con un 
capeverso 2 U quale precisi che la prescrizione deU'azione pénale non è sespesa durante un 
procedimente di ricerse previste dal diritto fédérale e cantonale, bensi continua il suo corse fino 
alla sentenza definitiva. Una nermativa di tal tipo è giustificata per metivi di chiarezza giuridica e 
di certezza del diritto. Si potraimo cosi evitare disparità del tipo di quelle oggi risuhanti dalla 
diversità dei precedimenti di ricorse cantonaU. 

La prescrizione assoluta è in ogni case acquisita qualera il termine di prescrizione ordinarie sia 
superato della sua intera durata. Questa semplificazione, proposta neU'articolo 95a capeverso 2, 
aggrava in un certe senso la situazione giuridica deU'autore del reato. Essa è perô in un certe senso 
centrobüanciata daUa riduzione del termine di prescrizione ventennale, nonché dalla nuova 
disposizione prevista daU'articolo 95 capeverso 2. 

La disciplina prepesta negli articoli 96 e 97 deU'avamprogetto per quanto concerne la prescrizione 
della pena corrisponde aile disposizioni degU articoli 73 e 74 del diritto vigente. Benché, seconde 
l'avampregetto, si debba mantenere la pena detentiva a vita, l'avamprogette medesime rinuncia a 
prevedere in queste case un termine di prescrizione trentennale. Visto che neU'ambito delle 
sanzioni si rinuncia alla bipartizione tra reclusione e detenziene in favere invece della pena 
detentiva unitaria, décade anche il termine di prescrizione deceimale per la pena della detenziene. 
La formulazione proposta per l'articolo 96 capeverso 2 deU'avamprogetto permette di tener conte 
del fatte che non si prevedene più pene acesserie. 
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Astrazion fatta per una modifica redazionale - non si fa più riferimente aile misure di sicurezza 
bensi aUe misure privative deUa Ubertà - gli articoli 98 e 98a deU'avamprogetto ripreduceno il 
tenore deU'articole 75 del diritto vigente. 

La disposizione suU'imprescrittibilità (art. 99 deU'avamprogette) riprende il principio sancito 
daU'articolo 75bis del diritto vigente. Il capeverso 1 lettera c précisa che i reati perpetrati come 
mezzi d'estersione o ceaziene sono imprescrittibiU soltanto qualera mettano e minaccino di 
mettere in pericole la vita e l'integrità corporale di "parecchie persone" (cfr. in merito l'art. 185. n. 
3 del diritto vigente). 

L'articole 110 deU'avamprogetto porta a due anni U termine di prescrizione deU'azione pénale per 
le centrawenzieni, mentre U termine di prescrizione seconde l'articole 109 del diritto vigente è di 
un anno soltanto. I l termine di prescrizione della pena rimane di due anni. Non è rare che la 
legislazione pénale accessoria preveda termini di prescrizione biennali e quinqueimali per l'aziene 
pénale, per tener conte in tal modo della difificeltà di accertare la commissione di centrawenzieni 
nello spazie, relativamente brève, di un anno. Nel diritto pénale fiscale capita per esempio 
frequentemente che i fatti vengano scoperti dope un certe tempo ewero che si debba precedere a 
una procedura d'assunziene delle preve defatigante. In sintonia cen un gran numéro di leggi penali 
accessorie e segnatamente con l'articole 11 del diritto pénale amministrative, l'avamprogette fissa 
portante a due armi la prescrizione deU'azione pénale in materia di centrawenzieni. 

4. Spiegazioni di termini legali 

Eccettuate le modifiche qui appresso, l'articele 100 deU'avampregette riprende la nermativa 
prevista daU'articolo 110 del diritto vigente: 

Lettera d: La definiziene legale dei decumenti nel capoverse 1 fa riferimente soltanto agli scritti, 
non più ai segni. 

Nel messaggie del 24 aprile 1991 (FF 1991 I I 797 segg.; Reati centre il patrimonie e 
falsità in decumenti) il Censiglie fédérale ha proposto al Parlamente di modificare la 
definizione legale dei decumenti neU'articole 110 numéro 5 CP. Non occorre quindi 
riselvere tale questiene nel présente conteste visto che la decisiene sarà presa 
pressimamente in sede Parlamentäre. 
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Lettera f: La modifica prepesta conceme soltanto il teste francese. Invece di "détention 
préventive" si è scelle U termine più neutrale di "détention avant jugement". Nel testo 
itaUano è mantenuto invece U termine "carcere préventive" come d'altrende fa anche il 
testo tedesce ("Untersuchungshaft"). Seconde l'avamprogette, il termine "carcere 
préventive" comprende ogni carcerazione ordinata nel corse del procedimente pénale, 
indipendentemente da fatte che essa sia stata ordinata per i bisogni dell'istmziene, per 
motivi di sicurezza o in vista di un'estradiziene. Questa definiziene, più estesa di quella 
del testo in vigore, codifica la giurispmdenza ediema nel Tribunale fédérale. In questo 
conteste occorre infine osservare che seconde l'articole 53 deU'avamprogetto il 
carcere preventivo deve essere computato nella pena. 
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B. Sanzioni 

1. Introduzione e compendio 

1.1 Impostazione sui piano della politica criminale 

Come già il progetto preliminare Schultz, la Commissione peritale ha cestatate che, in mancanza 
di altemative accettabUi, è impossibile rinunciare al diritto pénale come mezzo di prevenzione dei 
reati. Essa cerca di attenersi alla linea generale profilatasi in materia di politica criminale sin 
daU'epoca deU'IUuminismo. Tenta inoltre di sviluppare un sistema di sanzioni adeguate, razienale 
ed umano, velte in particolare ad attenuare quanto possibile gU efifetti negativi e disintegrateri 
deUe sanzioni. Cencretamente ciè significa: 

Da un lato, un sistema di sanzioni deve prevedere adeguate possibiUtà d'intervento contre i reati di 
una certa gravità. La stessa cosa vale per determinate forme di criminalità che, per la 1ère 
frequenza e le loro conseguenze gravese, celpiscene viepiù la pepelazione; si rimanda qui in 
particolare aile gravi infrazieni in materia di circolazione stradale. 

D'altro lato deve essere tenuto conte del fatto che i reati gravi, spesso oggetto di pubblica 
discussione e di una certa pubblicità, costituiscene soltanto una minima parte deUa criminalità 
ediema. Un sistema medemo di sanzioni deve pertanto essere soprattutto impostate sui 
delmquenti abituali che eccupane quetidianamente e in gran numéro le autorità incaricate del 
perseguimento pénale e che spesso abbisegnane di aiuto sociale. 

Di questa preblematica tien conte il présente avamprogetto. 

Per quanto conceme un sistema di sanzioni incisive per i reati più gravi, inclusi quelli in materia di 
circolazione stradale. si rimanda aile seguenti normative: 

- I l limite massimo deUe pene previste daUa Parte speciale e dal diritto pénale accessorie non è 
cambiale. La durata massima della pena detentiva sarà ancera di 20 anni; laddove la legge lo 
prevede espressamente, sarà ancera possibile la pena detentiva a vita (art. 40), 
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- I deUnquenti particelarmente pericolosi deveno peter essere intemati, ancerché a condizioni 
restrittive; appena il cendannate ha scontate la pena detentiva, il giudice décide circa ia 
necessità di eseguire questa misura di durata illimitata (art. 68), 

- II nueve sistema previste delle aliquote giemaUere permette di prenunciare, come già oggi capita 
neUa maggior parte dei casi, pene pecuniarie sino a 360'000 franchi (360 aliquote giomaliere di 
rooo franchi al masshno; cfr. art. 29 segg.), mentre che nel diritto vigente tale importe 
massimo è di regola 40'000 franchi. In caso di centrawenzieni, l'importe massime della multa è 
stabUito a lO'OOO franchi, in virtù deU'articolo 107 (oggi 5'000 franchi). 

- In materia di reati deUa circolazione stradale si propone una nueva sanzione, essia il diviete di 
circelare pronunciato per una durata sino a 5 anni, cumulate o meno con un'altra pena 
principale (art. 45 segg.). 

- È stata anche censelidata la possibUità di cembinare più pene principali qualera ciè sembri 
opportune per metivi di prevenzione speciale. Oltre alla pena detentiva cen il bénéficie della 
condizionale il giudice puè per esempio infliggere una pena pecuniaria (art, 43 cpv 1), 
possibilità questa che nel diritto vigente sussiste seconde l'articole 50 CP per un solo e stesso 
reato allorquande l'autore agisce per fine di lucre ewero qualera la legge commini 
altemativamente la pena privativa della libertà personale o la multa, Anche il diviete di circelare 
puè essere pronunciate in coUegamente con un'altra pena principale (art, 46), Owiamente, 
come nel diritto in vigore, più pene principali pessono essere pronunciate qualera una persona 
incorra in più pene per aver commesse une e più atti nel senso di un concorse ideale o reale 
(per es. una pena privativa deUa libertà con beneficio deUa condizionale per un fiarto e una 
multa per un'infraziene alla legge suUa circolazione stradale). 

- Anche i metivi di impunità per mancanza di senso della puniziene e per awenuta riparaziene del 
terto causale (art. 54 seg.) meritano d'essere qui menzienati. Essi centribuiscene infatti a 
sgravare le autorità inquirenti e giudiziarie da numerese pratiche che, per la 1ère lieve entità e 
perché la pace giuridica è stata ripristinata in seguite a riparaziene, non richiedone sanzioni o 
cemunque sanzioni di scarse rilievo. Cengiuntamente ad ahri prewedimenti, essi dovrebbero 
permettere a queste autorità di cencentrarsi maggiormente sui casi più gravi. 

I l livello inferiore nel settore delle sanzioni. in cui si trova il numéro quantitativamente pré­
pondérante di tutte le sanzioni, è contraddistinte nel diritto vigente da un'impressionante scarsità di 
scelta. Non vi è Paese paragonabile al nostro che dispenga di un catalego di sanzioni tante misère. 
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Perlopiù vi è unicamente la possibilità di prenunciare una multa, una pena privativa della libertà di 
brève durata cen bénéficie della condizionale ewero una pena privativa della libertà senza 
condizionale. Reati assai frequenti come ü fiirto e la tmfifa sono passibili unicamente di pene 
privative della Ubertà. La mancanza di altemative apprepriate spiega il numéro straordinariamente 
elevato di brève pene privative della libertà pronunciate senza condizionale, segnatamente oltre 
lO'OOO aU'armo. Un buen 60 per cento di tutte le pene privative della libertà di brève durata e 
senza U beneficio della condizionale durane al massime un mese; un buen 80 per cento tre mesi e 
r85-90 per cento non supera i sei mesi. Queste cifre risultano assai elevate nel confronte 
intemazienale date che parecchie iniziative di riforma in diversi Paesi europei hanno fatte passare 
in seconde piano le pene privative della libertà di brève durata (cfr. per i dettagli H.-H. Jescheck, a 
cura di, "Die Freiheitsstrafe und ihre Surtogate im deutschen und ausländischen Recht, Baden-
Baden 1983/84; inoltre, K.-L. Kunz, "Die kurzfiistige Freiheitsstrafe und die Möglichkeit ihres 
Ersatzes, ZStR 1986 pag. 191 segg.). Le brevi pene privative deUa libertà senza bénéficie della 
condizionale sono segnatamente invise dal profile della politica criminale a causa, in particolare, 
delle lere conseguenze sociaU negative e deUa carente possibilità di incidere in modo 
risecializzante (cfr. Kunz, ibid., pag. 186 segg.). G. Stratenwerth ("Schweizerisches Strafrecht, 
Allgemeiner TeU I I : Strafen und Massnahmen", Bema 1989, § 3 n. 19) annota che già una 
privazione deUa libertà di brève durata puô cempromettere il reinserimente sociale del cendannate, 
puè intralciare netevelmente le relazieni familiari, fra l'altre per problemi di mantenimente, portare 
alla perdita del poste di lavoro e a difficoUà di trevare un nueve impiege, ipetecare, infine, le 
relazieni cen amici e cenescenti. Le conseguenze negative, soprattutto la perdita del posto di 
lavoro, sene particelarmente pesanti in tempe di aha diseccupaziene. Indagini empiriche 
dimestrano che tali pene non sene più efificaci di sanzioni altemative per quanto conceme l'efifetto 
preventivo speciale o generale (cfr. Stratenwerth AT I I § 3 n. 19 segg.; Kunz, ibid., pag. 192 
segg.). Nei Paesi che hanno ridimensionato drasticamente la prassi di infliggere pene detentive di 
brève durata senza il beneficio della condizionale non si è potute costatare che il cambiamente di 
prassi abbia influito sfaverevelmente sulla recidività e sulle sviluppo della criminalità. Per altro, 
non vi sono altre sanzioni per le quali il grade di récidiva sia tante elevate. Non è un case se già 
nel diritto vigente si sia tentato di attenuare gli efifetti negativi di pene sififatte cen l'esecuziene in 
forma di semiprigienia o in giomi distinti. Circa U 50 per cento di tutte le pene privative della 
libertà vengeno oggi eseguite in semiprigienia. Per questo motive, une degli obiettivi della riforma 
è quello di provocare un cambiamente di prassi nel settore inferiore del regime delle sanzioni, 
ammettendo pene detentive senza condizionale soltanto in casi eccezienali. A tal fine dev'essere 
creato un sistema differenziato con sanzioni non mené efificaci e cen minimi efifetti accessori 
nocivi. La Commissione peritale ha cosi adempito il mandate di tener conte della meziene Longet 
del 21 marzo 1985, trasmessa per esecuzione al Censiglie fderale, la quale chiede appunto il 
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ridimensionamento deUe pene privative deUa libertà di brève durata e l'introduzione di sanzioni 
altemative. Occorre per Itro opporsi decisamente aU'errata epinione seconde cui soltanto le pene 
privative deUa Ubertà pronunciate senza condizionale siane pene incisive. Anche le altemative qui 
previste pessono celpire duramente l'autere. Ricerdiamo che il limite massimo della pena 
pecuniaria seconde U sistema delle aliquote giemaUere è di 360'000 franchi e che il divieto di 
circelare puè essere pronunciate per una durata fine a 5 anni; peraltre, il lavoro d'utilità pubblica 
puè censistere al massimo di 360 ère laverative (art. 32). 

1.2 Cenni generali sui sistema delle sanzioni  

1.2.1 Pene e misure 

Come U diritto vigente e il progetto preliminare Schultz, il présente avamprogetto prevede pene e 
misure. La pena privativa della libertà, che dipenderà ancera dal grade di celpa deU'autore, non 
occupa tuttavia come oggi il primo peste nel sistema legale, ma vien cempletata con pene senza 
privazione della Ubertà personale. Sono previste misure qualera l'autere deneti un particolare 
bisogne di essere curate o eventualmente d'essere pretetto e la privaziene della libertà 
apparentemente necessaria superi l'entità cerrispendente alla celpa. 

I l progetto preliminare Schultz aveva previsto di applicare la privaziene della libertà a fini 
assistenziali seconde l'articole 397a CC agli anormali mentali bisognosi di cure o d'assistenza che, 
seconde l'articole 43 numéro 1 capeverso 1 CP vanne coUocati in una casa di salute o di custodia 
La Commissione peritale ha perè respinte questa normativa peiché l'articele 397a CC non prevede 
un trattamente ambulatorio e peiché ne sarebbero derivate difificeltà d'ordine processuale. 

1.2.2 Pene di livello inferiore (meno di 6 mesi di privazione della libertà^ 

Come già menzienato, la parte nettamente prépondérante di tutte le pene pronunciate attualmente 
conceme questo settore. Rispetto al sistema di sanzioni in vigore, è qui che seno state introdotte il 
maggior numéro di modifiche. Pene detentive da scontare e di brève durata, inferiori ai sei mesi, 
deveno peter essere inflitte come pene primarie soUanto a titele eccezienale e a condizioni assai 
restrittive (cfr. art. 41). Inoltre, pene di questo tipo possene essere pronunciate in sostituzione di 
pene pecuniarie e multe rimaste impagate per colpa del cendannate nonché in sostituzione di un 
lavoro di utiUtà pubbUca non prostate (cfr. art. 31, 35 e 107 seg,). 
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In alternativa si seno previste l'estensiene del campe di applicazione della pena pecuniaria nonché 
l'introduziene di nuove specie di sanzioni (lavoro di utUità pubblica, diviete di circelare), La pena 
pecuniaria sarà stmtturata seconde ü sistema deUe aUquete giomaliere, già introdotte in parecchi 
Paesi paragenabUi al nostro. H lavoro di utilità pubblica - da 30 a 360 ere laverative - è una 
sanzione sociahnente costmttiva che richiede una prestazione positiva in favere della società. II 
divieto di circelare è, in quanto sanzione pénale, concepito per i reati in materia di circolazione 
stradale. 

Completamente nueve è l'istituto della condanna condizionale (art. 36 segg,), Questo istituto è 
State concepito peiché non sarebbe stato né opportune né praticamente possibile sostituire con 
pene da scontare le circa 30'000 pene privative deUa libertà inferiori ai 6 mesi pronunciate con il 
beneficio deUa condizionale, pene che si sene rilevate efificaci sui piano della politica criminale nel 
90 per cento dei casi. La cendarma condizionale permette di prenunciare una sanzione 
condizionalmente sespesa e di fissarla in fianzione della celpevolezza deU'autore in unità penali, 
essia seconde la misura e non la specie di pena. In caso di récidiva, il giudice chiamato a giudicare 
sui nuovo reato deve stabilire la specie della prima pena nonché la pena incersa per il nueve reato 
e puô dunque combinare ragienevelmente le due pene. 

Queste sanzioni seno completate e smussate da tre attenuanti: l'assenza di intéresse a punire e la 
riparaziene, sempre più importante a UveUe di politica criminale, nonché il fatte che l'autere risulti 
duramente celpite dal suo atto, fattore queste già censiderate daU'articolo 66̂ ^̂  attuale (art, 54 

segg.)-

1.2.3 Pena detentiva 

L'avamprogette introduce la pena detentiva unitaria e rinuncia aU'ebsoleta dififerenziaziene tra 
reclusione e detenziene. 

La durata massima della pena detentiva rimane fissata a 20 anni. 

I l diritto in materia di esecuzione delle pene. oggi disperse in una miriade di fonti giuridiche 
federali e cantenali, dev'essere discipUnato in mode più apprefondito nel Cedice pénale medesime 
migUorando per altro lo Statute giuridice del detenuto. In taie conteste sarebbe di per sé 
auspicabile riprendere anche alcuni principi minimi in materia di carcere preventivo. Obiezieni 
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d'ordine cestituzienale perô vi si eppengeno. Ineltre risuherebbe difficile influire decisamente sulla 
prassi mediante norme isolate. Anche senza norme federali occorre perô badare affinché il 
ridimensionamento delle pene privative deUa Ubertà di brève durata non venga vanificate 
daU'aumento del numéro delle carcerazioni préventive. 

1.2.4 Sospensione condizionale della pena 

La pena privativa della libertà pronunciata con il bénéficie della condizionale è, in molli Paesi, un 
Surrogate importante dell'esecuzione in un penitenziario. E un efificace stmmente socie-pelitice 
peiché circa i due terzi di tutte le pene privative della libertà vengeno pronunciate con la 
condizionale e circa U 90 per cento dei cendannati superano con successe il période di prova (cfr. 
Stratenwerth AT I I § 4 n. 146). Essa deve pertanto rimanere incentrata sulla prevenzione speciale 
ed essere svUuppata in tal senso. La novità consiste nel fatte che la condizionale dev'essere resa 
possibUe per le pene detentive fine a tre anni. E una possibUità che oggi ha senz'altro la sua 
giustificaziene. I criteri in merito sene mutati nel corse degli anni, Nel 1942, la condizionale era 
esclusa per le pene di detenzione superiere a un anno e per le pene di reclusione. La revisione del 
1971 l'ha estesa a tutte le pene privative della libertà sine ai 18 mesi; già aUora, la commissione ad 
hoc del Censiglie nazionale aveva optato per i due armi. Nel confronte intemazienale, i 18 mesi 
seno oggi invero alquanto bassi. Numerosi Paesi harmo irmalzate U limite senza che si sia poi 
devuto registrare un aumento della criminalità. La Germania e l'Austria, per esempio, accerdano la 
condizionale per le pene detentive fine a due anni qualera particelari circostanze inerenti al reato e 
alla personaUtà del condarmate nonché particelari metivi facciano supporre che non verranne 
cemmessi nuovi reati. Soluzioni ancer più generöse sono previste in Portegalle (tre anni), Francia 
(cinque anni), Belgie (cinque anni), Svezia (dieci anni) e Danimarca (sedici anni). Un estensiene a 
tre anni è stata caldeggiata in Parlamente dalla mozione Iten del 23 settembre 1991. 

Dev'essere invece respinta in particolare la prepesta, avanzata nella Svizzera francese e in un 
postulato Béguin del 23 giugno 1988, di introdurre, sui modello del Belgie, dell'Austria e della 
Francia, la possibilità di un intervento di carattere repressive in ferma di condizionale parziale 
("sursis partiel"). Une dei motivi per cui questo istituto è state introdotte in Belgie e in Francia 
era di giustificare a posteriori il carcere preventivo sofferte, rispettivamente di prevedere 
l'esecuzione condizionale per pene in parte già scontate in ferma di carcere préventive. 
Indipendentemente da questo pericole, è prebabUe che si assisterebbe, come in Francia e in Belgie, 
a un aumento deUe pene detentive di brève durata pronunciate senza condizionale peiché, in 
mancanza di direttive restrittive, U giudice potrebbe scindere a sue piacimento le pene detentive in 
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una parte setteposta a condizionale e in una parte da scontare. A dire il vero non vi sarebbe nulla 
da obiettare se pene detentive di più lunga durata pronunciate senza condizionale potessero essere 
ridette grazie alla trasfermazione parziale in pene sottoposte a condizionale. Per pene di queste 
tipo sussiste tuttavia già oggi U correttivo deUa überaziene condizionale, che si propone di 
agevolare ulteriormente. Se si introducesse l'esecuzione condizionale di una parte della pena, non 
vi sarebbe Ia garanzia ch'essa sarebbe ümitata a casi di tal genere; non si petrebbe più tener sotte 
controllo le svUuppo del sistema vista la difificeltà, nel singole case, di accertare se il cendannate 
abbia veramente bisogne di scontare una parte della pena. Ci si dovrebbe aspettare che pene 
detentive finora integralmente sottoposte al bénéficie della condizionale verrebbero pronunciate 
sellante con sospensione parziale deU'esecuziene della pena. L'intera utiUtà della sospensione 
condizionale si treverebbe cosi vanificata prestando d'altrende il fiance all'idea della rivalsa. 
L'argemento seconde cui l'ammissiene della sospensione condizionale per pene detentive superiori 
ai 18 mesi sarebbe megUe sestenibile se intredotta di pari passe cen il "sursis partie/" è inficiato 
da una norma prevista, appunto, neU'ambito deU'istitute della sospensione condizionale della pena 
NeU'articolo 43 capeverso 1 seconde période, l'avampregetto prevede infatti che il giudice, oltre 
aUa pena detentiva condizionale, puè prenunciare anche una pena pecuniaria (come dette questa 
possibUità esiste owiamente anche qualora una persona incorra in più pene per une o più atti 
compiuti nel senso di un concorse ideale e reale). Una combinaziene della pena detentiva con 
quella pecuniaria nel senso di un elemento punitive aggiuntive è anzitutto cencepita per i casi in 
cui sia dubbio se la pena sespesa condizionahnente basti come awertimento. In queste caso, la 
condizionale puô essere combinata cen una sanzione d'efifetto immédiate. Questa possibilità 
dovrebbe inoltre centribuire ad attenuare lo scarte esistente tra una multa incisiva (cen melte 
aliquote giomaliere) e la pena detentiva condizionale; dovrebbe ineltre indurre il giudice a 
cencedere la condizionale in particolare per pene detentive della durata di 2-3 anni. 

1.2.5 Cemmisuraziene della pena 

Ci si attiene fendamentalmente aUa cemmisuraziene della pena seconde il grade di celpevolezza. II 
giudice riceve nendimeno istmzioni più précise riguarde alle medalità di cemmisuraziene. 

1.2.6 Misure 

Le disposizioni in materia di misure seno State fendamentalmente rielaberate. 
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L'attuale sistema dualistice-surrogaterie dev'essere tuttavia mantenuto. Nella definiziene dei 
presupposti, nonché nel discipUnamento e neU'esecuzione deUe conseguenze giuridiche, va 
attribuita maggior attenzione ai principi legaUtari. Dal cante loro, le misure ambulateriali seno 
state estese. 

1.3 Conseguenze del sistema di sanzioni proposto 

Per quanto conceme la prassi fiitura in materia di sanzioni, il concretamento delle propeste della 
Commissione peritale avrà le seguenti conseguenze: 

Nei casi in cui venivane finora pronunciate pene fino a 6 mesi di privazione della libertà. il giudice 
ha le seguenti possibiUtà di sceha: 

- Esaminare dapprima se si sia in presenza di un case di impunità (art. 54-58), 

- In case negative, entrano in linea di cento la cendarma condizionale (art. 36 segg.) e la pena 
pecuniaria fino a 180 aliquote giomaliere (art. 29 segg.). La pena pecuniaria ha la precedenza 
quando l'esazione sembra indicata. Invece deUa pena pecuniaria puô essere ordinale un lavoro di 
utilità pubblica (art. 32 segg.) sempre che l'autere vi acconsenta. 

- Subordinatamente alla pena pecuniaria e al lavoro di utilità pubbUca, puô essere ordinata una 
pena detentiva da 8 giomi fine a 6 mesi senza condizionale. qualera siane adempiute le 
condizioni particelari di cui aU'articele 41. 

Nei casi in cui finora venivane pronunciate pene tra i 6 e i 12 mesi di privazione della libertà. il 
giudice avrà, seconde il nueve sistema delle sanzioni, le seguenti possibilità: 

- Esaminare dapprima se si sia in presenza di un caso di impunità (art. 54-58). 

- In caso negativo, vengeno in prime piano la pena pecuniaria di almene 180 aliquote giomaliere 
(art. 29 segg.) e l'esecuzione condizionale della pena (art. 42 segg.), cen la possibilità di 
cumulare le due pene. 
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- Subordinatamente aU'esecuzione condizionale deUa pena vi è a disposizione la pronuncia di una 
pena detentiva da scontare qualora si debba presumere che U cendannate commetta nuovi crimini 
o deUtti (art. 40). 

Nei casi in cui finora venivane pronunciate pene di oltre 12 mesi di privaziene della libertà. il 
giudice avrà, seconde U nuovo sistema di sanzioni, le pessibUhà di sceha seguenti: 

- Esaminare dapprima se si sia in presenza di un caso di impunità a tenore deU'articolo 57 (autere 
duramente celpite). 

- In caso negativo, entra in Unea di cento la sospensione condizionale della pena (art. 42 segg ), 

- In subordine, entra in Unea di conte la pena detentiva da scontare qualera la durata della pena sia 
di 3 o più anni ewero - in case di pene detentive fine a 3 anni - qualora si debba presumere che il 
cendannate commetta nuovi crimini e delitti (art. 40/42). 

Nei casi di cui aU'articele 46 puô essere pronunciate il diviete di circelare. anche in coUegamente 
cen un'altra pena principale. In alcuni di questi casi è fatto obbligo al giudice di prenunciare il 
divieto. 

2. Commento aile singole disposizioni 

Titele terzo: Delle pene e delle misure 

Capo prime: DeUe pene 

1. Pena pecuniaria (art. 29-31) 

Nel diritto pénale principale, a dififerenza di quanto awiene nel diritto pénale accessorie, la pena 
pecuniaria è attualmente treppe poco utilizzata dal punte di vista legislative. Per quel che con­
ceme l'importe delle multe, l'ammontare medio in case di delitto, cemminato seconde il CP cen 
pena privativa della libertà o muUa, è inferiore a 500 franchi (cfr. Stratenwerth, AT I I § 5 n. 44). 

I l campo d'applicazione deUa pena pecuniaria deve essere esteso sensibilmente peiché questa pena 
assume un mole di primo piano neUa ricerca di aUemative aile pene detentive di brève durata. La 
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pena pecuniaria deve comprendere i settori in cui oggi seno pronunciate pene privative della 
libertà sino a un aime. 

I l sistema di calcele deUa pena pecuniaria è quindi nuovo. L'importe deve essere fissate seconde il 
sistema deUe aliquote giemaUere, che si è afifermato in numerosi Paesi, segnatamente in diversi 
Stati scandinavi nonché in Germania e Austria, e che riscoteva le simpatie di Cari Stoos già alla 
fine del secolo scorso (cfr. Stratenwerth AT n § 5 n. 6 e progetto preliminare Schultz pag. 80). 
Anche la Francia permette in casi correzionali di prenunciare soltanto una pena pecuniaria sulla 
base di aUquote giomaliere. Seconde questo sistema, il numéro delle aliquote giomaliere è fissate 
in un primo tempe seconde la colpa. In un seconde tempo, la determinazione deU'imperto delle 
aUquote giemaUere awiene seconde la capacità economica. Si dovrà perciô tenere conte della 
noziene di "parità di sacrificio". Queste sistema puè essere più efficace di quelle tradizienale della 
somma di denaro, nel quale, per lo più, non si tiene sufficientemente conte della situazione 
personale ed economica. 

Per quel che conceme le contrawenzieni. si impone un sistema semplificato riguarde al diritto 
accessorie e in particolare alla legge suUa circolazione stradale, deve le multe sono inflitte in 
massa: U sistema della aliquote giomaliere implica un calcele delle aliquote e sarebbe dunque 
treppe cemplicato per le contrawenzieni. Per queste gmppe di reati si deve perciô mantenere 
l'attuale sistema della somma di denaro, ma cen un nuove imperte massime di lO'OOO franchi (cfr. 
motivazione nell'art. 107). E quindi possibUe, nei casi di piccola delinquenza di massa, come per 
es. neUa circolazione stradale, riscuotere direttamente multe discipUnari tarififate seconde il reato. 
Per evitare malintesi, le due varianti sene state designate dififerentemente. La pena pecuniaria 
seconde U sistema della aliquote giomaliere è la sanzione per i crimini e i delitti, La multa è 
riservata aile centrawenzieni e il sue importe è limitate e calcolate seconde il sistema tradizie­
nale. 

Come nel diritto in vigore e nella maggior parte degli altri Paesi, la sospensione condizionale della 
pena non è prevista né per le pene pecuniarie né per le multe. La possibilità della condanna 
condizionale (art. 36 segg.) la rende superflua, a prescindere dal dispendie richieste per la sua 
esecuzione qualera fossero pronunciate in massa pene pecuniarie e multe e, in seguite a reati 
cemmessi durante il période di prova, fesse revecata la condizionale. 
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Articole 29 1. Pena pecumana/Commisurazione 

Questa disposizione descrive il sistema delle aliquote giomaliere. 

I l numéro massimo possibile di aliquote giomaliere seconde U capeverso 1 (360) e l'articele 31 
indicano che la pena pecuniaria deve sostituire le pene detentive smo a un anno. L'articele 31 
prevede infatti, per la sostituzione deUa pena, una chiave di commutaziene di 1:1. I l teste di legge 
non menziona un numéro minime di aUquote giomaliere. In teeria il minime corrisponde a un'ali-
queta giomaUera. La prassi mestrerà da quale numéro di aUquote giomaliere partiranne i tribunali 
nei casi di colpa Ueve. 

Il numéro deUe aliquote giemaUere è determinate dalla celpa e non dalle condizioni econemiche. 

Il capeverso 2 centiene la definiziene deU'aliqueta giomaliera, Quest'ultima corrisponde di regola 
al reddito nette che l'autere censegue mediamente in un giome al mémento della sentenza, La 
censiderazione del reddito giomaliere medio tiene cento della persone che non hanno un reddito 
regelare. 

L'importe minime deU'aUqueta giomaliera è fissate a due franchi per tener conte degli autori con 
reddito basse. L'importe massime ammonta a l'OOO franchi, come già previste nel progetto pre­
liminare Schultz; pessono quindi essere pronunciate pene pecuniarie sino a 360'000 franchi, men­
tre nel diritto vigente l'importe massime ammonta sellante a 40'000 franchi (art. 48 CP). Seno 
salve le deroghe previste neUa Parte speciale e nel diritto accessorie. L'aumente illimitate della 
pena pecuniaria, previsto nel vigente articole 48 numéro 1 capeverso 2 CP per i casi in cui il de-
Unquente abbia agite per fine di lucro, è stato abbandenato. La rinuncia a qualsiasi limitaziene é 
infatti discutibUe dal profile legaUtarie; il prelevamento del lucre dovrà d'era in poi awenire 
mediante confisca. 

Tenende cento deUe circostanze particelari nella situaziene personale o economica deU'autore si 
puô derogare alla regola seconde la quale l'aliqueta giomaliera corrisponde al reddito netto gier-
naliero al momente della sentenza. Si tratta di circostanze che non si riflettene nel reddito nette e 
perlomeno non completamente. Per esempio, pessono essere circostanze particelari nella situa­
zione personale l'età (la vecchiaia), U (cattivo) state di salute, il sostegne ad una persona vicina 
senza esseme ebbligati dalla legge. Il riferimente aile circostanze particelari nella situaziene eco­
nomica deU'autore permette di prendere in censiderazione il patrimonio nella determinazione 
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deU'aüqueta giomaUera. La clausela "di regola" permette ineltre di tener conto, se del caso, del 
fatto che l'imputato, al mémento deUa condanna, potrebbe avere un reddito più aho. 

In relazione aUa determinazione deU'aüqueta giomaUera è stata prevista di preposite una nerma­
tiva flessibüe senza altre precisazioni. II diritto comparate mostra che in altri Paesi la giurispm­
denza ha qui elaborato soluzioni appUcabili alle diverse situazioni prevedibili anche per i gmppi di 
autori apparentemente problematici, senza reddito e con reddito basse (casalinghe senza attività 
lucrativa, disoccupati, studenti). La prassi tedesca parte dal centribute di sostentamento che spetta 
alle casalinghe, dalle berse di studio nel caso di studenti (i redditi prevenienti dal lavoro durante le 
vacanze o da attività accessorie possene essere presi in censiderazione se sene stati efifettivamente 
ottenuti), dagU assegni contro la diseccupaziene nel caso di disoccupati (cfr, H,-H, Jescheck, 
Lehrbuch des Strafrechts, Allgemeiner TeU, 4a ediziene. Berline 1988, pag, 704), Infine, per 
evitare di svantaggiare le persone econemicamente deboli, il présente avamprogetto créa 
un'ahemativa supplementäre sotto forma di lavoro di utilità pubblica (art. 32 segg,), seconde cui 
due ere di lavoro di utilità pubbUca corrispendono a un'aliqueta giomaliera della pena pecuniaria 
(cfr. art. 35 cpv. 2). 

In sostanza, la soluzione prepesta parte dal principio del cesiddette reddito nette, tuttavia atte-
nuato grazie aUa possibilità di prendere in censiderazione la situaziene personale ed economica 
dell'autore. 

L'ultime période del capeverso 2 istituisce la base legale affinché le autorità incaricate del pro­
cedimente pénale e i tribunali possane richiedere aile autorità fiscali infermazioni sulla situazione 
economica della persona in causa. 

Cenfermemente al capeverso 3, il numéro e l'importe delle aliquote giomaliere sono fissati nella 
sentenza. Per "sentenza" si intende il dispositivo della sentenza. 

Una nerma del tipo di quella deU'articolo 48 numéro 3 CP, seconde il quale la multa si estingue 
con la morte del cendannate, è superflua, peiché già risuUa dal carattere strettamente personale 
deUa sanzione. 

Articole 30 Esazione 

La nermativa propesta segue strettamente l'articole 49 del Cedice pénale in vigore. 
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Cenfermemente al capeverso 1, U termine per il pagamente devrebbe di regola cerrispondere al 
numéro deUe aUquete giemaUere, affinché ü condarmate abbia la possibilità di riscattare l'importe 
della pena pecuniaria mediante i suoi redditi correnti. Per questo motive, per il pagamente è 
previsto un termine da une a dodici mesi. 

La possibUità del pagamente rateale e della prorega è già présente nel diritto in vigore, I paga-
menti rateaU sono oppertuni anche laddove l'aUo numéro di aliquote giomaliere cemporti un 
termine di pagamente di lunga durata. Il cendannate devrebbe inehre essere tenuto a versamenti 
rateaU periedici per non tentarle di utilizzare ad ahri scepi gli imperti del sue reddito riservati alla 
pena pecuniaria. 

II capeverso 2, seconde cui il cendannate che non ha domicilie fisse nella Svizzera deve pagare 
immediatamente la pena pecuniaria e prestare garanzie, corrisponde al diritto in vigore (art, 49 n. 
I cpv. 1 seconde période CP). 

La possibiUtà di riscattare la pena pecuniaria col lavoro Ubero, prevista daU'articolo 49 numéro 1 
capeverso 2 seconde période CP, non ha date nessun risultate pratico di riUeve ed è dunque stata 
abeUta. Si tratta di impedire ü ripiegamento sui lavoro di utUità pubblica nei casi in cui le aliquote 
giemaUere siane elevate (altrimenti, ai sensi deU'art. 35 cpv. 2 un'aliqueta giomaUera di una pena 
pecuniaria per es. di 800 franchi petrebbe essere compensata cen due ere di lavoro di utilità 
pubbUca). 

II capeverso 3, concemente l'esecuziene per debhi, corrisponde al diritto attuale (art, 49 n, 2 CP), 

I l capeverso 4, oltre al condene della pena pecuniaria quando il cendannate, senza celpa propria, 
si trova neU'impossibilità di pagarla, prevede come regola cegente la riduzione a posteriori 
dell'unperto deU'aUquota giomaliera se le condizioni deU'autore si sene netevelmente deterierate 
senza colpa prepria, per es. a causa della perdita del poste di lavoro. Si è rinunciato alla possibi­
lità, prevista nel diritto vigente, di escludere la commutaziene nella sentenza, peiché in simili casi 
non dovrebbe essere pronunciata una pena pecuniaria. 
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Articolo 31 Commutazione 

Come nel dnitte vigente (art. 49 n. 3 cvp. 1 CP), il mancato pagamente della pena pecuniaria per 
colpa del cendannate porta, ai sensi del capoverse 1, alla commutaziene in pena detentiva. Dal 
testo risulta che in case di versamente di una parte della pena pecuniaria si procederà alla com­
mutaziene soltanto per il rimanente. Questa possibilità di cemmutare la pena pecuniaria in pena 
detentiva è in sé deplerevole m quanto porta a pene detentive treppe brevi. D'ahra parte perè, 
grazie aUa "strategia" deU'articolo 49 CP, la proporzione di pene commutate è oggi straordina­
riamente esigua. Questa proporzione dovrebbe aumentare in seguite aU'estensiene del campo 
d'appUcazione deUa pena pecuniaria, ma non dovrebbe mai raggiungere il numéro delle pene pri­
vative deUa Ubertà di brève durata ed esecutive, pronunciate attualmente. In Germania la propor­
zione di pene pecuniarie commutate ammonta al 6 per cento. 

Abbiame già menzienato la chiave di commutazione (1:1). La durata massima della pena detentiva 
di sostituzione ammonta quindi a 360 giomi (nel diritto attuale solo 3 mesi), 

Come i l progetto preUminare Schultz, la giurispmdenza (DTF 105 IV 16) e l'articole 10 capoversi 
3 e 4 deUa legge fédérale sui diritto pénale amministrative (DPA), il capoverse 2 prevede 
espressamente che a commutazione awenuta l'esecuziene puè essere evitata in ogni tempo me­
diante il pagamente della pena pecuniaria. 

Una regelamentaziene relativa aU'esecuzione delle pene commutate è superflua. Si applicane le 
disposizioni generali suU'esecuzione delle pene detentive (art. 76 segg.). La sospensione condi­
zionale deUe pene commutate, prevista nel diritto attuale (art. 49 n. 3 cpv. 3 ultime période), è 
soppressa. Chi, per celpa propria, non ha pagato la pena pecuniaria non deve essere privilegiato 
con la concessione deUa sospensione condizionale. 

2. Lavoro di utilità pubbUca (art. 32-35 e 386) 

In quanto sanzione, il lavoro di utilità pubblica assume sempre più impertanza a livello intema­
zienale. Si è dimestrato di facUe esecuzione pratica. Segnatamente in Inghilterra si sono fatte 
esperienze seddisfacenti. Anche Canada, Australia, USA Francia, Irlanda, Danimarca, Portogalle 
e Italia l'hanno introdotte nei loro sistemi di sanzioni, anche se a volte con campe d'applicazione 
esiguo. In Svizzera, l'introduzione del lavoro di utilità pubblica è stata chiesta in interventi par-
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lamentari (segnatamente la meziene Longet del 21.3.1985) e in un'iniziativa del Cantone Basilea 
città deU'll giugno 1987. 

H lavoro di utiUtà pubblica è una sanzione costmttiva dal punte di vista sociale che, contrariamente 
alla pena detentiva e pecuniaria, non mira soltanto aUa repressiene, ma rappresenta un esempio di 
efifetto giuridice che ricerca nuove ferme di regelaziene dei cenflitti, si appella alla responsabilità 
sociale deU'autore e gli richiede una prestazione positiva per la società. Il cendannate potrà trevare 
maggior senso in una pena di questo tipo piuttosto che in altre sanzioni più discriminanti. 

Va infine rilevate che l'attuale diritto pénale minorile cenesce già U lavoro di utilità pubblica come 
pena principale per i fanciuUi e gU adolescenti (art. 87 cvp. 1 e art. 95 n. 1 cpv. 1 CP), e che in 
generale tale pena ha date buoni risultati, sebbene nella legge non sia prevista né una limitazione 
temporale né una regola di commutazione in case di mancata prestazione. Sulla base di una 
prepesta del Canton Vaud del 2 dicembre 1988 e del cemplemente, efifettuate in virtù deU'articolo 
397̂ ^̂  capoverse 4 CP, dell'ordinanza 3 sui Cedice pénale svizzere, dal mese di marzo 1990 vi è, 
nel diritto pénale degU aduUi, la possibUità per ogni Cantone di eseguire sotto forma di lavoro di 
UtUità pubbUca le pene detentive di brève durata (non superiori a 30 giomi). Fine ad era circa un 
terzo dei Cantoni ha introdotte queste sistema a titele sperimentale. Le esperienze fatte finora 
seno moite promettenti. Sino all'entrata in vigore della revisione della Parte generale, ulteriori 
esperienze potranne essere fatte. 

I l lavoro di utilità pubblica non deve Umitare la normale attività lucrativa del cendannate. E con­
cepito piuttosto come pena detentiva, che puô essere prestata nel tempe libère, dope la conclu­
sione del lavoro o in un giome libère (per es. il sabate). Ciè risulta evidente segnatamente dalla 
chiave di commutazione per i casi di mancata prestazione, seconde la quale due ere di lavoro di 
UtiUtà pubbUca corrispendono a un'aliqueta giomaliera o a un giome di pena detentiva, A prima 
vista questa relazione puè sembrare favorevole al cendannate che presta lavoro di utilità pubblica, 
Bisogna perô obiettare che le pene detentive di brève durata seno eseguite melte spesso sotte 
forma di semiprigienia, deve il cendannate ha anche la possibilità di laverare durante il giome e 
deve trascomere in prigione sohante la nette. Il lavoro di utilità pubblica rimane nondimeno una 
pena incisiva peiché corrisponde a un tempo di lavoro supplementäre di 14 ere settimanali (7x2 
ere). In sostanza l'autere deve sentirsi celpite dalla perdita di tempe libère, senza perdere tuttavia 
la sua libertà e quindi i centatti seciali cen il suo ambiente. 

I l lavoro di utilità pubblica deve sostituire le pene privative della libertà sine a sei mesi e, seconde 
il nuovo sistema, le pene pecuniarie sino a 180 aliquote giomaliere. Non entra in censiderazione 
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per sostituire pene più gravi, peiché il numéro di ere di lavoro sarebbe treppe elevate, Sarebbe 
poco ragionevole ebbUgare un condarmate a prestare un lavoro di utilità pubblica di parecchie 
centinaia di ere. Nenestante si tratti di una pena autonoma, il lavoro di utilità pubblica è concepito 
come pena di sostituzione della pena pecuniaria. È un coroUarie delle cemminatorie delle pene 
nella Parte speciale e nel diritto accessorie, deve anche in fiituro saranno comminate pene 
detentive e pecuniarie nonché multe. Non sarebbe possibUe introdume in ogni norma della Parte 
speciale e del diritto accessorie tutte le sanzioni che entrano in linea di conte. Mediante il sistema 
previste, U legislatore potrà evitare di dever menzionare U lavoro di utilità pubblica in queste 
disposizioni, peiché quest'ultime sarà sempre applicabUe qualera entri in linea di cento una pena 
pecuniaria sino a 180 aliquote giomaliere (per le contrawenzieni, una multa; cfr. art. 108). 

Articole 32 2. Lavoro di utilità ipuhhlica/Contenuto 

II lavoro di utilità pubblica non è definite dettagliatamente. E chiare che si tratta di lavori a favore 
dei bisognosi (invalidi, anziani, ecc.) o della coUettività (per es, allestimente di un parco giochi, 
manutenzione di riserve naturali o di sentieri, rimezione dei danni causati da catastrofi naturali), Di 
regela deve trattarsi di lavori che non sarebbero prestati se dovessere essere rimunerati. Il lavoro 
di utilità pubbUca è quindi una sanzione adatta anche in tempi di forte diseccupaziene. 

Per ordinäre U lavoro di utUità pubblica, è necessarie U censenso del cendannate, come richieste 
dal diviete del lavoro ferzato in vhtù deU'articole 4 capoverse 2 CEDU e delle Cenvenzioni n, 29 
e 105 deU'Organizzazione intemazienale del Lavoro. Il censenso si riferisce alla sanzione in quanto 
tale e non al lavoro concreto che deve essere fomite. Se il cendannate dà il sue censenso e dope 
la sentenza rifiuta U lavoro, si applica l'articole 35. Nella pratica si dovrà cemunque tenere conte 
delle esperienze e delle capacità deU'mteressato al mémento deU'attribuziene del lavoro. 

La durata minima del lavoro di utiUtà pubbUca è fissata a 30 ere. L'enere amministrative neces­
sarie per l'esecuziene di questa sanzione giustifica questa durata minima. 

La durata massima è di 360 ere. Essa è aha rispetto aU'estere, deve di regola ammonta a 240 ere, 
Questo fatte è tuttavia attenuato daU'articolo 34, seconde il quale se il cendannate ha prestato 
convenientemente il suo lavoro, un terzo della pena gli è condonato. 

In tutti i Paesi che prevedene il lavoro di utilità pubblica, quest'ultime deve essere prestato gra-
tuitamente. 
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Articolo 33 Esecuzione 

A causa deUa durata massima relativamente lunga (360 ere) U termme entre il quale deve essere 
prestato U lavoro di utUità pubbUca è fissate a 18 mesi. Si tratta di un termine massime. 

Articolo 34 Condono 

La possibiUtà del condono della pena residua, dope che ne seno stati scontati i due terzi, ricalca la 
Uberazione condizionale nel senso ch'essa serve da stimele al cendannate. Atténua ineltre, come 
abbiamo già menzienato, le conseguenze della durata massima relativamente aUa, 

Articolo 35 Commutazione 

Peiché è necessarie U censenso deU'interessato, si puô supporre che la percentuale di successe sia 
elevata; solo in pochi casi si imporrà quindi una commutazione. 

Le pene sostitutive sono la pena pecuniaria e la pena detentiva; quest'ultima è presa in censide­
razione sehanto se le condizioni deU'articolo 41 cencementi le pene detentive brevi seno adem­
piute. Sebbene non lo si dica espressamente, è owie che m case di prestazione di una parte del 
lavoro, soltanto la parte non prestata è commutata. 

L'aliquota di conversione è strettamente legata aile pene da sostituire. Seconde la chiave di con-
versiene prevista (2 ore di lavoro = 1 aliqueta giomaliera di pena pecuniaria = 1 giorno di pena 
detentiva) U lavoro di utilità pubblica puô sostituire soUante le pene detentive non superiori a sei 
mesi. Se fesse stata applicata una chiave mené favorevole (per es. 6 ore come nel progetto preli­
minare Schultz), esso avrebbe potute sostituire soltanto pene lievi (per es. cen una chiave di con­
versione di 6 ere, la durata massima di 360 ere di lavoro equivartebbe a 60 giomi di pena deten­
tiva). 

Per quel che conceme la competenza e le prescrizieni di procedura, come per la commutazione 
della pena pecuniaria in pena detentiva, è déterminante la procedura pénale del Cantone deve la 
causa è giudicata, che se necessarie dovrà essere cempletata in modo adeguate. 
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Se U condarmate, pur non aUontanandosi dal lavoro, lo svolge in modo imperfette, spetta aile au­
torità d'esecuzione decidere se il lavoro è censiderate eseguite o ne. 

Articolo 386 Lavoro di utilità pubblica 

L'articolo 386, nel Libro terzo, rappresenta la disposizione d'esecuzione necessaria per il lavoro di 
utilità pubbUca. Come per le altre sanzioni, i Cantoni sono cempetenti in materia d'esecuzione, E 
inehre prevista la possibilità di concludere accerdi intercantonali (concerdati) nonché accerdi con 
organizzazieni private. L'importanza pratica del lavoro di utilità pubblica dipenderà moite dal fatto 
che i Cantoni riescano o meno ad allestire gli stmmenti necessari per l'esecuziene di questa 
sanzione. 

Ci si puè chiedere se sia necessarie prevedere un trasferimento deU'esecuziene visto che il con­
darmate a un lavoro di pubblica utilità puô non abitare nel Cantone che ha emanato la sentenza e, 
durante l'esecuziene, puô trasferirsi in un altro Cantone. A questo preposite, non vi è tuttavia la 
necessità di una nermativa particolare, Bisogna ammettere che un trasferimento deU'esecuziene 
puè awenire in modo infermale, come d'altrende awiene già nella pratica attuale in materia di 
patronale. 

Per quel che conceme l'erganizzaziene, nelle preve pilota in corse attualmente i cendannati che 
femiscono un lavoro di utUità pubblica firmane un contralto che disciplina i punti essenziali, tra cui 
il tipo di lavoro. 

I l capoverse 4 autorizza U régresse contre i condarmati che hanno causate un danne per celpa 
prepria. 

I l capoverse 5, seconde il quale U tempo masshno di lavoro determinate dalla legge puô essere 
superato, si hnpene per evitare che sorgane difficoltà cen le normative relative al tempe massime 
di lavoro cenfermemente alla legge sui lavoro. Simili limitazioni non si applicane al lavoro di 
UtiUtà pubblica. 
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3. Condanna condizionale (art. 36-39a) 

La prevista istituzione deUa condanna condizionale si basa suUe seguenti riflessioni: 

Visti gli sforzi per contenere al di sotte dei sei mesi le pene detentive di brève durata non sospese 
condizionalmente, queste ultime dovrebbero essere inflitte sellante in via eccezienale. Se si parte 
daU'attuale prassi pénale, non puè sussistere nessun dubbio sui fatte che il giudice, nei reati minori, 
debba avere la possibilità di prenunciare una sanzione con la sospensione condizionale al posto di 
una pena pecuniaria (non sospesa condizionalmente) o di una prestazione di lavoro e, seconde le 
circostanze, di un divieto di cĥ colare. Finora, questa fiinzione era assunta dalle pene privative della 
Ubertà cendizionali fine a sei mesi. In Svizzera seno inflitte armualmente da 25'000 a 30'000 pene 
di questo genere. Sarebbe insensato e praticamente impossibile sestituirle tutte cen pene da 
espiare. Bisogna anche pensare che la lotta contre le pene privative della libertà di brève durata si 
è riveha esclusivamente contro le pene esecutive di queste tipo, mentre la condanna condizionale è 
stata considerata sin dall'inizie come une degli stmmenti più importanti per Umitare in sé le pene di 
brève durata. Si petrebbe perciô pensare di abbassare la durata minima della pena detentiva al di 
sotte deUa seglia dei sei mesi in caso di condanna con sospensione condizionale, pur dovendo 
accettare che nei casi di revoca siane eseguite pene detentive di brève durata, Bisegnerebbe 
temere che la prassi pénale attuale, incentrata su pene cendizionali di brève durata, non si 
treverebbe sostanzialmente modificata. 

Al poste deUe pene privative della libertà cendizionali e di brève durata deve perciô subentrare la 
condanna condizionale, un'istituziene strettamente imparentata cen la "probation" inglese, con 
l'awertimento ("Verwamung") del diritto tedesce con riserva di pena e con la "sospensione della 
decisiene" prevista nel progetto preliminare Schultz (art. 59). Per un reato la cui pena eggettiva 
rimanesse al di sotto della seglia critica dei sei mesi, il giudice deve dunque peter prenunciare un 
verdette di celpevolezza ed emettere una sanzione, sospesa cen la condizionale, di cui détermina 
l'ampiezza ma non il tipo. È perciô previsto che il giudice determini la pena in numéro di unità, 
seconde la colpa deU'autore, e sospenda l'esecuzione (art. 36 cpv. 1). Questa possibilità dériva 
dalla "convertibilità" della pena pecuniaria, della prestazione di lavoro e della pena detentiva se­
conde criteri stabiliti. Un'aliqueta giomaliera di pena pecuniaria corrisponde a due ore di lavoro di 
UtUità pubblica e a un giome di pena detentiva (cfr. art. 31 cpv. 1 nonché art. 35 cvp. 2, cen-
fermati daU'art. 36 cvp. 2).Possene quindi essere pronunciate 180 unità al massimo. Se pronuncia 
una condanna condiaenale, il giudice non deve esprimersi suUa specie di pena. In case di insuc-
cesse del période di prova, U giudice che si occupa del nueve reato revoca invece la condanna 
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condizionale e détermina la specie di pena per questo nuove reato; in seguite détermina la pena 
per U reato précédente suUa base deUe unità della condanna condizionale (cfr. art. 36 cpv. 2 e 39a 
cvp. 1). Vista la citata "convertibiUtà", ha la possibilità di cembinare in mode opportune le due 
pene, ossia di prenunciare una pena unica. In case di insuccesso del période di prova, resta ce­
munque aperta la possibUità di infliggere pene diverse per il prime e il seconde reato (per es. se 
per il seconde reato è pronunciate un divieto di circelare). 

Esempi: qualcune è condarmate condizionalmente a dieci unità di pena cen période di prova di 
due aimi. Un arme dope commette un reato per cui subisce una condanna pecuniaria di 30 aliquote 
giomaliere. Se vi è insuccesso del période di prova, sarebbe sensato cemmutare le dieci unità in 10 
aUquote giemaUere di pena pecuniaria. Di censeguenza, egli dovrà pagare in totale una pena 
pecuniaria di 40 aliquote giemaUere. Se l'autere è dapprima cendannate a dieci unità con un 
période di prova di due aimi e a dieci anni di pena detentiva a causa di un reato durante il période 
di prova, in case di insuccesso del période di prova le dieci unità sararme commutate in dieci 
giomi di pena detentiva. 

Questo sistema évita lo schématisme che insorgerebbe se nella condanna condizionale si devesse 
sempre determinare la specie di pena (pena detentiva di brève durata, eventualmente pena pecu­
niaria o lavoro di utilità pubbUca). In case di msuccesso del période di prova questa pena do­
vrebbe essere eseguita anche se non si adattasse a quella per la récidiva. Il nuovo reato potrebbe 
avere un impertanza completamente diversa rispetto ai possibili reati anterieri. Il giudice deve 
perciô avere la libertà di infliggere la sanzione che gli sembra più appropriata al mémento della 
condanna. Tuttavia, una pena detentiva puè essere inflitta soltanto se la durata, determinata se­
conde le regele deUa cemmisuraziene della pena complessiva (cfr, i commenti agli art, 51 n, 1 cpv. 
1), raggiunge U minime di sei mesi o se, eccezionalmente, risuUano adempiute le condizioni per 
prenunciare una pena detentiva di brève durata (seconde l'art. 41). 

Articolo 36 3. Condanna condizionale/Condizioni 

La condanna condizionale deve essere limitata aUe sanzioni al di sotte della seglia dei sei mesi. Al 
di là di questo limite non vi è bisogne di una condanna condizionale, poiché in queste campo è 
possibile la sospensione condizionale della pena. 

Cenfermemente al testo di legge, la condanna condizionale è possibile soltanto se l'esecuziene 
deUa pena non si impone. Vi potrebbero essere segnatamente tre circostanze in cui l'esecuziene 
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deUa pena puô risultare indicata. In prime luege i casi in cui già attualmente non è possibile pre­
nunciare una pena condizionale a causa di prognesi negativa. Non si deve inoltre impedire che 
siane inflitte multe modeste o lavori di utilità pubblica non sespesi condizionalmente, per es. nel 
campe deUa legge sulla ch-colazione stradale e per taccheggio. L'intente é quello di ridurre quanto 
possibile le pene detentive da espiare, ma non di escludere le pene pecuniarie e il lavoro di utilità 
pubbUca. Infine l'articele 36 non è applicabUe qualora le condizioni deU'articole 41 relative a una 
pena detentiva di brève durata siane adempiute. Queste due disposizioni si escludene infatti a vi-
cenda. 

Peiché seconde il diritto in vigore la durata del période di prova per le contrawenzieni è di un 
anno, è parse sensato prelungarla qui a due anni. 

II capeverso 2 chiarisce a quali conseguenze porta un'unità di pena in case d'insuccesse del pé­
riode di prova. 

Nel capoverse 3 si parla di "più reati". Ci si riferisce al concorse reale di reati. In questo ambito 
deve essere possibUe infliggere, oltre aUa cendarma condizionale, una pena da scontare (esempio: 
qualcune commette dapprima un reato contre U patrimonio e provoca più tardi un incidente stra­
dale devuto a eccesso di velecità. In queste case devrebbe essere possibile prenunciare una con­
danna condizionale per U reato contre il patrimonio e una pena pecuniaria per l'infrazione contro la 
legge sulla circolazione stradale ai sensi deU'articolo 90 cpv. 2 LCStr.). In case di concorse ideale 
di reati, si è volute che U giudice scelga tra una pena da espiare e una pena detentiva condizionale, 
neUa misura in cui non entri in censiderazione una cendarma condizionale. 

Articolo 37 Ordini particolari 

L'articolo 37 autorizza, durante il période di prova, a ordinäre il patronale, l'assistenza ad opéra di 
altri enti deU'aiuto sociale o l'assistenza medica, come pure a imperre al condannato norme di 
condetta. 

L'avamprogette distingue, e ciè vale anche per la sospensione condizionale della pena (art. 43), 
per l'esecuzione condizionale del divieto di circelare (art. 48) e per la Uberazione condizionale (art. 
87), tra ordini e norme di condetta. Questa dififerenziaziene è stata sceha di preposite. 



53 

Gli ordini (patronale, assistenza ad opera di altri enti) seno efiferte di aiuto cen rebiettive di dare 
maggiore autonomia al cendannate mediante consulenza e assistenza sociale. Per principio, l'inte-
ressato è Ubero di accettarU o meno. La non accettaziene non ha nessuna censeguenza diretta. 
Queste vale segnatamente per il patronale; a dififerenza del diritto in vigore, il fatte di sottrarsi 
estinatamente al patronale non porta alla revoca della sospensione condizionale della pena e della 
Uberazione condizionale (a questo proposito e per uherieri dettagli cencementi il patronato cfr. 
l'art. 38). Si tratta dunque di prewedimenti coUaterali ordmati nel case vi siane problemi seciali e 
di salute che possane far supporre un pericolo latente di delinquenza. I l giudice li prescriverà 
qualora ritenga che si debba dare al cendannate la possibilità di far ricerse a un servizio di aiuto 
sociale. Per "assistenza ad opera di altri enti deU'aiuto sociale" si mtendeno per esempio l'assi­
stenza agli alcoUzzati o istituti specializzati che si occupane di tessicedipendenti. Il patronale 
spesso non puè infatti occuparsi di tutti i bisogni che insergone. La scelta deU'espressiene "ordini" 
ha anzitutto un significato psicologico. L'interessato sarà maggiormente impressienate da un 
"ordine" deciso in una sentenza che non da una proposta infermale. Cen l'erdine formale si deve 
inoltre garantire che lo Stato si assuma i cesti. 

Le norme di condetta deveno essere vincolanti, con possibilità di sanzione in case di inosservanza. 
Il giudice puè imperre norme di condetta qualera la loro esservanza gli sembri necessaria per il 
successe del période di prova. In altre parole, vi deve essere un pericole evidente di reato e le 
norme di condetta devono apparire necessarie per prevenire il pericole. Si pensi aile norme di 
condetta relative all'assistenza medica, aU'attività professionale e alla permanenza. Si è tuttavia 
rinunciato a un'enumerazione per non restringere inutilmente la libertà di scelta del giudice, Ne­
nestante l'importanza di simUi norme di condetta per il successe del période di prova, la 1ère 
inosservanza, a dififerenza del diritto in vigore, non deve, in nessuno dei casi succitati, valere come 
caso d'insuccesse del période di prova e pertare alla revoca della cendarma condizionale o della 
sospensione condizionale della pena, deUa sospensione condizionale del diviete di circelare oppure 
al ricellocamente). Al contrario, per il caso d'infrazione è prevista la comminateria delle 
conseguenze penali di cui aU'articele 292 CP. È evidente che l'inesservanza delle norme di con­
detta è importante in case di récidiva e avrà un influsse aggravante. 

La dififerenziaziene citata ha come censeguenza che per esempio l'assistenza medica puô essere 
disposta sia mediante ordine sia mediante norma di condetta, seconde la sua impertanza per 
impedire la récidiva. 

La possibilità di medificare o sepprimere successivamente le norme di condetta è prevista come 
nel diritto in vigore (per la sospensione condizionale della pena, art. 41 n, 2 cvp, 2 seconde pe-
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riodo CP). Essa è importante in quanto la sospensione condizionale della pena, seconde l'avam­
progette, puô essere concessa per pene detentive sino a tre anni (cfr. art. 42). 

Spetta aU'autorità d'esecuzione e non al patronato, che non deve fomire infermazioni di polizia, 
prowedere afifinché sia esercitato un controUe suU'osservanza deUe norme di condetta. 

A dififerenza deUe altre norme di condetta, l'obbligo di riparare il danne è previste in vista del ri-
sarcimento e non di un intente di prevenzione speciale. Per queste motive, questa norma di con­
detta è riportata in un capoverse speciale. In caso di mancato pagamente interviene la procedura 
d'esecuzione forzata. Un rinvie aU'articele 292 CP è quindi inutile. 

Articolo 38/379 Patronato 

I l giudice puè, mediante "ordini particolari", prevedere il patronale durante il période di prova 
cenfermemente agU articeU 37 cpv. 1, 39a cpv. 2, 43 cpv. 2, 48 cpv. 2, 65 cpv. 3, 67 cpv. 1, 68 
cpv. 4 e 87 cpv. 1. 

I compiti del patronale, nonché certi dhitti e deveri degli operateri del patronale, sono disciplinati 
daU'articolo 38. 

SuUa base del progetto preliminare Schultz e delle prepeste fatte da specialisti del patronale in 
occasione di un'indagine cenoscitiva, contrariamente al diritto in vigore devono essere assegnati al 
patronale esclusivamente compiti di assistenza e nessun compile di serveglianza (sotte ferma di 
servegUanza deUe norme di condetta e della comunicaziene delle récidive). Se il patronato as-
sumesse fiinzioni di polizia, da questi compiti centraddittori risuherebbe un cenflitte di meli che 
danneggerebbe gravemente la relazione di fiducia cen il pretetto e metterebbe quindi in discus­
sione anche l'efficacia del patronato. Si è già tenuto cento indirettamente di questa richiesta nel 
senso che l'inesservanza delle norme di condetta e il fatte di sottrarsi al patronale, contrariamente 
al diritto in vigore, non costituiscene più un motive di revoca per la condanna condizionale e la 
sospensione condizionale deUa pena. 

Visto che ü patronato dev'essere inteso esclusivamente come offerta di aiuto per facilitare il suc­
cesse del période di prova aUa persona interessata, nel teste tedesce l'espressione "Schutzaufsicht" 
(che include l'idea di "servegUanza") è stata sestituita con "Bewähmngshilfe", ripresa dal diritto 
tedesce; in francese l'espressione "patronage" è stata sestituita con "assistence de probation". 
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Seconde l'articolo 38 capeverso 1 U patronato deve prestare e procurare l'assistenza sociale e 
tecnica necessaria. Accanto al sostegno neUa ricerca di un aUoggie e di un lavoro, la consulenza 
personale deve essere al primo posto. L'intervento deU'assistenza tecnica è importante soprattutto 
per le prestazioni che U patronato non puô procurare (per es. consulenza medica e assistenza agli 
alcolizzati). 

Dal capoverse 2, seconde il quale i coUaboratori del patronato sono tenuti al segrete cenferme­
mente aU'articele 320 CP, risulta che U patronale ha compiti di assistenza e non è un organe di 
polizia che coopéra con la giustizia pénale. Tuttavia, la rivelazione di infermazioni che l'eperatore 
sociale ha ricevute sulla base della sua relazione di fiducia con l'assistite non è inammissibile. In 
caso di récidiva, puô essere senz'altro neU'interesse della persona in causa che il patronato orienti il 
tribunale per esempio in merito ai retroscena del reato, alla scarsa intelligenza dell'autore, alla sua 
cooperazione cen U patronale e ai successi deU'assistenza. Gli ergani del patronale seno perciô 
autorizzati, neU'interesse del condarmate, a cemunicare aile autorità della giustizia pénale 
infermazioni relative alla sua situaziene personale. Si tratta di infermazioni che sottestanne 
aU'obbligo del segrete, ma che pessono impedire che l'interessato subisca conseguenze giuridiche 
inadeguate. 

I l capoverse 3 prevede un'altra ecceziene aU'obbligo del segrete, prescrivende che si deve fare 
rapporte aU'autorità che ha ordinale il patronale qualora il patronale sia inattuabile e non più ne­
cessarie. Questa disposizione è stata inserita in censiderazione dei casi di récidiva. Il giudice che 
pronuncia una récidiva ha interesse a sapere se vi è state un patronale. Questa comunicaziene 
permette inoltre al patronale di chiudere la pratica e di restituire al giudice il mandate. In questo 
caso si tratta di una semplice infermazione formale e non di una netificazione dei dettagli, che 
pessono essere trasmessi sellante nel quadro del capoverse 2. 

L'articele 379, nel Libre terzo, détermina la competenza per l'erganizzaziene del patronato. La 
stmttura del patronale deve ineltre permettere, nel case particolare, un aiuto il più razionale e 
continuate possibile. 

Nel capoverse 1 è ripresa la nermativa in vigore deU'articole 379 numéro 1 capoverse 1 CP, cen 
modificazieni di tipo redazionale. 



56 

L'articolo 379 capoverse 2 sestituisce U numéro 1 capeverso 2 e il numéro 2 capoversi 1 e 2 della 
norma in vigore. Intende premuovere il principio deU'assistenza permanente (per la fase del carcere 
preventivo, deU'esecuziene della pena o di misure nonché del période di prova). L'articolo 379 
disciplina soltanto l'erganizzaziene del patronato ordmato dal giudice per il période di prova, La 
formulazione scelta dovrebbe tuttavia permettere l'assistenza permanente. Si è perciô previsto che 
l'assistenza awenga di regola mediante ü Cantone nel quale l'assistite ha il domicilie (e non quindi 
U Cantone nel quale è stata emessa la sentenza). La fermulazione "di regola" ricepre la maggior 
parte dei casi. H condarmate condizionalmente ha di regola un domicilie fisse, e il patronale puô 
senz'altro essere assunto dal Cantone di demiciUo. In caso di Uberazione condizionale, invece, 
questa seluzione vale solo per una parte degli interessati. La situaziene è cemunque difficile 
rispetto agU stranieri. Nei casi in cui il principio del luogo di domicilio non entra in linea di conto, 
all'assistenza devrebbe prowedere il Cantone che puè meglio assumersi il compile 
(cencretamente, di regola, ü Cantone deve l'interessato seggiema immediatamente depo la Ube­
razione). 

Altre prescrizieni di dettagUo sene superflue in questa disposizione. Segnatamente l'articolo 379 
numéro 2 capoverse 3 del CP in vigore deve essere abrogate. Infatti, seconde l'articele 45 della 
Costituziene fédérale nessun cittadino svizzero puè essere espulso da un Cantone. 

Articolo 39 Successo del periodo di prova 

L'espressione "la cendarma si ha per non awenuta" dériva daU'articolo 39 numéro 4 del progetto 
del Censiglie fédérale relative al Cedice pénale seconde il messaggie del 23 luglio 1918. Allora 
era stata hnpiegata in relazione aUa condanna condizionale (sospensione condizionale della pena) 
nel caso di pene privative deUa libertà. 

Seconde l'articolo 362 capoverse 2, la cendarma condizionale è eliminata d'ufficie dal casellarie 
giudtziale due atmi dope la scadenza del période di prova, se il cendannate supera con successo il 
periodo di prova (cfr. conmiento agli art. 362 e 363). 

Articolo 39a Insuccesso del periodo di prova 

Per le condizioni di revoca in virtù del capeverso 1 è prevista la stessa normativa della sospensione 
condizionale della pena (art. 44a) e della Uberazione condizionale (art. 88a). In questi casi. 
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contrariamente al dhitte in vigore, non è sufficiente cemmettere un delitto e persine una semplice 
contrawenzione (intenzienale) per provocare una revoca, ma deve essere cemmesso un reato che, 
in coimessione con quello précédente, lascia intravedere che il cendannate commetterà veresi-
mihnente altri reati. Questo significa che: 

- La revoca richiede una prognesi chiaramente negativa (cfr. a questo preposite le spiegazioni 
deU'art. 42). In case di dubbio, rimane l'anmioniziene e la possibUità di proregare il période di 
prova in virtù del capoverse 2 in cormessione con la sanzione inflitta a causa del nuovo reato. 

- La prognesi negativa deve essere in relazione cen il reato précédente. Una revoca deve aver 
luogo soltanto per i reati che indicano che vi è una cormessione cen il reato précédente e che la 
prognesi positiva di allora non puè più essere mantenuta. Tutto ciè devrebbe essere il vere motivo 
per la revoca e non U nuovo reato in sé (Stratenwerth AT I I § 4 n. 106). In altri termini; successo 
del periodo di prova in seguite alla prima cendarma non significa successe per eccellenza a tutti i 
liveUi, bensi successe del période di prova in relazione al tipo di delinquenza in seguite alla quale è 
awenuta la condanna. Per esempio, se qualcune è cendannate a una pena detentiva condizionale 
per un delitto sessuale e durante U periodo di prova commette, indipendentemente dal reato 
précédente, un'infraziene in materia di stupefacenli, quest'ultima non dovrebbe costituire un 
motivo di revoca deUa pena anteriore che non aveva a che fare con la drega, ma sellante cen la 
sessuaUtà. Queste riflessioni riguardano unicamente la questione deUa revoca e non della puniziene 
per U nuovo reato, che interviene in ogni caso. 

- Come già menzienato, altri motivi di revoca non vengeno ammessi (inosservanza delle norme di 
condetta, tradimento della fiducia e circostanza per cui il condarmate si settrae estinatamente al 
patronato). 

Se per ambedue i reati è inflitta una pena deUe stessa specie, la cemmisurazione si efifettua secon­
de le norme relative alla cemmisurazione della pena complessiva in virtù deU'articolo 51, 

I l capeverso 2 riproduce la normativa della sospensione condizionale della pena (art, 41 n, 2 cvp. 3 
CP). La norma seconde la quale la prorega del période di prova decerre dal giome in cui è stata 
ordmata se awiene posteriormente al periodo di prova corrisponde alla prassi corrente (cfr. DTF 
110rV5). 

Anche la regola della competenza ai sensi del capoverse 3 corrisponde alla nermativa attuale in 
caso di sospensione condizionale deUa pena (art. 41 n. 3 cpv. 3 CP). 
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Cenfermemente al progetto preUminare Schultz, il termine per la revoca è state ridotte da cinque 
aimi, ai sensi del dhitto in vigore relative aUa sospensione condizionale della pena (art. 41 n, 3 cpv. 
5 CP), a due anni depo la scadenza del periodo di prova. 

4. Pena detentiva (art. 40-41)  

Articolo 40 4. Pena detentiva//« generale 

Come già proposto nel progetto preliminare Schultz, occorte rinunciare alla distinziene Ira pena di 
reclusione e pena di detenziene e passare alla pena detentiva unica. 

Come già menzienato neU'introduziene (cfr. B.1.1 ultime capeverso), in relazione alla durata 
minima della pena detentiva bisogna tener conte dei dubbi espressi anche nel progetto preliminare 
Schultz in merito a brevi pene privative deUa libertà, pronunciate senza bénéficie della con­
dizionale. Queste ultime, che in fin dei conti sono primitive, discriminaterie e di dubbia efficacia, 
deveno essere quanto possibile abbandenato. Come ha prepeste Schultz, la durata minima della 
pena detentiva deve perciô ammontare a sei mesi. Non ne dovrebbero risultare difficoltà anche se 
la pratica svizzera ediema è proprio quella di prenunciare pene privative della Ubertà di brève 
durata. Da una parte, per U settore in cui attualmente seno pronunciate pene pecuniarie e pene de­
tentive non superiori a sei mesi sene previste numerese altemative (condanna condizionale, pene 
pecuniarie seconde U sistema delle aliquote giomaliere, lavoro di utilità pubblica, eventualmente 
divieto di circelare). D'altra parte, la durata minima di sei mesi per la pena detentiva si applicherà 
sellante come regola generale. In due casi sene previste eccezieni: nella commutaziene delle pene 
pecuniarie e del lavoro di utiUtà pubblica in pena detentiva ai sensi degli articoli 31 e 3 5 nonché nel 
quadro deUe condizioni particelari deU'articole 41 concemente la pena detentiva di brève durata. 

Per questioni di principio, i l progetto preliminare Schultz si schiera incondizienatamente in favore 
di una durata massima della pena detentiva Umitata nel tempe. In censiderazione della preble­
matica delle pene detentive di lunga durata, parecchi motivi depengene a favere di questa solu­
zione: già dope pochi aimi d'espiazione, gli sforzi di reintegraziene appaieno sempre mené sensati 
e prevalgono per lo più le conseguenze necivei. L'avampregetto ha inoltre previste neU'articolo 68 
la possibUità d'intemamento dei deUnquenti ahamente pericolosi e con gravi turbe della 
persenalità, misura che nei casi estremi autorizza la pena detentiva a vita e permette l'intemamente 
dope l'espiazione deUa pena detentiva. Non bisogna tuttavia precedere ad alcuna modifica delle 
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Statu quo e, per motivi psicelegici, per i reati di estrema gravità occorre ancera cemminare la pena 
detentiva a vita. La problematica non deve essere cemunque soprawalutata, Rispetto alle varianti 
che vogüono rinunciare aUa pena detentiva a vita, questa seluzione non devrebbe in pratica 
portare a conseguenze molto diverse, in quanto la pena detentiva a vita puô essere pronunciata 
soltanto nei casi in cui la legge la preveda espressamente (per il mémento art. 112, art. 185 n. 3 e 
art. 266 n. 2 cpv. 2 CP); simili pene sono quindi pronunciate solo raramente. Inehre, a causa della 
possibUità deUa Uberazione condizionale, è in realtà rare che un "detenute a vita" scenti la pena 
per più di 20 anni. Del reste, l'avampregetto, partendo dall'idea che le pene detentive di lunga 
durata siane particelarmente preblematiche dal punte di vista della reintegraziene, prevede di 
cencedere in via d'ecceziene la Uberazione condizionale già dope l'esecuziene di metà della pena 
(cfr. art. 86). 

Articolo 41 Pena detentiva di brève durata 

Vi pessono essere casi in cui le altemative proposte, segnatamente pena pecuniaria e lavoro di 
pubblica utilità, non pessono essere prese in censiderazione, peiché di fatto inattuabili. Si veda il 
caso del turista che, celte in flagrante o bloccato alla frontiera al mémento della partenza, non sia 
in grade di pagare subite una pena pecuniaria (o muha) o di fomire una garanzia, ai sensi deU'ar­
ticele 30 capoverse 2, e abbia l'inlenziene di abbandenare il più preste possibile la Svizzera, In fin 
dei conti, l 'U per cento delle persone cendannate in Svizzera abita pur sempre aU'estere, Si pensi 
anche al caso degU "hooligans" che vengeno in Svizzera con l'obiettivo primarie di compiere 
vandaUsmi, e sembra escluso ch'essi possane fomire un lavoro di utiUtà pubblica (per es, perché lo 
rifiuterebbero, non ne sene idenei o vogliono partire il più presto possibile) oppure pagare una 
pena pecuniaria (per es. perché totalmente privi di mezzi e non escutibili in patria). 

Per questo motivo l'avamprogette non si prenuncia in favore di un'esclusiene categorica delle pene 
detentive inferiori ai sei mesi, ma per una clausela d'ecceziene fermulata in modo restrittive. Il 
giudice deve poter prenunciare un pena detentiva, da scontare, da 8 giomi fine a 6 mesi (soltanto) 
se metivi di diritto o di fatto inerenti aUa persona del cendannate escludane l'infliziene e l'esecu­
ziene di un'altra pena, segnatamente perché U cendannate rifiuta un lavoro di utilità pubblica, non 
presterebbe un lavoro di tal tipo né pagherebbe una pena pecuniaria. I metivi di diritto escludene 
l'infliziene o l'esecuziene di un'altra pena cerrispendente alla celpevolezza se le condizioni della 
cendarma condizionale non siane adempiute e l'interessato rifiuti un lavoro di utilità pubblica ev-
vero se l'esecuzione della sentenza (cendarma a un lavoro di utilità pubblica e a una pena pecu­
niaria) nei cenfronti di una persona che intende partire aU'estere non sia possibile nel Paese estere 
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di destmazione. I motivi di fatto possene escludere l'infliziene o l'esecuzione di un'altra pena 
cerrispendente aUa celpevolezza se per esempio il condarmate molto probabilmente si settrarrà 
con la fiiga aU'esecuzione della sanzione e non seguirà gli ordini delle autorità (per es. per quanto 
conceme l'mizio del lavoro di utilità pubblica o il termine di censegna del reddito pignorate) ov-
vero qualora una pena pecuniaria non possa essere inflitta per mancanza di reddito e di patrimonio 
0 perché non potrà essere veresimilmente riscossa. Sulla scorta dei suddetti metivi, una pena 
detentiva di brève durata e senza condizionale potrebbe essere inflitta anche in caso di sentenze 
contumaciaU. 

L'articolo 41 è formulate come disposizione petestativa per attenuare l'inique svantaggio delle 
persone socialmente deboli, per esempio una madre che allevi da sola i figli, che viva al di sotte del 
minime vitale e che in seguite al doppio compile di laveratrice e di educatrice abbia difficoltà a 
trevare ü tempo per prestare un lavoro di pubblica utiUtà. 

1 succitati motivi di diritto e di fatto deveno essere prepri alla persona deU'autore. È quindi escluso 
che una persona sia per esempio cendannata a una pena detentiva di brève durata solo perché le 
autorità d'esecuzione cantonaU non dispongeno di sufficienti possibUità di lavoro di utilità pubblica 
a causa di carenze erganizzative. Le pene detentive di brève durata sene quindi concepite per i 
casi nei quaU è certe fin daU'inizie che il cendannate non presterebbe lavoro e non pagherebbe 
entre il termine una pena pecuniaria. 

5. Sospensione condizionale della pena (art. 42-44a)  

Articolo 42 5.Sospensione condizionale della ptnalConcessione 

Dapprima ricerdiamo ancera una volta che ravampregetto prevede tre altre istituzioni affini cen 
medalità uguaU o simUi, ossia la condanna condizionale (art. 36 segg.), il divieto condizionale di 
circelare (art. 48) e la Uberazione condizionale (art. 86 segg.). 

L'estensiene della sospensione condizionale della pena aile pene detentive non superiori a tre anni 
è già stata motivata. 

I l diritto in vigore subordina la sospensione condizionale della pena a una prognesi favorevole. 
Nella prassi perô si ammette nermalmente che vi sia prognesi favorevole quando non ne esista una 
negativa. H testo di legge deve quindi essere adeguate alla prassi. Anche l'analisi delle prognesi 
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mostra che, in un gran numéro di casi, non è possibUe fare previsieni abbastanza sicure (cfr, 
Stratenwerth AT I I § 4 n. 54). Moho spesso, la condetta fiitura è incerta. D'altra parte, l'alta 
percentuale di successi neUa sospensione condizionale della pena attesta che è giusto rifiutarla 
soltanto qualora Ia prognosi sia chiaramente sfavorevele, ossia qualera vi sia da presumere che il 
cendannate commetterà altri crimini o delitti. 

Come nel diritto attuale, la disposizione è elaberata come disposizione petestativa, che lascia al 
giudice stesso un margine di apprezzamento in caso di prognesi non sfavorevele. Si intendeno cosi 
escludere possibili calcolazioni e ewiare alle tendenze abusive di speculare sui fatte che, in caso di 
una prima condanna a una pena detentiva, si pessa praticamente sempre contare su una pena 
detentiva condizionale. 

II capeverso 2 si rifâ al diritto in vigore, seconde U quale la sospensione condizionale della pena 
non puô essere accordata se, nei cinque anni precedenti il reato cemmesso, il cendannate ha scon­
tate una pena di reclusione o di detenzione superiere a tre mesi per un crimine o un delitte inten­
zienale (art. 41 n. 1 cpv. 2 CP). Questa prescrizione è treppe schematica e puè pertare a ingiu-
stizie. Segnatamente, seconde il diritto attuale, chi ha scontate una pena per un lungo période non 
ha nessuna possibUità di ettenere la sospensione condizionale della pena, anche se il reale com­
messe nei cinque anni successivi alla sua Uberazione è di lieve entità. Per questo motivo il minimo 
richieste della pena già scontata è state aumentate a sei mesi ed è stata lasciata aperta la possibilità 
di cencedere la sospensione condizionale in presenza di circostanze particelarmente favoreveli. 

Si è rinunciato aUa condiziene del diritto attuale seconde la quale il cendannate deve aver risar-
cite, per quanto si petesse pretendere da lui, il darme stabilité giudizialmente o mediante transa-
ziene. Nella prassi questa condiziene è quasi priva di significato. La richiesta di risarcimente della 
vittima non deve essere considerata nel quadro deUe condizioni per la concessione della so­
spensione condizionale deUa pena, ma esclusivamente nel quadro deUe norme di condetta. 

La rinuncia a introdurre il "sursis partiel" è già stata menzionata e motivata neU'introduziene. 

Articolo 43 Condizioni 

La durata massima del période di prova è stata ridetta, rispetto al diritto vigente, da cinque a due 
anni. L'esperienza mostra che le récidive awengone di regola pece tempe dope l'infliziene di una 
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pena condizionale. Una durata superiere ai tre anni è quindi inutile, Chi puô controllarsi per tre 
anni riesce di regola a farlo anche nei due anni seguenti. 

Nel capoverso 1 seconde periodo, l'avamprogette prevede la possibilità che si pronunci, oltre alla 
pena detentiva condizionale, una pena pecuniaria; neU'ambhe della sospensione condizionale della 
pena, ü legislatore si trova infatti davanti a un dUemma: da una parte la sospensione condizionale 
deUa pena ha l'évidente vantaggie di risparmiare al condarmate l'esperienza deU'esecuziene della 
pena. È incontestato che in questo modo si aumentane le pessibUhà di reinserimente sociale; 
d'altra parte, perô, la cendarma a una pena detentiva cen sospensione condizionale è spesso 
percepita, dagU interessati nonché dal pubblico mal infermate, come una specie di assoluziene. 
Possono sorgere anche problemi di ponderazione nel case di multe incisive. Puè succedere che un 
imputato speri di non essere condarmate a una pena pecuniaria, ma a una pena detentiva con 
sospensione condizionale, in sé più grave, ma meno incisiva in caso di successo del periodo di 
prova. Per questo motivo, come menzienato neU'introduziene, si è prevista la possibilità di 
prenunciare, oltre alla pena detentiva, anche una pena pecuniaria; nel diritto attuale una simile 
possibilità è prevista ogni volta che, in seguite a un reato, è cemminata una pena privativa della 
libertà o una multa. La Commissione peritale si è chiesta tuttavia se non ne sarebbe risultata una 
deppia repressiene e se non sarebbe quindi state necessarie prevedere una nerma seconde la 
quale, in caso di cendarma supplementäre a una pena pecuniaria, la pena detentiva devrebbe essere 
ridetta in modo cerrispendente. La risposta è stata negativa. Se il giudice combina pene detentive 
con pene pecuniarie, nel determinare la durata della pena detentiva e il numéro di aliquote 
giemaUere deve fare in modo che la combinaziene delle pene inflitte corrispenda alla celpa. Pene 
detentive e pene pecuniarie non possono superare insieme la misura della pena cerrispendente alla 
colpa (cfr. Stratenwerth AT n § 5 n. 24). Non è tuttavia necessarie cedificarie. 

Il capoverso 2 rinvia agU articoU 37 e 38. Come nel case della condanna condizionale è possibile 
prevedere un patronato, impartire determinati ordini, imperre norme di condetta e obbligare al ri­
sarcimente dei danni. 

Articolo 44 Successo del periodo di prova 

Nessuna osservazione. 
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Articolo 44a Insuccesso del periodo di prova 

Come la cendarma condizionale (art. 39a), la sospensione condizionale della pena puô essere re-
vocata soltanto se, durante il période di prova, un crimine o un delitto in cennessiene con il pré­
cédente reato lasci intravedere che il récidive commetterà presumibilmente altri reati. Se, durante il 
periodo di prova, l'autere commette un reato di una specie completamente diversa, non vi sarà 
revoca. Anche l'inesservanza delle norme di condetta e il fatto di sottrarsi al patronato non sono 
motivi di revoca in caso di sospensione condizionale della pena (cfr. a queste proposito le spie­
gazioni degli articoU 37-39a). 

In caso di esecuzione di una pena detentiva condizionale sono applicabili le norme deU'articolo 51 
suUa cemmisurazione deUa pena complessiva qualora cencerrane pene detentive esecutive poiché 
la privaziene deUa Ubertà iniziale e la nuova pena detentiva sene state dichiarate esecutive. Il 
cumule deUe due pene produrrebbe un aggravamente che occorre invece attenuare mediante la 
prevista pena complessiva. Se U giudice vuole far eseguire la prima pena e prenunciare con­
dizionalmente la seconda, non è pronunciata nessuna pena complessiva. Le Stesse vale nel caso 
inverso, qualora l'autore, senza revoca, sia cendannate a una pena detentiva esecutiva soltanto a 
causa del seconde reato. Se in seguite, durante il periodo di prova, l'interessato viene condannato 
a una pena detentiva, da scontare, a causa di un terzo reale e solo allora è revecata la sospensione 
condizionale della prima pena, è applicabile nuevamente la nerma della pena complessiva 

Se U giudice rinuncia alla revoca, è prevista la stessa norma del diritto in vigore (ammenizione, 
prorega del periodo di prova, ordini particolari). 

6. Divieto di circelare (art. 45-48) 

Cen U divieto di circelare viene intredotta una nueva pena principale, come prepeste dal progetto 
preliminare Schultz (art. 38 segg.). Questa pena corrisponde aU'attuale revoca della licenza di 
condurte a titolo d'awertimento, cenfermemente aU'articele 16 capoversi 2 e 3 LCStr,, che puô 
essere pronunciata in seguite a vielaziene delle norme della circolazione stradale e mira a miglie­
rare U conducente e prevenire le récidive. Il divieto pénale di circelare rappresenta, cembinato o 
no cen un'altra pena principale, un'estensiene sensata del ventaglio di sanzioni in un campo 
d'appUcazione Umitato, ossia nel campe delle contrawenzieni della circolazione stradale, 

La revoca deUa Ucenza di condurte è attualmente di competenza delle autorità amministrative 
cantenali. I l giudice pénale deve essere compétente in materia di revoca a titele d'awertimento, La 
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revoca a titolo di misura di sicurezza (in virtù deU'art. 16 cpv. 1 e art. 17 cpv. 2 LCStr ) deve 
essere ordinata daUe autorità amministrative, qualora U conducente non sia idenee a guidare un 
veicolo a motore per motivi medici o caratteriaU, a causa di alcolisme e per altra forma di tessi-
comania. 

Diversi motivi depengene a favore di questa soluzione. 

La revoca deUa Ucenza di condurre ha il carattere di una pena ed è recepita cosi anche dagli inte­
ressati. La paura di perdere la licenza è più forte e sembra essere più efficace di una pena tradi-
zionale. La giurispmdenza del Tribunale fédérale ricenesce questo carattere pénale. Quale condi­
ziene per la revoca deUa licenza di condurre, essa richiede, come per la pena, una colpa e applica i 
principi vaUdi per la cemmisuraziene deUa pena. 

II carattere pénale della revoca della licenza di condurre è un argomente sufficiente per attribuime 
la competenza al giudice, garantendo cosi una procedura legaUtaria irreprensibile. Questo vale 
anche qualora U divieto di circelare sia pronunciato in una sentenza prewiseria (décrète pénale e 
ordinanza pénale). L'interessato, mediante reclame ha sempre la possibilità di esigere che la con­
danna venga pronunciata in una procedura ordinaria. Ineltre, in seguite alla decisiene della Corte 
europea dei dhitti dell'uemo in merito al caso BeUles, del 29 aprile 1988, è prebabile che Ia ner­
mativa attuale della revoca della Ucenza di condurre venga dichiarata incempatibile cen l'articele 6 
numéro 1 CEDU dalla Certe di giustizia europea di Strasburge. In ogni caso, viste che il divieto di 
circelare rappresenta un'ingerenza censiderevole nella sfera personale del cittadino, il suo 
inserimento nel sistema deUe sanzioni penali offre tutte le garanzie precedurali richieste daU'arti­
colo 6 CEDU e dalla giurispmdenza del Tribunale fédérale relativa aU'articele 4 della Costituziene 
fédérale. 

Questa nuova sanzione implica un esiguo onere supplementäre per i tribunali. II giudice compé­
tente per revocare la Ucenza di condurte deve già attualmente indagare sulla fattispecie e apprez-
zarla dal punto di vista del diritto pénale. D'altra parte, tale sanzione élimina il deppione della 
procedura attuale, mcemprensibile per il cittadino che lo vive come una deppia puniziene. Si 
mipedisce inoltre che la sanzione di diritto amministrative sia pronunciata troppo tempe depo la 
conclusione del processo pénale e che le decisioni penaH e amministrative possano centraddirsi. 

Con l'appUcazione del divieto di circelare si svilupperà una prassi unitaria, sia aU'inteme dei singeli 
Cantoni grazie al controllo mediante il pubbUce ministère, sia a livello fédérale con la giuri­
spmdenza del Tribunale fédérale. A questo proposito si noti che già oggi diversi Cantoni dispon-
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geno di dù-ettive per la repressiene deUe infrazieni alla circolazione stradale; a livello svizzero la 
Società svizzera di dhitto pénale si è occupata di questo problema. Non devrebbe quindi suben­
trare un deterioramento deUa situazione attuale, tante più che attualmente, nenestante le direttive 
emanate daUa Commissione mtercantonale per la circolazione stradale, la prassi delle autorità 
amministrative relativa aUa revoca a titele d'awertimento non è cosi unitaria come a velte si pré­
tende. Essa puô anzi variare considerevolmente da un Cantone aU'altro, periemene laddove non vi 
sene controlU giudiziari da parte di un tribunale superiere e la decisiene dipende dall'apprezza-
mento deUe autorità amministrative (come è il caso in particolare per la durata della revoca della 
licenza di condurre). 

Articolo 45 6. Divieto di cvrcolaxdContenuto 

L'articolo 45 descrive m che cosa consiste U diviete di circelare. La durata massima ammonta a 
cinque armi, come in Francia. La fermulazione scelta cemprende tutti i veicoli che l'ueme puô 
mettere in movhnento sulla pubblica via, dal veicolo a meiere, passando per la bicicletta, fine al 
veicolo a trazione equina e al battello a meiere. 

Occorre respingere un'estensiene del campo d'applicazione del divieto di circelare che vada al di là 
deUe infrazieni suUa pubbUca via (come è per es. possibile in Francia), Proprie il divieto di 
ch-colare, che ricorda la legge del taglione, deve essere in relazione diretta cen il comportamento 
passibile di pena, ahrimenti non sarebbe né capite né accettate dal cendannate. Non avrebbe per 
esempio nessun senso punire un taccheggio grave cen un diviete di circelare. Sarebbe difficile, per 
il giudice, motivare l'infliziene di questa sanzione piutteste di un'altra. Inoltre, in nessuna altra 
pena U grade di incidenza seggettiva è cosi diverse da case a caso. L'apprezzamente del giudice e 
qumdi U pericolo di decisioni arbitrarie sarebbero straordinariamente grandi. Esperienze fatte in 
Francia harmo mestrato che i giudici prenunciano raramente un divieto di circelare, mani-
festamente peiché spesso manca U nesso fattuale. Anche un'estensiene del campe d'applicazione 
del divieto limitata ai reati patrimoniali legali aile spese di un veicolo a meiere sarebbe difficil-
mente reaUzzabile per mancanza di criteri di delimitaziene precisi. 

La Umitaziene del campo di appUcaziene aile infrazieni sulla pubblica via è dunque giustificata 
visto che, in altemativa alla pena detentiva di brève durata, vi sene a disposizione la condanna 
condizionale (art. 36 segg.) e altre sanzioni. 
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Nenestante questa Umitaziene, l'hnpertanza del divieto di circelare sarà melte grande, Annual-
mente vengeno pronunciate più di 24'000 condanne a multe superiori a 500 franchi a causa di in-
frazione alla LCStr., a cui bisogna aggiungere le numerose condanne a una pena privativa della 
libertà, condizionale o da scontare, per guida m stato di ebrietà. 

Articolo 46 Condizioni 

L'articolo 46 distingue tra casi di ritiro faceltativo e casi di ritire ebbligaterio. 

I l capoverso 1 menziona due casi d'applicazione facohativa: 

La lettera a fa riferimente aile contrawenzieni giusta l'articole 90 numéro 1 LCStr., essia 
ad infrazieni commesse neUa circolazione stradale e che harmo cempertato una messa in 
pericolo accresciuta, astratta o concreta. Al sistema previsto di competenze giudiziarie non 
si puô obiettare che un'infraziene deUa circolazione commessa aU'estere non puô più essere 
perseguita in Svizzera perché una sanzione è già stata inflitta ed eseguita nel luogo di 
commissione. Le gravi vielazieni ai sensi degli articoli 90 numéro 2, 91 capoversi 1 e 3, 92 
capoverso 2 e 93 numéro 1 LCStr. seno oggi censiderate reati metivanti l'estradiziene 
conformemente aU'articele 35 capeverso 1 lettera a della legge fédérale suU'assistenza in 
materia pénale (AIMP) e pessono essere punite in Svizzera in virtù deU'articolo 6 CP. Va 
moltre menzienato l'articele 101 LCStr., seconde cui un'infraziene aile norme della circo­
lazione o un'altra infraziene cennessa alla circolazione, per la quale il diritto fédérale 
cemmina una pena privativa della libertà è perseguita nella Svizzera a istanza delle cem­
petenti autorità straniere, a determinate condizioni. Se l'arreste quale pena per la vielaziene 
viene a cadere, è sufficiente rivedere l'articele 101 LCStr. e sostituire "pena privativa della 
libertà" con "pena". 

La lettera b menziona un altre caso per U quale puè essere pronunciate il diviete di circe­
lare, vale a dire il fiarto d'usé. 

La possibilità di prenunciare il divieto di circelare nel case in cui un veicolo sia state usato per 
commettere un reale è stata emessa, in quanto un atte punibile puô essere portale a termine nene­
stante tale divieto. In una simile fattispecie il reato principale vere e proprie (ad es. rapina e vio­
lenza camale) prévale. L'autore dovrà essere perseguito adeguatamente con una sanzione prevista 
per questo reato e non con questo lipo di divieto che celpisce le infrazieni della circolazione. 
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I l capoverso 2 espone i casi in cui il divieto di circelare deve essere pronunciato obbligatoria­
mente. La formulazione rimanda aUe relative fattispecie deUa LCStr. (grave vielaziene delle norme 
deUa circolazione, guida in stato di ebrietà, fiiga del conducente in case d'infertunie e guida senza 
licenza di condurre) e précisa che l'autere deve aver agite hi veste di conducente del veicolo. Seno 
quindi escluse le infrazieni commesse da pedoni, quaU, ad esempio, quelle rientranti nel conteste 
deU'articolo 90 numéro 2 LCStr. 

I l divieto di circelare potrebbe essere pronunciate anche qualora, per ragieni di cencerso impro­
prio di disposizioni, la vielaziene deUe norme deUa circolazione non figurasse nel dispositivo della 
sentenza e non fosse considerata come aggravante. Si pensi ad esempio al caso di un emicidio 
colposo a seguito della vielaziene deUe norme della circolazione, sempre che non vi sia stata 
concreta esposiziene a pericolo di altre persone e che, cenfermemente alla giurispmdenza del Tri­
bunale fédérale, pessa essere pronunciata unicamente una condanna per emicidio colposo. 

Articole 47 Esecuzione 

H divieto di ch"celare, che giusta U capeverso 1 lettera a diviene efficace cen il passaggie in giu-
dicato della sentenza, corrisponde alla più récente giurispmdenza del Tribunale fédérale (DTF 116 
Ib 146). Questo principio deve valere anche quando, oltre al diviete di circelare, viene pronunciata 
nel contempo una pena detentiva da espiare la cui durata superi quella del diviete medesime. Se il 
divieto di cù-colare divenisse effettive sohante dope la Uberazione, esse avrebbe il carattere di una 
deppia puniziene e renderebbe più difficUe il reinserimente sociale deU'autore, 

L'iscrizione del divieto di circelare nella licenza di condurre giusta la lettera b assume particolare 
impertanza quando dette diviete intéressa solo una categoria di veicoli e nel case di una licenza 
straniera che non puè essere ritirata. 

La lettera c précisa che la scadenza di un diviete di circelare preesistente détermina l'entrata in 
vigore di un analoge divieto e riguarda il caso in cui una persona, già oggetto di un divieto di cir­
celare, venga nuevamente cendannata a questa sanzione. 

D rith-o tempérance della licenza di condurre sarà ancera disciplinate dalla LCStr. (art. 54 cpv. 3). 
La sua durata deve essere cemputata in quella del diviete di ch-colare giusta il capoverse 2. 
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I l capoverso 3 prevede un obbligo di comunicaziene. Esso devrebbe garantire che le autorità 
amministrative cempetenti possane esaminare la necessità di ordinäre la partecipazione a cersi 
sulla ch-colazione stradale o U ritiro deUa Ucenza per ragieni di sicurezza. Tale obbligo è già 
previsto daU'articolo 104 capoverso 1 LCStr. La nuova regelamentaziene non comperterà quindi, 
per le autorità incaricate del procedimente pénale, un eccessive onere amministrative supplemen­
täre. 

Articolo 48 Esecuzione condizionale 

La Commissione peritale si è espressa a favore di un'esecuziene condizionale anche per il divieto 
di cttcolare. Attualmente rammenimento previsto per infrazieni di lieve entità aile norme della 
circolazione, sancito neU'articolo 16 capeverso 2 seconde période LCStr,, cestituisce già una sorta 
di condanna condizionale. La sospensione condizionale neU'ambito delle pene privative della libertà 
ha date buoni risuhati. H numéro dei casi di récidiva è infatti nettamente inferiore che non nel case 
deUe pene privative della Ubertà pronunciate senza sospensione condizionale. Non vi sene metivi 
per ritenere che il divieto di circelare segua un'altra tendenza, segnatamente alla luce del période 
di prova previsto, relativamente lungo, di due o tre anni. I l timoré seconde cui la possibiUtà di 
un'esecuziene condizionale del divieto di circelare si riveli pregiudizievole per la sicurezza stradale 
appare ingiustificato. Ricerdiamo per incise che il divieto di circelare puô essere pronunciate sia 
come sanzione unica, sia in cengiunziene con un'altra pena principale. 

Il tenore del capeverso 1 corrisponde a queUo deU'articolo 42 capoverso 1. 

Giusta U numéro 2 capeverso 1, la revoca della sospensione condizionale è obbligateria se durante 
il periodo di prova il condarmate commette un nuovo reale per il quale viene pronunciato un 
divieto esecutive di circelare. Diversamente dalle altre pene, in questi casi di récidiva il principio 
deU'assorbimento non è vaUdo in quanto non si tratta di determinare una pena complessiva. Il 
numéro 2 capoverso 2 fa riferimente aile disposizioni applicabili per analegia neU'ambito della 
cendarma condizionale o dell'esecuzione condizionale della pena detentiva (patronale, ordini par­
ticelari, giudice compétente, conseguenze del periodo di prova). Vi è in particolare la possibilità di 
vincelare la sospensione condizionale ad una norma di condetta. 

Date che tutte le pene accessorie sono state soppresse (cfr. capitole 5 più avanti), seconde il 
nuovo sistema di sanzioni la sospensione condizionale della pena puô essere concessa, oltre che 
per la pena detentiva, sohante per il divieto di circelare. E pertanto ragionevole disciplinare la 
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cengiunziene di queste due pene principali, unitamente alla possibilità di una regolamentazione 
dififerenziata della sospensione condizionale, neU'ambito deUe disposizioni sui divieto di circolare 
(cpv. 3), e non più in queUo deUe pene privative della libertà (cfr. art. 41 n, 1 cpv, 4 CP), 

Capo seconde: DeUa cemmisurazione della pena (art. 49-53) 

Articolo 49 Principio 

Il primo periodo deU'articolo 49 capoverso 1 riprende testualmente la proposiziene principale 
deU'articolo 63 del diritto vigente. I l principio della cemmisurazione della pena seconde la celpa 
commessa è quindi mantenuto. Nel testo francese "fixera" è sostituite da "mesure", che più si av-
vicina aUa versione tedesca e itaUana. Si intende cosi far netare che la cemmisurazione della pena 
comprende due diversi livelli: la scelta della specie di pena, da un lato, e ia determinazione della 
sua entità, dall'ahro. 

Il seconde periodo espUcita un altro aspetto che dovrà essere censiderate dal giudice aU'atte della 
cemmisurazione della pena: il reinserimente sociale. Il giudice sarà tenuto in particolare ad accer­
tare che la pena, quantunque cemmisurata alla celpa, non estacoli palesemente il reinserimente 
sociale del condarmate. Dal capoverso 3 risulta chiaramente che la pena puô venir corretta uni­
camente verso U basse, in quanto una pena più severa di quella properzienata alla celpa non è 
ammissibile né per ragieni di reintegraziene sociale, né a scopo di dissuasiene, Qualera si renda 
necessarie un correttivo, questo puô essere ottenute mediante una riduzione della pena o la scelta 
di un'altra specie di pena meno severa. I l giudice determinerà m primo luege il genere di pena che 
avrà presumibUmente minori ripercussioni sfavorevoli sulla vita fiatura deU'autore, 

I l capoverso 2 menziona i criteri per la determinazione della celpa, 

Tenende conte deUa prassi, la proposta si fonda sulla gravhà eggettiva deU'atto. Vi è infatti una 
dififerenza se un antico pozzo viene completamente distmtte e leggermente danneggiate e se il 
danne materiale riguarda un carteUe pubblichario oppure ancora se l'autore ha tentato di rapinare 
la cassaforte di una banca o la baracca di un cantiere. Cen la noziene di "riprensibilità dell'ofifesa" 
si fa riferimento al carattere negativo deU'atto. Quanta più energia criminale è investita daU'autore, 
tante maggiore sarà la sua colpa. In particolare sono censiderate aggravanti l'accanimente, la 
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perfidia, la mancanza di rispetto e la bmtaUtà, mentre la mederaziene si risolve in favore dell'au­
tore. Tuttavia occorre tralasciare valeri che si basane esclusivamente su quantità e genere di even-
tuaU sostanze stupefacenli o sui tasse di alcelemia nel sangue. Il giudice dovrà pertanto tener 
cento di criteri seggettivi. 

A tale proposito, l'avamprogette rimanda in primo luogo agli obiettivi deU'atto essia ai "metivi a 
deUnquere" già menzienati neU'articolo 63 CP. Essi vanne valutati dal profile sociale ed etice 
quale espressione di valeri che si sono manifestât! nell'atte. La colpa è di minore entità se l'autore 
ha inteso mantenere o creare valeri neU'interesse della coUettività o di singole persone; mentre la 
stessa risulta più grave se egli ha agite con intenti egoistici. Le scusanti, attenuanti o aggravanti, 
esposte neUa Parte generale e m queUa speciale, possono costituire punti di riferimento. Sebbene 
con i metivi a delinquere ci si riferisca soprattutto ad atti mtenzionali, queste criterie si applica 
parimenti al caso deUa negUgenza. A questo riguarde ci si deve chiedere in particolare quale 
obiettivo abbia indotto l'autere a creare una situazione di pericolo e perché abbia vielato l'obbligo 
di dUigenza. 

Il seconde criterie seggettivo abbina aspetti psicelegici ad altri di natura normativa. Esso tiene 
conte soprattutto della libertà deU'autore di scegliere tra lecite ed illecito, Questa libertà pue esse­
re limitata da motivi cermaturali alla persenalità deU'autore i quali, senza che siano date patologie 
ai sensi deU'articolo 14, pregiudicano la capacità di valutare il carattere illecito deU'atto e di agire 
seconde tale valutazione. In questo conteste deve essere considerata la vha anteriore deU'aulore, 
Per "circostanze esteme" si intende la situazione concreta deU'autore in relazione con l'atte, ad 
esempio una situazione di bisogne o di tentazione la cui gravità non è tale da giustificare un'atte­
nuazione deUa pena. 

H capoverso 3 précisa, da un lato, che il giudice puè cerreggere solo verse il basse la pena cerri­
spendente alla colpa, e ciè vale anche per le considerazieni di prevenzione speciale cenfermemente 
al capeverso 1. Questa norma fa riferimente alla durezza della pena nei cenfronti deU'autore. Il 
giudice puô ad esempio ridurte la pena inflitta ad un dregato afifette da AIDS se, a causa delle 
minori speranze di vita, la pena cemmisurata alla celpa devesse risultare eccessiva. Non si deve 
tuttavia abusare di questa possibUità per non privilegiare autori socialmente integrati, ad esempio 
criminali dal collette bianco, che ritardano la procedura per ripristinare nel frattempo un certo 
ordine neUa loro vita. 

Non sono più menzienati come criteri di cemmisurazione della pena le "condizioni personali" e la 
"vita anteriore", peiché non è ben chiare come questi fatti debbano essere valutati ai fini della 
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cemmisurazione della pena. Con questo non si vuole perô lasciar sottintendere che le condizioni 
persenaU e la vita anteriore non rivestane a tal fine alcuna impertanza. La présente versione tenta 
di sostitunli con criteri più adeguati e di prevenire abusi e interferenze cen altri elementi destinati a 
cemmisurare la pena. Se i tribunali odiemi sono seliti intendere per "vita anteriore" ad esempio la 
gioventù difficile deU'autore, questa mterpretaziene favorevole aU'impulalo sarà ancora possibile in 
fiituro neU'ambito deU'articolo 49 capoverso 2 ("La celpa è determinata tenuto cento delle 
ch-costanze inteme seconde la ragionevole possibilità che l'autore aveva di compertarsi 
lecitamente"), mdipendentemente dal fatto che elementi specifici di questa natura, definiti nell'ar-
ticolo 50 lettera d, costituiscane persino una circostanza atténuante ("se la vita anteriore deU'au­
tore ... ha reso estremamente difficUe un comportamento lecite"). Inoltre, la cenescenza della 
situazione personale deU'autore è importante quando si tratta di stabilire, ai sensi deU'articolo 49 
capeverso 1 seconde periodo, le ripercussioni della pena sulla vita fiatura deU'autore e di esami­
nare, cenfermemente al capeverso 3 dello Stesse articolo, se la pena le celpisca in modo ecces­
sive. 

Articolo 50 Circostanze attenuanti 

Le circostanze attenuanti cenfermemente alla lettera a numeri 1-4 e lettera b ("metivi onorevoli", 
"state di grave angustia", "sotto pressiene d'una grave minaccia", "ad incttamente di una persona a 
cui deve obbedienza o da cui dipende" e "m grave tentazione dalla condetta della vittima") sene 
riprese daU'articolo 64 del vigente CP. La vecchia fermulazione "se ha reagite neU'impete d'ira e 
d'intense dolore, determinate da ingiusta provocazione ed ofifesa" è stata sestituita, alla lettera c, 
cen una frase ripresa daU'articolo 113 CP che dembrica in emicidio passionale una ferma di 
emicidio intenzienale. La "commozione scusabile" ha quindi generalmente carattere di circostanza 
atténuante. 

Oltre a queste circostanze attenuanti, oggetto di una mera rifermulaziene, la lettera d propone un 
elemento nuovo. Una circostanza atténuante è pure data se la vita anteriore e l'origine straniera 
deU'autore abbia reso estremamente difficUe un comportamento lecite. Il giudice deve avere la 
possibiUtà di tener cento, in senso atténuante, di gravi carenze e dififerenze di secializzaziene, ri-
conducibiU alla classe sociale o al gmppe etnico nel quale l'autore è cresciuto. Si pensi ad esempio 
a concezioni prefondamente radicale deU'onore individuale e della famiglia, A queste preposite le 
divergenze da quanto ritenuto usuale per la nestra reaUà devono rivelarsi cosi estreme che 
l'appUcazione deU'articele 49 capoverso 2 neU'ambhe deU'erdinario quadro pénale non ne garan-
tirebbe una sufficiente censiderazione. 
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La ch-costanza atténuante del "sincère penthnente", cenfermemente alla lettera e, non prevede più 
U risarcimente del danne che, a determmate condizioni, costituirà d'era in poi un motive d'impu-
nità giusta l'articolo 55. Tuttavia, la riparaziene del danne puô essere considerata ancora come 
sincère pentimente qualora le condizioni di cui aU'articele 55 non siano adempiute pienamente. 

Le circostanze attenuanti di cui aile lettere f e g tengono conte del tempo trascorso seconde due 
diverse ottiche. Da un lato, si précisa che l'attenuaziene deUa pena non si giustifica per il tempo 
trascorso in sé, bensi per U minore interesse nei cenfronti di una puniziene, Di censeguenza, nel 
case particolare di un autere che si settrae ad una pena fiiggendo aU'estere, non è applicabile 
un'attenuazione deUa stessa se egU è stato condannato poco prima della prescrizione. D'altro 
cante, si tertà conte deUa durata del procedimente pénale, integrande cosi un principio della prassi 
adottata dalla Commissione europea dei diritti dell'uemo, seconde la quale è possibile rimediare 
aUa vielaziene del dhitto aUa conclusione di un procedhnento pénale entro un determinate termine 
concedende al condannato un'attenuazione deUa pena. Un procedimente pénale per emicidio, se si 
protrae per un periodo di quattro anni, è quindi eccessivamente lunge qualora si debba attendere 
un anno per ettenere la sentenza di prima istanza. 

Articolo 50a Efifetti deU'attenuaziene 

L'articolo 50a apporta noteveli modifiche al diritto vigente, Quest'uhime cenesce due forme d'at-
tenuazione deUa pena, vale a dire un'attenuazione "semplice", giusta l'articele 65, ed una "seconde 
U libère apprezzamento", giusta l'articolo 66, Per due ragieni l'articele 50a prevede era 
unicamente un'attenuazione della pena seconde il libère apprezzamento. Da un cante, il sistema 
della pena detentiva unica non ofifre più punti di riferimento per una graduaziene cerne quella 
prevista daU'articelo 65 CP. D'ahre cante, ravampregetto évita tendenzialmente pene minime 
qualificate che in pratica possono condurre a risultati inseddisfacenti, se non addirittura urtanti. 

Inoltre, in presenza di ch-costanze attenuanti, vi sarà non solo la possibiUtà di ridurre la durata 
minima deUa pena, ma anche di dimezzare il massimo della pena cemminata. 

NeU'ambito dei nuovi limiti la pena sarà fissata cenfermemente aile regele generali di cui aU'arti­
cele 49. 
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I l capoverso 2 corrisponde aU'articele 66 capoverse 2 del vigente CP, ma vi si précisa che il giu­
dice è vincelate aUa durata massima di ciascuna specie di pena. 

Articolo 51 Concorse di reati 

L'articolo 51 riprende dal dhitto vigente (art. 68) il cencerso di reati quale unica circostanza ag­
gravante. SuUa falsariga del progetto preliminare Schultz si è rinunciato all'aggravamento della 
pena per récidiva e all'introduzione di nueve circostanze aggravanti. La récidiva non cestituisce 
più un'aggravante, m quanto è fiaeri luogo censiderarla sempre celpa accresciuta, 

L'articolo 51 capoverso 1 ricalca l'articolo 68 numéro 1 capoverso 1, ma vi introduce una modifica 
e in pari tempo un'estensiene del concette di "pene privative della Ubertà personale" che viene 
sostituite con "pene deUa stessa specie". La cemmisurazione della pena complessiva seconde il 
principio deU'assorbimento vale quindi anche per le altre pene. Di censeguenza, la disposizione 
deU'articolo 68 numéro 1 capeverso 2 del vigente CP (più multe e pene pecuniarie) diviene priva 
di oggetto. In censonanza con i l progetto preliminare Schuhz si è rinunciato a disciplinare il nesso 
deUa continuaziene, dande seguito alla più récente giurispmdenza del Tribunale fédérale (cfr, DTF 
166 IV 123, 117 rV 408). Infine la disposizione di cui aU'articele 68 numéro 1 capoverso 3 CP è 
stata tralasciata poiché nelle singole fattispecie della Parte speciale non vengeno comminate né 
pene accessorie né misure di sicurezza. 

A liveUe deUe ripercussioni pratiche deU'aggravamente della pena vi è un cambiamente, nel senso 
che la durata massima deUa detenziene (giusta U diritto in vigore, tre anni, art. 36) è soppressa in 
quanto U Umite massimo è aumentate a 4 anni e mezze per i casi in cui è pronunciata la 
"detenziene" quale pena massima (ad es. art. 117, 125, 141), mentre per quelli in cui è prevista la 
"detenziene smo a cmque anni" (ad es. art. 140), il Ihnite sale a 7 anni e mezze. 

Nel capoverso 2 è stato aggiunte un nuovo elemento che allenta il principio deUa legalità 
neU'ambito deU'ecenomia processuale. L'auterità compétente - vale a dh-e un'autorità giudiziaria 
come presuppene l'articolo 66 CP - puô abbandenare U procedimente se ritiene cen ogni pre-
babiUtà che la pena complementare risulti esclusa o non rilevante. 

Vista la sua posiziene nella sistematica nel Cedice, la regelamentaziene del capeverso 3 si applica 
sia ai casi menzienati neU'articolo 51 capoverse 1 sia a quelli del concorse retrespettivo di reati ai 
sensi del capeverso 2. Essa sancisce che, nella cemmisurazione della pena complessiva, i reati 
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cemmessi da un individuo prima del compimento del 18° arme di età non devono incidere più di 
quanto sarebbe stato se fossero stati giudicati smgolarmente. I l giudice deve valutare in un primo 
tempo quale pena sarebbe stata cemminata se l'accusato avesse commesse tutti i reati in età adulta. 
Successivamente, deve stabiUre una pena per i fatti cemmessi dope i diciott'anni e una per quelli 
antecedenti. Se dalla somma di questi due valeri risuha una durata inferiore alla predetta 
valutazione ipotetica, la pena sarà pronunciata tenende cento di questo limite. Se, ad esempio, un 
mdividuo in età aduha commette fiirti e una rapina, che dovrebbero essere puniti rispettivamente 
con la privazione deUa libertà durante otto mesi e con una pena minima di un anno di detenzione 
cenfermemente aU'articele 139 numéro 1 CP, la pena dovrà risultare superiere a questa durata 
minima (art. 51 cpv. 1). Tuttavia, qualera U seconde reato menzionate sia stato compiute in età 
gievanile e, a quel momente, sia stata pronunciata una condanna ipotetica di due mesi alla priva­
zione deUa Ubertà neU'ambhe del conteste pénale deU'articele 26 numéro 1 deU'avamprogetto di 
LF suUa procedura pénale minorile, la durata massima della pena detentiva sarà ridetta a 10 mesi. 
Se, ancora, a detta rapina si aggiunge un reato più grave perpelralo in età adulta, la pena pronun­
ciata per questo reato petrebbe essere aumentata al masshno di due mesi. 

Articolo 52 Obbligo di motivazione 

L'articolo 52 rappresenta una novità che devrebbe cemportare maggiore certezza del diritto e mi­
nore arbitrie aU'atto della cemmisurazione deUa pena. Esse esige che il giudice renda noti perio-
mene i motivi più importanti che lo hanno indotto a fissare una determinata pena. Questa prepesta 
corrisponde alla récente prassi del Tribunale fédérale (cfr. DTF 117 IV 112; 116 IV 288, 290, 291 ; 
118 IV 14, 18), in contraste cen'la sua précédente giurispmdenza neUa quale non si voleva 
imperre al giudice una motivazione più précisa (DTF 93 IV 58, 95 IV 62). Nel case in cui, ad 
esempio cenfermemente aU'articele 51, si dovrà fissare una pena complessiva per diverse pene 
subite, le componenti di questa pena complessiva devranne essere quantificate. Il giudice deve 
perlomeno mdicare altri fattori che hanno avuto particolare rilevanza ai fini della sua determina­
zione. Questa maggiore trasparenza devrebbe consenth-e un controUe più efficace della cemmisu­
raziene della pena nell'ambho della procedura di ricerse. 

Articolo 53 Cemputo del carcere préventive 

L'articolo 53 riassume in un'unica disposizione quanto discipUnato negli articoli 69 e 375 del di­
ritto vigente. La definiziene di carcere preventivo di cui aU'articele 100 lettera f rende superflua 
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l'mtroduziene di una disposizione speciale suUa carcerazione per motivi di sicurezza. Il cemputo 
del carcere preventivo viene prescritto m modo hnperativo senza Umitaziene alcuna. L'avampre­
getto riprende U principio deU'identità deUa procedura. Seconde il principio dell'identità del reato, 
in appUcaziene deU'articolo 69 del vigente CP, U carcere preventivo puè essere computato sellante 
neUa pena riferita ad un reato per U cui perseguimento è stata ordinata la carcerazione, Cen­
fermemente aU'articele 58 sarà d'ora m poi determmante solo U fatte se la carcerazione prowisoria 
è stata subita durante U procedimente che ha condotto aU'inflizione della pena, 

La nuova regolamentazione sulla cemmisurazione della pena complessiva in caso di revoca della 
sospensione condizionale (art. 44a cpv. 2) rende possibile il cemputo in questa pena. 

Per i casi in cui non venga pronunciata alcuna pena detentiva, l'articele 53 disciplina il cemputo in 
mode più précise del diritto vigente e non solo per quante conceme la pena pecuniaria, ma anche 
in riferimento al lavoro di utiUtà pubbUca. H seconde periodo rimanda ad una formula di con­
versione, déterminante anche in altri centesti, seconde la quale un giome di carcere préventive 
corrisponde a due ore di lavoro di utiUtà pubbUca e a un'aUquota giomaliera di pena pecuniaria. 

Capo terzo: DeU'impunità (art. 54-58) 

La Commissione peritale raccomanda di elencare i motivi d'impunità nel Cedice pénale medesime, 
come proposto d'altrende anche dal progetto preliminare Schultz. Un simile motivo di impunità 

ni *î 

figura già neU'articolo 66 CP (autere celpite daUe conseguenze dirette del suo atto) ed in vigore 
dal 1° gennaie 1990. 

Articole 54 Puniziene priva di senso 

A causa deUa loro astratta definizione concettuale, le fattispecie legali del reato sussumene anche 
fatti relativamente insignificanti che non meritano la gravità e la durezza della pena cemminata. 
Affinché gU organi preposti aU'appUcazione delle norme giuridiche possane rinunciare a punire 
simiU atti, occorte un'autorizzaziene legale. Quest'ulthna puô essere creata in virtù del principio 
procédurale deU'eppertunità, con la definiziene di speciaU fattispecie materiali o in una disposi­
zione generale di diritto materiale. SuUa falsariga del progetto preliminare Schultz è preferibile 
quest'ultima soluzione. Essa è l'unica in grado di garantire una regolamentazione globale, valevole 
per tutta la Svizzera e rispettosa delle competenze legislative cantonali in ambito procédurale. 
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Anche U Codice pénale austriace ha scelto questa via (cfr. U § 42 "mangelnde Strafwürdigkeh der 
Tat"). 

Come previsto dal progetto preUminare Schultz, la norma deve limitarsi ad una rinuncia incondi-
zionata al perseguimento e alla reazione a causa deU'impertanza minima del fatto. Un'impunità 
vincolata ad oneri o istmzioni cenfermemente al modello del § 153a del Cedice di procedura pé­
nale germanico non sarebbe appropriata, tante più che l'eventualità di rinunciare alla pena in caso 
di riparaziene è espressamente disciplinata negU articoü 55 e 56. Ineltre deve essere esclusa ogni 
possibiUtà di cormzione da parte di imputati abbienti. 

Una condiziene d'hnpunità è l'évidente mancanza d'intéressé alla puniziene. In case di dubbio è 
perô esclusa l'appUcazione deU'articele 54. L'impunità è possibile se il torto risultante dall'atto 
oppure la colpa deU'autore seno di lieve entità. Infatti, in case di terto grave la celpa puè nondi­
meno essere minima (ad es. emicidio colposo devuto a leggera negligenza), e viceversa (ad es, 
leggero danne materiale nenestante forte accanhnento). H terto è insignificante solo se le seno 
anche la portata e il risuhato deU'atto (e non qumdi, per es., in case di grave reato tentato che non 
ha afifatto ripercussioni, o cemunque non rilevanti). 

Articolo 55 Riparaziene 

La riparaziene dovrebbe incoraggiare la disponibiUtà alla ricenciliaziene e alla transaziene e cen­
tribuire qumdi efficacemente ad una compensaziene sociale, in quanto l'autere assume un com­
portamento socialmente auspicate e con il risarcimente (almene parziale) cencerre a miglierare le 
relazieni con la vittima nonché a ristabilire la pace pubbUca. La riparaziene giustifica l'impunità, 
peiché presuppene una prestazione attiva e sociale deU'autore intesa alla riconciliazione e al ri-
pristmo deUa pace pubbUca, tale da vanificare la necessità della puniziene. L'articele 55 quale 
"premie" per riparazioni spontanée è parimenti applicabUe se queste awengone su suggerimento 
di terzi, ad esempio la vitthna, un conciUatore o la polizia. A thole di riparaziene seno possibili, 
oltre al risarcimente del darme, anche ahre prestazioni materiali o immateriali in favere della vit­
tima, come le denazieni o U lavoro a suo vantaggie. Afifinché, in determinate fattispecie, sia cen-
sentha l'impunità anche per reati contre la coUettività e in caso di vittime non disposte ad accettare 
il risarcimente, seno pure censiderate come riparaziene le prestazioni in favere della cellettività, 

L'impunità conseguente alla riparaziene si limita dapprima ai casi in cui entrerebbe in linea di conte 
una pena detentiva di un anno al massimo o una pena pecuniaria. Va ineltre precisate che, in 
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questo ambito, la riparaziene di per sé non è sufficiente. In ogni caso. cengiuntamente alla ri­
paraziene deve pure venu- meno l'hiteresse pubblico al procedhnento pénale. In tal mode si intende 
evitare che, convertendo la pena m denaro, vengano privilegiate persone benestanti. 

Oltre a quanto previsto daU'articolo 55 vi è ancora la possibiUtà di imperre particelari norme di 
condotta ai fini del risarcimente del darme conformemente agli articoli 37, 43, 48 e 87 neirambito 
deUa cendarma condizionale, deUa sospensione condizionale della pena, dell'esecuzione condi­
zionale del divieto di ch-colare e deUa Uberazione condizionale. 

Articolo 56 Ordine di riparaziene 

L'erdine di riparaziene cestituisce una possibiUtà d'impunità, nueva nel sue genere. Esse compléta 
l'impunità pronunciata a seguho di prestazioni mtese a risarcire la vittima. È indispensabile di-
scipUnare separatamente l'ordme di riparaziene, dato che l'impunità prevista daU'articolo 55 cepre 
solo una parte dei casi a cui sarebbe appUcabUe la riparaziene. Pertanto, quando l'importe del 
darmo è elevato e l'autore dispene di un reddito esiguo, questi necessiterà di un lasso di tempe più 
lungo per U risarchnento. L'erdine di riparaziene, che presuppene il censenso deU'interessato, offre 
la possibiUtà di un rapide disbrige, ferme restande che la successiva impunità dipende da 
condizioni chiaramente definite e ricenoscibili per l'autore. L'erdine di riparaziene puè anche es­
sere pronunciato nei cenfronti di autori che sole sotte la pressiene del procedimente pénale si di-
chiarano disposti a riparare il danne e, per questo motive, non sono più in grade di fomire le ne­
cessarie prestazioni riparatrici prima del giudizie. La sentenza fissa la pena in cui incerre l'autere in 
case di madempimento celpevele deU'erdine di riparaziene. 

Articolo 57 Autore duramente celpho 

Questa disposizione corrisponde al tenore deU'articolo 66 capoverse 1 del diritto vigente. 

Articolo 58 Disposizioni cemuni 

• • bis • L'articolo 58 riprende i capoversi 2 e 3 deU'attuale articolo 66 per i nuovi metivi d'impunità (art, 
54, 55 e 57). 
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Non appena siano accertati i presupposti ai fini dell'impunità, il procedimente deve cencludersi nel 
modo più sempUce e rapide possibile. Sole cosi si potraimo sgravare, come auspicate, i tribunali e 
le autorità cempetenti. 

NeU'ambito dei motivi d'impunità menzienati si prevede in ogni case che l'auterità compétente 
prescinda dal procedhnento pénale, dal rinvie a giudizie o dalla puniziene. La facoltà di prenun­
ciare l'impunità non è stata esplicitamente riservata al giudice, bensi velutamente attribuita 
aU"'autorità compétente". L'impunità puô essere di censeguenza ordinata anche dalle autorità in­
caricate del procedimente pénale. Deve cemunque trattarsi di "ergani della giustizia pénale". E 
qumdi evidente che tale facoltà è conferita non alla polizia, bensi aile autorità inquirenti e requi-
renti designate dal Cantone. 

L'espressione "prescindere dalla puniziene" significa che l'autere è dichiarate celpevele, ma non è 
pronunciata alcuna sanzione. 

Le circostanze che si awicinane ad un motive d'impunità senza perè adempieme pienamente i 
presupposti possono essere censiderate neU'ambito ordinarie della cemmisuraziene della pena (ad 
es. una celpa poco importante ma non chiaramente di lieve entità ai sensi deU'art, 54 e un autore 
notevehnente celpite, ma non duramente, dalle conseguenze dirette del sue atte ai sensi deU'art, 
57). Un'attenuazione seconde l'articele 50a non è ammessa, sempre che sia data una circostanza 
atténuante conformemente aU'articele 50 (ad es. quando una riparaziene parziale viene ricene­
sciuta come sincère pentimente). 

Capo quarte: Delle misure (art. 59-69) 

La Commissione peritale ritiene che anche in fiature, ehre alle pene, devranne essere previste mi­
sure restrittive deUa libertà. Dato che queste uhime dovrebbero rispondere in primo luogo ad un 
particolare bisogne di trattamente deU'autore, si è rinunciato alla précédente specificaziene quale 
misura "di sicurezza". 

Per quanto conceme U cataloge delle misure, U collocamento in une stabilimente secieterapeutico 
proposto nel progetto preliminare Schultz non è stato adottate. Questa fiinzione è assunta in gran 
parte daUa misura prevista per i giovani adulti. Date che una socioterapia dà risultati in massima 
parte solo nel caso di gievani autori, il campo principale d'applicazione della misura nei cenfronti 
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dei giovani adulti ceincide cen la misura prepesta da Schultz. II collocamento in une stabilimente 
secieterapeutico giusta l'articole 65 del progetto preliminare Schultz sarebbe State quindi desti­
nate solo ad autori che al mémento del reato avevane più di 25 anni. Tenuto conto delle condi­
zioni esistenti in Svizzera (competenza cantonale) non sembrava realistice prevedere un altro 
stabUhnento speciale per questa cerchia di persone. E mvece più prebabile che, aU'inteme degli 
stabilimenti penitenziari, vengano introdotti a titolo sperimentale modelli societerapeutici acces-
sibiU in linea di principio ad ogni detenuto che ne abbia bisogne. La Commissione peritale è per­
tanto favorevole, trarme nel caso dei giovani adulti, all'mtroduziene di un'assislenza seciotera-
peutica neU'ambito di una soluzione al problema deU'esecuziene. 

Articolo 59 Preperzienalità 

È indubbio che ü principio della preperzienalità deve essere osservato quando viene ordinata una 
misura. 

II capeverso 1 précisa che Ia preporzionaUtà della misura dipende anche dal bisogne di trattamente 
deU'mteressato. In queste condizioni è necessarie esaminare se la misura sia ordinata per il bene 
deU'mteressato. 

Dal capoverso 2 risulta evidente che Ia continuaziene della misura, come peraltre la sua adezione, 
puô giustificarsi solo se i suoi presupposti seno adempiuti. 

Articolo 60 Ordine ed esecuzione 

II capeverso 1 sancisce m generale la necesshà di una perizia preliminare, II seconde periodo de­
finisce più precisamente l'eggette della perizia. II perite dovrà prenunciarsi unicamente sui pre­
supposti della misura che rientrane nella sua competenza, non perô sulla sua "necessità" (in quanto 
questo aspetto dipende tra l'altro ancera dalla preporzionaUtà deU'intervento), Per problemi 
specifici il giudice non puô, senza motive, fare estrapolazieni, bensi deve decidere in base alla 
perizia. 

In occasiene di un ceUequie con rappresentanti di istituti terapeutici, è stato afifermato che una 
buena terapia presuppene da entrambe le parti la pessibUhà e la disponibiUtà di discutere i pro­
blemi deU'interessato. I coUecamenti che non badano a questa esigenza possono cempromettere il 
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lavoro deU'istituzione come tale. Per questa ragiene il capoverse 2 prevede che una misura da 
eseguĥ si in une speciale centre terapeutico sia ordinata solo se, di regola, l'istituzione vi accen-
sente. Con l'espressione "speciale" centre terapeutico si intendeno istituzioni adatte a particelari 
pazienti, come ad esempio alcolizzati e tossicomani, e non le cliniche psichiatriche. 

Con questo capeverso si intende garanth-e che non vengano Ordinate misure senza accertarsi che 
esistano istituzioni apprepriate ai fini della loro esecuzione. Esso prescrive che, prima di ordinäre 
una misura, U giudice si assicuri che vi siano istituzioni dipeste ad accogliere il condarmate. II 
coUecamento sarà negoziate. La predetta disposizione deve inoltre indurre i Cantoni a creare 
pessibUhà d'esecuzione cenfermi alla legge. 

II capoverse 3 riguarda l'inizio anticipato deU'esecuziene della misura, Questa norma fa parte di 
per sé del diritto cantonale in materia di procedura. Tuttavia, tutte le istanze interessate al pro­
blema della droga hanno chieste di permettere un'esecuziene anticipata, affinché il période 
deU'inchiesta possa essere impiegato m mode utUe, la disponibiUtà a sotteporsi ad una terapia non 
venga mené a causa di una lunga carcerazione preventiva e, al mémento deU'emanazione della 
sentenza, vi siano esperienze concrète con una determinata terapia. 

II capeverso 4 prescrive, con una norma fermulata in termmi generali, che le istituzioni terapeuti-
che devono essere separate dai penitenziari. 

H progetto preliminare Schuhz prevedeva una disposizione seconde cui una misura non peteva 
essere adottata se la pena pronunciata nel contempo risuhava tre velte superiere alla durata mas­
sima deUa misura (art. 61 n. 5). Tale disposizione non è stata ripresa. Il problema del rapporte tra 
una pena detentiva più lunga ed una misura chiaramente mferiore è state discusso approfendita-
mente. I l fatto di privUegiare un autore solo perché necesshà di un trattamente ed efifettivamente vi 
si settopone puô sembrare urtante. D'ahre cante, una pena tre vohe più lunga (di nove e persino 
quindici anni) viene presa in censiderazione solo in casi eccezienali. Si è invece esaminato se non 
fosse opportune prevedere che le singole misure non possane essere ordinale quando la pena 
superi una determinata durata. Una simile clausela è stata perô prevista sole neU'articole 62 ca­
poverso 1 seconde période, peiché in questo conteste la discrepanza tra la durata della misura e 
queUa della pena puè essere particelarmente sensibile. Per le altre misure si è rinunciato a regele di 
questo tipo, con U rischie che il giudice prescinda nel singole case daU'erdinare una misura, in 
quanto non vuole privUegiare l'autore, e si dimestri più severe di quante avrebbe richieste una di­
sposizione legale. 
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Articolo 61 Trattamente ospedaliere dei malati di mente 

II progetto preUminare Schultz non prevedeva ü trattamente ospedaliere (degenza in istituti spe­
cializzati) per delinquenti afifetti da turbe psichiche in quanto lo riteneva di competenza dell'auto-
rità tutoria (art. 397a seg. CC). La Commissione peritale non ha condiviso queste parère. I pre­
supposti per la privazione deUa Ubertà a scopo assistenziale ceincidene solo parzialmente cen le 
esigenze dettate daUa prevenzione dei reati. Parimenti sembra ancora ragionevole che sia il giudice 
pénale a ordinäre U necessarie trattamente o la necessaria cura di un autore afifette da malattia e 
grave turba mentale, che non deve essere necessariamente mcapace di intendere e di velere. Solo 
m tal modo è possibUe garanthe che ü bisogne di trattamente e di eure sia riconosciute e 
censiderate e che eventuali sanzioni siane pronunciate tenende conto le une delle altre, 

Questa disposizione si fonda su una distinziene, che va operata aU'inteme del gmppo degli autori 
ritenuti "anermaU mentali", tra le persone afifette da malattia e grave turba mentale, da un lato, e 
queUe con prefenda turba deUa personaUtà, dall'ahro, Solo il prime gmppe puô essere riceverato 
in una cUnica psichiatrica o in una casa di cura, mentre per gli autori afifetti da turba della perso­
naUtà vale in linea di principio l'esecuzione regelare della pena che dovrebbe peraltro prevedere la 
possibUità di beneficiare di assistenza secioterapeutica, sempre che non sia State ordinato un 
trattamente ambulatorio. Per questa ragiene, l'articolo 61 capoverso 1 fa riferimente solo ad autori 
afifetti da "malattia o grave turba mentale". II termine "malattia mentale" figura pure neU'articolo 
10 del vigente CP e neU'articelo 14 deU'avamprogetto, mentre per grave turba mentale si intende 
ad esempio une stato di debolezza mentale, come se ne fa pure menziene neU'articelo 10 CP e 
neU'articelo 14 deU'avampregetto. 

11 giudice ordma un trattamente ospedaliere specializzato o eure speciali. Questa disposizione 
corrisponde essenzialmente all'articelo 43 numéro 1 capoverse 1 del diritto vigente. II testo pré­
cisa perô che non si tratta del collocamento in une stabilimente. Il capeverso 2 sottelinea questo 
aspetto definendo chiaramente le istituzieni in cui la misura dovrà essere eseguita. In queste 
condizioni, in molli casi la misura devrebbe essere presa per il bene deU'interessate. Essa non 
presuppene pertanto un elevate rischie di récidiva. È sufficiente che le stato deU'autore lasci pre­
sumere altri (analeghi) reati e che il trattamente e la cura li possa evitare. La limitaziene della du­
rata massima a cmque armi è stata suggerita dall'idea seconde cui un intervente terapeutico di 
lunga durata è praticamente fiaeri luege. Se vi è un bisogne di assistenza, la misura di diritto pé­
nale deve essere sostituha con la privazione della libertà decisa dall'autorità tutoria. 
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Se U trattamente faUisce nei suoi intenti o il rischie che l'autore commetta altri reati non è suffi­
cientemente ridotto, dope la soppressione della misura puô essere ancora necessarie garantire la 
sicurezza deUa cellettività. Per questo caso l'avamprogette prevede nel capeverso 3 il passaggie 
aUa misura deU'mtemamente giusta l'articolo 68, che evidentemente è vincolata a condizioni melte 
più rigide. Infatti possono essere intemati solo autori da cui si temone crimini particelarmente 
gravi (art. 68 cpv. 1). 

Articolo 62 Trattamente ospedaliere degli alcolizzati 

Questa disposizione tratta del genere di trattamente proposto, e non più del coUocamenlo in une 
stabUimento, e désigna in modo più précise gli istituti terapeutici cerrispondenti, 

Sarebbe di per sé possibUe, come permette l'articolo 63 per i tossicomani, ordinäre questa misura 
per ogni reato e qumdi anche per le contrawenzieni, peiché essa è decisa per il bene deU'interes­
sato (ad es. nel caso di un alcelizzate che in stato di ebrietà commette parecchie infrazieni o di un 
tossicomane crenico a cui si pessa sole imputare il consume di dreghe e per il quale vi è il rischio 
ch'egli passi a un consume più massiccio o commetta reati per precurarsi le dosi necessarie), 

La clausela Ihnitativa in caso di pena detentiva di ehre cinque anni è già stata illustrata, 

La durata della privazione deUa libertà è limitata di regola ad un anno. 

Le disposizioni valide per U trattamente degli alcolizzati non devono applicarsi per analegia ai 
tossicomani, in quanto U trattamente ospedaliere ordinale per questi uhimi è discipUnato aute-
nomamente a causa di hnpertanti dififerenze d'ordine materiale (cfr. al riguarde art. 63), 

Articolo 63 Trattamente ospedaliere dei tossicomani 

II teste del capeverso 1 non necesshà di uherieri spiegazioni, poiché corrisponde a quanto esposte 
neU'ambito delle disposizioni parallele. Va perô ancera settelineata l'importanza della definizione 
delle istituzieni nelle quali il trattamente avrà luogo, centenuta nel capeverso 2, Le autorità 
d'esecuzione non sene pertanto completamente libère nella scelta deU'isliluto apprepriate. 
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I l capoverso 2 seconde période hnpone l'adeguamento del trattamente ai bisogni del singole case 
e aile svUuppo deU'mteressato. Una shnUe norma deve essere applicabile anche nel caso di altre 
misure terapeutiche. Seconde U parère unanime degU specialisti essa riveste perô particolare im­
pertanza nel caso dei tossicomani. 

Alla luce delle esperienze fatte m questo settore, U capoverso 3 prevede durale massime melte più 
lunghe per U trattamente ospedaUere dei tossicomani che non per gli alcolizzati. 

Articolo 64 Misure per i gievani adulti 

Questa disposizione mtende mantenere l'educazione al lavoro prevista dal diritto vigente, modifi-
candola nondimeno in alcuni punti essenziali. Si fa netare esplicitamente che, nel caso di una simile 
misura, non si tratta di una "rieducaziene" o di un metede disciplinare applicabile al giovane 
autore in senso tradizienale, bensi di una socioterapia che si prefigge di eliminare gravi disturbi 
legati aUo sviluppo deUa personaUtà. 

Per questa ragiene i presupposti della misura sono determinati in fianziene delle turbe riscentrate 
nello svUuppo deUa personaUtà. I l concette di "sviluppo della personaUtà" si rifâ aile definizieni 
della psichiatria e della psicolegia. La durata minhna della misura è, come nel diritto vigente, di un 
anno. Owiamente, anche per questa misura vale U principio della preperzienalità espresse nella 
norma generale deU'articolo 59 capoverso 1. 

I l capoverse 2 primo periodo centiene una regola analega a quella deU'articele 60 capeverso 4, 
Essa è necessaria poiché prescrive non solo la separaziene dagli stabilimenti di pena, bensi anche 
dagli altri stabilimenti per l'esecuziene delle misure. 

Il capoverso 2 seconde période formula U mandate secieterapeutico delle stabilimente destinate 
ad accogliere i giovani adulti. La terapia deve aiutare il cellecato ad impestare la sua vita in modo 
responsabUe e esente da pene. Potrebbe sembrare tautolegice, ma la legge deve dire chiaramente 
che la misura deve servire a prevenire altri reati. 

I l capoverso 3 limita la durata deUa misura a tre anni (rispetto ai quattro anni previsti nel diritto in 
ter 

vigore). I l seconde periodo prescrive come l'attuale diritto (art. 100 n. 1 cpv. 4 CP) che la 
misura deve essere soppressa quando U ceUecato ha compiute i trent'anni. E senz'altro possibile 
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che un coUocato raggiunga questa età, dato che l'età ai mémento del compimento deU'atto è dé­
terminante per l'appUcazione deUa misura. 

La Uberazione condizionale e definitiva daU'esecuzione deUa misura è disciplinata daU'articelo 65 
per tutte le misure in generale. 

Giusta U capoverse 4, gU istituti per adolescenti seno tenuti ad accogliere cendannati più anziani, 
nel particolare case in cui l'autere sia stato condarmate anche per un reato commesse prima dei 
diciott'anni. La prierità è data tuttavia ai gievani aduhi ai quali, date il loro sviluppo, questi istituti 
meglio si addicono. Questa disposizione puô essere applicata perè anche ad autori di più di 
diciott'anni che sono già oggetto di una misura in virtù del dhitto mmorile. 

Articolo 65 Liberazione 

Rispetto aU'attuale diritto e al progetto preliminare Schultz, l'articele 65 mira soprattutto a rias-
sumere e a semplificare dal profile redazionale le disposizioni riguardanti la Uberazione condi­
zionale e definitiva in materia di misure privative della libertà a fini terapeutici, 

Questo vale in prime luogo per U capeverso 1. La prospettiva di successe (prognesi positiva) 
quale presupposte per la Uberazione viene fermulata con talune riserve, tenuto cento della realtà, 
È sufficiente che si giustifichi per l'interessato "ch'egh sia messe alla prova in libertà", Questa 
formulazione prende spunto dalla nuova versione della Parte generale del Cedice pénale germa­
nico (§ 57 cpv. 1). La Uberazione dall'esecuziene della misura in ambito ospedaliere puè aver 
luogo in un primo tempo solo condizionalmente. La richiesta di un rapporte della direzione delle 
StabUimento è stata stralciata in quante considerata ewia. 

I periedi di prova previsti nel capoverso 2 rispettane la divershà delle misure. Vi si stabilisce infatti 
un periodo di prova da une a cinque anni per il trattamente ospedaliere dei malati di mente, di due 
anni per il trattamente ospedaliere degli alcoUzzati e da une a tre anni per il trattamente 
ospedaliere dei tossicomani e nel caso di misure per i giovani adulti. Le norme riguardanti il pa­
tronato e altri ordini particelari giusta l'articolo 37 sono pure applicabili. Il teste dà inoltre risalte 
alla norma di condetta, particelarmente importante a livello pratico, seconde cui il liberale de­
vrebbe sotteporsi ad un trattamente ambulatorio. 
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I l capoverso 4 discipUna i motivi per la revoca deUa Ubertà condizionale. A tal fine non si tiene 
conte deUa gravità del reato, bensi del fatto che, con lo Stesse, U pericolo cui deveva ewiare la 
misura permane. Determmante è quindi solo U carattere smtematice del reato, L'inesservanza di 
norme di condetta non deve cemportare la revoca. 

L'insuccesso deUa terapia cennessa cen la misura puè manifestarsi evidentemente dope la Ubera­
zione condizionale anche in forme diverse da nuovi atti di delinquenza. Il diritto vigente (cfr, art, 
45 n. 3 cpv. 5) prevede portante, nel case di misure per anormali mentali, nonché per alcolizzati e 
tossicomani, ü ripristino deUa misura "se le stato del liberale le esige". La Commissione peritale ha 
esitato a riprendere questa clausela m quanto le sembrava treppe vaga. D'altro cante è innegabile 
che, nel caso di autore afifette da turba psichica, U série pericolo che egli commetta altri gravi reati 
sussiste già prima del 1ère compimento. Per questa ragiene si propone di ammettere il ripristino 
deU'esecuziene ahneno quando queste pericolo è tale da giustificare un intemamente (vedi art. 68 
cpv. 1), vale a dh-e quando vi è la minaccia di reati di particolare gravhà. 

In questo conteste non è necessarie indicare i termini massimi del ripristino. La durata massima 
deUa misura è disciplinata nelle singole disposizioni (cfr. art. 61 cpv. 2, 62 cpv, 2, 63 cpv. 3, 64 
cpv. 3). 

L'articele 65 capoverse 6 espUcita quanto risulta daU'articolo 59 capeverso 2: una misura che non 
présenta prospettive di successe non deve essere centinuata. Le Stesse vale se la durata della 
privaziene deUa Ubertà raggiunge la durata legale massima. 

Articolo 66 Rapporte cen la pena detentiva 

I l capoverso 1 afiferma che, conformemente al sistema dualistico-surregatorie, l'esecuziene di una 
misura précède quella di una pena detentiva pronunciata nel contempo e che la conseguente pri­
vazione della Ubertà è cemputata nella pena. Non viene qui menzionata la misura di sicurezza di 
cui aU'articele 68, poiché l'esecuzione della pena la précède. 

I l capoverso 2 stabilisce che la pena residua non deve più essere eseguita se la misura viene 
soppressa ed U liberale condizionalmente ha superato con successe il période di prova. Vi è infatti 
U pericole che l'esecuziene posteriore di una pena annienti il successo della misura. Quest'ultime 
non dovrebbe in nessun caso essere cempromesso. Il dilemma seconde cui un autore per il quale 
una misura è necessaria possa essere privilegiate dalla stessa se è state condannato ad una pena 
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detentiva più lunga e porta a termine questa misura con successe dope un période relativamente 
brève, deve essere accettato entro certi Umiti ai fini della prevenzione di nuovi reati. Il rischio che 
questa eventuaUtà possa dhninuire la disponibiUtà dei tribunali ad ordinäre misure terapeutiche è 
stato censiderate inevitabUe dalla Commissione peritale (cfr. le spiegazioni più sepra ad art, 60 in 
fine). 

Non vi sono d'altro cante ragieni per rinunciare aU'esecuzione di tutta la pena residua o di parte di 
essa, se la misura viene soppressa peiché priva di prospettive di successe e per scadenza della 
durata massima. L'articolo 66 capoverse 3 stabilisce cemunque chiaramente che l'esecuzione della 
pena residua deve essere sospesa condizionalmente o l'autore liberale condizionalmente se i 
presupposti a tal fine sono adempiuti. 

Articolo 67 Trattamente ambulatorio 

Come l'attuale diritto, anche l'avamprogetlo ammette il trattamento ambulatorio per gli anormali 
mentaU, gli alcolizzati ed i tossicomani. In censonanza con la distinziene tra malattia mentale e 
turba della persenalità (cfr. spiegazioni più sepra ad art. 61), anche in queste conteste è dette 
espressamente che ci si riferisce qui sia al case dell'alterazione della salute mentale sia a quelle 
della turba deUa personalhà. Il trattamento ambulatorio è ordinale qualera sia stata pronunciata 
una pena detentiva non superiere a tre anni (cpv. 2). 

Il trattamento ambulatorio dovrà essere possibUe in fiituro solo in libertà (cfr, cpv, 7). Una pena 
detentiva potrà essere sospesa fine a tre anni. Qualera una pena detentiva più lunga e da eseguirsi 
si imponga e U condarmate necessiti di assistenza terapeutica, quest'ultima deve essere accordata 
già conformemente aile disposizioni applicabili aU'esecuzione (cfr. art. 76 cpv. 3). 

Date che U trattamento ambulatorio comporta un particolare tipo di sospensione condizionale del­
la pena, durante U periodo di prova seno possibUi il patronato e norme di condetta (cpv. 1 secon­
de periodo). 

I l capoverso 3 propone una novità: per l'inizio del trattamento ambulatorio e corne intervento in 
caso di crisi puô essere dispeste temporaneamente U trattamente ospedaliere deirinteressato. 
Questa disposizione vuole tener conte della necessità pratica di intemare per un certe tempe l'au­
tere, se ciè sembra opportune per distegUerlo daU'alcool o dalla drega e prepararie alla terapia. Si 
intende cosi estendere U campo delle possibiUtà di reazione. In case di difficoltà, come sevente si 



87 

presentano aU'inizie o nel corso di un ttattamento ambulatorio, non vi dev'essere unicamente 
l'altemativa del passaggie ad una misura espedaUera o addhittura deU'esecuziene della pena de­
tentiva. Per prevenire abusi in materia d'intemamento, ravampregetto presuppene la richiesta del 
terapeuta e Ihnita il trattamente ospedaUere a sei setthnane. Le eccezieni sene auterizzate solo dal 
giudice. 

La norma deU'interruziene di un trattamente ambulatorio inefficace disposta nel capoverso 4 cor­
risponde materiahnente aile regele previste per la revoca della liberazione condizionale dal trat­
tamento ospedaliero. Non è quindi déterminante la gravità del reato, bensi il suo carattere sinto-
matico (cfr. le spiegazioni più sepra ad art. 65 cpv. 4). Tuttavia, in taluni casi un trattamento 
espedaUero è ordinato in luege di une ambulatorio (cpv, 4 seconde période), come nel diritto vi­
gente (cfr. art. 43 n. 3 cpv. 2 CP). 

Vista la lunga durata accordata neU'avamprogette al trattamento ambulatorio vi è l'obbligo per 
l'auterità d'esecuzione di esaminare almene una velta aU'anne se la misura debba essere centinuata 
(cpv. 6). 

La decisiene circa l'esecuzione della pena detentiva al termine del trattamento ambulatorio è di­
sciplinata come per U trattamente ospedaliere. Si prevede quindi la rinuncia aU'esecuzione in case 
di successo del trattamente e l'esecuzione in case di insuccesso della misura, sempre che non sia 
stato disposto un trattamento ospedaliero. Un insuccesso e l'intermziene di un trattamente ineffi­
cace è date anche quando l'interessato si settrae al trattamente. Ciè risulta già dalla nerma gene­
rale deU'articolo 59 capeverso 2, seconde U quale una misura i cui presupposti non siano adempiuti 
dev'essere soppressa. La restriziene deUa libertà deU'interessale conseguente al trattamento 
ambulatorio è cemputata nella pena detentiva seconde l'apprezzamente del giudice (cpv. 9). 

Articolo 68 Intemamente 

In sintonia con i l progetto preliminare Schultz la misura deU'intemamente dei delinquenti abituali 
(art. 42 CP) è stata soppressa. Tuttavia, l'esame di incarti riguardanti autori intemati giusta 
l'articolo 43 numéro 1 capoverso 2 del diritto vigente, dimestra che vi sono casi in cui la tutela 
della sicurezza pubblica impone categericamente una simile misura centre delinquenti estrema­
mente pericolosi. L'intemamente proposte neU'articolo 68 rappresenta quindi velatamente una 
misura per gli anormaU mentaU. 
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La difificeltà principale a UveUo legislative consiste nel ch-coscrivere il campe d'applicazione della 
misura ui modo tale che, da un lato, non vengano inclusi i casi che, come nel diritto vigente, non 
giustificano un mtemamento e, daU'altro, non vengano esclusi queUi per i quali una simile misura è 
invece necessaria. L'articolo 68 presuppene qumdi m primo luogo che l'autore sofifra di profonda 
turba deUa personaUtà. Questa disposizione abbina in seguito l'elence dei reati più gravi per i quali 
l'intemamente è ordmato con una clausela generale che limita e, nel contempo, estende l'elence 
medesimo. II presupposte di un darme fisico, psichico e materiale esclude, ad esempio, il caso di 
un incendie appiccato ad elementi patrimoniali scarsamente rilevanti, D'altro canto, esso assicura 
perô che vengano inclusi per esempio gravi reati sessuali perpetrati a danne di fanciuUi. 
L'intemamente puô ineltre essere ordinato sole "ehre" alla pena e quindi solo nei cenfronti di au­
tori penahnente capaci d'intendere e di velere. 

Se l'autore è stato condannato ad una pena detentiva più lunga, come dovrebbe essere il case per 
atti di particolare gravità, un'altra difficohà si présenta, peiché al mémento della sentenza è pres­
soché impessibUe prevedere se e in che misura il condarmate si rivelerà pericolose quando sarà 
liberale daU'esecuzione deUa pena. L'articolo 68 tenta di ewiare a questo problema nel senso che il 
giudice è tenuto ad ordinäre Tmlemamenlo, per ragieni legaUtarie, già nella sentenza e che 
l'esecuzione ha luogo indipendentemente da un'ulteriere decisiene giudiziaria che deve essere presa 
al mémento deUa Uberazione daU'esecuzione suUa base di una nueva perizia del cendannate (cpv, 
2). In tal modo, vi è un'ulteriere garanzia che la misura deU'inlemamente non venga applicata a 
casi non giustificati materialmente. 

A queste condizioni il numéro degli autori da intemare risulterà relativamente esiguo, Già per 
queste motivo non è consigliabile richiedere une "speciale stabilimente" per l'esecuziene della 
misura. Date che l'autore deve essere capace d'intendere e di velere, l'intemamente awerrà soltan­
to in une stabUimento penitenziario. II capeverso 3 intende garantire aU'intemate la necessaria 
assistenza terapeutica o di altre lipo. 

La norma deUa liberazione condizionale daU'intemamento (cpv. 4) corrisponde ampiamente 
aU'articoIo 65. In un punto essenziale si riscontra perè una dififerenza. I l ripristino deU'esecuziene 
deve poter essere autorizzato malgrado il Uberato condizionalmente non abbia commesse altri 
reati, se U suo comportamento "fa seriamente temere ch'egli pessa cemmettere nuovi atti che 
giustificherebbero un intemamente" (cpv. 5). Si pensi per esempio a un delinquente sessuale melte 
pericolose che viene ripetutamente scoperto appostato nei pressi di un parce giochi. La protezione 
deUe vitthne potenziali vieta in una simile circostanza di attendere finché l'autore celpisca 
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nuevamente. La formulazione scelta vuole, d'altro canto, charire che vi devono essere seri metivi 
che facciano temere una récidiva, e quindi non un sempUce sospette. 

La disposizione proposta non limita I'mteraamento, poiché m taluni casi la liberazione di un de-
Imquente altamente pericolose non puè essere ammessa nemmene dope molli anni. Non vi sono 
cemunque motivi per ritenere che questo problema avrà grande hnportanza pratica, Infatti, nel ca­
so di reati veramente gravi la pena sarà corrispondentemente lunga, ragien per cui il successive 
intemamente con o senza limiti temporali devrebbe permettere di seddisfare le esigenze in materia 
di sicurezza. Inoltre il capoverse 7 prevede l'esame periedico deU'intemamente, unitamente ad una 
perizia del cendannate rinnovata ad intervalli rawicinati, cesicché il pericolo della continuaziene 
ingiustificata deUa misura non dovrebbe sussistere. 

Articolo 69 Modifica della sanzione 

II progetto preliminare Schultz aveva già previsto la pessibUhà d'intemare successivamente in une 
stabilimente per tossicomani i cendannati ad una pena detentiva, come censentito daU'articolo 44 
numéro 6 capoverso 2 del diritto vigente. Questa regola viene era netevelmente estesa. 
NeU'ambito deU'assistenza secioterapeutica la flessibUità masshna è un hnperativo pratico urgente. 
I l capoverso 1 prevede pertanto la possibUità di modificare la sanzione in una misura terapeutica 
non solo per i detenuti, ma anche per gU intemati, e questa altemativa è data sia neU'ambito di una 
speciale terapia espedaUera per tossicomani che per una misura conformemente agli articoli 61-64, 
Il capoverse 3 compléta questa prepesta per quante conceme il passaggie da una misura di 
trattamento o cure epedaliere ad un'altra sififatta misura, come censentito daU'attuale diritto entro 
limiti più stretti (cfr. art. 43 n. 3 cpv. 3, art. 44 n. 3 cpv. 2 CP). 

La modifica a posteriori deUa sanzione tecca il giudicate della sentenza. Per evitare conflitti, il 
giudice che ha pronunciato la sentenza deve decidere in mérite alla modifica (cpv, 2). Per metivi 
legaUtari, è ineltre indispensabile il censenso del condannato. I l suo accorde è a maggior ragiene 
necessarie poiché il passaggie da una pena ad una misura terapeutica e da una misura terapeutica 
ad un'altra promette buoni esiti solo se l'interessato coUabera. 

I l cambiamente da una misura terapeutica aU'intemamento è previsto solo nel case di trattamente 
ospedaUere di malati di mente, come già dette in relazione aU'articele 61 capeverso 3. 
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Capo qumte: Delle altre misure (art. 70-75) 

II dhitto vigente prevede, oltre alle pene principali, pene accessorie e, ehre alle misure ospedaliere 
e ambulaterie, le cesiddette "altre misure". 

Le pene accessorie previste dal duitto vigente seno l'incapachà ad eserchare una carica e un uffi­
cio (art. 51 CP), Ia privazione deUa petestà dei genitori e deUa tutela (art. 53), l'interdiziene 
dell'esercizio di una professione, di un'industria o di un commercio (art. 54), l'espulsione (art, 55) e 
il divieto di frequentare osterie (art, 56). Le pene accessorie seno completate da norme sulla ri-
abiUtazione, segnatamente sulla reintegraziene nella capacità ad esercitare una carica e un ufficio 
(art. 77 CP), suUa reintegraziene nell'esercizio della petestà dei genitori e deila tutela (art. 78) e 
suUa revoca deU'mterdiziene di eserchare una professione, una industria e un commercio (art. 79), 

Le altre misure definite dal diritto in vigore seno la cauzione preventiva (art, 57 CP), la confisca 
(art. 58, 58 ), la devoluzione alle Stato di doni e altri prefitti (art. 59), l'assegnamente alla parte 
lesa (art. 60), la pubblicazione della sentenza (art. 61) e l'iscrizione nel casellarie giudiziale (art. 
62), che si congiunge con la norma sulla canceUazione deUa stessa in virtù della riabilitaziene (art. 
80). 

II progetto preUminare Schultz aveva riprese queste sanzioni (art. 45, 67-76), ad ecceziene del 
divieto di frequentare osterie, designando perô la maggior parte di esse quali "altre misure" 
(privaziene deUa petestà dei genitori e della tutela; interdizione deU'esercizie di una professione, di 
un'mdustria o di un commercio; espulsione). L'unica pena accessoria prevista era l'incapacità ad 
eserchare una carica e un ufficio. 

Le pene accessorie: 

La Commissione peritale ha rinunciato a tutte le pene accessorie previste dal diritto vigente. 

La ragiene va ricercata nella lere scarsa impertanza pratica (ecceziene: l'espulsione). Seconde in­
fermazioni deH'Ufficio fédérale di statistica, negU anni 1981-1989 una media annua di sei sentenze 
prevedeva l'incapacità ad esercitare una carica o un ufficio. La privaziene della petestà dei genitori 
è stata ordmata in media in 2-3 sentenze aU'arme, l'interdiziene deU'esercizie di una professione in 
circa un caso all'anno e il diviete di frequentare osterie quattro volte aU'anne. 
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Nel caso del divieto di frequentare osterie va precisate che è molto facile vielarlo senza che vi 
siano conseguenze, ragion per cui questa misura non è appropriata per mfluenzare il comporta­
mento degü alcolizzati. Nel caso deU'mcapachà ad eserchare una carica o un ufficio bisogna rile-
vare che per i titelari di un ufficio o di una carica sottoposti ad una servegUanza disciplinare vi è la 
possibiUtà di appUcare una procedura disciplinare (con il licenziamento quale sanzione più grave), 
se U reato rappresenta m pari tempo un'infraziene discipUnare. Questo è stato probabilmente il 
caso per la maggior parte delle sentenze in cui è stata pronunciata l'incapacità ad esercitare una 
carica o un ufficio. La privaziene della petestà dei genitori e della tutela è superflua poiché questo 
prewedimente è già disciplinate approfonditamente nel Cedice civile, 

La rinuncia alla pena accessoria deU'espulsione deve essere motivata esaustivamente poiché questa 
sanzione è fréquente; la stessa cosa vale per l'interdizione deU'esercizie di una professione. per la 
quale i l progetto preliminare Schultz prevedeva un'estensiene del campe d'applicazione a pro-
fessioni non sottoposte ad auterizzaziene. 

L'espulsione: 

Come dette, viene spesso pronunciata. Un problema di questa sanzione di diritto pénale consiste 
neU'interferenza con l'espulsione prevista in materia di polizia degli stranieri, la quale puô parimenti 
essere censeguenza di un reato. Sevente i giudici si astengeno dal prenunciare l'espulsione, che 
sarà in seguito decisa dalle autorità cempetenti in vhtù deU'articolo 10 capoverse 1 lettera a della 
legge fédérale concemente la dhnera e il demicUio degli stranieri (RS 142.20), 

È difficUe cenciliare l'espulsione quale sanzione pénale, da un lato, e l'espulsione quale misura di 
poUzia degh stranieri, daU'ahre, peiché persegueno scepi diversi, Infliggendo la prima si pene 
l'accento su aspetti di diritto pénale, per cui determinati metivi legati alla reintegraziene sociale 
deU'autore possono mdume a prescindervi. L'espulsione quale sanzione amministrativa si fonda, 
per contro, su criteri di polizia degli stranieri incentrati suU'erdine pubblico e sulla sicurezza. Se­
conde questa regolamentazione legale, il criterio di valutazione della polizia degli stranieri risulta 
quhidi più severe di quello applicate dalle autorità penali e d'esecuzione (cfr. DTF 105 Ib 165 
segg., 1141b 1 segg.). 

La soluzione propesta dal progetto preUminare Schuhz, seconde la quale, se il giudice non pro­
nuncia l'espulsione, U condannato non dovrebbe essere espulso in virtù deU'articele 10 capoverso 1 
lettera a deUa legge fédérale concemente la dimera e il domicilie degli stranieri per gli atti da lui 
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compiuti e giudicati (art. 69 cpv. 6), significherebbe m un certo senso accordare agli autori di reati 
una protezione invece negata a persone che in confronte hanno commesse atti meno gravi. Questo 
comporterebbe un'evidente disparità di trattamento. Una tale problematica puô essere risolta solo 
con la soppressione deU'espulsione (cfr. al riguarde A Zünd, Strafrechtliche Landesverweisung 
und fremdpolizeUiche Ausweisung, m: Festschrift fiir Kurt Eichenberger, ah-Oberrichter, Beinwil 
am See, Aarau 1990, pag. 363 segg., 377 seg.). Tale operazione si giustifica a maggior ragiene in 
quante altri Paesi non prevedene una sififatta sanzione di diritto pénale. 

Se si rinuncia a questa sanzione pénale va perô garantite che le autorità cempetenti vengano in­
formate di reati che potrebbero costituire motive d'espulsiene amministrativa. Cerrispondenti 
obblighi di comunicazione dovrebbero portante essere previsti nel diritto amministrativo. 

L'interdizione di esercitare una professione. una industria o un commercio: 

Per le professioni sottoposte ad un'autorizzaziene statale (segnatamente awecati e medici) questa 
misura è superflua, date che in questi settori eperano regelarmente autorità di serveglianza detate 
di competenze disciplinari. 

Un divieto più esteso di esercitare una professione, come lo propone i l progetto preliminare 
Schultz, dovrebbe riguardare soprattutto deUnquenti econemici cronici che, dope aver scontate la 
pena e dope eventuali faUimenti, intendeno centinuare la 1ère abituale attivhà d'aflfari. Malgrade 
l'obiettivo di questa misura, auspicabile dal profile poUtice-penale, prevalgono dubbi in prime 
luege quante alla proporzionalità deUa stessa. Il diviete di eserchare una professione è general­
mente un mtervente drastico che per l'autere ha conseguenze più pesanti di una pena principale. 
Esse puô infatti pregiudicare la base esistenziale deU'autore e della sua famiglia, segnatamente 
qualora l'attività preibita sia l'unica per la quale il condannato abbia una fermaziene. Al contrarie, 
vi sene anche deUnquenti econemici pelivalenti in grade di esercitare i 1ère discutibili metodi nei 
campi più diversi. In questi casi è difficile descrivere con precisiene il comportamento bandite. Vi 
è qumdi il pericolo che l'attività vietata venga circoscritta in mode treppe generice, ciè che, 
neU'ottica deUo Stato di dhitto, soUeva qualche problema. 

Per questa ragione si è rinunciato a ripropome un simile divieto. 
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Le altre misure: 

Per quanto riguarda le altre misure (conformemente al dhitto vigente) è stata tralasciata la cau­
zione preventiva a causa deUa sua hrUevanza. Inoltre, l'iscrizione nel casellarie giudiziale devrebbe 
essere cedificata, senza perè cestituh-e una sanzione di diritto pénale. 

Articolo 70 Pubblicazione della sentenza 

NeU'ambito deUa revisione del diritto pénale e procédurale in materia di mass media si è proposte 
un nuovo capoverso 5 che è state oggetto di una consultazione distinta. 

In riferimento aU'attuale teste (cpv. 1-4) non sussistone necesshà di revisione. 

Articolo 71-73 Confisca 

Anche la confisca è stata oggetto di una procedura di consultazione separata (cfr. avamprogetto e 
rapporte esplicativo suUa revisione del CP e del Cedice pénale militare concemente la punibUità 
deUe organizzazieni criminaU, la confisca, U dhitto di comunicaziene del finanziere e la respen-
sabiUtà dell'impresa). Per questa ragiene la Commissione peritale ha rinunciato a trattare appro­
fonditamente la confisca e a preporre proprio modifiche. 

Articolo 74 Develuzione aile State di déni e ahri prefitti 

Si rimanda al riguarde aile argementazioni sulla confisca. In censonanza cen le propeste presen-
tate neU'ambito della procedura di consultazione cencementi la confisca si è rinunciato a modifi­
care la disposizione sulla devoluzione aile Stato di déni e ahri prefitti. 

Articolo 75 Assegnamenti al danneggiate 

La présente disposizione è conforme aUa legge fédérale del 4 ottobre 1991 concemente l'aiute aile 
vitthne di reati. Sehanto U capoverso 1 lettera d del nueve articolo 60 CP ivi proposte è stata 
tralasciata, dato che nel présente avamprogetto è stata soppressa la cauzione. 
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Titele quarto: DeU'esecuziene delle pene detentive e delle misure privative della libertà (art. 76-92.  
come pure art. 368. 374-378. 382-384 e 391/392 CP̂  

Per quanto conceme l'esecuziene deUe pene e delle misure, ravampregetto peggia sui principi se­
guenti: 

1. Come accennato dal dhitto in vigore ed accentuate dal progetto preliminare Schultz, le tenden­
ze base del diritto di esecuzione deUe pene e delle misure devone essere disciplinate nel Codice 
pénale. La regolamentazione di dettaglie puè essere affidata ai Cantoni, Si è rinunciato ad ema­
nare una legge relativa aU'esecuzione delle pene e delle misure, peiché non si tratta di Umitare la 
libertà d'aziene deUe autorità cantonali in materia. 

2. A liveUo del duitto fédérale, le esigenze m materia di esecuzione delle pene e delle misure de­
vone essere formulate più chiaramente, rinunciando, laddove possibile, a "disposizioni petesta-
tive". H testo di legge deve indicare chiaramente quali sene le prescrizieni che vincelane diret­
tamente i Cantoni e quaU mvece necessitano di disposizioni d'esecuzione cantonali. 

3. Lo status giuridice del detenuto deve essere migliorate rispetto al diritto vigente; le gravi inge­
renze nei dhitti dei detenuti necesshano di una base giuridica a livello fédérale. 

I titoU margmaU delle seguenti disposizioni mestrane che gli articoli 76-88a cencemono l'esecu­
zione delle pene, l'articolo 89 l'esecuziene delle misure e gli articoli 90segg, l'esecuzione delle pene 
e deUe misure. Si seno quindi previste solo poche norme in materia di esecuzione delle misure, 
Altrimenti per ogni misura si sarebbero devuto redigere all'incirca tante disposizioni quante quelle 
previste per l'esecuziene delle pene. Inehre, le istituzioni destinate aU'esecuzione delle misure sene 
dirette da medici e sottostarme ai Servizi della salute pubblica ed ai controUi previsti a questo 
scopo. 

Articolo 76 Principi dell'esecuzione 

Questi principi si applicane aU'esecuzione di tutte le pene. Si è rinunciato a fermulare lo scopo 
vero e proprio deU'esecuziene delle pene. La natura meheplice ed ambivalente degli scepi e degli 
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obiettivi da censiderare neU'esecuzione esclude in efifetti una formulazione che sia nel contempo 
compléta e concisa. 

I principi generaü ripresi dal progetto preliminare Schultz (art. 77 cpv. 1 e 2) e definiti nel capo­
verso 1 devono essere completati m un punto: mgerenze gravi nei dhitti dei detenuti possene es­
sere lecite anche ogniqualvoha la convivenza neUe stabUimento lo richieda. Non tutte le limitazioni 
necessarie seno infatti giustificate dh-ettamente dalla privaziene della libertà. Restrizieni che 
eltrepassano taU Umiti possene risultare mevitabiU aU'mtemo di una cellettività quale une 
stabilimente di esecuzione (per es. mantenimente dell'ordine generale, rispetto dei co-detenuti), II 
testo proposto intende consentire taU Umitazioni "necessarie", ma non toUera ulteriori ingerenze 
nei dhitti dei detenuti fendate su sempUci metivi di ordine pratico. 

Le esigenze in materia di "detazione di base" di tutti gU stabilimenti destinati aU'esecuzione delle 
pene detentive (cerrispondenza aUe condizioni generali di vita, ebblige particolare di assistenza, 
ewiare aUe conseguenze nocive deUa privazione della libertà come pure misure adeguate per la 
protezione deUa cellettività) seno riassunte nel capoverso 2 in un seconde gmppo di principi fen­
damentali. È owie che il principio deUa cerrispondenza alle condizioni generali di vita e quelle di 
ewiare aUe conseguenze nocive deUa detenziene seno realizzabUi in modo più efficace negli 
stabiUmenti aperti che non in quelU chiusi; taU principi seno tuttavia validi per tutti i tipi di sta­
bilimente e per tutti i detenuti. Nella misura in cui sorgano conflitti tra i suddetti quattro principi di 
esecuzione (come potrà essere spesso U caso tra la protezione della coUettività ed i tre altri 
principi), i diversi mteressi in gioce deveno essere soppesati tenende conto della situaziene 
concreta. 

II capeverso 3 compléta questi principi di esecuzione enumerande gli aiuti che deveno essere of-
ferti durante l'esecuzione per premuovere la capacità dei detenuti a condurre una vita esente da 
pena dope la Uberazione. Viene cosi intredotta nel cataloge dei compiti di esecuzione, anche se 
non rientra tra gli obiettivi principali, anche la prevenzione della récidiva. Ineltre si précisa che 
l'apprendimento di un comportamento sociale adeguate necessha di una collaborazione attiva del 
detenute e non puô essere ordinale unilateralmente dalle autorità di esecuzione. Dal momente che 
non tutti i detenuti abbisegnano di un processo di risocializzaziene, è legittime rinunciare ad 
iscrivere Ia risocializzaziene nel catalego dei principi di esecuzione. 

I mezzi di assistenza preposti ed adattati ai bisogni individuali seno elencati a titele d'esempie 
neU'ambito del piano di esecuzione. 
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H capoverso 4 impone di prendere in censiderazione le preoccupazieni e le esigenze specifiche 
d'ambo i sessi, riferendosi in particolare aUe detenute. Una simUe disposizione era stata soUecitata 
nel corso di un'hidaghie cenoscitiva condotta presso esperti deU'esecuziene penitenziaria 
femminUe. Essa è necessaria hi particolare per U fatto che l'articele 46 numéro 1 CP, il quale recita 
che uomini e donne sono tenuti separati m tutti gU stabiUmenti, sarà abrogate. Le preoccupazieni e 
le esigenze specifiche deUe derme non sergono sellante in cencemitanza cen la gravidanza, il 
parte o U période hnmediatamente successive (cfr. a questo proposito la disposizione speciale 
deU'art. 80 cpv. 2), ma m svariati ahri casi, quaU ad es. la fermaziene ed il perfezionamento 
professionaU. Deve anche essere possibile ofifiire ad una madre in semiprigienia e che lavora 
aU'estemo del carcere la possibilità di occuparsi dei prepri figli e della prepria economia 
domestica. Inoltre, tenende conte dei compiti di assistenza familiari, si dovrebbero poter cence­
dere congedi in particolare aile donne. 

Articolo 77 Stabilimenti 

AUo scopo di tener cento dei fiaturi mutamenti neUa compesizione della pepelazione carceraria e 
degU svUuppi riguardanti l'assistenza ai detenuti, l'avampregetto propone una stmttura peniten­
ziaria molto più sempUficata di quante previsto dal diritto vigente e dal progetto preliminare 
Schultz: i Cantoni saranno chiamati a gestire unicamente due tipi di stabUimento, ossia stabilimenti 
aperti e stabilimenti chiusi. Tutte questo non sta ad indicare che una simile distinziene sia 
esaustiva; al contrario i Cantoni dovrebbero poter disperre di un più ampio margine di manevra 
per diversificare ulteriormente gU stabilimenti m fiinzione dei bisogni reali. 

Seconde U capeverso 1, l'esecuzione di pene detentive è efifettuata per principio in une 
"stabiUmento aperte". Non è necessarie definire questi stabilimenti nella legge. Vi rientrane gli 
odiemi stabilimenti "aperti" o "semiaperti", vale a dire quegli stabilimenti che dispongeno di scarse 
misure di sicurezza di lipo erganizzative, personale e architettenico, atte a ritardare o impedire i 
tentativi di evasiene. 

In vhtù del capoverso 2, gli unici criteri determinanti per il collocamento in une stabiUmento 
chiuse (dunque con un dispositivo d'ordme architettonico destmate ad hnpedire le evasieni) seno il 
pericolo di fiaga e quelle di récidiva. Questi due criteri non sene cumulativi. I l pericolo di récidiva 
deve essere menzienato espressamente, poiché U coUecamento in une stabilimente chiuse puô 
pure essere prescritto quando un detenuto, pur non presentande pericole di fiiga, è suscettibile di 
commettere un reato durante la permanenza nello stabUimento (sia verse co-detenuti sia in 
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occasione di centatti con l'esteme). NeU'interesse di stmtture più flessibUi, è permesse anche di 
gesth-e una sezione chiusa aU'inteme di une stabUhnento aperto. 

Dato che gü stabUhnenti aperti e queUi chiusi devranno essere ulteriormente dififerenziati, ma che il 
diritto fédérale devrebbe astenersi daU'hnporre in modo vincolante i criteri di diversificazione, nel 
capoverso 3 vengeno enunciati a thelo d'esempie alcuni criteri apprepriati ed i Cantoni dichiarati 
cempetenti per la loro reaUzzazione. I Cantoni possono per esempio gestire stabiUmenti per le 
donne, per detenuti di date classi d'età o per detenuti che laverane aU'eslemo e in semiprigienia, E 
pure permesso che une stabUimento chiuse gestisca una sezione speciale per l'esecuzione di pene 
con lavoro all'estemo o che uomini e donne assolvano il lavoro aU'estemo nel medesimo 
StabUimento. 

Articolo 78 Forme di esecuzione 

Le diverse forme di esecuzione delle pene detentive seno riunite in un unice articolo per metivi di 
chiarezza. AI fine di scostarsi dal sistema progressive vigente, eccessivamente meccanice e cen­
siderate ormai superato daUa prassi, si rinuncia alla distinziene tra forme e fasi di esecuzione. 

Seconde il capoverso 1, ü detenuto risiede 24 ore al giomo nello stabUimento durante 
"l'esecuzione normale" deUa pena. Come neUa prassi vigente sene tuttavia possibili eccezieni (per 
es. per recarsi aU'estemo delle stabilimente entro un raggie delimitate, congedi, occupaziene in 
aziende aU'estemo deUo stabUhnento). 

Seconde U capoverso 2, l'esecuzione in forma di semiprigienia devrebbe essere ammessa non sol­
tanto per le pene detentive fine a sei mesi come nel diritto vigente ma anche per quelle fine ad un 
anno. Nenestante il fatte che le esperienze fatte con la semiprigienia applicata a pene detentive 
fine a sei mesi mostrine l'opportunità di un ampUamente del campe d'applicazione temporale di 
detta forma di esecuzione, l'avamprogette della Commissione peritale non propone grandi cam-
biamenti: in efifetti, da un lato capiterà solo eccezionalmente che una semiprigienia duri un anno, 
peiché una parte deUa pena detentiva armuale rientra nel carcere preventivo computato, ed un'altra 
parte deUa pena puô essere sospesa con condizionale. D'altro lato, una pena che supera i sei mesi 
puô essere eseguha in semiprigienia "sempreché ci si pessa assumere la respensabilhà di 
sperimentare questa forma di esecuzione". Si dovrà valutare di caso in caso se il cendannate pre-
senti le caratteristiche richieste e dispenga di un ambiente sociale adeguate che garantiscane suf­
ficientemente la sua attitudine a seddisfare le esigenze di un lungo période di semiprigienia, È 
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owie che questa forma di esecuzione è esclusa quando U condannato rappresenta una minaccia 
per la coUettività m ragione di un pericole di fiiga o di récidiva. 

Per evitare confijsioni con la "semiprigionia", nel capoverso 3 l'espressione "semilibertà" (che non 
esiste nel CP, ma è utilizzata neUa prassi corrente) è sestituita cen l'espressione "lavoro 
aU'estemo". NeU'estemato, U detenuto lavora m un'azienda che non fa parte delle stabilimente; 
generalmente conclude un contratto con U datore di lavoro; il salario gli viene accredhate. In que­
sto ambito non ci si riferisce unicamente ad un lavoro a scopo di lucro, ma ad ogni attività sociale, 
che comprende quindi anche prestazioni offerte in ambito domestice e familiäre. Come già detto, 
per una casaUnga devrebbe per esempio essere possibile svelgere i lavori domestici a casa propria. 
Per beneficiare del lavoro aU'estemo deUe stabUimento, oltre ad un'indicaziene individuale 
("...sempreché ci si possa assumere la respensabUhà...") si presuppene di regola che il detenuto 
abbia superato in precedenza un période di prova in une stabilimente e in una sezione aperti e che 
abbia scontate almeno la metà della pena. Si cerca in tal mode di evitare che la permanenza in un 
lavoro esigente aU'estemo sia treppe lunga e che i detenuti che scentane pene di media durata 
siano, dope brève tempe, trasferiti da una ferma di esecuzione all'altra (e quindi probabilmente da 
une StabUimento aU'altro). 

L'aUoggio ed U lavoro aU'estemo autorizzati attualmente sole per misure cencementi gli adulti 
(Art. 3 OCP 3) dovrarme essere introdotti in fiature neU'ambito deU'esecuziene delle pene (cpv, 4), 
Tuttavia saranno appUcati solo a pene di lunga durata. Perciô non è né necessarie né ragionevole 
far dipendere U trasferimento a questa ferma di esecuzione dal fatto che sia già stata scontata una 
data parte deUa pena. Il trasferimento dipenderà, oltre che dalla situaziene personale del detenuto, 
dal successo del période di prova nel lavoro aU'estemo. 

In virtù del capoverso 5, le condizioni cui sottostà la segregaziene cellulare devono da un lato es­
sere megUo discipUnate rispetto al diritto vigente; daU'altro, la segregaziene cellulare non deve più 
essere appUcata obbligatoriamente quale prima fase di esecuzione. La segregaziene cellulare in 
virtù del teste proposte puô essere imposta sole per un période iniziale di non oltre una settimana 
(nella misura m cui le esiga U piano di esecuzione), per tutelare il detenute (dai ce-detenuti e se il 
sue stato psichico lo richiede), per tutelare terze persone (ce-detenuti, personale) e come pena 
discipUnare. 
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Articolo 79 Forma deU'esecuziene per pene detentive di brève durata 

Come nel dhitto vigente, per pene detentive di brève durata seno previste particolari forme di 
esecuzione (semiprigienia, esecuzione in giomi distinti). A dififerenza del diritto attuale (ma non 
deU'art. 1 OCP 3), le pene detentive non superiori a sei mesi sene censiderate "brevi", 

SuUa base deUe esperienze fatte con ü dhitto vigente (art, 1 OCP 3), è giustificato prevedere la 
semiprigienia per pene detentive fino a sei mesi come tipo ordinarie di esecuzione (cpv, 1), E 
déterminante la durata efifettiva della pena residua dope il cemputo del carcere preventivo. 

Per quanto concerne l'esecuziene in giomi distinti, non si propongene modificazieni materiali. 
Nenestante il fatte che questa forma di esecuzione sia raramente applicata nella pratica, essa deve 
essere mantenuta nel capeverso 2 poiché m singeli casi (se la semiprigienia non puô essere appli­
cata per motivi di ordine pratico) rappresenta l'unica possibiUtà di eseguire una pena detentiva 
senza escludere U condannato dal mondo del lavoro. 

Contrariamente aile altre ferme di esecuzione, la semiprigionia e l'esecuzione in giomi distinti 
seconde U capoverso 3 possono essere efifettuate anche m une stabilimente adibite per altre al 
carcere préventive. Tuttavia i detenuti in semiprigionia devono essere separati da quelli in carcere 
preventivo (sezione speciale). Per l'esecuziene deUa semiprigionia e l'esecuziene in giorni distinti 
entrano in Unea di conte i seguenti tipi di stabUimento: stabilimenti aperti, stabilimenti chiusi, 
carcere giudiziario, stabilimenti aperti o chiusi diversificati seconde l'articele 77 capeverso 3 (per 
es. per la semiprigionia o la semiprigionia e l'esecuziene in giomi distinti, e il lavoro aU'esterne, e 
la semiprigionia e l'esecuzione in giomi distinti). Per l'esecuziene di brevi pene detentive viene 
dunque censentita una stmttura flessibile ed adattata aile condizioni geografiche ed istituzionali dei 
singeli Cantoni. Ciè è tante più importante date che queste ferme di esecuzione devono peter 
essere attuale in prossimità del domicilio e del luogo di lavoro del condannato. 

Seconde il capoverso 4, il pericolo di fiaga o di récidiva escludene queste due particelari forme di 
esecuzione per pene detentive. I l pericolo di récidiva deve essere menzienato espressamente come 
criterio indipendente, per impedire che il condannato, anche se non présenta pericolo di fiiga, 
commetta altri reati durante la semiprigienia o durante l'esecuzione in giomi distinti. Qualera siane 
riuniti i presupposti per un rifiuto di queste particolari ferme di esecuzione, la pena sarà eseguita 
seconde i principi generali deU'articolo 78. 
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Articolo 80 Speciaü forme d'esecuzione 

Seno previste forme speciaü di esecuzione per i detenuti con problemi di salute (cpv.l) e, per le 
donne, durante la gravidanza, il parte ed il periodo immediatamente successive, nonché in caso di 
madri detenute con i loro mfanti. 

II capoverso 1 cestituisce una codificazione deU'"esecuzione in forma adattata" permessa seconde 
la prassi del Tribunale fédérale e fendata suU'articolo 40 capoverso 2 CP. Generalmente il Codice 
pénale stabiUsce m quale istituto si pessono scontare le pene. È tuttavia possibile che un condan­
nato non sia atto ad espiare una pena, pur essende passibile di carcerazione, con la censeguenza 
che egU puè si scontare una pena, ma non in un penitenziario. La maggior parte di questi casi di-
pendono da problemi di salute. In questi casi una pena detentiva puô dunque sempre essere ese­
guha m un altro istituto (non previsto dagU art. 77 e 79), se lo state di salute del detenute le ri­
chiede. Oltre agü istituti menzienati espressamente neU'articolo 40 capeverso 2 CP (casa di salute 
o di custodia) entrano ad esempio in censiderazione la sezione detenuti di un ospedale, un centre 
medico di riabUitazione, una casa di cura per malati di AIDS, malati psichici e invalidi, una casa 
per anziani, un centre di una comunità religiesa. 

Numerose leggi straniere in materia di esecuzione delle pene centengene disposizioni relative alla 
detenzione m caso di gravidanza, parte e puerperio, nonché riguarde a madri detenute cen i loro 
infanti. Detta tematica è disciplinata dal capoverse 2, che prevede ferme speciali di esecuzione in 
derega aUe disposizioni di esecuzione correnti. 

L'articolo 80 disciplina solo i principi. Il Censiglie fédérale puô emanare disposizioni complétive in 
vhtù deU'articolo 397̂ ^̂  capoverso 1 lettere gen. 

Articolo 81 Competenze del Censiglie fédérale 

Si tratta di una codificazione della prassi del Censiglie fédérale, fendata suU'articolo 397̂ ^̂  
che permette non sellante di introdurte a titolo sperimentale nueve forme di esecuzione, ma anche 
di modificare U campo d'applicazione deUe forme di esecuzione esistenti (art. 1 e 2 OCP 3), 

I l Consigüo fédérale, rispettivamente il DFGP, basandosi suU'articolo 397̂ ^̂  capoverso 4 e per il 
tramite deU'ordmanza 3 relativa al CP, ha favorite numerosi tentativi neU'ambito dell'esecuzione 



101 

deUe pene e deUe misure, che sono era per la maggior parte cedificati nel présente avamprogetto 
come forme di esecuzione o medi di sanzione regolari (esecuzione delle pene detentive sotte 
forma di semiprigionia, esecuzione sotto forma di aUeggio e lavoro aU'estemo, lavoro di utilità 
pubbUca, esecuzione deUe pene m une stabUimento previsto per l'esecuziene delle misure). Le 
esperienze fatte con l'articolo 397bis capoverso 4 CP harmo mestrato che le competenze del 
Consigüo fédérale in questo settore sono mdispensabiU anche m fiature, per peter tenere in censi­
derazione entro un termine ragionevole le attuaU necessità m materia di esecuzione delle pene e 
premuovere l'evoluzione dei metodi impiegati in questo settore, I controlU e le valutazieni degli 
esperimenti garantiscono l'abbandono di forme di esecuzione che non danne buoni risultati. 

GU esperimenti sono limitati aUe "forme di esecuzione", sia in virtù deU'articolo 397b's capoverso 
4 CP sia seconde l'articolo 81 deU'avamprogetto. Non possono essere introdotte nueve "sanzioni". 
Tuttavia non è sempre facUe distinguere tra "forma di esecuzione" e "sanzione" (per es, in virtù 
deU'articolo 3a OCP 3 U lavoro di utilità pubblica è permesso in via sperimentale come nuova 
forma di esecuzione; nel présente avamprogetto, invece, è previste come sanzione), Inoltre 
occorre anche valutare in quale misura una forma di esecuzione in derega alla legge ed intredotta 
in via sperimentale possa mutare la qualità di una sanzione, prevista dalla legge. Per metivi di 
certezza giuridica, devono essere disciplinate a üveUo d'ordinanza del Censiglie fédérale per le 
meno le condizioni quadro per forme sperimentali di esecuzione (già oggi la competenza del 
Consigüo fédérale seconde l'art. 397bis cpv. 4 CP, che "permette in via sperimentale per un tempo 
determinate forme d'esecuzione non previste dal présente Cedice", è considerata una nerma di 
delega che autorizza a legiferare). Per gli stessi metivi, nel capoverso 2 si prevede un obbligo di 
auterizzaziene per le relative disposizioni cantenali di esecuzione. 

Articolo 82 Lavoro 

Nel dhitto in vigore il detenuto è obbligate al lavoro, mentre in virtù del progetto preliminare 
Schultz (art. 86 n. 5) egU avrebbe devuto esservi sempUcemente soUecilalo, Mentre il principio 
deUa cerrispondenza alla vita reale previsto daU'articelo 76 capoverse 2 consiglierebbe l'abban­
dono deU'obbligo di lavoro, dette obbligo si rivela une stmmento adeguate e necessarie per il 
mantenimente deUa capachà professionale del detenuto. Un'indagine ceneschiva svolta presse i 
dnettori degü stabUhnenti ha indotto in uhima analisi a mantenere l'obbligo di lavoro nel présente 
avamprogetto. Essi hanno fatto netare che gran parte dei detenuti non è disposta a laverare e ferse 
non è nemmene motivata al lavoro. Qualora venisse a cadere l'obbligo di lavoro, le direzieni degli 
stabUimenti si troverebbero perciô private di une stmmento indispensabile per una gestione 
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ordmata ed economica. Inoltre è owie che l'obbUgo di lavoro vale sellante per detenuti abiU al 
lavoro. 

Per lavoro, che in virtù deU'articolo 83 dà anche dhitto ad una retribuziene, non si intende sohante 
l'esercizio di una professione in senso stretto, ma ad esempio anche la cura di bambini. Nel case in 
cui U detenuto partecipi a misure di fermaziene e perfezionamento professionaU, l'articolo 83 
capoverso 3 centiene una regolamentazione speciale per il compense. 

H capoverso 2 fa riferimento agli stabilimenti che neU'esecuzione ordinaria occupano detenuti 
all'estemo presso dateri di lavoro privati o che hanno al loro inteme atelier gestiti da datori di la­
voro privati. Richiedende U consenso del detenuto in questi casi si evitane difficoltà con la Con-
venziene n. 29 del 28 giugno 1930 concemente il lavoro ferzato o ebbligaterio (RS 0,822.713,9; 
CS 14 39). 

Articolo 82a Fermaziene e perfezionamento 

Queste offerte pessono essere rivendicate nel tempo Ubero oppure sostituite aU'obbligo al lavoro 
(cfr. art. 83 cpv. 3). 

Articolo 83 Retribuziene 

H progetto preUminare Schultz preponeva di sestituh-e U termine "peculio" cen "salarie del dete­
nuto". Tale prepesta era giustificata dalla preoccupaziene di adattare le circostanze che caratte-
rizzano U mondo del lavoro al momente deU'esecuziene delle pene a quelle che vigeno nel monde 
del lavoro all'estemo dello stabiUmento. Va detto perô che l'espressione "salarie del detenute" po­
trebbe creare problemi o maUntesi e far sorgere speranze eccessive. In efifetti si puô obiettare che il 
penitenziario è un sistema chiuso, che le possibUità di lavoro non sono cemparabiU aile circostanze 
esteme, che U tempo laverative effettive neUo stabUimento è generalmente inferiore a quelle 
normale, che le prestazioni di lavoro fomite sono spesso mferieri a queUe di nermali aziende e che 
U posto di lavoro non corrisponde aUa reale fermaziene di mohi detenuti. Un "salario conforme al 
mercato" non comporterebbe solo alti cesti, ma genererebbe anche problemi cen detenuti che non 
hanno trevato posto neU'economia privata. Tutto ciè comporterebbe una netevele disparità 
salariale. Per il reste si dovrebbero fare trattenute per il vitto, l'alleggie ed altri eneri, quali ad 
esempio il regolamente dei debiti ed U risarcimente. Per questi metivi neU'avamprogette è state 
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scelle U termine più neutrale "retribuziene" precisando nel capoverso 1 che essa deve 
cerrispondere aUa prestazione del detenuto. In tal modo si mette l'accento non solo sui rapporte 
tra retribuziene e prestazione, ma anche sui fatto che la retribuziene è più di un semplice "peculio" 
ai sensi del dhitto vigente. Indipendentemente dal termine scelto, si tratta di garantire che il 
detenuto non si hnpoverisca, che possa far fronte ai suoi obblighi seciali ed eventualmente fomire 
una prestazione di riparaziene. 

H capoverso 1 enuncia U principio seconde U quale il detenuto ha diritto ad una retribuziene e 
StabiUsce che essa deve essere calcelata in fianzione della prestazione di lavoro fomita. Perciô la 
retribuziene non deve dipendere da altri criteri come nel diritto vigente, né essere utilizzata come 
mezzo discipUnare. 

Non è compile del dhitto fédérale fissare la parte di retribuziene di cui il detenute puô liberamente 
disperre durante l'esecuzione deUa pena. Tuttavia il capoverso 2 privilégia ancora la retribuziene 
del detenuto m materia di cessione e di esecuzione (art. 378 cpv. 2 CP). Mediante questa 
regelamentaziene U detenute deve essere motivato ad investire in una giusta causa, già durante 
l'esecuziene deUa pena e cen U censenso della direzione delle stabilimente, la parte di salarie che 
non è a sua Ubera disposizione (ad es. a sostegne della famiglia, per far fronte alle spese alimentari 
o a debiti). 

II capoverso 3 chiarisce che l'obbligo di lavoro è seddisfatto dalle misure di fermaziene e perfe­
zionamento previste nel piano di esecuzione e in luege di una prestazione di lavoro. E quindi 
owie che per simiü prestazioni U detenuto debba ricevere un "congme" compense. 
Dal momente che l'avamprogette centiene sellante qualche principio generale non molto detta-
gliato, è owie che, nell'hiteresse deUa parità di trattamente dei detenuti, il Censiglie fédérale sia 
incaricate di disciplinare i particolari (cpv. 4). 

Articolo 84 Relazieni cen il mondo esteme 

Le disposizioni cencementi le relazieni dei detenuti con il monde esteme, che seno disciplinate nel 
dhitto m vigore m modo poco sistematico e lacuneso (art. 5 deU'erdinanza 1 relativa al CP, art. 46 
n. 3 CP), sono sostituite da chiari principi àpplicabUi a tutte le ferme di esecuzione della pena 
detentiva (ad es. anche per l'esecuziene sotto forma di semiprigienia). 
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I l capoverso 1, da un lato, cenferisce al detenuto U diritto di ricevere visite e di mantenere i cen­
tatti con persone aU'estemo deUo stabUimento. L'espressione "centatti" deve essere intesa in senso 
lato: oltre al contatto personale dirette, vi rientrane segnatamente la cerrispondenza e i coUoqui 
telefonici. D'altro lato si richiede (come nel dhitto attuale) che siane agevolati i centatti cen 
persone vicine al detenuto. 

I l capoverso 2 discipUna le restrizieni. I centatti possono essere sottoposti a controUe e limitati e 
vietati a tutela della discipUna e deUa sicurezza deUe stabilimente. Ciè significa che i controUi sono 
legittimi neUa misura in cui siane necessari a tutela della disciplina e della sicurezza. Le restrizieni 
sottestanne al principio deUa preperzienalità. Inehre tutti gli interessati devono essere awisati in 
anticipo deUa serveglianza delle vishe. Nenostante il fatto che tale awise non è espressamente 
richieste per altre ferme di comunicaziene, è owie che le parti deveno essere in ogni caso 
informate a posteriori in merito a misure di controUe. 

Il capoverso 3 disciplina i centatti cen gU awecati ai sensi deU'articolo 46 numéro 3 CP. Non è per 
contro più necessarie privUegiare i centatti cen una cerchia allargata di persone (art. 5 cpv. 4 OCP 
1). La comunicazione orale non sorvegUata e la cerrispondenza non controUala quante al 
contenute costituiscene U minime garantho. In caso di comunicazione orale, è al massimo per­
messo controUare tutto ciè che è visibUe; per contre non è ammesse un conlroUe acustico. Un 
controUe visivo puè essere efifettuate per esempio mediante un votre di separaziene e una cabina 
in votre insenorizzata. Tale garanzia viene a cadere solo quando si constata un abuse di una ferma 
di comunicazione privUegiata. I l testo di legge è redatte in mode tale che, in case di abuse 
riguarde ai centatti con gU awecati, si présenta sole la seguente altemativa: e vietare i centatti o 
permettere perlomeno coUoqui e cerrispondenza non servegliati. 

I l capoverso 4 garantisce i rapperti con le autorità di vigilanza (finora art. 46 n. 3 cpv, 2 CP). Le 
autorità di vigUanza, oltre a queUe previste dal dhitto cantonale, sono quelle della Confederazione. 

La disposizione non menziona in mode particolare i cappellani e i censulenti medici, nenestante il 
fatto che deve esserci la possibiUtà di avere centatti cen queste persone. Il fatto che non siane 
espressamente menzienati daUa legge non deve indurre a pensare che tali centatti cenfidenziali non 
siano più possibiü. Si è sempUcemente ritenuto che non era necessaria una disposizione speciale. 

I l capoverso 5 enuncia le due ferme fendamentali di cengedo dei detenuti introdotte in virtù della 
pratica concordataria (cengedo per curare le relazieni con il monde esteme; cengedo per motivi 
particolari, segnatamente per la preparazione del ritome alla vita libéra) e celma cosi una lacuna 
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del dhitto m vigore. In relazione con Ia concessione di congedi, si deve in particolare tener conto 
deUa specifica situazione deUe donne detenute, ad es. nel caso di congedi ottenuti per asselvere i 
compiti famiüari. A causa deUa complessità deUa materia appare opportune affidare alla legisla­
zione cantonale U compile di disciplmare i dettagü. 

Articolo 85 ControUi e ispezioni 

L'ispezione degü efifetti persenaü e degü aUeggi dei detenuti, nonché dei detenuti medesimi, ce-
stituiscono gravi mgerenze neUa sfera dei dhitti della personaUtà e deveno perciô essere espres­
samente discipUnati neUa legge. Non deve tuttavia essere menzienato esplichamenle che per pre­
cedere a taü ispezioni vi dev'essere un motive sufficiente e che U principio della preporzionaUtà 
deve essere rispettato. È mvece importante far netare che le perquisizieni personali devono essere 
efifettuate da persone deUo stesso sesso e in assenza di terzi; le ispezioni di parti intime del cerpe 
devono essere affidate esclusivamente a medici o a personale medico. 

Articolo 86 Liberazione condizionale/ Concessione 

Le disposizioni cencementi la liberazione condizionale, attualmente disciplinate neU'articolo 38 
CP, seno riprese in quattro articoU indipendenti e formulate in termini più chiari: l'articolo 92 di­
sciplina i presupposti e la procedura per la liberazione condizionale; l'articole 87 enuncia le con­
dizioni hnposte per la liberazione condizionale e gli articoli 88 e 88a si eccupane del successo e 
deU'insuccesso del periodo di prova. 

In derega al progetto prelhnmare Schultz, che auspicava la Uberazione condizionale già dope 
l'espiaziene deUa metà deUa pena, la Commissione peritale si attiene per principio alla liberazione 
condizionale dope espiazione dei due terzi deUa pena. Nenestante il fatte che i l progetto 
prelimmare Schultz poggi suU'eveluzione in corso in Stati che possene costituire termine di para-
gene, la Commissione teme che il modello ivi previste petrebbe cemportare una centraddizione, 
difficUmente comprensibile per U pubblico, tra pena pronunciata e pena realmente da espiare, Già 
al mémento deUa fissaziene della pena U giudice potrebbe pertanto tener conte del fatte che il 
condannato potrebbe essere eventualmente dispensato della metà della pena, ciè che comporte­
rebbe in generale pene detentive più lunghe. Si propone quindi una soluzione nettamente più me-
derata, seconde la quale solo eccezionalmente. quando particolari circostanze lo giustificano, puô 
essere possibile una liberazione condizionale già depo l'espiazione deUa metà della pena (cpv, 2), 



106 

Contrariamente al diritto vigente, nel capoverso 1 la liberazione condizionale non è più fatta di­
pendere dal comportamento del detenuto durante l'esecuziene della pena. Il criterie décisive per la 
Uberazione condizionale è la prognosi fatta al momente della liberazione: si tratta cieè di sapere se 
il detenuto commetterà altri crimini o delitti. I l carattere di prevenzione speciale della liberazione 
condizionale è in tal mode enunciato chiaramente. Tuttavia, per la prognesi al mémento della 
liberazione, va attribuita grande impertanza al comportamento del detenute durante l'esecuziene 
deUa pena. Comportamenti e precedenti non pertmenti per la prognesi (ad es. una sanzione 
discipUnare in una prima fase deU'esecuziene) non devono per contre ostacelare una liberazione 
condizionale. 

Dal punto di vista del contenute, il capoverso 2 corrisponde al diritto in vigore. A dififerenza del 
testo di legge attuale, si précisa che è necessarie censuhare il detenute solo quando la liberazione 
condizionale petrebbe essere rifiutata. 

II capoverso 3 apporta una precisazione al diritto in vigore nel senso che dope il rifiuto della libe­
razione condizionale si dovrà riesaminare almene una veha aU'anne se le condizioni per una tale 
Uberazione sono seddisfatte. 

Per non ostacelare sviluppi fiituri, nel capoverse 4 è apparse opportune non specificare le 
"circostanze particolari" che auterizzano la liberazione condizionale eccezionalmente già dope 
l'espiazione della metà della pena. Entrano in ogni case in linea di cento tutte le circostanze che 
giustificherebbero una grazia come pure considerazieni di prevenzione speciale (dunque quando 
l'esecuzione ulteriore della pena detentiva costituirebbe palesemente un impedimente ad una vita 
esente da pena dope la liberazione). 

II capoverso 5 disciplma la Uberazione condizionale ordinaria in case di pena detentiva a vha come 
nel diritto in vigore, mentre una liberazione condizionale anticipata ai sensi del capoverso 2 non è 
possibile prima dell'espiaziene di dieci anni della pena. 

Articolo 87 Periodo di prova 

In virtù del capoverso 1, come nel dhitto in vigore, U période di prova cennesse alla liberazione 
condizionale puô durare da une a cinque anni. La novità consiste nel fatte che, in questi limiti, il 
periodo di prova deve cerrispondere al reste della pena da espiare. Una simile precisazione vuol 
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hnpedire che ü periodo di prova sia stabiUto seconde criteri non eggettivi. Ineltre risulta più chiare 
rispetto al dhitto vigente che U periodo di prova dope la liberazione condizionale fa parte 
deU'espiazione deUa pena. È nuova Ia prescrizione seconde cui per la durata del période di prova 
viene di regola (vale a dire se non vi si oppongono motivi rilevanti) ordinale un patronale. Detta 
innovazione si comprende da sé vista l'enumerazione dei compiti del patronato prepesta 
neU'articolo 38 (aiuto spécifiée e sociale; infermazione delle autorità giudiziarie solo se il patro­
nato non è più necessarie o si rivela inattuabUe). 

Come nel dhitto in vigore, U capoverso 2 prevede che, per la durata del periodo di prova, l'auterità 
compétente puô adottare disposizioni particelari analeghe a quelle previste in case di sospensione 
condizionale della pena e di condanna condizionale. 

Articolo 88 Successo del periodo di prova 

Questa disposizione fissa U principio seconde cui alla scadenza del période di prova il liberale 
condizionalmente le diviene definitivamente se ha superato cen successe detto période. 

Articolo 88a Insuccesso del periodo di prova 

In derega al dhitto vigente, U capoverso 1 enuncia una sola condiziene che comporta l'insuccesso 
del periodo di prova: U Uberato condizionalmente deve aver conmiesse durante il période di prova 
un crimine o un delitto che lascia intravedere ch'egli commetterà veresimilmente altri reati in 
fiituro. Viene precisate innanzitutte che U "successe del période di prova" non dipende da un 
giudizie moraUstico suUa condotta del liberale condizionalmente. L'unico elemento déterminante è 
l'assenza di atti criminali. Inehre facende riferimente al nueve reale Potenziale, si esclude che una 
semplice "infraziene accidentale" venga ritenuta un indizie di "insuccesso del période di prova" 
Una connessione con U précédente reato, come è prevista nel case della condanna condizionale 
(art. 39a) e m case di sospensione condizionale della pena (art. 44a), non viene richiesta in queste 
caso peiché la revoca non è legata al précédente reato, ma aU'esecuzione della pena, che deve 
premuovere la capacità ad adottare un comportamento sociale in vista di una vita esente da pena 
(cfr. art. 76 cpv. 3). 

La novità consiste nel fatto che il giudice deve pronunciarsi sui ripristino dell'esecuzione. È, que­
sta, una censeguenza del capoverso 3, che impone al giudice di fissare una pena complessiva. 
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Spesso tuttavia, al momente della decisiene del giudice m mérite al reale commesse durante il 
période di prova, non è ancora certo se seguirà una revoca peiché le autorità amministrative, te­
nende conte deUa presunzione di innecenza, sono soUle attendere, per il ripristino dell'esecuzione, 
la decisiene del giudice concemente U case di récidiva. E'quindi opportune, e cenfacente 
d'altronde aUe esigenze pratiche, che tutte le decisioni siano prese dal giudice in virtù deU'articelo 
88a. Perciô nel capoverso 1 si parla di giudice. I l rinvie contenute nel capoverse 3 è la cense­
guenza della competenza del giudice m materia di ripristino deU'esecuziene. 

II capoverse 2, conformemente aUa prassi attuale, celma una lacuna concernente il cemputo del 
carcere preventivo. 

Il capoverso 3 disciplina in mode più corrette rispetto al diritto in vigore il caso in cui a una pena 
residua, da scontare in seguito ad una revoca, venga ad aggiungersi una nuova pena detentiva: il 
giudice infatti non cumula più le due pene, ma fissa una pena complessiva alla quale sono nue­
vamente applicabiU le norme sulla liberazione condizionale. 

Il capeverso 4 conforma, per U ripristino deU'esecuziene, il primate deU'esecuziene di una misura 
nei cenfronti deU'esecuziene di una pena (diritto in vigore). 

Il capoverso 5, come nel diritto in vigore, offre al giudice la possibilità di rinunciare al ripristino 
deU'esecuziene anmienendo ü liberale e prorogandegli il période di prova di non oltre la metà 
della durata stabilita inizialmente. 

Il capoverso 6 abbrevia a due anni (attualmente cinque) il termine per ordinäre il ripristino 
deU'esecuziene dope la scadenza del période di prova. 

Articolo 89 Esecuzione di misure 

Non è possibUe appUcare incondizienatamente le norme suU'esecuzione delle pene aU'esecuzione di 
misure, poiché solo l'mtemamento viene eseguite come una pena detentiva (art. 68 cpv. 2). Perciô 
la disposizione proposta détermina in quale misura le norme previste per l'esecuziene delle pene 
possono essere applicate aU'esecuzione di misure in ambito ospedaliero. 

I l capoverso 1 corrisponde aU'articele 78 capeverso 5, che disciplina la segregaziene cellulare du­
rante l'esecuziene della pena. Esso tiene conte del fatto che, in materia di misure, motivi terapeu-
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tici cogenti possono richiedere una segregaziene temporanea deU'interessato non solo all'inizio 
deU'esecuziene. Si pensi per esempio a stati di eccitaziene acuti. La segregaziene comporta la se­
paraziene dagU altri detenuti o pazienti, e non l'esclusiene di un'assislenza che in tali casi deve 
essere ancora più intensiva. La Commissione peritale è cesciente del pericolo che metivi terapeu­
tici possano essere stravolti a scepi disciplinari. Il teste accentua perciô il carattere temporaneo 
deUa segregaziene, che deve inoltre sottostare a controUi giuridici (cfr. art. 92). 

Il capoverso 2 relativizza l'obbUgo di lavoro stabilité neU'articolo 82. Una parte di detenuti per 
l'esecuzione di una misura non saranno abUi al lavoro. Qualera le fossero, il trattamento deve non 
solo autorizzarU ma addhittura incitarli al lavoro, in particolare nel caso di misure indirizzate verso 
giovani adulti. Essi devranno avere il diritto ad un lavoro adeguate e ad una cerrispendente 
retribuziene. 

In virtù del capoverso 3, le relazieni cen U monde esteme, possono, per motivi terapeutici, essere 
Umitate più rigidamente di quanto previste daU'articolo 84, 

Infine U capoverso 4 chiarisce che per controlU, ispezioni e perquisizieni personali, che non ser-
vene al trattamente deU'interessato sene determinanti le condizioni e le cautele di cui aU'articele 
85. 

Seconde U capoverso 5, U Consigüo fédérale deve, anche per quanto conceme l'esecuziene delle 
misure, avere la possibiUtà di introdurre o preibire nueve forme di esecuzione in via sperimentale e 
per un periodo limitate, come anche medificare il campe d'applicazione di ferme di esecuzione 
esistenti (cfr. conmiento relative all'art. 81). 

In questo conteste sarebbe opportune intredurte nella legge una disposizione sui trattamento for-
zato, che potrebbe giocare un mole importante nel settore delle misure. Le misure di trattamento 
richiedono per principio ü consenso deU'mteressate. Tuttavia la regolamentazione delle eccezioni e 
della procedura è deUcala. Attualmente singeli Cantoni si sforzano di disciplinare la tematica a 
livello di legislazione psichiatrica. Si rimanda alla legge ticinese concemente l'assistenza so-
ciepsichiatrica del 26.1.1983 ed agU sforzi di codificazione in alle in ahri Cantoni, Di fronte alla 
difficoltà di proporte una regelamentaziene che sia sufficientemente dififerenziata e dettagliata per 
tener conte di tutti i casi possibUi, si è rinunciato ad una nermativa fédérale. 
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Articolo 90 Diritto disciplinare 

Per quanto conceme ü dhitto disciplinare neU'esecuzione di pene e misure, è istituita una base le­
gale poiché le mgerenze nei dhitti degli interessati possene in parte essere gravi, La competenza 
ad emanare Ia cerrispendente legislazione è delegata ai Cantoni, i quali possene adattaria alle 
esigenze concrète. La disposizione enuncia tuttavia le malerie che devono essere disciplinate dal 
dhitto cantonale. La delega al legislatore cantonale non significa che debbane essere emanate pre­
scrizieni disciplinari per tutti i tipi e tutte le forme di esecuzione di pene e misure. Tuttavia, qua­
lora vengano previste misure disciplinari, tali prescrizieni devone cerrispondere aU'articele 90. 

Articolo 91 Intermziene dell'esecuzione 

Questa disposizione corrisponde aU'articele 40 capeverso 1 CP, Per una donna, un motivo grave 
puô essere anche la nascha di un figlio. II trasferimento in una casa di salute o di custodia, di­
scipUnato finora neU'articole 40 capoverse 2 CP, rientra era nelle disposizioni ampliate deU'arti­
cele 80. 

Articolo 92 Decisioni e ricersi 

In virtù deU'articolo 98 lettera g della legge fédérale del 16 dicembre 1943 suU'erganizzaziene 
giudiziaria (OG), il dhitto vigente contempla la possibilità di impugnare cen ricerse di diritto 
amministrativo al Tribunale fédérale le decisioni cantonali di ultima istanza in applicazione delle 
norme federali di esecuzione delle pene. 

Si fa spesso capo al ricorse di diritto amministrative per impugnare le decisioni di rifiuto della li­
berazione condizionale (cfr. DTF 98 Ib 172, 99 Ib 348, 101 Ib 250, 104 IV 281, 105 IV 166 f ) II 
Tribunale fédérale esamina taü decisioni solo sui piano della legalità e deU'eccesse del potere di 
apprezzamento. Altri casi d'applicazione sene l'articolo 39 numéro 3 capoverse 2 CP (DTF 99 Ib 
45, 102 Ib 138, 113 IV 8), l'articolo 40 CP (DTF 104 Ib 26, 106 IV 321) e l'articolo 42 numéro 3 
capeverso 2 CP (DTF 99 Ib 45). 

I Cantoni affidano U giudizie dei ricersi contre le decisioni di esecuzione e alle autorità ammini­
strative o a un tribunale amministrativo. II progetto preliminare Schuhz intendeva obbligare i 
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Cantoni a prevedere un'istanza giudiziaria per determinati tipi di ricorse (decisiene sui rifiuto o la 
revoca deUa überaziene condizionale, rifiuto del trasferimento in un regime penitenziario più libero 
o sua revoca, trasferimento m un reghne penitenziario più rigide e rifiuto di abolire tale tra­
sferimento, rifiuto di accordare un cengedo o di interrempere l'esecuziene). Le decisioni relative a 
questi punti dovrebbero essere prese per iscritto. La Commissione peritale ha settoscritto la rego­
lamentazione deU'articolo 81 del progetto preliminare Schultz, ampliande tuttavia netevelmente 
l'elence delle decisioni per le quaü i Cantoni devono istituire un'istanza giudiziaria di ricorso. Seno 
pure State elaborate disposizioni supplementari di procedura: comunicazione scritta con 
motivazione, procedura rapida, sempUce e gratuha, efifetto sespensivo. 

Occorte tuttavia sapere qual è U rapporte tra questa disposizione ed il nueve articolo 98a, entrato 
m vigore U 15 febbraie 1992 in seguho aU'ultima revisione dell'OG. Seconde quest'ultime articolo, 
per la giustizia amministrativa fédérale i Cantoni devone designare, in qualità di ultime istanze 
cantonali, autorità giudiziarie, nella misura in cui le lere decisioni possano essere direttamente 
impugnate con ricorse di diritto amministrative al Tribunale fédérale. I Cantoni disciplinano Ia 
competenza, l'erganizzaziene e la procedura di tali autorità entre i limiti fissati dalle disposizioni 
del diritto fédérale. La legittimazione attiva ed i motivi di ricorse devono essere garantiti 
perlomeno nella stessa misura di quante accade per il ricorse di diritto amministrativo al Tribunale 
fédérale. Le sgravio per U Tribunale fédérale consiste nel fatte che, in virtù deU'articelo 105 
capeverso 2 OG, l'accertamento dei fatti vincola il Tribunale fédérale a mené che un'autorità giu­
diziaria, in quaUtà di istanza inferiore, non abbia accertalo i fatti in modo manifestamente inesatte 
o incomplète o violando norme essenziali di procedura. II Tribunale fédérale deve essere sgravate 
mediante una limitazione del sue petere cognitivo. Già era, portante, in tutti i casi in cui è dato 
ricorse di diritto amministrative al Tribunale fédérale, un'autorità giudiziaria deve agire in qualità 
di autorità cantonale di ultima istanza. Ciè dovrebbe valere per la maggior parte delle decisioni 
elencate, come anche per altri casi non espressamente enumerati, E tuttavia importante sapere 
quando è permesso U ricorse di diritto amministrativo e quando lo è il ricerse di diritto pubblico, II 
ricorse di diritto pubblico è sussidiario rispetto agli ahri rimedi giuridici, quindi anche rispetto al 
ricorse di diritto amministrative. Con esse si puô sellante invocare la vielaziene del diritto ce­
stituzienale. Se un'autorità cantonale applica il diritto amministrative fédérale, si presentano tut-
tavia alcune particelarità. Quando e neUa misura in cui i Cantoni sene cempetenti per l'esecuzione 
del diritto amministrativo fédérale, le vie legali della giustizia amministrativa fédérale sono a 
disposizione contro le decisioni deU'ultima istanza cantonale. Tuttavia, se l'autorità cantonale 
appUca solo U diritto cantonale, o in parte il diritto amministrative fédérale e in parte il diritto 
cantonale (per es. nel caso di una legislazione fédérale che enuncia principi generali), l'applicazione 
del dhitto cantonale non puô più essere generalmente impugnata con ricorso di diritto am-
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mmistrativo. È data solo la via del ricorse di diritto pubblico. Queste caso si verifica in particolare 
se U diritto amministrativo fédérale non centiene regele materiali. Nel diritto relative all'esecuzione 
di pene e misure ciè dovrebbe verificarsi per decisioni in materia di congedi (art, 84 cpv. 5) ed in 
materia disciplinare (art. 90). È opportune perciô attenersi alla ferma prepesta deU'articolo 92. 
NeUa misura in cui è date ü ricorso di dhitto anmiinistrativo al Tribunale fédérale, il capoverso 1 
non sarebbe più necessarie, ma conserva tuttavia U sue valere in ragiene delle ulteriori disposizioni 
contenute nei capoversi 2-4 (procedura rapida, semplice e gratuita, nessun efifetto sespensivo). La 
soluzione ora proposta ha inoltre l'efifetto positive di riferirsi anche aile decisioni che, dope 
l'esaurimento deUe vie legali cantonali, possono essere deferite al Tribunale fédérale solo con 
ricorso di diritto pubblico. Dal momente che non tutte le decisioni che possono essere impugnate 
davanti al Tribunale fédérale con ricorso di diritto amministrativo sene contenute neU'elenco (il 
ricorso di diritto amministrativo potrebbe dunque entrare in linea di conte anche nel case di una 
centroversia relativa alla retribuziene) l'articele 92 costituirebbe sui piano cantonale una lex 
specialis nei cenfronti di norme che devono essere esservate dai Cantoni in virtù deU'articolo 98a 
OG. 

Articole 368 Spese 

Come previsto nel progetto preUminare Schultz, è compile dello State e non del cendannate ac-
cellarsi le spese di esecuzione, ossia le spese di esecuzione del Cantone in cui viene pronunciata la 
sentenza e le spese di esecuzione deUe misure seconde una chiave di riparte determinata tra detto 
Cantone e U Cantone di domicilie. In un'erdinanza del Censiglie fédérale si dovrà disciplinare la 
ripartizione deUe spese di esecuzione deUe misure, il régresse verse precedenti Cantoni di 
domiciüo e la questione a sapere quaU sbersi seno compresi nelle spese di esecuzione. 

Articolo 374 Obbüge di eseguire le pene e le misure 

E mantenuta la disposi2done del diritto vigente. Il completamente della marginale chiarisce che 
l'obbligo di esecuzione dei Cantoni si estende anche aile misure. 
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Articolo 375 Computo del carcere preventivo 

La disposizione del diritto m vigore puè essere stralciata peiché l'articolo 53 disciplina il cemputo 
del carcere preventivo e l'articolo 100 equipara al carcere préventive la carcerazione per metivi di 
sicurezza. 

Articoü 376-378 Peculio 

Dal mémento che Ia problematica è disciplinata daU'articolo 83, queste disposizioni, nel Libre 
terze del Codice pénale, possono essere stralciate. 

Articolo 382 Stabilimenti/ Obbligo dei Cantoni di istituirli e gestirli 

L'articolo 382 discipüna I'obbUgo dei Cantoni di creare e gestire gli stabilimenti rispendenti alle 
disposizioni deUa legge; tale obbligo è d'altrende contemplato nel diritto in vigore daU'articolo 382 
e, analogamente, daU'articolo 383 CP. 

L'articolo 382 capoverso 2 primo période corrisponde aU'articele 383 capeverso 1 CP, 

L'articolo 382 capoverso 2 seconde période, in virtù del quale deveno essere favorite la ferma­
ziene e l'aggiemamente professionaU del personale degli stabilimenti, risponde ad una richiesta del 
progetto preliminare Schultz (art. 383 cpv. 3). 

Articolo 383 Collaborazione intercantonale 

H capoverso 1 riassume U dhitto in vigore, come è fissate attualmente negli articoli 382 capoverso 
2 e 383 capoverso 2 CP. 

II capoverse 2 corrisponde aU'articele 77 capoverso 3, seconde cui i Cantoni sono autorizzati ad 
istituire ed a gestire stabilimenti o sezioni per particelari gmppi di detenuti, in particolare per le 
donne, per detenuti che laverane aU'estemo e in semiprigienia, per detenuti di determinate classi di 
età, per detenuti che devono subire pene molto lunghe e melte brevi come pure per detenuti che 
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presentano un bisogne accresciute di eure e di trattamente e che manifestane particelari interessi 
di fermaziene e perfezionamento professionaU. Per le autorità incaricate deU'esecuziene è imper-
tante conoscere le pecuUarità degü stabilimenti esistenti in Svizzera. Al di là della disciplina con­
cordataria, è perciô previsto un ebblige reciprece di infermazione dei Cantoni ed una collabora­
zione al mémento deUa ripartizione dei detenuti. Lo scopo della disposizione è quello di raggiun­
gere una specializzazione accresciuta degli stabUimenti mediante una migliere collaborazione a 
UveUe svizzero. 

Articolo 384 Stabilimenti privati 

La possibUità di ammettere stabilimenti privati è già prevista nel diritto in vigore. Il capoverso 1 
enumera i casi nei quali è possibile l'esecuziene di sanzioni in stabilimenti privati. Ciè conceme in 
particolare l'esecuzione di misure (ad ecceziene deU'inlemamente). In materia di esecuzione delle 
pene per gü adulti, gli stabUimenti privati sene ammessi solo in casi particolari, specialmente per 
l'esecuzione di pene in forma di semiprigienia e di lavoro aU'estemo. La dififerenziaziene tra pene e 
misure si legitthna per U fatto che le misure, se vogUene essere cerenate da successe, richiedono la 
cooperazione degli interessati. La delega di comphi di esecuzione ha i suoi limiti laddove sia 
necessarie applicare la cestrizione diretta nei cenfronti dei detenuti. 

Il capeverso 2 chiarisce che gli stabilimenti privati sottestanne alla vigilanza dei Cantoni. 

Articolo 391 Vigilanza cantonale 

L'esecuziene delle sanzioni inflitte agli aduhi nécessita di una disposizione speciale riguardante la 
vigilanza dei Cantoni solo se l'esecuziene medesima awiene in stabilimenti privati, per cui è 
sufficiente l'articolo 384 capoverso 2. 

Articolo 392 Vigilanza superiore della Confederazione 

II progetto preliminare Schultz preponeva di stralciare questa nerma, che risulta daU'articelo 102 
numéro 2 Cest.. La possibilità del ricerse di diritto amministrative al Tribunale fédérale relega in 
seconde piano la vigilanza della Confederazione. Un ricerse aU'autorità fédérale di vigilanza è date 
solo quando, esperito invano U réclame aU'autorità di vigilanza cantonale, non sia possibile alcun 
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rimedio giuridice presso il Tribunale fédérale (comprese il ricorse di diritto pubblico). In 
censiderazione deU'impertanza ümitata di questa vigilanza superiere, ci si puô accontentare del 
testo costituzionale; un acceimo nel Cedice pénale potrebbe infatti suscitare false speranze ri­
guarde aUa portata di questa istituzione. 

Parte seconda: Delle centrawenzieni (art. 104-110) 

Cenfermemente alla velentà di limhare quanto possibile l'irregaziene di brevi pene privative della 
libertà, si rinuncia ad annoverare la pena detentiva tra le sanzioni che reprimene le contrav-
venzieni. L'appUcazione del sistema delle aliquote giemaUere sarebbe perô qui treppe complicata, 
tenuto conte del diritto pénale accessorie e in particolare della legge sulla circolazione stradale, 
ove seno pronunciate numerose multe per contrawenzione. Al fine di eperare una distinziene 
terminologica, si è deciso di utiUzzare l'espressione pene pecuniarie nel sistema delle aliquote 
giemaUere e di mantenere il termine multa per le centrawenzieni pronunciate in virtù del sistema 
tradizienale (cfr. qui sepra B, titele terzo, capo prime, Pena pecuniaria, art. 29-31). La definiziene 
di contrawenzione ha devuto essere adattata alla nuova definiziene dei crimini e dei delitti 
neU'articolo 9. Infine deve essere chiaramente espresse che il diviete di circelare e il lavoro di 
utilità pubblica sene possibUi anche nel caso di contrawenzieni. Ciè ha cempertato le seguenti 
modificazieni: 

Articolo 104 Definiziene 

Corrispondentemente aUa definiziene di delitto seconde l'articele 9 capoverso 2, in virtù del quale 
si reputano delitti i reati per cui è cemminata una pena detentiva fino a tre anni o una pena 
pecuniaria in forma di aliquote giomaliere, le centrawenzieni sene reati passibili di una multa di 
un importo determinate. Per quanto conceme le ripercussioni di questa definiziene sulla Parte 
speciale e sui diritto pénale accessorie, si rimanda aile considerazieni che figurane in allegato. 

Articolo 105 Applicazione delle disposizioni generali della parte prima 

La disposizione è identica al vigente articolo 102 CP. 
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Articolo 106 Applicazione condizionale 

La disposizione corrisponde analegicamente aU'articele 104 CP. 

Articolo 107 Muha 

H massimo deUa multa ammonta di regola, in virtù del capoverso 1, a lO'OOO franchi. Seno tuttavia 
fatte salve le norme della Parte speciale e del diritto pénale accessorie che prevedene altri 
massimi. È nuova anche la proposta di fissare la pena detentiva sestitutiva da un minimo di un 
giomo fine ad un massimo di tre mesi nel caso in cui la multa non venga pagata, Oltre a ragieni di 
praticabiûtà, ciè dipende anche dal fatte che il giudice, al momente della determinazione della 
multa, deve prendere in censiderazione non solo la celpa, ma anche la capacità finanziaria deU'au­
tore. Una scala di conversione rigida (come nel diritto in vigore) sarebbe problematica e rappre-
senterebbe une svantaggio per le persone econemicamente ferti e avrebbe quale censeguenza che 
ü giudice, infliggendo la sanzione, non terrebbe più conto, e solo in minima parte, delle circostanze 
econemiche. Si puô tuttavia supporre che la prassi svilupperà una regola di conversione, 

La norma per la cemmisurazione deUa pena in materia di contrawenzieni in virtù del capoverso 2 
corrisponde aU'articele 48 numéro 2 CP. 

Nel capoverso 3 si rimanda, per l'esazione e la commutazione, alle norme sulla pena pecuniaria 
(art. 30e31). 

Articolo 108 Lavoro di utilità pubblica 

II lavoro di utUità pubbüca dev'essere possibile anche in caso di centrawenzieni. 

Seconde U capoverso 3, la mancata prestazione del lavoro di utilità pubblica proveca il ripristino 
deUa multa cui l'imputato era stato inzialmente cendannate, Qualera la multa non venga pagata, ha 
luogo l'esaziene ai sensi deU'articolo 107. Quando il lavoro di utilità pubbUca viene ordinato in 
luogo di una muha, è pronunciata contemperaneamente una pena detentiva sestitutiva, che va da 
un minimo di un giomo ad un massimo di tre mesi, affinché essa sia già fissata nel caso in cui il 
condarmate non presti U lavoro né paghi la multa. 
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Articolo 109 Condanna condizionale e esecuzione condizionale del diviete di circelare 

Per le medeshne ragioni che si eppengeno aU'applicaziene del sistema delle aliquote giomaliere, in 
materia di contrawenzieni è esclusa anche la condanna condizionale, a prescindere dalle difficoltà 
tecniche che sorgerebbero se si velessere integrare in queste sistema le multe per contrawenzione. 

II capoverso 2 presuppene che un divieto di circolare puô entrare in censiderazione in caso di 
contrawenzione. Non occorre perô menzionarlo espressamente peiché l'articele 46 non esclude 
tale possibUità. 

Articolo 110 Prescrizione 

A dififerenza del dhitto in vigore il termine di prescrizione deU'azione pénale deve essere aumentata 
da une a due anni, con la censeguenza che la prescrizione assoluta in virtù deU'articolo 95 
capoverso 1 passa da due a quattro anni. Ciè risponde ad una necessità pratica, poiché la pre­
scrizione non è sospesa durante il giudizie di impugnaziene (art. 95 cpv, 2), 
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C» Libro terzo 

In materia di sanzioni, la Commissione peritale ha rivedute le disposizioni del Libre 
terzo; le relative modifiche sene commentate nel précédente caphele sulle sanzioni. Le 
disposizioni m materia di procedura concemente i fanciuUi e gli adolescenti (Titele 
setthno del Libro terzo e art. 385 CP), abrogate dal disegne di legge fédérale sulla 
giurisdizione pénale minorile, sono trattate nel commente aU'articele 39 di tale legge. 
Sono invece commentate nel présente capitole le disposizioni cencementi il casellarie 
giudiziale dh-ettamente legale aUa normativa in materia di sanzioni (Titele quinte del 
Libro terzo) e le modifiche aUe disposizioni del Libro terzo che disciplinano le questioni 
di carattere generale soUevate dalla transizione dal vecchio al nuovo diritto. Il nuovo 
testo prevede anzitutto principi giuridici generali intermedi la cui applicazione non si 
limita aUa présente revisione, ma si estende anche a quelle fiature (Titele seconde del 
Libro terzo). A questo proposito, pessiamo parlare di diritto transitorio in senso lato. Il 
dhitto transhorio hi senso stretto prevede invece un disciplinamento transitorio 
dettagliato, che si renderà necessarie qualera la nueva Parte generale entri in vigore. I 
primi elementi figurane neU'AUegate. Nel présente capitole seno ineltre commentate le 
attuaU disposizioni esecutive e transitorie del Thole undecimo. 

1. Titolo secondo: Della relazione del présente Codice con la legislazione anteriore 
(Disposizioni transitorie in senso lato, art. 336 - 339 CP) 

GU articoU 336 - 339 CP precisane l'appUcazione della legge nel tempo. Di norma, si 
applica l'articolo 2 capoverso 1, seconde il quale i crimini e i delitti seno giudicati sulla 
base della nermativa in vigore al momente in cui sene stati cemmessi, Queste divieto di 
retreattività si applica a qualsiasi revisione parziale, fatta ecceziene dei casi in cui la nueva 
legge sia più favorevole aU'impulalo (art. 2 cpv. 2). Il diritto più favorevole aU'impulalo va 
appUcato anche se la legge è modificata durante la procedura di impugnaziene, a 
condiziene tuttavia che si tratti di rimedi giuridici ordinari tali da ostacelare il passaggie in 
giudicate deUa sentenza impugnata e da consentire un riesame illimitate del caso. 

Sulla base dei principi sanciti daU'articolo 2, gli articoli 336-339 disciplinano le questioni 
cencementi il diritto transitorio neU'ambito deU'esecuziene di sentenze penali, della 
prescrizione e del presupposte della querela. Per quanto attiene alla prescrizione e alla 
querela di parte, l'avamprogette prescrive, analogamente al diritto in vigore, la non 
applicazione della nuova normativa qualora la legislazione previgente sia più favorevole 
aU'imputato (art. 337 e 339). Quanto aU'esecuzione, si applica il nueve diritto anche se le 
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sentenze sono State pronunciate secondo U diritto previgente. È ammessa un'ecceziene 
qualora la nuova legge non consideri più punibile la fattispecie che ha condotto alla 
condanna (art. 336) o qualora l'esecuzione fosse prescritta secondo il nuovo diritto (art. 
337) 

Articolo 336 Esecuzione di sentenze penali pronunciate prima dell'attuazione del Codice 

La fianzione principale deU'articele 336 CP è stata quella di disciplinare la transizione dal 
diritto pénale cantonale al Cedice pénale fédérale, Viste che si è trattate di una funzione 
unica nel tempo, le relative disposizioni possono essere stralciate in quanto oggi prive 
d'oggetto. Questo vale per U disciplinamento in case di condanna alla pena di morte (lett, 
b), per la possibUità offerta all'autore di richiedere una pena complessiva qualera debba 
scontare pene privative della libertà di durata superiere ai cinque anni (lett. c), nonché per 
le disposizioni suUa Uberazione condizionale (lett. e). La présente revisione dovrà 
anch'essa prevedere un disciplinamento deUa libertà condizionale, che potrà tuttavia essere 
integrale neUe disposizioni transitorie speciali previste in vista dell'introduzione della Parte 
generale riveduta (disposizioni transitorie in senso stretto). Sostanzialmente, è mantenuto 
l'articolo 336 lettera a, seconde il quale l'esecuzione di una pena è vietata qualora il fatto 
per U quale la condanna è stata pronunciata non sia più punibile seconde il nuovo diritto. Il 
nuovo articolo 336 è stato nendimeno formulate in mode da comprendere, oltre alle pene, 
anche le misure. 

Articolo 337 Prescrizione 

Questa disposizione concretizza il principio della lex mitior per quanto concerne la 
prescrizione deU'azione pénale e della pena. Essa trova la sua ragien d'essere non 
solamente neU'ambito della présente revisione, bensi anche in quanto disposizione 
transitoria appUcabUe a tutte le fiature revisioni. L'articele prevede che le disposizioni della 
nuova legge cencementi la prescrizione rimangane applicabili qualera siane più favoreveli 
aU'autore del reato. A tal propeshe il Tribunale fédérale (DTF 77 IV 206 segg.) si è 
espresse nei seguenti termini: l'aziene pénale centre un reale commesse ai sensi del diritto 
previgente si prescrive conformemente a tale diritto qualera esse sia più favorevole 
aU'autore; una nuova nermativa più severa in materia di prescrizione non ha efifetto 
retroattivo. 
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Articolo 338 Riabiütazione 

L'avampregetto non prevede più le pene accessorie di cui agli articeU 51, 53, 54, 55 e 56 
CP. Gü articoü 77 - 79 CP cencementi la riabiütazione divengene pertanto superflui. 
Analogamente, si puô rinunciare anche aU'articele 338 capoverso 1 CP. Occorrerà dunque 
anche prevedere, in una speciale disposizione transitoria, che le pene accessorie già 
pronunciate decadranne con l'entrata in vigore della revisione. 

Seconde U capoverso 2, la canceUazione deU'iscrizione nel casellarie giudiziale cestituisce 
una riabiütazione in senso lato. Gli articoli 359 e seguenti deU'avamprogetto non 
prevedene più la canceUazione, ma l'eüminazione d'ufficie. Occorrerà redigere una 
disposizione transitoria specifica a tale revisione, che determini in che misura le nuove 
norme hi materia di caseUarie giudiziale siane applicabili aile iscrizioni esistenti. Non è 
invece necessarie prevedere una disposizione applicabile a tutte le revisioni fiature, 

SuUa scorta di quanto esposte, l'articolo 38 puè essere integralmente abrogate. 

Articolo 339 Reati punibili a querela di parte 

Il nuovo articolo 339 corrisponde aU'attuale articolo 339 capoverse 1 CP seconde cui il 
termine per presentare la querela è regelate dalla legge in vigore al mémento in cui il fatto 
è state conmiesse. Detta disposizione puô fiingere da nerma transitoria permanente, 
applicabUe anche ad altre revisioni. La norma concernente la trasfermazione di un reato 
punibUe d'ufficie in un delitto punibile a querela di parte (n, 2) e quella relativa alla 
trasfermazione di un reato punibile a querela di parte in un reato punibile d'ufficie (n, 3) 
sene mantenuto invariate. La disposizione prevista dal numéro 3 ha acquisito una certa 
impertanza in seguito alla revisione del 23 giugno 1989 che ha trasformate in reato 
punibile d'ufficie le lesieni corporali semplici prevecate a persone incapaci di difendersi e 
deUe quaU l'autore aveva la custodia o deveva aver cura (art. 123 CP). L'articolo 339 non 
si applica invece a nuove fattispecie, come ad esempio ai reati punibili a querela di parte in 
caso di ceaziene e di violenza sessuale fra ceniugi (art. 189/190 CP) introdotti in 
occasione deUa revisione del 21 giugno 1991. 
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Titolo quinte: Del casellario giudiziale (art. 359-364 CP) 

L'avampregetto mantiene il sistema del casellario giudiziale, pur cenferendegli 
un'importanza minore rispetto al diritto vigente e alle prepeste presentate 
neU'avamprogetto Schulz. A prescindere da alcune eccezieni, il casellarie giudiziale deve 
servire esclusivamente aU'mformazione degli ergani preposti alla giustizia pénale e 
aU'esecuzione deUe pene. II nuovo discipUnamento, che tiene peraltre conto di interventi 
parlamentari presentati in questi ultimi anni (postulati Füeg e Gadient), devrebbe garantire 
una migüere protezione dei dati ed evitare le ripercussioni negative deU'iscrizione nel ca-
seUario. La nuova normativa è caratterizzata: 

- daU'eüminaziene definitiva di ogni iscriziene dal casellarie depo un période determinate 
(art. 362); i sistemi di riabUitazione e di canceUazione in vigore sono soppressi; 

- daU'accesso al caseUarie, limitate a una cerchia ristretta di autorità (art. 363); 

- dal dhitto del singole di prendere visiene delle iscrizioni che le cencemono; non è perô 
rilasciato alcun estratto (art. 363 cpv. 3) 

Articolo 359 Autorità 

In fiature, soltanto l'Ufficio centrale svizzere di polizia terrà un casellario delle condanne 
pronunciate in Svizzera e deUe condanne di Svizzeri pronunciate aU'estere, Nel casellario 
saranno parimenti iscritte le condanne pronunciate da autorità amministrative. 

I l diritto fédérale non prescriverà più casellari giudiziali cantenali. Per le cause penali 
federaU, essi sono infatti superflui in quanto i Cantoni possono immediatamente prendere 
atte deUe condanne iscritte presse l'Ufficio centrale svizzere di polizia grazie al 
"Teleprocessmg". 

Articolo 360 Iscrizioni 

In occasione deU'elaborazione deU'avamprogette, ci si era chiesti se fesse opportune 
Umitare l'iscriziene a reati di una certa gravità. Viste tuttavia che la cerchia di persone 
aventi diritto a prendere visiene del casellarie è estremamente circoscritta, che non 
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vengeno più consegnati estratti aUe persone interessate (art. 363) e che le iscrizioni nel 
caseUarie vanne eliminate d'ufficie aUa scadenza di un determinate termine (art. 362), non 
è parso necessarie operare una limitaziene in queste senso. Il casellarie giudiziale deve 
essere une stmmento d'informazione tecnico, che fomisce al giudice un quadro complète 
deU'evoluzione deU'imputato. È tuttavia necessaria una limitazione velta ad evitare che le 
contrawenzieni previste da leggi federali vengano ripertate nel casellarie fédérale e in 
queUi cantonaU. I Cantoni potranne quindi iscrivere sehanto le centrawenzieni previste 
dal dhitto cantonale. 

In fiature, occorterà ineltre esaminare la necessità di creare un disciplinamento speciale 
per le contrawenzieni a tenore della legge fédérale sulla circolazione stradale (LCStr ), di 
competenza del Censiglie fédérale sulla base deU'articole 103 capeverso 3 LCStr, 
Dovrebbero figurare in un caseUarie speciale sia le centrawenzieni alla LCStr, sia i 
crimini e i delitti in relazione con la circolazione stradale che hanno una certa impertanza 
ai fini delle decisioni in materia di ritire e rilascie della patente di guida. NeU'interesse della 
sicurezza del traffico stradale, occorre creare un cesiddette "schedarie dei centrawentori 
aUa legge sulla circolazione stradale", come già esiste in altri Paesi. 

Il capoverso 1 è stato estremamente semplificato rispetto al diritto vigente. Il riferimento 
alla sanzione indica che nel caseUarie giudiziale vanne iscritte sia le pene sia le misure, 
anche quando queste seno state pronunciate centre una persona penalmente incapace di 
intendere e di velere. Contrariamente al diritto attuale, appare superflue menzionare 
espressamente U bénéficie deUa sospensione condizionale e la condanna condizionale. 
Evidentemente non vi è alcuna sanzione e quindi nessuna iscriziene qualora non sia stata 
pronunciata una pena (lett. a ). Le "altre decisioni" da iscrivere nel registre ai sensi deila 
lettera b sono: la grazia, la revoca della sospensione condizionale, il ripristino 
dell'esecuzione, la determinazione della specie di pena, la determinazione ulteriore della 
pena complessiva. 

I l capoverse 2 disciplina le condanne pronunciate nei cenfronti di adolescenti. In tale 
ambito, ci si è chiesti se non fesse opportune rinuciare semplicemente aU'iscriziene. Tale 
soluzione sarebbe giustificata dalle finalhà prefissate dal diritto pénale minorile 
(educazione, prevenzione della criminalizzazione di gievani che hanno commesse un 
reato) e dalle conoscenze censeguhe nel settore della criminolegia (ubiquità e carattere 
episodico deUa criminaUlà gievanile). In altri Paesi si osservano tendenze analeghe, come 
ad esempio m Austria, deve U diritto pénale minorile rinuncia a qualsiasi iscriziene, e in 
Germania, deve sono state formulate prepeste simili al modello austriace. Ad una 
soluzione cosi radicale si oppene tuttavia rargementaziene seconde la quale in occasione 
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di un'ulteriere condanna U giudice dovrebbe perlomeno petersi informare sui reati gravi 
cemmessi daU'imputato durante l'adolescenza. A tal fine, occerrerebbe che il casellarie 
giudiziale riportasse ahneno i casi più gravi di criminaUlà gievanile. Per tale motivo, 
sehanto le condanne aUa privaziene della Ubertà e al collocamento in une stabilimente 
chiusoi (art. 26 e 14 n. 3 deUa legge fédérale sulla giurisdizione pénale gievanile) saranno 
ancora iscritte nel caseUarie. 

Articolo 361 Comunicazione dei fatti che deveno essere iscritti 

II testo corrisponde all'articolo 362 CP. La comunicazione allo Stato o al Comune di atti-
nenza prevista dal detto articolo puè essere limitata alle Stato d'attinenza viste che, come 
menzienato neU'articolo 359, U "Teleprocessing" consente ai Cantoni di prendere 
immediatamente cenescenza deUe condanne iscritte presse l'Ufficio centrale svizzero di 
poüzia. 

Articole 362 Eliminaziene deU'iscrizione 

Contrariamente al diritto in vigore e al progetto preliminare Schultz, le iscrizioni non 
sararme più canceUate dope un determinate periodo, ma eliminate d'ufficio dal casellario. 
Ciè significa che le iscrizioni scompariranne anche fisicamente, contrariamente alla 
situazione attuale deve vengeno semplicemente canceUate, e renderanne pertanto 
impessibUe qualsiasi ricestmzione. 

Da taluni è stato obiettate che tale eliminaziene sarebbe preblematica in caso di reati 
concatenati, poiché risuherebbe più difficile valutare la persenalità deU'autore, A tale 
obieziene va risposto che gli intervalli di récidiva sono sensibilmente più brevi dei termini 
previsti per l'eliminaziene. I l giudice puô quindi risalire ai precedenti penali deU'autore in 
misura del tuttosufficiente per riconoscere eventuali cencatenamenti. Non si deve ineltre 
dimenticare che in caso di recidività persistente il giudice potrà dedurre i precedenti penali 
dai fascicoli dei processi anterieri. 

Le innovazioni propeste non devono condurre aU'eliminaziene deU'iscrizione prima 
dell'esecuziene o deUa prescrizione della condanna. Il disciplinamento proposto, ispirato 
aU'articele 8 numéro 1 CP per quante attiene ai termini, tiene conte di tale esigenza. 
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Secondo l'articolo 39, una condanna condizionale è considerata non awenuta se il 
condannato ha superato cen successe il période di prova, Affinché pessa essere 
considerata come non awenuta, la condanna deve essere eliminata dal casellario 
giudiziale. L'eüminazione awiene due anni dope la scadenza del termine di prova, visto 
che, conformemente aU'articele 39a capeverso 4, la revoca puô essere ordinata entro tale 
periodo (cpv. 2). 

Le disposizioni vigenti suUa riabiütazione e la canceUazione (art. 81 segg. CP) divengene 
pertanto caduche. 

Articolo 363 Estratti del casellarie 

Si era hüzialmente previste, contrariamente al diritto vigente, di elencare in modo 
esaustivo le autorità legittimate a chiedere estratti del casellarie giudiziale. Si sarebbe 
devuto trattare esclusivamente di autorità prepeste aU'esecuzione delle pene o al 
procedimente pénale. 

Per finire si è tuttavia deciso di prevedere un'ecceziene nel capoverso 2, Manifestamente 
vi seno casi in cui interessi pubblici preponderanti e interessi della persona in causa 
esigono che U caseUarie giudiziale sia reso accessibile ad altre autorità, Puô infatti 
accadere che un Paese straniero richieda l'estratto del casellarie giudiziale del Paese 
d'orighie in caso di hnmigrazione, di stabilimente o di matrimenio sui sue territorie, 
L'estratto è inoltre richieste per il rilascie di determinati permessi di lavoro. In questi casi, 
l'informaziene di altre autorità è neU'interesse della persona m questiene. Analogamente, la 
trasmissione di dati puô essere giustificata da interessi preponderanti della cellettività 
neU'ambito dell'esame in materia di sicurezza nel settore milhare e deU'Amministraziene 
fédérale. Per questi motivi, al Censiglie fédérale vien conferita la competenza di elaberare 
un discipUnamento velte a definire i casi nei quali gli estratti potranne essere consegnati 
anche ad altre autorità. Dal senso e dalle spirite della nermativa concemente il casellario 
giudiziale si puô tuttavia dedume che le possibilità di deroga sene alquanto limitate. Per 
quante conceme le iscrizioni di condanne cendizionali, va esservata un'altra restriziene: 
l'iscriziene è mantenuta nel casellario giudiziale durante i due anni seguenti la scadenza del 
termine di prova in quante durante tale periodo sussiste la possibilità di revoca della 
cendarma condizionale qualera si censtati a posteriori un motivo di revoca, Di massima ci 
si fonda tuttavia sui presupposte che un cendannate abbia tenuto buena condotta durante 
il periodo di prova qualera non sia intervenule un motivo di revoca entre il termine 
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previsto. In questi casi, le iscrizioni non possono pertanto più essere cemunicate ad altre 
autorità depo la scadenza del période di prova (cpv. 2 seconde période).. 

II capoverso 3 Ihnita U diritto di prendere visiene delle iscrizioni alle persone interessate, 
escludendo in tal modo Ia possibilità che terzi possane ettenere infermazioni dal casellarie 
giudiziale. H luogo deve Ia persona mteressata potrà esercitare queste diritto è una 
questione di natura tecnica. Considerati gli stmmenti di telecemunicaziene attualmente 
disponibiü, dovrebbe essere possibUe istituire i servizi necessari nei Cemuni. Si potrebbe 
obiettare che nel caso di candidature a determinati pesti di lavoro (ad es, insegnanti, 
direttori di istituti per giovani, contabili bancari, ufficiali di polizia, ecc), la cenescenza di 
precedenti rilevanti petrebbe essere di notevole impertanza per il datore di lavoro e che il 
disciplinamento restrittive proposte favorirebbe l'isliluzione di uffici di investigaziene 
privati. Secondo la Commissione peritale, tali obiezieni sono tuttavia di scarsa rilevanza. 
Nei settori più delicati, nessuno è praticamente assunto se non è in grado di fomire 
infermazioni esaustive sui sue passate professionale. Un coUoquio d'assunziene 
approfondito e la raccolta di referenze sene stmmenti ben più efficaci per farsi 
un'immagine approfondha della personaUtà del candidate, II casellarie giudiziale risponde 
invece perfettamente aUe esigenze delle autorità penali. Un datore di lavoro non deve 
peter prendere cenescenza di un estratto del casellarie giudiziale, come invece spesso av-
viene, se hrilevante dal profile deU'impiege in questione, 

Con l'accesso ristretto al casellarie giudiziale non saranno più dispenibili i dati necessari 
per rallesthnento di un certificate di buena condotta e di un rapporte di polizia. Ne 
conseguh-à che l'intéresse - peraltre discutibile - di tali certificati e rapperti diminuirà 
censiderevohnente. 

Articole 363̂ ^̂  Comunicazione di precedimenti penali 

Questa disposizione corrisponde ad una proposta fermulata nel progetto preliminare 
Schultz. La comunicaziene è prescritta imperativamente, Nella nestra epoca, 
caratterizzata da una crescente mebilità della pepelazione, è indispensabile che le autorità 
siano in ogni caso mformate di un procedimente pénale svehe parallelamente, Quese 
articolo diverrà probabilmente prive d'oggetto con l'entrata in vigore deU'articolo 363bis 
"Comunicaziene di inchieste penaü in corse" 1. 

1 Medificazione del Codice pénale del 19 giugno 1992; Messaggie complementare alla 
legge suUa pretezione dei dati, FF 1990 HI 1001. 
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Articolo 364 Norme esecutive 

L'articolo 364 riprende - m modo semplificato - il tenore del diritto vigente. AI momente 
deU'emanazione deUe norme esecutive, il Consigüo fédérale dovrà parimenti disciplinare le 
condizioni di una consultazione a scopo di ricerca scientifica. 

3. Titolo undecimo: Disposizioni complétive e finali 

Nell'ambito della revisione del Libro terze del CP, occorre parimenti trattare la 
ripartizione deUe competenze legislative fra la Confederazione e i Cantoni nel settore della 
legislazione in materia di esecuzione delle pene. Al riguarde esistono già diverse 
cencezioni. 

Una possibiUtà consiste nel cenferire competenze esclusive alla Confederazione, aprendo 
in tal modo la strada ad una legislazione nazionale uniforme in materia di esecuzione di 
pene e misure. Una seconda possibilità è di mantenere la situaziene attuale: i Cantoni 
disciplinano l'esecuzione di pene e misure senza dever sottostare all'influenza del diritto 
fédérale. 

A tal proposito, va menzienato il postulato Gadient del 13 marze 1992, seconde cui 
l'esecuziene di pene e misure si treverebbe in una situaziene di crisi, se non addirittura 
d'emergenza, soprattutto nel settore della carcerazione preventiva. Il postulato invita il 
Consigüo fédérale ad allestire un rapporte dettagliato sulla situaziene attuale neU'ambite 
dell'esecuzione delle pene e misure nonché ad esaminare quali prewedimenti la 
Confederazione dovrà adottare per riselvere i problemi esistenti e quali modelli sembrano 
meglio prestarsi ad una coUaberaziene di lunga durata fra Confederazione e Cantoni. Il 
Censiglie fédérale è inoltre soUecitato a presentare propeste in materia di personale 
penitenziario, indicando come si pessa garantire una fermaziene adeguata aile esigenze dei 
nostri tempi, se del case cen il centribute finanziarie della Confederazione. Tale postulato 
apre una discussione su tutta una gamma di possibili ripartizioni di competenze fra 
Confederazione e Cantoni in materia di esecuzione di pene e misure. 

La Conmiissione peritale ha optato per una soluzione mediana, Essa propone che, per 
ragioni inerenti alla certezza del diritto, la Confederazione fissi nel Cedice pénale i principi 
relativi all'esecuziene delle pene e delle misure e che i Cantoni emanine le disposizioni 
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esecutive. In alcuni settori, la Confederazione petrebbe inoltre decretare disposizioni 
esecutive, segnatamente per quante conceme il disciplinamento delle dereghe alle norme 
esecutive generali. 

La Commissione si è espressa contro l'approvaziene delle disposizioni cantenali da parte 
deUa Confederazionê , prevedendo un semplice ebblige di netifica. Tale ebblige significa 
che i Cantoni devono annunciare e sottoporre aUa Confederazione le disposizioni emanate 
nel settore del diritto materiale relative aU'esecuzione. 

L'articolo 81 deU'avampregetto prevede tuttavia un'ecceziene: le disposizioni cantenali 
relative aU'introduzione di nuove forme d'esecuzione a titolo sperimentale richiedono 
l'approvaziene della Confederazione; tale apprevazione è condiziene di validità. 

Articolo 397bis Competenza del Censiglie fédérale ad emanare disposizioni complétive 

Diverse competenze del Consigüo fédérale oggi previste daU'articolo 397b'S CP seno, 
seconde l'avamprogette, discipUnate dalle disposizioni della Parte generale o del Libro 
terzo; la lettera c (partecipazione aUe spese d'esecuzione di pene e misure) è sestituita 
daU'articolo 368 capoverse 3. L'eliminaziene totale deU'iscrizione dal casellarie giudiziale 
secondo la lettera h è d'ora innanzi disciplinata daU'articolo 362, mentre la competenza del 
Consigüo fédérale ad emanare disposizioni cemplemenlari in materia di casellario 
giudiziale è prevista daU'articolo 364. Le questioni relative alla rimunerazione del lavoro ai 
sensi deUa lettera m saranno disciplinate dal Censiglie fédérale sulla base deU'articelo 83 
capoverso 4. In seguito aUa prevista abrogazione della disposizione che disciplina la 
separaziene degü stabUhnenti per donne, non è più necessarie prevedere disposizioni 
complétive seconde U capeverso 2. Da ultime, la competenza prevista nel capeverso 4, 
secondo cui U Censiglie fédérale puô auterizzare la sperimentaziene di nuove forme 
d'esecuzione non previste dal Codice, è ora disciplinata daU'articolo 81, Per motivi di 
chiarezza e di cempletezza, le competenze del Censiglie fédérale sono esplicitate nella 
nueva frase introduttiva del capoverse 1, 

In vhtù deU'articele 7 della legge del 19 settembre 1978 suirerganizzazione 
deU'amministrazione (LOA; RS 172.010), le leggi e ordinanze cantenali sottestanne 
aU'approvazione della Confederazione qualera una legge e un décrète fédérale di 
obbûgatorietà generale lo preveda; l'approvaziene cestituisce una condiziene di 
validità di tali testi nermativi. 
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Il capoverso 1 lettere a e b corrisponde al capeverso 1 lettere a e b deU'articolo 397t"s cp. 
SuUa base di tale disposizione il CensigUo fédérale ha previsto, negli articoli 2 e 3 
deU'ordmanza sui Cedice pénale svizzere (OCP 1), disciplinamenti in materia di pene 
privative deUa Ubertà e misure simultaneamente eseguibili nonché di pene privative della 
Ubertà e misure simultaneamente eseguibili pronunciate in diversi Cantoni. La necessità di 
disciplinare shniU questioni in materia di esecuzione sussisterà anche dope la revisione 
della Parte generale. 

I l capoverso 1 lettera c deU'articole 397bis CP puô essere abrogate in quante non corri­
sponde al principio deU'assistenza del Cantone di demiciUo (art. 48 e 45 Cest ) 

L'articolo 397bis capoverse 1 lettera d CP diviene anch'esse superflue, Sulla base di tale 
disposizione, U Consigüo fédérale ha già previste neU'articolo 1 OCP 1 le disposizioni 
relative al passaggie deU'autore da una classe d'età a un'altra, La delimitaziene fra diritto 
pénale minorile e diritto pénale appUcabUe agli aduhi è disciplinata negli articoli 8 
capoverso 2, 51 capoverso 3 e 64 capeverso 4 deU'avamprogelte relative alla Parte 
generale nonché negU articoli 2 e 15 capoverse 4 deU'avampregetto della legge sulla 
giurisdizione pénale minorile. L'articole 19 capoverso 3 di quest'ultime progetto disciplina 
l'appUcabilità deUa legge pénale ai giovani che hanno commesse reati in parte prima ed in 
parte dope U compimento del 15° arme d'età (art. 23 n. 2, art. 25 n. 1, art. 26 n, 1 
deU'avamprogetto deUa legge fédérale sulla giurisdizione pénale minorile), e in parte prima 
e in parte dope U compimento del 16° anno d'età (art, 26 n. 2 deU'avamprogetto della 
legge fédérale suUa giurisdizione pénale minorile). 

L'articolo 397̂ *̂  capeverso 1 lettere e ed f CP cestituiva la base per l'introduzione 
dell'esecuzione delle pene privative della libertà in giomi separati e in forma di 
semiprigionia. Anche queste disposizioni sene ormai sorpassate, in quanto la pena 
d'amesto non è più prevista daU'avampregette. Per quante concerne le pene di breva 
durata, l'esecuziene in giomi separati e la semiprigienia seno disciplinate daU'articolo 79. 
Da ultime la carcerazione ai sensi deU'articolo 95 CP (da un giome ad un anno) 
corrisponde alla privaziene della libertà prevista daU'articelo 26 numéro 1 
deU'avamprogetto deUa legge suUa giurisdizione pénale minorile (la nueva privaziene della 
libertà ai sensi deU'articele 26 capeverso 2 deU'avampregetto puè durare al massime 4 
anni). L'esecuzione in giomi separati della privazione della libertà sino ad un mese e 
l'esecuzione della privazione deUa libertà sine a sei mesi in ferma di semiprigienia sene 
previste daU'articelo 26 capoverse 4 di dette avamprogetto. 



129 

Le prescrizieni coprono portante gran parte dei settori previsti dalle lettere e ed f e dagli 
articoü 4 OCP 1 e 1 OCP 3; sohante l'esecuzione di pene di carcerazione (ora "privazione 
della Ubertà") in campi speciali ed in istituti analeghi non è più menzionata negli 
avampregetti. L'estensiene deU'ambito d'applicazione della prestazione personale come 
prevista neU'avamprogetto della legge sulla giurisdizione pénale minorile tiene 
sufficientemente conte deU'idea aUa base deU'articele 397̂ is capoverso 1 lettera e CP 
secondo la quale la privaziene deUa Ubertà prevista dal diritto pénale minorile dovrebbe 
awenire in una forma più sensata che m une stabiUmento penitenziario (cfr. in particolare 
l'art. 26 n. 3 deU'avampregetto della legge menzionata). Le lettere e ed f possene portante 
essere abrogate. 

Ai fini della certezza del diritto, la lettera g e la nueva lettera n consentone al Censiglie 
fédérale di discipUnare in mode uniforme le deroghe alla legislazione vigente in materia di 
esecuzione. Secondo U nuovo articolo 77 capoverso 3, per l'esecuzione delle pene 
detentive i Cantoni sene autorizzati a istituire e gestire stabilimenti aperti e chiusi nonché 
cerrispondenti sezioni, destinate ad accogliere gmppi speciali di detenuti. Vi è inoltre ia 
possibUità di derogare aUe norme in materia d'esecuzione qualora lo stato di salute del 
detenuto le richieda (art. 80 cpv. 1), nonché durante la gravidanza, il parte e il puerperio, 
nonché in caso di madri detenute cen i loro infanti (art. 80 cpv. 2). Occorrerà peraltro 
legiferare suU'esecuziene di pene e misure inflitte a persone malate. Basti pensare ad esem­
pio aUe persone mfette daU'AIDS o ai tossicomani. Sarebbe necessarie un disciplinamento 
uniforme a UveUe fédérale per attuare programmi di prevenzione dell'AIDS e di 
distribuzione di droga. Occeme inoltre che ai tossicomani siano garantiti assistenza medica 
e cure anche dope la detenzione. Da ultime, la lettera n prevede un disciplinamento 
uniforme per le deroghe di cui pessono fitiire le donne per quante attiene aU'esecuzione di 
pene e misure (in particolare ai sensi deU'art. 80 cpv. 2). 

La lettera h del dhitte vigente diventa anch'essa caduca. Le disposizioni complétive 
relative aU'eliminaziene totale delle iscrizioni nel casellarie giudiziale non saranno più 
fondate suU'articolo 397 îs capoverso 1 lettera h, in quante le iscrizioni saranno eliminate 
d'ufficio conformemente aU'articele 362 deU'avampregette, Il Censiglio fédérale émanera 
disposizioni cemplemenlari sulla base deU'articele 364 deU'avampregetto, 

Le lettere i - m deU'articolo 397bis capoverso 1 CP vanne abrogate viste che i principi cui 
sottostà l'esecuziene di pene e misure sene centenuti negli articoli 76 - 92 
deU'avamprogetto: U lavoro e la fermaziene di base e complementare del detenute sene 
discipUnati dagli articoü 82 e 82a e la rimunerazione del lavoro daU'articolo 83. Seconde il 
capoverso 4 di quest'ultime articolo, i dettagli cencementi la rimunerazione sene 
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disciplmati dal Consigüo fédérale. Occorrerà regelare le questioni cencementi le 
assicurazieni seciali (AVS, AI, assicuraziene centre la diseccupaziene). Da ultime, le 
visite e gU scambi epistolari sono disciplinati aU'articele 84 deU'avamprogetto, I particolari 
cencementi l'esecuzione di pene e misure saranno regolati dai Cantoni, sulla base dei 
principi sanciti daUa legislazione fédérale. 

L'articolo 397̂ *̂  capoverso 2 CP puô essere abrogate visto che viene abelita la nerma di 
cui aU'articele 46 numéro 1 del diritto vigente, secondo il quale uomini e donne devono 
essere detenuti separatamente in tutti gli stabilimenti. Occorre tuttavia tenere conte delle 
preoccupazieni e delle esigenze specifiche d'ambo i sessi (art. 76 cpv, 4 
deU'avamprogetto). L'articolo 80 capoverse 2 deU'avamprogetto prevede la possibilità di 
derogare aUe norme d'esecuzione applicabili ad altri istituti apprepriati durante la 
gravidanza, U parte ed il puerperio nonché in case di madri detenute con i 1ère infanti. 
Secondo l'articolo 397bis capeverso 1 lettera n, i particelari seno disciplinati dal Censiglio 
fédérale. 

La disposizione deU'articele 397'̂ '̂  capoverso 3 era stat a suo tempo intredotta per tener 
conte del fatto che ü Cantone Ticine fermava una regione a sé e non poteva pertanto 
attuare la separaziene prevista dalla legge per tutti gli stabilimenti (FF J965 I 521). 
Rispetto al diritto vigente, ravampregetto precenizza una stmttura considerevolmente più 
semplice: i Cantoni sono tenuti a gestire due catégorie di stabilimenti, ossia le stabUimento 
aperto e queUe chiuso. Questa semplice dififerenziaziene non è tuttavia sufficiente. I 
Cantoni dovrebbero piuttosto disperre di un margine di manevra per quante possibile 
ampio, cesicché possano istituire altre catégorie di stabUhnenti necessarie per far fronte ai 
bisogni reali. I l Cantone Ticine sta elaberando una nueva conceziene nel settore 
dell'esecuzione deUe pene. Visto tuttavia che l'adempimente delle norme cencementi la 
separaziene non puô essere garantho, viene mantenuto l'articele 397 '̂̂  capoverse 3. 

L'articole 397̂ ^̂  capoverse 4 del diritto vigente definisce la competenza del Consiglio 
fédérale, ora prevista daU'articolo 81 deiravamprogello neU'ambhe delle pene detentive e 
daU'articolo 89 capoverso 5 per quante conceme le misure, L'articele 397bis capoverso 4 
è quindi abrogate. 

Articolo 398 Abrogazione di disposizioni federali 

L'articolo 398 CP non è più necessarie in quanto le disposizioni da esso abrogate non po­
tranne risorgere in seguito aU'abregaziene delle stesso. A queste propeshe si applica il 
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principio "abrogate una velta per tutte". II regelare aggiemamente della Raccolta 
sistematica deUe leggi federali (RS) esclude qualsiasi dubbio in merito alla validità di una 
legge abrogata. 

Articolo 399 Modifica di disposizioni federali 

La normativa fédérale é già stata adeguata aUe modifiche prepeste da questa disposizione. 
La Raccolta sistematica è per altre già stata aggiemata. Per motivi di trasparenza, in 
genere si rinuncia ad abregare le disposizioni che medificane e abregano il diritto 
fédérale. Viste che neU'ambito della revisione vengono rinumerati gli articoli del Libro 
terzo, m questo caso è tuttavia consigliabUe di abregare l'articolo 399 CP, 

Articolo 400 Abrogazione di disposizioni cantenali 

II capeverso 1 deU'articole 400 diviene superflue, II capoverse 2 riafiferma quanto già  
previste espressamente daUa legge (art, 335 CP), Ineltre, il capoverse 2 puô dare adito a  
malintesi per quanto conceme l'interpretaziene deU'articolo 64bis della Costituzione  
fédérale. AU'epoca il legislatore si era fendate sui presupposte che la Confederazione  
gedesse di una competenza legislativa esclusiva per quante concerne i crimini e i delitti  
contro beni giuridici classici. 

Articolo 400̂ 1̂  Disposizioni transitorie cencementi la pretezione della sfera segreta per­ 
sonale 

II numéro 1 va mantenuto in quante la disposizione mantiene lutta la sua impertanza, Puô 
invece essere abrogate il numéro 2, viste che il termine transitorie è ormai scaduto da 
lungo tempo. 

Articole 401 Entrata in vigore del Cedice 

I l capeverso 1 dev'essere mantenuto invariate, viste che le modifiche apportate non 
costituiscene una revisione totale per la quale sarebbe invece necessaria una nueva entrata 
in vigore del Cedice. Il capoverso 2 va interpretate nel senso che sellante le leggi 
d'applicazione emanate prima del 31 dicembre 1940 sottestanne ad apprevazione. In 
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questo ambito occorre chiedersi se si debba fermulare una nueva riserva d'apprevaziene 
per le disposizioni d'appUcazione cantonali. La tendenza attuale è tuttavia di abolire 
l'obbligo di apprevazione per le disposizioni cantonali e di non prevedeme altri qualora ciè 
sia possibUe. L'avamprogette non prevede alcun ebblige d'apprevaziene di disposizioni 
cantonaU, fatto salve l'articolo 81 capeverso 2 concemente la sperimentazione di forme 
d'esecuzione diverse da queUe previste dal Codice pénale, Affinché sia garantita una 
visione d'insieme sui diritto cantonale d'applicazione, i Cantoni dovrebbero informare la 
Confederazione almeno suUe disposizioni d'appUcazione che si rivelassero necessarie. 

Disposizioni finaU deUa modificazione del 18 marzo 1971 

Queste disposizioni divengene prive d'oggetto in seguite alla présente revisione e alle 
cerrispondenti disposizioni transhorie; possono pertanto essere abrogate. 
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III. Legge fédérale sulla giurisdizione pénale minorile 

1. Situazione iniziale 

1.1 n diritto pénale minorile vigente 

Sin daU'inizio, U Codice pénale svizzero del 1937 conteneva, negli articoli 82 - 99, una rego­
lamentazione speciale per i fanciuUi e gli adolescenti minori di 18 anni autori di un reale. 
Queste diritto pénale minorile è stato mantenuto nei suoi principi fendamentali fine ad oggi; la 
sola revisione importante operata attraverso Ia legge fédérale del 18 marzo 1971 si è limitata 
ad afifinarlo e a completarlo. 

La regolamentazione speciale si caratterizza soprattutto per il fatto che nei cenfronti degli au­
tori di reati ancora fanciulü o adolescenti si rinuncia a sanzioni penali velte alla compensaziene 
del torto causale. Le suddette disposizioni prevedene invece una série di conseguenze 
giuridiche del cemportamente Ulecite che persegueno esclusivamente obiettivi di prevenzione 
speciale: distogUere U fanciuUo o l'adolescente dal cemmettere ahri reati. Si tratta, da un lato, 
di pene disciplinari fissate a seconda dell'età e, daU'ahre, di misure éducative e terapeutiche. Il 
legislatore ha in tal modo tenuto conte delle esperienze fatte già da molto tempe anche in altri 
Stati, ossia che per i delinquenti minerenni l'esecuziene di nermali pene privative della libertà è 
alquanto neciva e favorisée la récidiva. Inehre, ci si era già resi conte che la criminalità 
gievanile cestituisce in molli casi una manifestaziene parallela al normale sviluppo dei gievani 
e, visto U suo carattere temporaneo, non richiede una reazione treppe drastica; invece, nei casi 
più rari m cui i reati sono l'espressione di veri e prepri disturbi delle sviluppo, di carenze 
éducative o di alterazioni della salute del minore, le state che si scesta dalla nerma dev'essere 
oggetto di misure apprepriate. 

Di censeguenza, le disposizioni speciali applicabiU ai fanciuUi (art, 82 - 88) e agli adolescenti 
(art. 89 - 99) non costituiscene, contrariamente al diritto pénale applicabile agli adulti, un di­
ritto pénale impemiato sui reale conmiesse, bensi un diritto pénale imperniato sulla persona del 
reo; la reazione statale non è cieè determinata dalla gravhà del reato e dalla colpa ad esso 
legata, bensi esclusivamente dai bisogni personali del fanciuUo e dell'adolescente, definiti 
mediante inchieste suUa sua condotta, sulla sua educazione e sulle sue condizioni di vita, non­
ché mediante rapperti e perizie sui sue stato fisico e mentale (art. 83 e 90), 
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In primo luogo occorre verificare se il fanciuUo o l'adolescente necessiti di una misura. Se il 
minore ha bisogne di misure éducative speciali, segnatamente se è difficile, abbandenato o in 
grave pericolo, vertà ordmata l'assistenza educativa, quale misura di sostegne per il minore che 
rimane nel suo ambiente abituale, oppure il collocamento in sene a una famiglia idonea e in una 
casa di educazione (art. 84 e 91 n. 1). Se le stato del minore esige un trattamento "speciale" -
ossia un trattamento terapeutico regelare - la misura è ordinata cenfermemente aU'articele 85 
ewero 92; a titolo d'esempie la legge cita diverse infermità e disturbi delle sviluppo. Gli 
articoü 86 e 93 permettono di sostituire in un seconde tempe, in case di bisogne, le misure 
Ordinate. NeU'ambito deUe case di educazione e a determinate condizioni, gli adolescenti 
pessono essere trasferiti in una casa di educazione al lavoro e in una casa per adolescenti 
particelarmente difficiU (art. 93 e 93 , intredetti cen la revisione del 1971), 

Se dall'inchiesta suUa situazione personale risulta che una misura non è necessaria, il minore va, 
di regola, punito. Oltre aUa sempUce ammenizione, la legge prevedeva eriginariamente gli 
artesti scelastici per i fanciuUi (art. 87), la muha e la carcerazione da un giorno a un anno per 
gli adolescenti (art. 93). In occasione deUa revisione del 1971 dette disposizioni seno state 
completate, per entrambe le catégorie d'età, cen l'obbligo di fomire una prestazione lavorativa 
Per la multa e la carcerazione l'articole 96 prevede la possibilità della sospensione condizio­
nale. 

In una sififatta conceziene l'applicazione di una misura e l'infliziene di una pena si escludono a 
vicenda, per cui nei singoU casi l'autorità compétente puô ricerrere a una sola delle due san­
zioni. Dope la revisione del 1971, la legge prevede tuttavia due eccezieni a queste principio 
del monismo giudiziario: giusta l'articolo 91 numéro 1 capeverso 2 vi è la possibilità di cumu­
lare la misura deU'assistenza educativa con la carcerazione e la muha. Ineltre, giusta l'articele 
95 numéro 1 capoverso 2, un adolescente contre il quale è già stata ordinata una misura e che 
commette un nuovo reato puô essere punito con una o cen entrambe le pene citate, qualora la 
centmuazione o la modificazione della misura non basti. 

Per Ü caso particolare in cui, nenostante un'inchiesta sulla situazione personale, non sia pos­
sibUe giudicare cen certezza se l'adolescente necesshi di una delle misure previste o se debba 
invece essergU inflitta una pena, l'articolo 97 permette di rinviare la decisiene e prescrivere un 
periodo di prova. Infine, nei casi eccezienali previsti dagli articoli 88 e 98, l'auterità puô pre­
scindere da qualsiasi misura o pena se una misura adeguata è già stata presa per altra via o se il 
minore è già state punito, ha dimestrato cen fatti sincère pentimente e se dal fatto sono tra-
scorsi tre mesi owero un anno. 
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1.2 La necessità di cambiamenti 

La maggior parte di colore che si eccupane di giurisdizione pénale minorile e di esecuzione 
delle misure ritengono che Ia regolamentazione chata, dettata dall'idea dell'integraziene del 
gievane delinquente, si è dhnostrata valida nei suoi principi fendamentali, La necessità di una 
revisione è tuttavia ricenesciuta per molli aspetti. In queste ambito ci limitereme a citare le 
carenze principaü del diritto vigente. 

. Irmanzitutto l'età di 7 anni è considerata treppe bassa quale età minima per l'applicabiUlà del 
dhitto pénale minorile; in altri Stati essa è molto più alta. Anche se U nostro diritto pénale mi­
norile non prevede, al contrario deUa legislazione di altri Paesi, pene criminali, la sua appli­
cazione ai fanciulü puô avère un efifetto discriminaterie ingiustificato. Inoltre, une degli argo-
menti essenziali invocati in favere deUa legislazione attuale non ha più la stessa importanza che 
aveva in passate: prima deUa revisione delle misure protettive del CC del 1976 non si poteva 
infatti centare, nei casi di minori cen un bisogne éducative particolare, su un intervento 
adeguate da parte deU'auterità tutoria civile. Per quante concerne invece il limite superiore del 
campo d'appUcazione di questo diritto speciale, un problema pratico di grande importanza è 
attualmente disciplinate sohante in maniera inseddisfacente neU'ambite di un'erdinanza: si 
tratta del trattamento da riservare ai minori che hanno cemmesso un reato sia prima sia dope il 
compimento dei 18 anni (cfr. art. 1 deU'erdinanza 1 relativa al Cedice pénale svizzere). Infine, 
anche quando siano adempiute le condizioni relative aU'età per l'applicazione degli articoli 82 -
88 (fanciuUi) e 89 - 99 (adolescenti), v'è ancera da chiedersi se e in quale misura siane ap-
pUcabUi altre disposizioni deUa Parte generale del Cedice pénale. Per il mémento una regola­
mentazione in merito manca. 

. Un'altra carenza risiede nel fatto che la legge non permette di sapere se l'applicazione di mi­
sure di diritto pénale minorile e di pene disciplinari presuppene, oltre alla condiziene dell'ille-
gaUtà deU'atto cemmesso, anche la capachà di agire in mode celpevele; la celpevolezza è in­
fatti legata aUa capacità di riconoscere U carattere iïlecho dei prepri atti, facoltà di cui non di­
spene sempre un fanciullo o un adolescente. 

. Sempre più frequentemente è stata criticata anche la rigida soluzione deU'alternativa tra 
l'applicazione di una misura e l'infliziene di una pena, nonché la relativa ripartizione degli autori 
in catégorie. Questo vale tra l'altro anche per i termini impiegati neU'ambito di detta clas-
sificazione, ossia "difficile", "abbandenato" e "particelarmente pervertite" (art. 91 n. 2), che 
non corrispendono alle vere cause dello sviluppo della delinquenza gievanile e vengono per­
tanto percepiti come fattori di svalutazione della persenalità dei minori. Per quanto concerne 
gli StabUhnenti per l'esecuzione delle pene, è risultate negative anche il fatte che, in particolare 
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dope la revisione del 1971, la legge suddivida gli istituti educativi in catégorie fisse con 
condizioni d'mtemamento diverse. Nel caso deU'assistenza educativa non accempagnata da un 
coUecamento fiiori deUa famigüa d'origine, è risuhato inseddisfacente che la legge rinunci a 
defirüre le competenze deUa persona cui è affidata l'assistenza del minore, sia nei confronti del 
minore medesime, sia nei confronti dei suoi genitori, nenestante le difficoltà éducative debbano 
essere afifrontate e risolte neU'ambito familiäre. 

. Per quanto conceme le pene, attuahnente si soUecha ch'esse vengano integrate da altre con­
seguenze giuridiche e sorrette da un miglior orientamento dell'esecuziene verse l'obiettivo 
dell'educaziene. Attualmente i giovani commettono più spesso che non in passate reati gravi; 
per tale motivo, ai fini della protezione deUa collettività, si ritiene insufficiente che anche tali 
reati siano puniti sellante con una carcerazione massima di un anno. II coUocamenle per un 
minimo di due anni m un istituto éducative previste daU'articolo 91 numéro 2 CP per gli ado­
lescenti pericolosi non cestituisce una risposta appropriata alle forme più gravi di criminalità 
In occasione deU'mtroduzione, nel 1971, deUa pena deU'obblige di una prestazione lavorativa, il 
legislatore ha omesso di fissame la durata e di stabilire in favore di chi essa puô essere ordi­
nata, esigenze che sarebbero giustificate neU'ettica delle garanzie che lo State di diritto deve 
fomire. 

. Infine, la posiziene occupata dai minori e dai loro genitori nella procedura pénale è oggi 
considerata insufficiente, almene in alcuni Cantoni, e viene pertanto richiesta l'islituzione, da 
parte del dhitto fédérale, di garanzie minime rispendenti alle esigenze delle State di diritto. 

2. La nuova regolamentazione prevista 

2.11 tratti fondamentali di una revisione del diritto pénale minorile 

Le succitate carenze principaü del vigente diritto pénale minorile non avevane lasciate dubbi in 
merito al fatto che anche queste campo devesse essere incluse e completamente rielaborato 
neU'ambhe deUa prevista revisione totale deUa Parte generale del Cedice pénale, La base per 
detta rielaborazione era costituita dal progetto preliminare di legge fédérale sulla giurisdizione 
pénale minorile elaborato, su incarico del Dipartimento fédérale di giustizia e polizia, dal Pro-
fesser Martm Stettler dell'Università di Ginevra (cfr. il commente dell'autore nella Rivista di 
diritto pénale svizzere, vol. 105, 1988, p. 138 segg.). Le deliberazieni della Commissione 
peritale incaricata deUa revisione della Parte generale del Codice pénale svizzero, del Libro 
terzo e del diritto pénale minorile hanno infine portale aU'approvazione di un avamprogetto di 
legge fédérale suUa giurisdizione pénale minorile. 
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Come indica U titolo deU'avampregette, le conseguenze della perpetraziene di un reale da parte 
di minori devono centinuare ad essere determinate daU'ordinamenlo pena/e e non, come 
prepeste più volte, nell'ambito di una legge generale di protezione della gioventù che si appli-
cherebbe anche ad altri minori in pericole, ma che non hanno ancera commesse reati. A pre-
scmdere dal fatto che a livello fédérale non vi sarebbe una base cestituzienale sufficiente per 
una legislazione di questo genere, gli atti punibili devono essere distinti chiaramente da qual­
siasi altro comportamento déviante dalle norme seciali, al fine di suscitare e mantenere nei 
minori e neUa coUettività la cescienza del significato particolare dei beni giuridici protetti dal 
diritto pénale. Si aggiunga - come già rilevate - che nella maggior parte dei casi il fatte di 
commettere un reato m giovane età non è asselutamente indice di un pericolo particolare e che 
un diritto hnpemiato sulla protezione non petrebbe offrire stmmenti adeguati di reazione ai 
reati gravi. 

D'altro cante è pressoché unanime epinione che il diritto pénale minorile non debba più essere 
disciplinate nel Cedice pénale insieme al diritto pénale applicabile agli adulti, bensi essere 
oggetto di una legge speciale come awiene in altri Stati. A sostegne di detta seluzione va os­
servato che già U diritto minorile vigente derega, nei suoi principi fondamentali, al diritto pé­
nale appUcabUe agU adulti e che le misure previste daU'avamprogelle prendono largamente 
spunto dal dhitto civile. 

Dal profile del contenute, U testo proposto rimane fedele agli sperimentali principi fondamen-
taU del dhitto vigente, eliminando perè tutte le carenze elencate nel numéro 1.2, Di cense­
guenza, l'età mmima per l'appUcaziene del diritto pénale minorile dev'essere aumentata a 12 
anni. MegUo di quanto non faccia U diritto vigente, l'avamprogette mette in evidenza il prin­
cipio deU'mtegrazione dei giovani deUnquenti per mezzo dell'educaziene. A tale scopo sono 
ancera previste irmanzitutto misure; l'assistenza educativa senza collocamento presso terzi è 
ristmtturata e resa più efficace, mentre la misura estrema del coUecamento in une stabilimente 
chiuso è soggetta a una regolamentazione particolare. Se il minore ha agite in modo celpevele 
e, nel contempo, dev'essere applicata una misura, quest'ultima dev'essere sempre accompagnata 
da una pena prevista dalla legge, contrariamente al diritto vigente; questo permette di reagire 
cen una certa flessibUità, tenende conte della situaziene personale di ciascun minore. Se 
daU'inchiesta risuha che non vi è il bisogne di ordinäre una misura, ci si limitera per contro a 
prenunciare una pena, come succède attualmente. 

Al contrario, una pena puè venir inflitta - come stabilité espressamente neU'avamprogetto -
soltanto quando il minore ha agite in mode celpevele. Le pene previste deveno essere ampliate 
e peggiare maggiormente su considerazieni di lipo éducative. Dev'essere inehre resa possibile 
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una più fréquente rinuncia alla puniziene, nei casi in cui questa non sia indispensabile per la 
prevenzione di nuovi reati. D'altro cante, con l'introduzione di una privaziene della libertà di 
durata quaüficata per reati particelarmente gravi, l'avamprogette tiene cento, oltre che del 
bisogno legittime di protezione della collettività, anche del fatte, censtatate cen l'esperienza, 
che per i minori che commettono reati di queste lipo tutti gli sforzi pretesi ai fini 
deU'mtegrazione si rivelano vani. 

Occorte mfine rilevare che l'avamprogette fissa esigenze minime nei cenfronti del diritto pro­
cédurale dei Cantoni per quanto conceme l'erganizzaziene della procedura pénale minorile: 
prevede m particolare i rimedi giuridici, fissa le basi legali per la limitazione dell'accesso agli 
atti dei processi conclusi e vuole assicurare, mediante prescrizieni efficaci, che i Cantoni, 
competenti per l'esecuzione delle pene, mettano realmente a disposizione gli stabilimenti ne­
cessari a taie scopo. 

Per quanto riguarda la struttura deU'avamprogetto, va rilevate che dope il titele primo 
"Principi generaU e campe d'appUcazione" viene seguho l'iter normale de! procedimente pénale; 
nel titele seconde sono hrfatti trattate le prescrizieni in mérite all'istmziene e nel titele terzo 
("Decisiene e esecuzione") le disposizioni relative aile diverse sanzioni e alla loro forma. Il 
thole quarto tratta deU"'Organizzaziene, procedura e applicazione della legge"; il quinte, 
infine, centiene le "Disposizioni complétive e finali". 

NeU'attribuziene deUe competenze l'avamprogette, come già il diritto vigente, distingue tra 
"autorità giudicante" e "autorità d'esecuzione" al fine di attribuire competenze ben definite ad 
un'unica e medesima istanza e di chiarire la fianziene nella quale l'auterità designata dal Can­
tone agisce nel prendere una determinata decisiene. Questo è importante per stabilire se, a li­
veUo fédérale, si possa interporre un ricerse per nuUità e un ricorse di diritto amministrativo. 
La distinziene non implica che l'auterità giudicante debba essere ferzatamente un tribunale. 
Essa non esclude neppure che un solo e medesimo tribunale pessa adempiere contemperanea­
mente determmate fiinzioni sia di autorità giudicante sia di autorità d'esecuzione. 
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2.2 L'avampregetto in dettaglio 

2.21 Titolo primo: Principi generali e campo d'applicazione 

Articolo 1: Principi 

II capoverso 1 deUa disposizione menziona, nel senso di un articole pregrammatico, i due 
obiettivi principali del diritto pénale minorile, ossia la protezione e l'educazione del minore. In 
seguito aUa fissaziene di un'età minima più elevata neU'articelo 2 capoverse 1, l'avampregetto 
non parla più di fanciuUi. II pensiere dominante figura espressamente all'inizio della legge, 
neU'articele 1 capoverso 1, al fine di mettere l'accento suU'impertanza che esse ha sia per 
l'istruzione sia per le decisioni e l'esecuziene delle pene. Implicitamente, almene per quanto 
conceme l'educazione, esso cestituisce già la base del diritto vigente. Se era viene menzionata 
anche la protezione del minore, è per rendere attenti sui fatte che il comportamento delittuese 
puô essere legale ad un pericolo proveniente dal conteste sociale, segnatamente a un compor­
tamento sbagliato dei genitori o di ahre persone coinvelte nell'educaziene del minore. 

L'altro pensiero dominante figurante nel capoverso 2 mette l'accento sulla necessità di tener 
cento, neUa decisiene relativa alla sanzione applicabile, delle prospettive positive di sviluppo 
del minore e di precedere sempre in maniera individuale e non schematica, E questo il motive 
per cui la disposizione précisa che vanne prese in censiderazione sia la situaziene familiäre sia 
le condizioni di vita del minore. In tal modo si ricenesce che, in base aU'attuale state di 
conoscenze scientifiche acquishe neU'ambite sociale e in particolare in quelle éducative, lo 
sviluppo personale non puô mai essere censiderate un fenomeno isolate, bensi si compie in-
teragendo cen l'ambiente in cui vive il minore. 

II carattere ambizieso degü obiettivi fissati per il diritto pénale minorile implica che nell'ap-
pUcazione della legge, ossia nel procedimente istmtterie e giudiziale, ma anche neU'esecuzione 
delle pene ordinale, si faccia capo a persone cempetenti e cen melta esperienza. E quante 
formula in termini generali il capoverso 3, cen l'inlenziene di lasciare che le esigenze in queste 
ambito vengano poi precisate nell'erdinanza per essere adattate aile singole circostanze. 
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Articolo 2: Campo d'applicazione personale 

NeUa fissaziene dei ümiti d'età che determmano il campe d'applicazione del diritto pénale mi­
norile la Conunissione peritale ha ritenuto che, per i metivi già menzienati nel numéro 1.2, il 
Umite mferiore debba essere aumentate da 7 a 12 anni (art. 2 n. 1). Questa medificazione è 
giustificata dal fatte che i fanciulü in età di scuola elementare eccupane soltanto raramente le 
autorità penali minoriü e gü atti da loro cemmessi seno di seihe pece gravi. Tenende conto del 
fatto che è molto difficUe stabilire se i minori siane in grade di cegliere il carattere illecito di un 
atte e che a quest'età essi seno facilmente influenzabili, una reazione di carattere pénale appare 
d'altronde fiiori luogo; Ia reazione è lasciata ai genitori ewere al lutere. Per tale motivo il 
numéro 2 della disposizione prevede che deU'atto commesse vengano informati in primo luogo 
i rappresentanti legaü del minore, L'atte puè essere censeguenza di una carenza sui piano 
éducative: pertanto, è previste l'obbligo di informare anche l'autorità tutoria ewero il servizio 
di aiuto ai minori designate dal diritto cantonale qualera vi siano indizi seconde i quali il 
minore necessiti di assistenza speciale. La disposizione è rivelta innanzitutte alla polizia, A 
Cantoni è perô data anche la possibilità di affidare alle autorità penali minerili il compile di 
trasmettere le mformazioni necessarie. 

Per quanto conceme mvece il limite massimo d'età per l'applicazione del diritto pénale minorile, 
l'avampregetto prevede di mantenerlo a 18 anni. Un aumento a 20 anni e più, come prepeste 
talvolta in passate, sarebbe difficUmente cempatibile cen il progetto di abbassare la maggiore 
età civile a 18 anni. Inoltre, l'avamprogette di revisione della parte generale del Cedice pénale 
(AP/CP) prevede una série ricca e dififerenziata di reazieni penali che permette di riservare ai 
gievani adulti di età superiore ai 18 anni un trattamente adeguate alla 1ère età, segnatamente 
anche l'applicazione di misure adeguate. Per tale motive è state possibile optare per una 
seluzione assai semplice nel caso di reati cemmessi dalla stessa persona prima e dopo il 
compimento dei 18 anni: viene applicate unicamente il diritto pénale degli adulti. Lo stesso 
vale anche nel caso in cui l'autere sia giudicate dapprima per un reale cemmesso depo i 18 
anni e solo più tardi per un reato commesse prima dei 18 anni. Detta regolamentazione è stata 
adottata anche neU'articolo 8 capoverso 2 AP/CP. Quest'uhime prevede anche altre norme 
particolari in materia di cemmisurazione della pena (art. 51 n. 3) per il case in cui una parte dei 
reati da giudicare siano stati cemmessi prima del compimento del 18° arme di età. 

NeU'articolo 2 numéro 3 l'avamprogette fa salve, rispetto alla regelamentaziene di cui sepra, 
due leggi per la cui applicazione sene previsti limiti minimi d'età più elevati, essia 14 e 15 anni. 
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Articolo 3: Prescrizione deU'azione pénale 

Più U reato commesse da un adolescente risale nel tempo, più è preblematice, dal profile di 
considerazioni psicologiche e pedagogiche, prenderlo come motive per l'applicazione di una 
misura educativa o di una pena. Anche nel diritto pénale minorile occorte portante prevedere 
che dopo un determinato periodo di tempo il reato non pessa più essere perseguito. Per metivi 
di certezza del dhitte e di parità di trattamente, i relativi termini non possono essere determi­
nati in fiinzione deUa situazione personale del singole autere, bensi esserle in maniera unifor­
me. Qualera si tratti di reati gravi, è necessarie tener conte anche del bisogne di protezione 
della collettività e deUa fiducia di ognune nel mantenimente deU'erdine giuridice. Per detti 
motivi ravampregetto prevede dei termini fissati in base alla pena prevista per gli adulti Essi 
seno compresi tra une e cinque anni e sene dunque inferiori a quelli centemplati daU'articolo 
93 AP/CP. L'mtermzione e la sospensione della prescrizione sene al contrario disciplinate in 
base aile cerrispondenti disposizioni del diritto applicabile agli adulti (art, 95 e 95a AP/CP). 

Articolo 4: Applicabilità del Codice pénale 

L'articolo 4 disciplma - cohnando una lacuna - i rapperti tra le disposizioni speciali del diritto 
pénale minorile e le norme del Cedice pénale. NeU'ambhe del diritto materiale, l'avamprogette 
si limita a fissare le misure e le pene che saranno definite in base alla situaziene personale 
dell'autore. I presupposti per l'applicazione di dette sanzioni non vengeno presentati in mode 
esaustivo neU'avamprogetto ed occorrerà portante integrarli con le disposizioni del diritto pé­
nale generale. Giusta rarticolo 4 numéro 1 deU'avampregette, il Cedice pénale è pertanto 
applicabile per quante la legge suUa giurisdizione pénale minorile non centenga disposizioni 
che vi derogano. Tale è U caso, ad esempio, per le questioni di cui agli articoli 10 capoverse 1 
e 19 capeverso I deiravamprogetto: si tratta di stabilire se l'applicazione di misure e di pene 
presupponga la capachà d'intendere e di velere dell'autore. Per contre, è soltanto il rinvie al 
Cedice pénale che permette ad esempio di concludere che ragieni giustificative quali la legit­
tima difesa e lo stato di necesshà (art. 12 e 13 AP/CP) escludene anch'esse una sanzione nei 
cenfronti dei minori e che un errere sui fatti o un errere di diritto deve essere prese in censide­
razione nel modo contemplato dal Cedice pénale (art. 11 e 15 AP/CP). 

Se l'avamprogette prescrive che nell'applicaziene del Cedice pénale l'età e il grade di sviluppo 
del minore devono essere presi in censiderazione a sue favere, queste è dettate dal fatto che 
dette disposizioni si riferiscono agli adulti. Occorte sottelineare che nel giudicare il compor­
tamento di un minore vanne spesso applicate misure meno severe, ad esempio per quante ri­
guarda rimprevidenza celpevele nell'ambito della definiziene della negligenza (art. 10 cpv. 3 
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AP/CP), la scusabUe eccitaziene neU'eccesse dei limiti della legittima difesa (art. 12 cpv. 2 
AP/CP) o U carattere evitabile di un errere di diritto (art, 15 AP/CP), Ne dériva perô anche che 
la definizione della capacità d'intendere e di velere (art, 14 cpv, 1 AP/CP) dev'essere mo­
dificata per i minori: la facohà di riconoscere il carattere illecito deU'atto e di agire di cense­
guenza puô mancare 1ère anche a causa del 1ère grado di sviluppo psichico, 

Sicceme per i minori è prevista una série speciale di conseguenze giuridiche personali, non c'è 
posto per le misure e le pene del diritto degü adulti. Diverse è invece il case delle disposizioni 
relative aUa confisca e aUa devoluzione di eggetti, beni e prefitti che si riferiscene unicamente 
aU'elemento materiale (art. 71-74 AP/CP). Queste principio è ripertate neU'articolo 4 numéro 
2 per motivi di chiarezza. 

Articolo 5: Rapporta con il Codice civile 

Questa disposizione tiene cento del fatto che negli articoli 11-14 l'avampregetto prevede mi­
sure che fanno si parte del diritto pénale minorile ma che, per quante concerne il contenuto, 
corrispendono ampiamente aile misure di protezione del fanciullo di cui agli articoli 307, 308 e 
310 del Cedice civile. Per motivi di chiarezza, viene precisate che l'applicazione di dette misure 
spetta cemunque aUe autorità penaU mineriU, cosi come il disciplinamento del diritto dei 
genitori a conservare rapport! personali in caso di collocamento del minore, A questa regela­
mentaziene è tuttavia possibUe derogare (cfr. art. 18 n. 2 deU'avamprogetto). 

2.22 Titolo secondo: Istnizione 

Come previsto già dal dhitto vigente negli articoli 83 e 90 CP cencementi l'inchiesta sulla si­
tuazione personale, le disposizioni commentate qui di seguite interferiscene nella competenza 

bis 
dei Cantom di legiferare in materia di procedura, cenfermemente all'articolo 64 capoverso 2 
della Costituziene fédérale. Il legislatore fédérale ha tuttavia la facoltà di precedere in tal modo 
quando le disposizioni precedurali siane necessarie per la reaUzzazione e anche soltanto per 
rapplicazione uniforme del dhitto materiale fédérale. Queste è il case delle norme volte a 
garantire che già in sede istmtteria si tenga conte dell'aspette éducative e si tenda ad evitare 
efifetti negativi per il minore. 
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Articolo 6: Misure protettive cautelari 

Per garantire Ia reaUzzazione del principio di cui aU'articele 1 capoverse 1 deU'avampregette, 
questa disposizione consente, mdipendentemente dalle cerrispondenti prescrizieni del diritto 
cantonale, di ordmare misure protettive cautelari giusta gli articoli 11 segg, se necessarie già in 
sede d'istruzione, ossia prima che sia pronunciata la sentenza. Queste puô awenire segna­
tamente quando daU'inchiesta risulti che ü mmere è esposte a un grave pericolo nel sue am­
biente e dev'essere pertanto ceUecato m un altro luege. 

Articolo 7: Carcere preventivo 

Spetta ai Cantoni fissare neUa loro legislazione in materia di procedura i metivi che consentone 
U carcere preventivo. Di principio, spetta 1ère anche decidere deve questa ferma di privazione 
deUa libertà debba aver luege e come debba essere organizzata. Sicceme, cerne prévale, la 
detenziene tradizienale in ceUa ha ripercussioni negative sui minori e puô comportare disturbi 
psichici, appare legittime che in fiituro il diritto fédérale preveda prescrizieni minime anche per 
l'esecuzione deUa carcera2done preventiva nei cenfronti dei minori, Nel senso dei principi 
fondamenlaU enunciati neU'articolo 1 capoverso 1, dette disposizioni devono essere volte a 
garantire la pretezione dei mmeri centre gli efifetti negativi della privazione della libertà ed a 
fare in modo che, nella misura del possibile, essi non siane mai cestretti alla detenziene in cella, 

L'articolo 7 numéro 1 consacra U principio della sussidiarietà del carcere preventivo. Se in un 
procedimente contre un minore vi è un motivo per ordiname l'arreste, occorre innanzitutte ap-
purare se lo scopo della privaziene della libertà prevista per tale case - per es, un rischie di 
inquinamento deUe preve, fiaga o recidività, a seconda del diritto cantonale - non pessa essere 
realizzato cen una misura pretettiva cautelare ai sensi deU'articele 6 dell'avamprogette, essia 
segnatamente coUecando U minore presso una famiglia idonea e in un istituto éducative. Il 
carcere préventive puô venir ordinale sellante quando questa possibilità non è data, ossia, ad 
esempio, in caso di accentuate rischio di fiiga e di rischi per la cellettività. Una misura pretet­
tiva cautelare non verrà perô presa in censiderazione nel case in cui la privaziene della libertà 
sia prevedibUmente di brève durata, ad esempio qualera il rischie di inquinamento delle preve 
possa venir eliminate mediante audiziene di un numéro Umitato di altre persone. 

AI fine di proteggere da influssi negativi i minori detenuti in cella, il numéro 2 prescrive che la 
detenzione dev'essere eseguita in un luege separate dagli adulti, ossia in un reparte speciale del 
carcere o almeno in un luogo in cui i centatti con i detenuti più anziani non siane possibili. 
Inoltre, l'avamprogette prescrive un'adeguata assistenza, al fine di ewiare segnatamente agli 
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svantaggi deU'isolamento dei minori. Si pensa innanzitutte a coUoqui regolari con persone 
aventi una formaziene nel campo deU'educazione e della psicolegia. Se l'arreste dev'essere 
mantenuto oltre sette giomi e se, sin daU'inizie, si prevede una durata più lunga, il minore de­
v'essere ceUecato m un istituto specializzato. Le stesso vale, anche in case di carcerazioni più 
brevi, per tutti i mmeri di età cempresa tra i 12 e i 15 anni. Come luoghi d'esecuzione entrano 
segnatamente m considerazione gli stabilimenti chiusi riservati ai seggiomi di brève durata (i 
cesiddetti "centri di transite"), che qua e là esistono già oggi. 

L'articolo 7 numéro 3 deU'avamprogetto prevede un obbligo particolare di acceleraziene dei 
precedhnenti centre i minori che si trevano in carcerazione preventiva, affinché questa duri il 
minor tempo possibile. 

Articolo 8: Abbandono 

Con questa disposizione si vuole tener conte del fatto che, per diversi metivi, la necessità di 
una reazione pénale al reato commesse da un minore puô mancare totalmente qualora essa ap-
paia inutile e addirittura pregiudizievole dal punte di vista dell'educazione e della pretezione 
del minore stesso. Spetta airautorità compétente stabilire, nell'ambito dell'istmziene, se tali 
metivi siano dati. L'articolo 8 non permette pertanto di rinunciare completamente all'apertura 
deU'istruzione, bensi prevede semplicemente la possibilità di abbandenarla. Chiudende in tal 
modo U procedimente ad uno stadie iniziale, è possibile ridume la durata nei casi previsti e -
qualora ciô sia compatibUe con U diritto procédurale cantonale - evitare di tradurre il minore 
dinnanzi al giudice. 

Nel numéro 1 deU'articolo propeste rabbandono del procedimente è prescritto per determinati 
casi, mentre U numéro 2 lo prevede a titele faceltativo per altri casi. La seluzione propesta va 
al di là deUe possibilità offerte dagU articoU 88 e 98 dell'attuale Cedice pénale relativi alla ri­
nuncia a qualsiasi pena o misura; essa apporta ineltre una precisazione al diritto vigente: con­
formemente agU obiettivi del diritto pénale minorile, la disposizione ammette esplicitamente a 
priori rabbandono del procedimente sehanto se non vi è la necesshà di applicare misure pro­
tettive o se rautorità civile ha già ordinale prewedimenti adeguati. Diverse è invece il caso di 
cui al numéro 3, che conceme la situaziene particolare dei minori che non hanno un domicilie 
fisse in Svizzera. 

II numéro 1 lettera a riprende la disposizione deU'articele 98 capeverso 2 CP, finora soltanto 
facohativa, ed esclude una nuova sanzione nel case in cui il minore sia già stato punito per 
ratto che dev'essere giudicate (privatamente dai suoi genitori, da altre persone coinvelte nella 



145 

sua educazione o anche da terzi non autorizzati). La lettera b corrisponde aU'attuale articolo 
66 CP, che è stato riprese sotto forma di articolo 57 anche nell'AP/CP. Quale ulteriore mo­
tivo di abbandono, la lettera c prevede, come l'AP/CP neU'articole 54, il carente interesse di 
puniziene in caso di torto o celpa di Ueve enthà; la puniziene dovrà perô apparire inutile anche 
dal profile éducative. Come esempio principale la disposizione menziona il legame esistente tra 
U reato commesso e lo svUuppo psichico o sessuale del minore. La lettera d si riferisce ai 
minori che sono già stati condarmati e che commettono un nueve reale durante l'esecuzione di 
una misura pretettiva. L'abbandono deU'istruzione ordinata a queste riguarde viene invece 
Umitato al caso in cui il proseguimento del nueve procedimente cempremetlerebbe gli obiettivi 
perseguiti cen la misura pretettiva già applicata. Queste petrebbe essere segnatamente il caso 
qualora le misure éducative o il trattamento abbiano già date risultati peshivi e una nueva 
sanzione o anche sellante un nueve procedimente petrebbe determinare un atteggiamento di 
rivelta contre le autorità owero centre le persone incaricate di eseguire la misura, 

I metivi facoltativi di abbandono previsti nel numéro 2 sene ripresi nei tratti essenziali dalla 
regolamentazione deU'articole 98 capeversi 3 e 4 CP; il campe d'applicazione della prima di­
sposizione (lett. a) viene perô leggermente ampliato, montre per quante concerne l'abbandono 
del procedimente per scadenza dei termini (lett. b), non viene più fissate alcun termine précise, 
al fine di poter megUo prendere in censiderazione la gravità del reale e la situazione personale 
dell'autore. 

II numéro 3 corrisponde aU'attuale disposizione deU'articele 372 numéro 2 capoverso 1 CP, 
L'integrazione sociale di un minore che ha commesse un reato deve awenire, affinché abbia un 
senso, mediante misure prese nel luogo del suo domicilie, owero - riprendende la terminelogia 
del diritto private intemazienale - della sua dimera abituale. E portante necessaria una base 
legale che permetta airautorità del luogo di domicilie di giudicare il più preste possibile i reati 
cemmessi da un minore che si trova sellante temporaneamente in Svizzera (giurisdizione 
pénale sestitutiva). Una tale procedura impUca necessariamente l'abbandono del procedimente 
da parte deU'auterità svizzera. 

La disposizione di cui al numéro 4 è veha a settolineare che i numeri 1 - 3 non elencane affatto 
in maniera esaustiva le condizioni aile quali il procedimente centre un minore puô o deve 
essere abbandenato. Possono dunque venir presi in censiderazione anche altri motivi di ab­
bandono che non si limitano alla procedura pénale minorile. Un abbandono del procedimente 
petrebbe ad esempio awenire anche nel caso in cui risulti che un minore non nécessita di mi­
sure ma che, d'altro canto, non puè venir punite a causa della mancanza di capacità d'intendere 
e di velere. 



146 

Articolo 9: Inchiesta in merito alla situazione personale, osservazione e perizia 

Questa disposizione è destmata a garanthe un esame apprefendhe della questiene centrale del 
diritto pénale minorile, ossia quella dei bisogni personali del minore e delle relative sanzioni, A 
questo scopo è necessarie riprendere la disposizione dell'attuale articole 90 CP, già speri-
mentata, marendendola più chiara e differenziandela. Nel numéro 1 della disposizione prepesta 
si richiede, se necessario per la decisiene da prendere, un'inchiesta secie-pedagegica compléta; 
come nel dhitto vigente, viene ineltre fomita Ia base legale per poter ordmare, se necessario, 
un'osservaziene ambulatoria o in istituto. 

La riserva secondo la quale rinchiesta sulla situazione personale va effettuata soltanto per 
quanto necessario per la decisiene da prendere si riferisce irmanzitutto ai minori a proposito dei 
quaü, in occasione del procedimente précédente, sene già State raccolte le infermazioni 
occerrenti. Inoltre, indagini di queste lipo seno superflue quando è previsto l'abbandono del 
procedimente per ragioni precedurali e in vista delle ripresa dello stesso da parte di un'autorità 
estera, conformemente aU'articele 8 numéro 3. 

Il numéro 2 prevede che i chiarimenti occerrenti non devono essere necessariamente effettuati 
daU'auterità istmtteria stessa, bensi che quest'uhima puô incaricarne un'istituziene pubblica o 
privata. Detta delega puô ma non deve necessariamente awenire sette forma di mandate volle 
ad ettenere una perizia. Qualora vi siano perô metivi fondati per dubitare della salute fisica e 
psichica del minore, questi dev'essere obbligatoriamente sottoposte a una perizia effettuata da 
uno speciaUsta che, a seconda deUe circostanze, puè essere un medico o une psicolege (n, 3), 

2.23 Titolo terzo: Decisione e esecuzione 

Sezione 1: Misure protettive 

A guisa d'introduziene occorre rilevare che le disposizioni previste nella sezione 1 corrispen­
dono in larga misura, quanto a contenute, a quelle di cui agli articoli 307, 308 e 310 del Cedice 
pénale velte a garanthe la pretezione dei fanciuUi in pericolo. Esse persegueno in sostanza gli 
stessi scopi di quelU delle attuaU misure del diritto pénale minorile, ma le fanno in un modo più 
appropriato. Non si limitano infatti alla sola persona del minore, bensi consentone anche, se del 
caso, di restringere le competenze dei genitori, prewedimente che puô anch'esse rivelarsi 
necessario come indicato nel numéro 1.2 qui sepra. Ineltre, appare indicate armenizzare la 
legislazione pénale e quella civile al fine di evitare sevrappesizioni in singeli casi. 
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La Commissione peritale si era pure chiesta se non fesse il caso di affidare aile autorità tutorie 
cempetenti in materia di dhitto civUe il compile di ordinäre e di censeguenza di eseguire le 
misure che si rivelano necessarie in occasiene deU'inchiesta sulla situazione personale dei gio­
vani autori di reati. Con una siffatta regolamentazione si petrebbe ferse ridurre il rischie che il 
minore venga etichettato quale "crimmale"; tuttavia, nella maggior parte dei Cantoni, essa 
avrebbe come effetto che le autorità penaU minorUi, le autorità tutorie e eventualmente anche i 
servizi di protezione deUa gioventù incaricati deU'esecuziene delle misure dovrebbero occupa­
rsi, uno depo raltro, deUe stesso minore, fatto che risuherebbe alquanto dannese. Sicceme 
l'applicazione di una misura non esclude l'infliziene di una pena, competenza quest'ultima che 
dovrebbe essere in ogni caso riservata aile autorità penali minerili, vi sarebbero da prevedere 
gravi compücazioni per quanto riguarda la procedura e U coordinamento delle varie decisioni, 
Inoltre, le autorità penaü minerili dispongeno generalmente di ampie conoscenze professionaU 
e della necessaria esperienza che permettono loro di prendere le misure adeguate ai bisogni 
educativi e terapeutici dei minori. L'avampregetto si limita portante a garantire la cellabora-
ziene tra le autorità penali e le autorità civili (cfr. segnatamente l'art, 18), 

Al fine di non far nascere alcun malintese sulla competenza delle autorità penali minerili, 
l'avamprogette non si limita ineltre a rinviare aile cerrispondenti disposizioni del Cedice civile, 
bensi détermina esse stesso presupposti, contenute ed esecuzione delle singole misure 
protettive. Questo rende superflua l'elaborazione di un altro teste destinate alla cemprensiene e 
aU'applicaziene delle disposizioni relative alla giurisdizione pénale minorile. 

Articolo 10: Condizioni générait 

a) Per rappücazione di una misura basta che, in rapporte aU'atto, l'autore seddisfi, dal punte di 
vista oggettivo e seggettivo, gli elementi della fattispecie legale e non pessa peggiarsi su 
un motivo giustificativo. Non è invece necessario che egli agisca in mode celpevele, come 
detto espressamente nel testo deUa disposizione al fine di tegliere l'ambiguità che esiste nel 
testo attuale. Si vuole in tal mode tener conte del fatte che, come dimestra l'esperienza, 
anche i minori che non seno ancora in grade di cegliere il carattere illecito dei loro atti o 
di compertarsi secondo tale valutazione possono aver bisogne di una misura terapeutica e 
educativa; è pure possibile che la mancanza di capacità d'intendere e di velere sia 
riconducibUe proprio a carenze éducative. La regolamentazione propesta è resa possibile 
dal fatto che le misure previste non hanno asselutamente il carattere di pena. La seluzione 
oppesta avrebbe d'altronde l'inconveniente che, in case di assenza di celpa del minore. 
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l'autorità pénale minorile dovrebbe abbandenare il precedimento e lasciare aU'autorità 
civUe U compile di ordinäre le misure necessarie. 

Per quanto conceme i presupposti relativi alla persona deU'autore, l'avamprogette rinuncia, a 
differenza del diritto vigente, a descrivere le condizioni determinanti per l'applicazione di 
una misura. I termini " difficUe", "abbandenato" e "in grave pericolo" utilizzati neU'articole 
91 CP sono alquanto vaghi e discriminateri. Per tali metivi la disposizione prevista si 
limita a riferirsi aUa necessità, risultante dall'inchiesta, di un'educaziene speciale e di un 
trattamento terapeutico. 

Per le misure si appUca il principio giuridice generale secondo il quale è giustificata soltanto 
l'applicazione di conseguenze giuridiche adeguate, necessarie e sufficienti nel singole case. 
In deroga parziale al diritto pénale applicabile agli adulti si propone di rinunciare ad altre 
condizioni. Contrariamente aU'articele 59 capoverso 1 AP/CP, l'avampregetto non 
richiede un rapporte di preperzienalità tra l'intervento nella persenalità del minore e la 
gravità dei prevedibiU nuovi reati. Non viene neppure richiesta una relazione tra il reato e 
lo stato "anormale" che s'intende eliminare cen la misura, Tale state, infatti, al contrario di 
quante succède per i concetti "malattia mentale", "alceUsme" o "tessicomania", non puô 
venir descritto in maniera specifica e viene pertanto a ceincidere cen l'articolo 64 capo­
verse 1 AP/CP relative aile misure per i gievani aduhi. Ma l'applicazione di quest'ultime è 
suberdinata, come nel caso dei coUecamenti in istituto giusta gli articoli 61-63 AP/CP, 
aU'esistenza di una prognosi favorevole per quante conceme la riduzione del rischie di 
recidività. L'avampregetto rinuncia invece a una tale condiziene peiché, a seconda dell'età 
deU'autore del reato, si puè ancera centare su un'eveluzione positiva. Tuttavia, dai principi 
figuranti neU'articole 1 capoverse 1 nonché dalla disposizione deU'articele 17 numéro 1 
deU'avamprogetto si dovrebbe poter dedurre che è possibile rinunciare aU'applicaziene di 
una misura qualera sia escluse sin daU'inizio che, viste le esperienze fatte e vista l'ap-
partenenza del minore a un gmppe sociale inaccessibile alla nestra scala di valeri e ai no­
stri metodi educativi, una misura educativa e terapeutica pessa avere successo. 

b) Anche se vi è un bisogno éducative e terapeutico particolare, la disposizione permette in un 
case di rinunciare aU'appUcazione di una misura pretettiva , segnatamente qualera un mi­
nore commetta un reale in Svizzera ma vi risieda sohante temporaneamente. L'obiettivo 
éducative del diritto pénale minorile dev'essere evidentemente realizzato nel luege in cui 
l'autore del reato dovrà vivere, ewere nel luogo in cui era demiciliate prima di venire in 
Svizzera. Trattenerlo in Svizzera ed ordinäre nei suoi cenfronti un collocamento e una mi­
sura ambulatoria potrebbe avere effetti contrari agli scepi perseguiti. I l minore sarebbe 
aUora separate dai genitori o dalle persone a lui vicine e devrebbe vivere in un ambiente a 
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lui sconosciuto, in cui lingua, condizioni di vita e religione possono essere totalmente di­
verse da queUe cui è abituale. Anche l'articele 1 della Cenvenziene intemazienale del 5 
ottobre 1961 concemente la competenza deUe autorità e la legge applicabile in materia di 
protezione dei minerenni prevede che rappücazione delle misure - il contenute delle quali 
corrisponde aUe misure protettive previste dal présente avamprogetto - spetta alle State di 
dhnora abituale del minorerme. 

Se un minore straniero conmiette un reato mentre si trova temporaneamente in Svizzera, 
l'auterità compétente deve perô sempre verificare se il procedimente pessa essere trasferi-
to alle Stato in cui questi ha la dimera abituale. Questa procedura, reaUzzabile perè sel­
lante nei cenfronti di alcuni Stati vicini, permette aile autorità, cenfermemente all'articolo 
372 numéro 2 capoverse 1 CP, di rinunciare aU'aziene pénale in Svizzera. Unicamente in 
mancanza di detta pessibiUtà occorre rinunciare ad ordinäre misure protettive conforme­
mente aU'articele 10 capoverso 2 e perseguire l'autere del reale in Svizzera. 

Sicceme si présenta sotto forma di prescrizione petestativa, la clausela d'eccezione permette 
perô di ordinäre misure protettive, in casi speciali, anche per minori che avevane il loro 
demiciUo airestere, quaü ad esempio svizzeri all'estere, apelidi e rifùgiati per i quali è 
prevista la concessione dell'asile. 

c) Come il diritto civile, l'avamprogette elenca, negli articoli 11 segg,, le misure dispenibili, 
classificate in base alla portata crescente della restriziene, ad esse legata, delle competenze 
dei genitori e deUa Ubertà del minore. Viene in tal mode messe in evidenza il principio 
deUa sussidiarietà: occorre sempre scegliere la misura che mterviene il mené possibile nei 
diritti degü interessati, ma che appare nondimeno sufficiente dal punto di vista delle scopo 
perseguito. Qualera essa non dia gU effetti sperati, occorre sestituirla cen una misura più 
efficace (art. 16 n. 1). 

Riferendosi aile "ndsure protettive necessarie", l'articele 10 capoverso 1 permette, in caso di 
bisogno, di ricerrere contemperaneamente a una misura educativa e ad una misura tera­
peutica, come già è il caso attualmente. 

Articolo 11: Sorveglianza 

Secondo U principio deUa sussidiarietà, e come awiene nel diritto civile (art. 307 cpv. 1 CC), 
spetta in primo luogo ai genitori ewero ai genitori affilianli prendere le necessarie misure 
speciaü di assistenza o di trattamente nel case in cui il minore sia in pericolo, e queste nella 
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misura m cui sia prevedibUe che essi riusciranno a svelgere dette compile. Ai fini del controllo, 
rautorità giudicante deve in ogni case designare, come previste anche daU'articelo 307 
capeverso 3 CC, una persona o un ufficio idonee che avrà un diritto d'osservazione e di infer­
mazione suUe misure prese e suUa loro appUcaziene. Dette prewedimente puè essere accom-
pagnato da istmzioni destinate ai genitori, quaü ad esempio l'obbligo di sotteporte il minore a 
un esame medico, di portarlo regelarmente da un terapeuta o di farsi censigliare da specialisti, 
per esempio da psicologi. 

Per "persone o uffici idenei" si intendeno gli uffici di protezione della gioventù e singeli ope­
rateri sociaU con fermaziene specifica. Essi non sene autorizzati a interferire nelle competenze 
dei genitori. Questo non esclude perô che essi possano dare loro consigli e sostegne e tentare 
di far accettare loro spontaneamente le misure che si rivelano necessarie. Se questo non è pos­
sibUe o se le istmzioni deUe autorità non vengeno esservate, la serveglianza andrà sestituita 
cen una misura più severa. 

Articolo 12: Assistenza personale 

Dal punto di vista del contenute questa disposizione corrisponde in larga misura alla curatela di 
cui all'articolo 308 CC. Come previsto per la sorveglianza daU'articolo 11 deU'avampregette, è 
designata una persona che assista U minore; detta persona è perô esplichamenle incaricata dalla 
legge di sostenere i genitori, owero i genitori affilianli, hi maniera permanente e attiva nei 1ère 
compiti educativi e ofifiire un'assislenza personale al minore (n. 1). Queste implica per i 
genitori robbüge di coUaborare con la persona mcaricata deU'assistenza. 

Giusta il numéro 2 della disposizione prepesta, l'auterità giudicante puè cenferire alla persona 
incaricata deU'assistenza speciaü poteri per quante concerne l'educazione, il trattamento e la 
fermaziene del minore e Umitare di censeguenza l'auterità parentale. E in tal modo possibile, 
ad esempio, concludere un contralto di tirocinio per il minore e dispeme il trattamento medico 
contre la velentà dei genitori. Al contrario, non spetta aU'autorità pénale minorile cenferire alla 
persona incaricata deU'assistenza la competenza di rappresentare il minore nel far valere il suo 
crédite alimentäre e altri diritti, come previste daU'articolo 308 capoverso 2 CC per il curatore. 
Vi è perô la possibilhà che l'autorità tutoria - se del caso su richiesta degli ergani penali 
conformemente airarticolo 18 numéro 1 lettera a - affidi tali compiti alla persona incaricata 
deU'assistenza e quest'ultima abbia portante la fianziene di curatore. Lo Stesse vale per la 
vigilanza deUe relazieni persenaü dei genitori cen il minore, di cui aU'articele 308 capeverso 2 
CC, per U caso in cui, al mémento della decisione pénale, essi fossero già stati privati del diritto 
di custodia o deU'auterità parentale in virtù delle disposizioni previste dal diritto civile. 
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Giusta l'articolo 323 capeverso 1 CC U minore capace di discemimento puô amministrare da 
solo ciô che guadagna col proprio lavoro e quanto gli anticipane i genitori sulla sua sostanza 
per resercizio del mestiere o della professione. L'esperienza mostra che nel caso di minori che 
harmo cemmesso un reato questo porta spesso a spese sconsiderate e di censeguenza a una 
mancanza di denaro che puô determinare la commissione di ahri reati. II numéro 3 della di­
sposizione proposta créa pertanto la base legale per tegliere al minore, cen decisiene pénale, la 
competenza di amministrare detti beni conferendola aUa persona incaricata deU'assistenza, 
qualora le circostanze lo richiedano. Prewedimenti più estesi velti alla protezione del minore 
restano mvece di competenza dell'auterilà tutoria, cenfermemente aU'articele 325 CC, 

Segnaüamo infine che rarticolo 12 deU'avamprogette, come l'articolo 11, non è applicabile 
qualera ü mmere sia sotto tutela. Se perô il lutere si rivela inadeguate, le autorità penali mi­
noriü possono richiedeme Ia sostituziene aU'autorità tutoria, conformemente all'articolo 18 
numéro 1 lettera b. 

Articolo 13: Trattamento ambulatorio 

Questa disposizione corrisponde nei tratti essenziali aU'attuale articolo 92 CP, che prevede pe­
rô anche misure terapeutiche accempagnate da un'espedalizzaziene. Mentre il diritto vigente 
subordina l'appücazione di un "trattamento speciale" alla sola condiziene che le State del mi­
nore lo richieda, la misura deve in fiature essere limitata a stati patelogici ben definiti, essia da 
un lato un disturbo deUa sanità mentale e del normale sviluppo della persenalità e daU'altro 
ralceüsmo e Ia tessicomania. L'articolo 92 CP cha quali esempi anche la cecità, la sordità, la 
logepatia e l'epilessia. Non spetta invece aile autorità penali minerili prendere le disposizioni 
necessarie per il trattamento di infermità fisiche che di selite non hanno alcun rapporte con il 
reato da giudicare. 

II trattamento ambulatorio, che puô essere eseguhe anche centre la velentà dei genitori e per 
minori sotte tutela, dev'essere ordinale daU'auterità giudicante, Puô essere accempagnate da 
una sorveglianza giusta rarticolo 11 e da un'assislenza personale giusta l'articolo 12; puô 
inoltre essere pronunciate insieme ad un collocamento in un istituto éducative giusta l'articolo 
14 numéro 1 (cfr. le osservazieni introduttive della sezione "Misure protettive"). Il numéro 3 
dell'uhima disposizione chata permette tra l'altre un trattamente ospedaliero del minore qua­
lora la misura non possa essere eseguita ambulatoriamente. 
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Articolo 14: Collocamento 

Questa misura è prevista per ü caso in cui i prewedimenti centemplati dagli articoli 11-13 
dell'avamprogette non siano sufficienti, fatto questo che, per il coUecamento in un istituto 
chiuso (n. 3), dev'essere accertato per mezzo di una perizia cenfermemente al numéro 4 della 
disposizione. H coUecamento si traduce in un trasferimento del minore dal sue ambiente in un 
altro luogo di residenza di carattere durevele. Nel numéro 1, la disposizione cita segnatamente 
il coUecamento presso privati nonché in istituti educativi e di cura, sempre che essi possano 
garantire la necessaria assistenza secie-pedagegica e terapeutica. L'enumerazione non è perô 
esaustiva proprio per tener conte dei possibili sviluppi deU'assistenza al minore, Sarebbe per­
tanto possibile anche ü trasferimento in una comunità terapeutica e su una nave-scuola, selu­
zione appUcata già oggi in determinati casi anche se le basi legali in tal senso sono ancora 
dubbie. Determinanti rimangono perè sempre i bisogni individuali del minore, 

Quando ravampregetto cenferisce all'autorità giudicante la decisiene relativa al "collocamento 
adeguate", si intende cen questo che essa si Umita a stabilire, come già attualmente seconde 
rarticolo 91 numéro 1 capoverse 1 CP, se il minore debba essere coUocalo presso una famiglia, 
in un istituto éducative, m una clinica e in un ahre luogo. Sellante il collocamento in un 
istituto chiuso nécessita di una decisione speciale da parte deU'auterità giudicante (art, 14 n, 3 
AP). Per U reste la sceha del luogo concreto d'esecuzione deve rimanere di competenza deU'au­
terità d'esecuzione, come risulta daU'articolo 15 numéro 1; anche in questo case il criterie 
déterminante è queUo deU'adeguatezza del luege d'esecuzione ai bisogni del minore. 

Una modifica intredotta cen la revisione del 1971 deve pertanto essere di nuove eliminata. In 
1er 

quell'occasiene, U legislatore aveva previste, neU'articolo 93 CP, l'introduzione di due tipi di 
istituti educativi ("centre terapeutico" e "casa di rieducaziene") per i minori particelarmente 
difficiU e aveva fissate condizioni ben determinate per il collocamento in detti istituti. Istituti di 
questo tipo erano pure stati creati. Studi cendetti daUa "Sezialpädagegische Ferschungsstelle" 
dell'Università di Zurigo harmo perè reso attenti sui fatte che durante l'esecuzione della misura 
i minori coUocati m detti istituti non differiscone mohe, per quante attiene alla 1ère persenalità 
e al loro sviluppo, dai minori intemati in altri istituti educativi. Inehre, il concette che sta alla 
base della "casa di rieducaziene" è oggi censiderate superato. Fissare istituti speciali nella 
legge appare pertanto inutile o addirittura inadeguate. Del reste, non sarebbe molle sensato 
suddividere in catégorie rigide gli istituti esistenti con le 1ère infrastmlture éducative e le loro 
offerte terapeutiche differenziato, catégorie che verrebbero definite in base ad una clas-
sificazione arbitraria dei minori. Piutteste, l'autorità d'esecuzione deve scegliere l'istitute édu­
cative m base aUa situazione personale del minore. Sellante il collocamento in un isthute 
chiuso nécessita di una regolamentazione particolare, sulla quale avreme mode di ternare. 
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Se U minore è seggetto aU'autorità parentale, U collocamento implica la privazione della cu­
stodia parentale, come recha espUchamente la disposizione del numéro 2; ciô significa che i 
genitori perdono la competenza di decidere m merito al luege di residenza e all'assistenza del 
minore. Se perô questi ha un tutore, quest'ulthno mantiene le sue competenze cenfermemente 
aU'articolo 405 CC. Anche m casi siffatti fautorità giudicante deve poter ordinäre il colloca­
mento, sebbene giusta rarticolo 405a capeverso 1 CC spetti aU'autorità tutoria decidere in 
mérite al coUocamento in un istituto chiuso. È sufficiente che l'autorità tutoria sia infermata 
deUa decisione. Le disposizioni deU'articelo 14 numéro 2 deU'avamprogette consentone inoltre 
aUe autorità penali minerili di prendere subite le misure necessarie qualera il tutore abbia 
preceduto a un collocamento inadeguato del minore. 

Il numéro 3 fissa condizioni particelari per il collocamento in une stabiUmento chiuso, equi-
paggiato con dispositivi di sicurezza che impediscono le partenze vo/ontarie, la cui necessità 
si fa senthe alquanto raramente neUa pratica, ma che ha effetti importanti per quanto attiene 
alla restriziene deUa Ubertà personale. La misura puô essere ordinata soltanto daU'auterità 
giudicante e la sua applicazione è suberdinata alla reaUzzazione di due condizioni alternative, 
essia che tale misura venga presa e neU'interesse del minore (lett. a) e neU'interesse di terzi 
(lett. b). 

La prima condiziene è adempiuta quando il collocamento in une stabilimente chiuse è neces­
sario in vista di garantire la protezione personale del minore ( per es. qualora egli necessiti di 
assistenza continua a causa di pericolo di suicidio e per altri metivi), nonché quando un di­
sturbo psichico pessa essere curate cen possibilità di successe sellante se il minore è isolate 
completamente dal mondo esteme. L'avampregetto parte dal presupposte che anche in caso di 
collocamento del minore in una clinica psichiatrica rispendente al suo stato occorra prestare 
un'attenzione particolare agli imperativi pedagogici e agli obiettivi del diritto pénale minorile, 

D'altro canto la lettera b permette il collocamento in une stabilimente chiuso anche quando 
questo sia U solo mode per evitare che U minore melta in pericole la sicurezza di terzi, ossia 
quando, a causa della sua situazione personale e del reato da lui cemmesso, vi sia da temere 
che dopo una fiiga dall'istituto egli commetterebbe altri gravi reati quali rapine, stupri, ecc, 
Occorre pensare in particolare ai minori cen disturbi psichici. Al fine di meglio garantire che i 
relativi presupposti siano effettivamente dati, il numéro 4 della disposizione propesta prescrive 
che il minore sia sottoposte a inchiesta già prima deU'intemamenlo. 
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Articolo 15: Esecuzione delle misure 

Numero 1: È compito deU'auterità d'esecuzione vegliare a che l'autorità giudicante esegua in 
maniera appropriata le misure protettive ordinale. Essa deve segnatamente decidere a chi asse-
gnare l'esecuzione del trattamento ambulatorio o a quale famiglia e istituto affidare il minore in 
caso di coUocamento. Deila servegUanza di cui aU'articele l i e deU'assistenza personale di cui 
aU'articele 12 possono venir incaricati, a seconda delle possibilità previste nei diversi Cantoni, 
servizi assistenziaü o organismi specializzati nell'aiute ai gievani, ma anche eperatori seciali e 
privati qualificati. 

Se necessario, rautorità d'esecuzione puô impartire istmzioni agli uffici e alle persone incari­
cate di eseguire tali compiti; serveglia inehre l'esecuziene delle misure, L'avamprogetlo pre­
scrive che gli organi d'esecuzione seno tenuti a presentare rapperti la cui periedicità è stabilita 
dairautorità d'esecuzione (n. 1 in fine). La disposizione del numéro 1 è d'altronde redatta in 
termini abbastanza ampi per permettere all'autorità d'esecuzione di assumere essa stessa i 
mandati di servegUanza e assistenza personale qualera essa dispenga del personale necessario a 
tale scopo. AI fine di favorire I'instaurarsi di un rapporte di fiducia, il mandate dovrebbe essere 
affidato, ove possibUe, a un cellaberatore determinate; le Stesse vale anche in caso di de-
signazione di un altro ufficio. 

Numero 2: I dati ottenuti per mezzo di ricerche empiriche consentone di affermare che, 
neU'ambito deU'esecuzione delle misure, rofferta di formaziene e specializzazione scelastica e 
professionale è molto importante sia per le sviluppo del senso di autestima sia per il miglie-
ramento delle prospettive fiature di un minore. La fermaziene e l'istmzione dei minori internati 
devone tener conto di difficoltà d'integraziene sociale e di her d'apprendimento turbati, che 
impongono U ricorse a prewedimenti particolari sui piano del personale e deU'organizzazione; 
nelle prescrizieni m materia di esecuzione deUe misure occorre pertanto prevedere una 
regolamentazione adeguata. 

Numero 3: Sicceme l'auterità d'esecuzione fissa le modaUtà del collocamento, appare logico 
che essa abbia anche la competenza di stabilire, qualera si riveli necessarie, il diritto dei geni­
tori di conservare relazieni persenaü con U minore, cenfermemente agli articoli 273 segg, CC, 
e, di censeguenza, di ümitare e sepprimere, se del caso, il diritto di visita cenfermemente 
aU'articele 274 capoverso 2 CC. 

Numero 4: AI fuie di cencretare le scopo éducative del collocamento e garantire un fianziena-
mento ottimale degü istituti educativi o terapeutici, occorre che la vielaziene del regolamente 
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mtemo venga punita per mezzo di pene disciplinari. Di selite queste consistene, nei casi meno 
gravi, neUa soppressione dei vantaggi accordati o nell'ebblige di compiere lavori supplemen­
tari. Qualora siffatti prewedimenti non diano i risuhati sperati e si tratti di vielazieni gravi, 
l'unica soluzione possibUe è quella di isolare U minore per un certe période di tempe. In un 
istituto aperto questo corrisponde a una privazione della Ubertà; in une chiuso, ad una restri­
ziene supplementäre deUa stessa; per ragioni di salvaguardia dei diritti fendamentali è portante 
necessario creare una base legale per l'isolamente quale pena discipUnare e delimilame in mode 
précise la durata, segnatamente nel case in cui esso venga ordinale dalla direzione deiristitute. 
In tal senso ravampregetto prevede che il minore non puô essere separate dagli altri minori per 
oltre cinque giomi e che per ordinäre periedi di iselamento superiori ai due giorni è 
compétente rautorità d'esecuzione. Già dai principi generali di cui aU'articele 1 capeverso 1 
risulta che l'isolamente non puè venir eseguite in condizioni pregiudizieveli per il minore o 
addirittura contrarie alla dignità umana, quale l'arreste nell'escurità. 

Numero 5: Per gli autori che al mémento del fatte avevane già cempiuto i 18 anni ma non an­
cora i 25 e sono seriamente turbati nelle sviluppo della loro personalhà, l'articole 64 AP/CP 
prevede il collocamento in une stabilimente speciale. Dette stabilimente puô veresimilmente 
rivelarsi più adatto che non un istituto éducative per minori qualora si tratti di ordinäre un 
collocamento giusta l'articolo 14 numéro 1 per un autore che ha superato la minore età. 
L'avamprogette prevede portante che a partire dai 18 anni la misura puè essere eseguita e pre-
seguita in uno stabilimente per giovani adulti, indipendentemente dal fatte che l'autere abbia 
raggiunto detto Umite d'età prima dell'inizie e durante l'applicazione della misura. 

Articolo 16: Modificazione delle misure 

Come previsto attualmente anche daU'articolo 93 CP, le misure protettive ordinale possono 
venir medificate in seguite a un cambiamente della situaziene, censistente nel fatto che nei 
confronti del minore risulta necessario e opportune applicare un'altra misura. Giusta il numéro 
1 è sempre compétente rautorità giudicante. Se invece la misura ordinata viene sestituita con 
una meno severa, la competenza puô essere lasciata aU'autorità d'esecuzione. Il significato 
pratico di questa ripartizione deUe competenze è visibUe segnatamente quando si tratta di pas­
sare da un collocamento a una misura ambulatoria quale rassistenza personale in vista di un 
ritomo graduale aUa vita libéra. Questa disposizione sestituisce la liberazione condizionale 
daUo stabilimente di cui aU'articolo 94 numéro 1 CP, che puô essere anch'essa ordinata 
daU'auterità d'esecuzione. 
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Nel senso di un migüeramento della protezione dei diritti del minore, il numéro 2 recita 
espressamente che egli stesso o i suoi rappresentanti legaü possono chiedere la modificazione 
deUa misura e ottenere che si appuri se il coUecamento sia ancora necessarie. Evidentemente 
rautorità d'esecuzione puô modificare essa stessa la misura o, qualora la decisiene sia di com­
petenza deU'auterità giudicante, fare una richiesta in tal senso. Inehre, giusta l'articele 18 nu­
méro 3 deU'avamprogetto, anche l'autorità tutoria compétente per U minore ha la facoltà di 
chiedere una modificazione deUa misura. 

II numéro 3 prevede due casi nei quali è possibile, a thole eccezienale, integrare la pena pro­
nunciata con l'appücazione successiva di una misura pretettiva. Cenfermemente ai principi 
generaü figuranti neU'articolo 1 capoverso 1 deU'avamprogette, l'auterità giudicante puè ordi­
näre misure protettive anche durante il periodo di prova in caso di sospensione condizionale 
della pena (art. 29 n. 1) e di liberazione condizionale censecutiva alla privazione della libertà 
(art. 27). È sottmteso naturalmente che un tale bisogne sia dato. Atrimenti spetterebbe alle 
autorità civiü prendere le misure necessarie, sempre che il minore non abbia commesse nuovi 
reati durante U periodo di prova. La regolamentazione prepesta affida perô dette compile alle 
autorità penaü fintanto che il minore è settoposto alla 1ère serveglianza, assicurande in tal 
modo un'unità d'aziene. 

Articolo 17: Termine delle misure 

Innanzitutte occorre osservare che l'avamprogette non prevede più la liberazione condizionale 
bis 

o a titele di prova da un istituto come prevista dal diritto vigente negli articoli 94 e 94 quale 
primo passe in vista del termine di un collocamento. Queste dériva dal fatte che le misure 
protettive del diritto pénale minorile vengono adattate, dal punte di vista del contenuto, a 
queUe del dhitto civüe e debbone portante essere distinle chiaramente dalle pene per le quali è 
ancora prevista una liberazione condizionale. Qualora si renda necessarie prelungare l'assi­
stenza, la liberazione condizionale è sestituita, come già dette nell'ambito delle osservazioni 
relative airarticolo 16 numéro 1, daUa possibUità di trasfermare il collocamento in una misura 
pretettiva ambulatoria e non suberdinata, contrariamente a quante accade nel diritto vigente, a 
una durata minima del coUecamento. In caso di fallimente della misura ambulatoria puè nue­
vamente essere ordmato il collocamento. 

Conformemente aile finalità del diritto pénale minorile, l'articele 17 numéro 1 dell'avampro­
gette prevede che le misure protettive possono essere soppresse sellante quando il loro scopo 
sia stato raggiunto. Puô tuttavia accadere che esse non abbiano più alcun effetto éducative né 
terapeutico, eventualmente anche dope una modificazione ai sensi deU'articelo 16, Tale è il 
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caso ad esempio quando U minore rifiuta categericamente un trattamente e, depo il coUeca­
mento in un istituto éducative o di cura, si rivela refrattarie a qualsiasi tentative di applicazione 
di misure éducative. Sicceme le misure sono aUora inutili, occorre sepprimerle. Ne censegue 
che le pene che erano State ordmate paraUelamente alla misura vengono eseguite neU'ambito 
deU'articolo 30. In ogni caso la competenza a per termine alle misure dev'essere deU'auterità 
d'esecuzione, come già secondo ü dhitto vigente. Per metivi di certezza del diritto è previsto 
che detta autorità verifichi una volta aU'arme se sia possibile revocare la misura anche qualera il 
minore owero U sue rappresentante legale non abbia presentate alcuna richiesta in tal senso. 

Come U diritto vigente, U numéro 2 dispene che le misure protettive hanno termine, indipen­
dentemente dal loro successo, 
quando U minore supera un certe Umite d'età. Per la serveglianza giusta l'articolo 11 e l'assi­
stenza personale giusta l'articole 12 é previste a tal fine il raggiungimento della maggiore età 
(attualmente 20 anni, in fiature prevedibUmente 18). Questa seluzione s'impene segnatamente 
perché siffatte misure sene accempagnate, a seconda della 1ère gravità, da una restrizione 
deU'auterità parentale, che viene a cadere cen U compimento della maggiore età, Inoltre, il di­
ritto civile non prevede misure simili applicabili a persone maggierenni che necessitano di as­
sistenza. L'avampregetto lascia tuttavia spazie alla pessibiUtà di preseguire la serveglianza e 
l'assistenza personale fine ai compimento dei 22 armi, qualera l'interessato sia d'accerde. Non 
vi è nuUa da opporre a quest'assistenza velentaria; essa rispecchia per ahre le finalità del diritto 
pénale minorile. II censenso deve naturalmente peter essere revecate in qualsiasi momente. 

AI contrario, U coUocamenlo puè durare fine al compimento del 22° anno d'età anche senza 
raccorde del minore interessate peiché esse, diversamente dalla sorveglianza e dall'assistenza 
personale, non è un intervente nell'auterità parentale bensi nella libertà personale del minore o 
del giovane adulte. Questa disposizione corrisponde al limite normale previste daU'articelo 94 
numéro 5 CP per U collocamento in una casa d'educazione; il collocamento in una casa d'edu-
caziene giusta rarticolo 91 numéro 2 CP puè invece durare fine al compimento dei 25 anni, ciè 
che andrebbe troppo lentano nel case del diritto pénale minorile. Il fatte che il collocamento 
deve petersi protrarte ben ehre il raggiungimento della maggiore età è dettate da un bisogno 
concreto. I reati cemmessi da un minore aU'elà di 16 e 17 anni possene molle spesso venir 
giudicati sellante poco tempe prima o addirittura dope il compimento dei 18 anni, Qualora 
daU'inchiesta scaturisca la necessità di un'azione educativa o terapeutica particolare in istituto, 
dev'essere possibile eseguh-e la misura su un lungo arce di tempo al fine di ettenere i risultati 
sperati. 

Evidentemente è d'uopo chiedersi se la prosecuzione di misure di diritto pénale minorile oltre il 
compimento deUa maggiore età sia cempatibile cen l'articele 5 della Cenvenziene europea dei 
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dhitti deU'uomo (CEDU) che enumera m modo esaustive i metivi che pessono giustificare una 
privazione deUa Ubertà. H numéro 1 lettera d cha la "detenzione di un minore decisa per 
sorvegüare la sua educazione", che puô pertanto durare sohante fine al raggiungimento della 
maggiore età. Questa limitazione viene perè a cadere quando la privazione della libertà è de­
terminata da una deUe condizioni di cui al numéro 1 lettera e, essia se si tratta di un "alienate, 
di un alcoüzzato, di un tossicomane o di un vagabonde". I coUecamenti erdinati giusta l'arti­
colo 14 numéro 3 deU'avamprogetto dovrebbero adempiere, almene parzialmente, detti requi-
siti. Se invece la misura viene eseguita in un istituto aperte, occorre accertare se, in base 
all'organizzazione di detto istituto, si possa parlare ancera di "detenziene" ai sensi della CEDU; 
sicuramente questo non è U caso qualera si tratti di collocamento presse privati, in una 
comunità terapeutica o presse una famiglia affiliante (cfr. art. 14 n, 1 AP), Infine, giusta il 
numéro 1 lettera a, Ia privaziene della libertà è sempre ammessa indipendentemente dall'età 
deU'interessato "se è detenute regelarmente in seguite a condanna da parte di un tribunale 
compétente". Da questa formulazione si puô presumere che la disposizione comprenda anche i 
casi di collocamento, a condiziene perô che esse sia deciso dalla sentenza di un tribunale con­
formemente aU'articolo 5 numéro 1 lettera a. Questo vale segnatamente per il caso più fré­
quente in cui si pronuncia contemperaneamente una pena la cui esecuzione viene sestituita cen 
il coUocamento giusta l'articole 30 deU'avamprogette. La situaziene è fendamentalmente 
uguale a queUa che si présenta nel case delle misure applicabili agli adulti, le quali possono 
anche andare oltre la privazione della libertà legata alla celpevolezza. In queste conteste oc­
corte in particolare segnalare che in tutti i casi in cui una misura pretettiva venga preseguita 
dope U raggiungimento della maggiore età va tenuto conte del principio della proporzionalità 
neUa forma prevista dairarticolo 59 AP/CP. Il pensiero spécifiée dell'educaziene, che caratte­
rizza U diritto minorile e giustifica determinate dereghe qualera si tratti di minori (cfr. art. 10 
lett. a qui sepra), ha qui minore importanza; ne censegue che le considerazieni determinanti 
nella legislazione relativa al diritto applicabile agli aduhi assumone peso maggiore. Per quanto 
concerne la verifica annua prescritta daU'articolo 17 numéro 1 dell'avamprogette è pertanto 
necessario chiarire, ai fini di stabilire la necesshà di preseguire il coUecamento, se esso sia 
ancora necessarie in base agli imperativi di cui sepra. 

In casi particolari U termine delle misure determinato dal raggiungimento della maggiore età 
puô essere cennesse a inconvenienti particolari per il giovane adulte stesso o per la sicurezza 
di terzi, per cui la continuaziene di dette misure s'impene. Sicceme esse possene venir prese-
guhe solo su base civile, rarticolo 17 numéro 3 deU'avamprogetto prescrive aU'autorità d'ese­
cuzione di richiedere per tempe (essia in modo tale che le decisioni in mérite possane essere 
prese prima del raggiungimento dell'età limite) l'applicazione di adeguate misure tutorie. Si 
pensa qui m particolare ai minori e ai giovani adulti cen disturbi psichici per i quali è necessarie 
preseguh-e il trattamento inteme o che mettono in pericolo la sicurezza pubblica. 
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Articolo 18: Collaborazione tra autorità civili e autorità penali minorili 

Questa disposizione si riaUaccia aU'articolo 317 CC giusta U quale "i Cantoni seno tenuti ad 
assicurare con apprepriate prescrizieni l'acconcia cooperazione fra autorità ed uffici nel campe 
deUa protezione deU'mfanzia seconde il diritto civile, in quello del diritto pénale per gli adole­
scenti ed in genere deU'aiuto alla gioventù". 

Per ragioni di opportunità si parte dal principio che la competenza delle autorità tutorie in ma­
teria di appücazione e esecuzione di misure destinate ai minori non deve decadere automati-
camente nel caso di apertura di un procedimente di diritto pénale minorile. E queste ancor di 
più qualora le disposizioni civiü e penali corrispendane in molli punti per quanto attiene al 
contenuto. 

H numéro 1 lettera a prevede innanzitutte che le istanze della giurisdizione pénale minorile 
possono chiedere aUe autorità civUi l'applicazione di misure per le quali esse non seno compe­
tenti, quali U ritno deU'auterità parentale nei confronti di minori che al momente dell'inizie del 
procedhnento pénale non si trevano più presso i genitori, e prewedimenti velti alla pretezione 
del patrimonio del minore. Lo stesso vale per la modificazione e l'annullamente di siffatte 
misure. La lettera b consente all'autorità pénale minorile, in case di ritiro dell'autorità parentale, 
di presentare proposte in merito alla persona da designare quale tutore, e ineltre di chiedere 
all'autorità civUe di sostituire un tutore già in carica, sempre che dall'inchiesta sulla situazione 
personale del minore risulti necessarie e auspicabile precedere a una sostituzione, Del diritto di 
ricorso ad essa cenferitele dalla lettera c l'auterità pénale minorile puô far use, da un lato, 
qualera al mémento dell'apertura del procedimente vi siane già misure di carattere civile e, 
daU'altro, qualora giusta ü numéro 2 rappücazione di misure protettive sia affidata aile autorità 
tutorie. 

La citata regolamentazione del numéro 2 prevede un siffatte trasferimento sellante in caso di 
motivi gravi. Si vuole in tal mode evitare che le autorità penali minoriU affidine regelarmente 
aUe autorità tutorie U comphe di verificare la necesshà di misure protettive e di ordinarne 
l'applicazione e si cententine, 1ère, di infliggere la pena. Cestituisce segnatamente motive 
grave U fatte che daU'istmziene pénale risuhi che anche i fratelli e le serelle sene espesti a 
pericolo - ad esempio a causa del faUimento dell'eperato dei genitori - e pertanto abbisegnane 
anch'essi di misure, cosa per cui è cemunque compétente l'autorità civile. Affidande a 
quest'ultima anche l'appUcaziene deUe misure protettive per il minore che ha commesse il 
reato, è possibUe garantire un'assislenza compléta a tutta la famiglia, nonché il coordinamento 
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di eventuaü misure protettive destinate ai fratelli e alle serelle. Due altri metivi gravi concer-
nono i casi nei quaü, al momente dell'apertura del procedimente pénale minorile, le autorità 
civiü seno già entrate in azione e appare pertanto meppertune sestituirle, e affiancare 1ère le 
autorità penaü minoriü. Da un lato si tratta di giovani ai quaü è già stata applicata una misura 
protettiva di diritto civüe che ora dev'essere preseguita in base ai risultati deU'inchiesta di cui 
aU'articolo 9 deU'avamprogetto (lett. b); daU'altro, del caso in cui sia già stato awiate un pro­
cedhnento per ü ritiro deU'auterità parentale (lett. c). 

II numéro 3 cestituisce ü cerollario del numéro 1 : assegna infatti all'autorità civile la compe­
tenza di chiedere alle autorità penali minorili l'applicazione, la modificazione o l'annullamente 
di misure protettive di cui agü articoli 10 - 17 deU'avampregette. Queste puô awenire soltanto 
se l'autorità civüe rinuncia a ordinäre essa stessa misure, anche se i requisiti necessari a tal fine 
sene dati. In concreto, si tratta dei casi in cui un procedimente per la pretezione del minore già 
awiate dairautorità tutoria non sia ancera terminate al momente dell'apertura del processo 
pénale; oppure dei casi in cui rautorità tutoria ritenga necessario il collocamento in un istituto 
éducative in seguito a un reale commesse da un minore per il quale è già stata ordinata una 
misura protettiva ambulatoria di natura civile. 

L'obbUgo per le autorità civili e le autorità penali minerili di comunicarsi reciprecamente le 
decisioni prese, fissate nel numéro 4, è teso a garantire il coordinamento e ad evitare cenflitti 
in merito alla competenza. 

Sezione 2: Pene 

Articolo 19: Presupposti generali 

Per chiarezza occorte prevedere espressamente nella legge che l'infliziene di una pena non 
presuppone soltanto un comportamento illecho cerrispendente alla fattispecie legale, bensi 
anche un agne colpevole, fatte che non appare affatto palese visto l'orientamente éducative di 
tutte le sanzioni di dhitto pénale minorile. Le autorità devranne portante, nei casi dubbi, veri­
ficare se U minore fosse in grado, in fianziene della sua età, di riconoscere il carattere illecito 
deU'atto e di compertarsi in censeguenza. In case di indizi che fanno pensare a disturbi psichici 
puô risultare necessario ordinäre una perizia. 

I l numéro 2 fa riferimento aile disposizioni che seguene qualera esse facciano dipendere 
rappücazione o la durata di una determinata pena da un'età minima (art. 23 n. 2, 25 n, 1, 26 n, 
2) e definisce che m siffatti casi è déterminante l'età al mémento del fatte. 
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Il numéro 3 disciplina U caso in cui un minore di età cempresa tra i 12 e i 18 anni abbia cem­
messo diversi reati, in parte prima e in parte depo l'età minima fissata per l'infliziene di un certe 
tipo di pena o del massimo deUa stessa. Sicceme l'avamprogette prevede che sia la 
cemmisurazione sia resecuzione di una sanzione sono decise in base all'effette éducative che 
essa avrà sui minore interessato, la disposizione di cui all'articolo 28 cerca di salvaguardare il 
principio deU'unità deUe conseguenze giuridiche auteri2aando un cumule ragionevole di misure 
e pene. Se ad esempio un minore ha commesse un reato aU'età di 12 anni ed une all'età di 16 
anni e dev'essere condannato a una privazione della libertà per il secondo reale, occorre evitare 
che, nel caso in cui i due reati vengano giudicati cemplessivamente, egli sia condannato ancora 
alla pena massima di 10 giomi di prestazioni personali prevista per il reato commesso a 12 
anni. Per tali casi, l'articolo 19 numéro 3 deU'avampregette dà all'autorità giudicante la 
possibiUtà di prenunciare pene diverse nei limiti deU'articelo 28 oppure di aumentare in modo 
adeguate la pena più grave pronunciata per une dei reati. Determinante per giudicare 
retrespettivamente i reati cemmessi anteriermente è la responsabilità pénale del minore al 
momente del fatte. Ineltre, U massime legale della specie di pena previsto in funzione dell'età 
del minore non puè essere superato. 

In questo conteste occorre osservare che in casi eccezienali sarà possibile prenunciare soltanto 
una pena anche nenostante rinnegabile bisogno di un'assislenza educativa particolare: queste 
qualora un'auspicabile misura ambulatoria non petesse più essere applicata, tenuto conte 
deU'articolo 17 numéro 2, peiché il minore al mémento della sentenza sta per raggiungere o ha 
già raggiunto la maggiore età. Alle Stesse mode un minore che commette un nuovo reato du­
rante resecuzione di un collocamento ordinale anteriermente è passibile di sola pena. Le stesso 
vale nel caso in cui sin daU'inizio non sia prevedibile che una misura applicata avrà successo 
(cfr. le osservazieni relative aU'articele 10 deU'avamprogetto). 

In sintonia con U dhitto vigente, ravampregetto rinuncia a definire regele relative alla commi-
surazione della pena. Dagü obiettivi di prevenzione speciale del diritto pénale minorile risulta 
che anche sotte questo punte di vista dev'essere déterminante la specie di pena che rsisulta 
idonea e necessaria in censiderazione degli imperativi educativi. Ma anche in queste case la 
pena dev'essere proporzienale alla gravità deU'atto, affinché il minore non la percepisca come 
ingiusta e la prenda sufficientemente sui série. 
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Articolo 20: Rinuncia alla punizione 

H capoverso 1 sestituisce rattuale articolo 98 CP e si riferisce ai motivi di abbandono del pro­
cedhnento di cui aU'articolo 8 deU'avampregette, già cemmentati. Sicceme detta regolamenta­
zione è inserita nel thelo dedicato all"'istmzione" e détermina la fine del procedimente già a 
questo stadie, è necessario un cemplemente. Si tratta del case in cui le condizioni per l'abban­
dono del procedimente si concretano sehanto dope l'istmzione, durante il procedimente di 
giudizie, oppure del caso m cui esse erano date già prima, ma per qualsiveglia motivo non 
avevane portale all'abbandone del procedimente, per esempio quando siffatte abbandono è 
sohanto faceltativo. Spetta allora aU'autorità giudicante decidere in mérite alla rinuncia alla 
punizione. La decisiene è presa dope un verdette di celpevolezza, peiché nel procedimente di 
giudizie non puô essere lasciata in sespese la questiene relativa aU'esistenza delle condizioni di 
punibilità. La disposizione si riferisce esclusivamente al case in cui non sia necessario ordinäre 
misure, altrimenti la rinuncia alla puniziene sarebbe cemunque facohativa. 

H capoverse 2 si riferisce invece al case in cui una misura sia necessaria. Limita la portata 
deU'articele 19 capoverse 1 nel senso che un'ulteriere puniziene è esclusa qualera essa cem-
prometta U raggiungimento degli scopi perseguhi cen l'applicazione di una misura pretettiva 
(per metivi analeghi a queUi chati nel commente all'art. 8 n. 1 lett. d). Questa disposizione non 
si appUca aile privazioni deUa libertà di durata quaüficata che devono essere pronunciate 
obbligatoriamente giusta l'articele 26 numéro 2. 

Articolo 21: Rinvio della decisione 

Già U diritto vigente prevede neU'articolo 97 CP il rinvie della decisiene su pene e misure. Pene 
perô come condiziene che non sia possibile giudicare cen certezza se l'adolescente abbia 
bisogno di una delle misure previste o se debba invece essergU inflitta una pena. Giusta il ca­
peverso 3 deUa chata disposizione si prescinde invece da qualsiasi misura e pena se il minore 
ha superato cen successo U période di prova, essia anche quando si conescene nel frattempo i 
suoi bisogni reali. 

Per quanto concerne le condizioni del rinvio, l'articele 97 CP vuole ridurre gli inconvenienti 
dell'attuale sistema monistico, secondo il quale puè venir pronunciata e solo una pena e solo 
una misura. L'opzione tra pena e misura dipende dalla categoria attribuita al minore nel sistema 
rigide di classificaziene deUa persenalità, non sempre ben definita dall'inchiesta sulla situazione 
personale. Con U sistema propeste daU'avampregette non vi è più la necessità di rinviare la 
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decisione sui tipo di sanzione per i motivi succitati. I dubbi relativi alle state psichico e ai 
prowedimenti necessari per l'educazione del minore possono di per sé determinare 
l'imposizione, oltre che di una pena, di una serveglianza o di un'assislenza personale giusta 
rarticolo 11 owero 12. La misura ambulatoria puô essere sostituha cen un collocamento 
qualora ciô risulti necessarie in un seconde tempe. 

L'attuale articolo 97 CP è mvece consono al nuovo diritto m quante consente di dichiarare 
celpevele U minore per ratto cemmesso ma, nel contempo, di non applicare la pena qualora 
egli superi con successo il période di prova. 

Dal punto di vista oggettivo, rarticolo 21 numéro 1 deU'avamprogetto pene come condiziene 
per U rinvie deUa decisione il fatte che nei due anni precedenti il reale il minore non sia stato 
condannato a nessuna pena, eccette l'ammoniziene prevista praticamente soltanto per i reati di 
esigua gravità. Dal punto di vista seggettivo occorre che il verdette di celpevolezza sia suffi­
ciente per trattenere U minore dal cemmettere altri reati. II période di prova va da un minimo di 
sei mesi a un masshno di due anni. Nel caso in cui il minore commetta un nueve reale prima 
della fine del période di prova, l'autorità giudicante gli infligge una pena complessiva, 
cemprensiva anche del prime reale. 

Articolo 22: Ammonizione 

Nel diritto vigente questa sanzione figura negli articoli 87 capeverso 1 e 95 numéro 1 CP. Nei 
testi tedesce e francese è state necessarie adeguare i termini del diritto vigente al linguaggio 
corrente: "Verweis" è stato quindi sosliluho cen "Verwarnung" e "réprimande" con "mise en 
garde". In itaüano una tale modifica non è necessaria. Nell'avampregetto questa sanzione è di­
sciplinata soltanto dopo U rinvio deUa decisiene, peiché, contrariamente aU'articolo 21, una 
pena dev'essere pronunciata già al momente deUa decisione. Nella pratica una semplice am­
monizione dovrebbe perô essere presa in censiderazione ancora prima del rinvio della decisione 
nel caso di atti di üeve gravità cemmessi da minori per i quali la prognosi è favorevole. 

Articolo 23: Prestazioni personali 

L'avampregetto riprende, sotte ferma ampliata, l'obbligo di una prestazione lavorativa intro­
dotte neUa legge già nel 1971 (art. 87 cpv. 1 e 95 n. 1 cpv. 1 CP), sanzione che si è dimestrata 
vaUda nella pratica. Nel présente conteste la sua denominaziene va modificata non solo per 
considerazioni di natura psicologica, ma nache perché essa non ha un carattere esclusivamente 
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pénale. È inoltre necessario cempletare e precisare le condizioni d'applicazione. Cen le 
prestazioni persenaü, come con la cerrispendente sanzione prevista nel nuovo diritto pénale 
per gü adulti (art. 32 AP/CP), si mtende sostituire, per quante possibile, le pene detentive. 

I l numéro 1 capeverso 1 elenca i possibUi beneficiari delle prestazioni personali. Oltre che 
neU'interesse deUa coUettività (per es. attraverso azioni di pulizia dell'ambiente) e a fini d'utilità 
pubbüca (per es. ceUaboraziene in un centre sociale), la prestazione puô essere fomita anche in 
favore deUa persona lesa dal reato. Lo si è previste nel senso degli sforzi intrapresi attualmente 
per assistere la vitthna e, per quanto possibile, ricenciliarla cen l'autere. Le prestazioni in 
favore di terzi non vengeno invece prese in censiderazione a causa del loro basso valere 
éducative e del pericolo di abuse. Di regola, la durata massima delle prestazioni è fissata a 
dieci giomi. I l dhitto fondamentale di disperte di sanzioni chiaramente definite impone che esse 
siano delhnitate nel tempo, cosa che manca invece nel diritto vigente. 

Sempre aile scopo di favorire la prevenzione speciale, nel numéro 1 capoverse 2 l'elence delle 
prestazioni che U minore puô essere tenuto a fomire è cempletato cen la partecipazione a cersi 
o ad altre attività. Si pensa qui ad esempio aUa frequentaziene di cersi di educazione stradale in 
caso di infrazieni deUe norme della circolazione, al premevimente delle facoltà di adattamento 
aUe esigenze della vita quotidiana, nonché alla partecipazione a discussieni relative aile 
difficoltà esistenziaü. 

Nel numéro 2 è prevista la possibilità di ordinäre prestazioni personali di durata fino a tre mesi 
in sostituziene di misure privative della libertà anche per reati di una certa gravità. Si pensa in 
queste case a prestazioni laverative, ad esempio in favere di centadini di mentagna, del lipo di 
quelle già sperimentale cen successo neU'ambhe di un progetto elaborate dalle autorità penali 
minoriü e dalla Caritas. Viene perè prescritta un'età minima di 15 anni, in quanto l'esecuzione 
prelungata di un lavoro è incempatibile cen la frequentaziene regelare della scuola. La durata 
massima delle prestazioni di questo lipo viene aumentata a tre mesi, Sicceme dette prestazioni 
sono di soUte legale a un luege determinato, aU'autorità giudicante dev'essere data anche la 
possibiUtà di fissare, per la durata della sanzione, il luogo di residenza del minore e di Umitare 
di censeguenza rautorità parentale dei genitori. L'avamprogette prevede questa possibilità per 
il caso in cui le prestazioni personali siane ordinale per una durata superiere ai dieci giomi. 

La prestazione che U minore è tenuto a fomire non puè essere imposta cen la ferza. Per dare 
un certo peso aUa sanzione e non mettere in questiene il sue effetto éducative, deveno cemun­
que essere presi prowedimenti efficaci per il case in cui il minore non si presenti al lavoro o al 
corso o addhittura si rifiuti di assoggettarsi aU'obbligo. Il numéro 3 prevede a tal fine che se la 
diffida rimane infhittuesa ü minore d'età non superiere ai 15 anni puè essere tenuto a fornire le 
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prestazioni sotto servegUanza dh-etta deU'auterità d'esecuzione. Per contre, ai minori d'età 
superiere ai 15 anni vertà mflitta, m sostituzione della prestazione lavorativa, una privazione 
deUa Ubertà ai sensi deU'articolo 26 numéro 1 o una muha giusta l'articele 25; nel caso di pre­
stazioni non superiori ai dieci giomi è ammessa soltanto la pena pecuniaria. Quest'ultima re­
golamentazione conceme soltanto i mmeri che banne già compiute i 15 anni, peiché le sanzioni 
previste daUe disposizioni chate non sono applicabili a autori più gievani. 

L'articolo 386 AP/CP si appUca per analegia all'esecuziene delle prestazioni personali. 

Articolo 24: Divieto di circolare 

Anche i minori di 18 anni commettono frequentemente infrazieni della circolazione: violazione 
deUe norme deUa circolazione, reati celpesi contre la vita e l'integrità deUa persona alla guida 
di un ciclomotore, fiarto d'usé di veicoli a meiere e guida senza licenza di condurre. 
L'avamprogette ritiene pertanto che la nueva pena del diviete di circelare prevista negli articoli 
45 - 48 AP/CP debba essere messa a disposizione anche del giudice pénale minorile. I l ritire 
deUa Ucenza di condurre per ciclometori e il rifiuto da parte dell'autorità amministrativa di 
rilasciare la Ucenza prowisoria per altri veicoli, misure che per i 1ère effetti equivalgene a un 
divieto di ch-colare, sono già oggi più temuti dai minori che non una sanzione prevista dal 
diritto pénale minorile. H divieto di circelare è inoltre più adatte ad indurre i minori a comper­
tarsi in modo più conforme aile norme della circolazione. 

La regelamentaziene prevista dal diritto pénale per gli adulti puô di massima essere adottata 
anche dal diritto pénale minorile. La durata massima del diviete di circelare dev'essere perô 
liniitata a due anni, poiché nel caso dei minori si tratta di selite di infrazieni commesse per la 
prima velta e di gravità centenuta. Per garantire, se necessarie, il rispetto del divieto, la di­
sposizione prevede inoltre che il veicolo destinate unicamente all'use personale del minore puô 
essere sequestrate d'ufficio per tutta e per parte del divieto. 

II divieto di circolare puô essere pronunciato anche cen sospensione condizionale (art. 29 n, 1 
AP). 

Articolo 25: Multa 

Nella pratica si fa già oggi largo use della pena pecuniaria prevista daU'articelo 95 numeri 1 e 2 
CP anche per i minori. Essa dev'essere mantenuta e rimanere coUegala ad un'età minima di 15 
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anni, peiché conformemente aUe disposizioni della legislazione sui lavoro è a partire da questa 
età che si puô iniziare ad eserchare un'atlività lucrativa. In merito all'imperte e all'esaziene 
deUa multa, rarticolo 95 numéro 2 CP rimanda aUe disposizioni applicabili agli adulti, il che 
non è affatto soddisfacente. L'avampregetto prevede portante una regelamentaziene speciale 
deUa pena pecuniaria appUcabüe ai mmeri, che si riaUaccia sellante parzialmente alle 
cerrispondenti disposizioni deU'avampregette del diritto pénale degli aduhi. 

Come risulta dal numéro 1, l'avampregette rinuncia ad integrare nel diritto pénale minorile il 
sistema deUe aüquete giomaliere previsto daU'articolo 29 AP/CP, peiché esse non è adatto per 
i minori di 18 anni che molto spesso non dispongeno di un salarie o soltanto di un salario di 
apprendista. L'avampregetto mantiene portante il sistema tradizienale delle somme, tenuto 
conto dei mezzi finanziari limitati dei minori, il Umite massimo della multa è fissato a 2000 
franchi. Conformemente agü obiettivi di prevenzione speciale del diritto pénale dei minori, 
viene espressamente prescritto che l'importe è fissate tenende conto della situaziene personale 
del minore. Esse deve poter essere ridotte successivamente, come previsto dal diritto pénale 
degli adulti (art. 30 cpv. 4 AP/CP), qualora la situaziene cambi, ad esempio in caso di disec­
cupaziene o di abbandono dell'attività lucrativa in favore di una fermaziene. 

Per la multa puô essere concessa, come finora, la sospensione condizionale (art, 29 n, 1 AP), 
Per U caso hi cui quest'uhima venga rifiutata e il mmere non superi cen successe il periodo di 
prova, il numéro 2 prevede, come l'articele 30 capeverso 1 AP/CP, che l'auterità d'esecuzione 
stabilisce U termine di pagamente e puè cencedere proreghe e pagamenti raleali, Contraria­
mente al capoverse 3 di detta disposizione si rinuncia perô aU'esecuzione per debiti nei con­
fronti del minore qualera egü non paghi la muha nei termini fissati, Quale peculiarità del diritto 
pénale minorile, rarticolo 25 numéro 3 dell'avamprogette consente alle autorità di cemmutare 
la multa, interamente o in parte e su richiesta del minore, in prestazioni personali giusta 
l'articele 23 deiravamprogello, cosa che puô rivelarsi molto utile sette il profile pedagogico. A 
causa deUa diversità deUe situazioni personali si rinuncia invece a fissare una chiave di 
conversione. Spetta aU'autorità d'esecuzione determinare nel singole case la durata adeguata 
deUe prestazioni, che consistene di selite in un'atlività lavorativa. Evidentemente la conver­
sione in prestazioni laverative non è possibile nel case in cui la multa sia stata pronunciata in 
sostituziene di prestazioni personaU che il minore non ha fomite (cfr. art, 23 n, 3 lett, b AP), 

Se il minore non paga la multa entre il termine stabilité e questa non è stata commutata in 
prestazione personale, il numéro 4 prevede che l'autorità giudicante prenuncia in sua vece una 
privaziene della libertà cenfermemente aU'articele 26 numéro 1, la cui durata è perô limitata ad 
un massimo di trenta giomi. Anche in queste case l'avamprogette rinuncia a stabilire una 
chiave fissa di conversione. Dal rapporte esistente tra l'importe massime della multa e la durata 
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masshna deUa sanzione che Ia sestituisce si puô tuttavia dedurre un criterie a tale scopo. La 
privazione deUa Ubertà puô essere pronunciata cen sospensione condizionale nei limiti fissati 
daU'articolo 29. La conversione, di competenza esclusiva deU'auterità giudicante, non è at-
tuabüe qualora U minore divenga insolvente senza celpa prepria. 

Articolo 26: Privazione della libertà 

Per gü adolescenti di 15 e più anni U diritto vigente prevede neU'articolo 95 numéro 1 capo­
verso 1 CP, quale ulteriore pena, la carcerazione da un giome a un anno. Colore che si occu­
pano quetidianamente di giurisdizione pénale minorile sono unanimi nel ritenere che tale pena 
debba essere mantenuta. L'ammoniziene è adatta unicamente per i casi di lieve gravità L'ob­
bligo di fomire una prestazione lavorativa e la muha possene risuhare efficaci dal punto di vi­
sta éducative soltanto se il minore U accella in spirite costmttitivo; la loro esecuzione deve 
ineltre essere garantita dalla possibilità di ricerrere aUa privaziene della libertà quale pena se­
stitutiva. È innegabüe che la pena deUa carcerazione puô apparire inadeguata sette il prefilo 
éducative a causa dei suoi possibUi effetti negativi; tuttavia non vi è un Surrogate efficace. Quel 
che si puè fare è cercare di migUorarla. Anche per tale motive il termine "carcerazione" è stato 
sostituite con queUe neutrale di "privazione della libertà"; in tal mode si évita di assimilare la 
sanzione ad una pena di arresto. Non va ineltre dimenticato che nella pratica molle volte puô 
venir concessa la sospensione condizionale. Il nueve diritto non apporta alcun cambiamente in 
queste conteste. 

Giusta U numéro 1 della disposizione propesta la durata massima della privazione della libertà 
rimane, nei casi nermali, limitata a un arme. L'avampregette non peteva perè non tener cento 
delle preoccupazieni di colore i quali ritengono che dette limite non sia, in determinate 
condiîdeni, sufficiente per reprimere in mode adeguate atti di violenza criminale cemmessi 
poco prima deU'accesso aUa maggiore età pénale. Ciô vale segnatamente per il caso 
(eccezienale) in cui una misura pretettiva non entri a priori in linea di conte o la sua esecuzione 
debba essere sospesa prematuramente a causa della mancanza di qualsiasi prospettiva di 
successe. In siffatti casi prosegune un coUocamento e addirittura ordinarie sellante al fine di 
rafferzare, mediante una privazione di lunga durata della libertà, la salvaguardia dell'ordine 
giuridice significherebbe snaturare le finaUlà della misura. Rinunciare invece a qualsiasi altra 
reazione significherebbe relativizzare a tal punte la serietà della protezione dei beni giuridici 
più elevati da rimettere in questione la portata stessa della norma. Si avrebbero ineltre disparità 
mammissibili di trattamento qualera l'autore - melte vicine al compimento dei 18 anni - di un 
emicidio, di uno stupre che melta in série pericolo la vita della vittima o di una rapina a mano 
armata petesse essere punito cen la privaziene della libertà di un anno al massimo, mentre il 
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giovane adulte di età appena poco superiore che conmiettesse un reale simile (e addirittura le 
stesso reato insieme al minore) venisse punite cen le sanzioni melte più severe del diritto 
pénale appücabUe agü adulti. 

II legislatore ha cercato di tener cento di dette considerazioni già nel diritto vigente preve­
dendo tra raltro, neU'articele 91 numéro 2 CP, che un adolescente che ha commesse un crimi­
ne 0 un deütto grave dénotante che è particelarmente pericolose e difficile venga cellocalo in 
una casa d'educazione per almene due anni, mentre nel caso normale del collocamento in un 
istituto éducative giusta l'articolo 94 numéro 1 CP la liberazione condizionale è possibile già 
depo un aimo. Questa soluzione riunisce perô due obiettivi tra di loro inconciliabili: stabilendo 
una relazione tra la durata minima prescritta dalla legge e la gravità del reato cemmesso, essa 
attribuisce aUa misura un comphe estranee alla sua fianziene, ossia quello di cerrispondere agli 
imperativi della prevenzione generale seconde cui la sanzione si cemmisura alla natura del 
reato e alla celpevolezza del reo. La finalhà di mera prevenzione speciale impone di revocare 
una misura qualora le sue condizioni non siane più adempiute, ossia qualora essa si sia rivelata 
irrealizzabUe o non abbia raggiunto le scopo prefisse. Di censeguenza termini minimi fissi sene 
ammissibiU sellante aUorquande le scopo stesso della misura le giustifichi. Nel caso 
deU'articole 91 numéro 2 la durata di due anni è fendata chiaramente su altri metivi dettati da 
considerazieni di poUlica criminale; altrimenti non sarebbe comprensibile per quale motive essa 
sia prevista soltanto in queste conteste e non invece per il collocamento in un istituto 
terapeutico, in una casa di rieducaziene o in un istituto d'educazione al lavoro (cfr, art. 94 cpv, 
1, 100̂ ^̂  n. 1 CP; art. 64 cpv. 1 AP/CP). 

In base a quanto précède, U problema della reazione adeguata ai reati più gravi commessi da 
minori non puô essere risolte semplicemente prevedendo per tali casi l'applicazione di misure 
Le esperienze fatte in queste senso in Belgie sene state, nel complesso, giudicate negative e 
hanno dhnostrate che un diritto fatte esclusivamente di misure non puè che favorire manovre 
dubbie lese ad aggirare misure protettive praticamente inattuabili, 

Tenende apertamente cento di queste cenflitte di obiettivi, l'avampregette parte pertanto dal 
presupposte che per un numéro limitate di reati gravi occorra prevedere la possibilità di pre­
nunciare pene privative deUa libertà di lunga durata e - quale uhima ratio - di eseguirle, La 
privazione deUa libertà e la misura vengono dunque chiaramente distinte l'una dall'altra - al 
contrarie di quanto succède nel diritto vigente - sia per quante conceme i metivi invocati per la 
loro giustificazione sia per quanto conceme i fattori che ne determinane la durata. Eviden­
temente si applica perô anche qui la regela generale seconde la quale va ordinata, oltre alla 
pena, anche una misura protettiva qualera ne siane dati i presupposti, ferme restande che 
resecuzione di quest'ultima, qualora si tratti di collocamento, è sempre prominente rispetto alla 
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pena e che in caso di cessaziene anticipata la misura va cemputata nella pena (cfr. art. 30 AP), 
Va anche da sé che la pena non puô esaurirsi in una mera privaziene della libertà; deve invece 
essere medeUata m modo da rispettare pienamente la personaUtà del minore e di premuovere il 
sue svUuppo aUo scopo di permettergli di vivere in seguito una vita priva di deUnquenza (cfr. 
art. 30 n. 5 e 6). 

Queste considerazioni hanno portale ad introdurre, nell'articelo 26 numéro 2 deU'avampre­
gette, una privazione deUa Ubertà di durata qualificata fine ad un massime di quattro anni per 
una Serie di reati. Si è invece scientemente rinunciato a prescrivere una durata minima, al fine 
di poter tener conto di ciascun caso spécifiée. Si è cercato inoltre di mantenere entro stretti 
ümiti Ia privazione deUa Ubertà di lunga durata e di suberdinarne l'applicazione a condizioni 
melte severe. Siffatte pene possene cosi essere pronunciate soltanto nei confronti di minori di 
età superiore ai 16 anni ed esclusivamente per pechi reati ben determinati, Tra di essi i crimini 
che giusta U dhitto applicabUe agli adulti sono punibili con una pena privativa della libertà di tre 
0 più anni. Attualmente si tratta innanzitutte dei reati centre la vita di cui agli articoli 111 e 
112 CP, dei casi qualificati di rapina (art. 139 n. 3 CP), della presa d'estaggio (art, 185 n, 2 
CP), della ceaziene sessuale (art. 189 cpv. 3 CP), deUa violenza camale (art. 190 cpv. 3 CP) e 
dell'incendio intenzienale (art. 221 cpv. 3 CP). Vi si dovrebbero pei includere anche le lesieni 
gravi (art. 122 CP), la rapma in asseciazione ad una banda e la rapina commessa in modo 
particelarmente pericolose (art. 139 CP) nonché il séquestre di persona e il rapimente cen cir­
costanze aggravanti (art. 184 CP), sempre con il presuppeste che rautere abbia agite cen par­
ticolare mancanza di scmpoU, comportamento i cui esempi principali vengono femiti neU'arti­
colo 112 CP. In tutti i casi chati è prescritta - sempre che l'autere abbia la capacità d'intendere 
e di velere - rappücazione di una privaziene della libertà, anche se daU'inchiesta risulta neces­
saria una misura protettiva. 

In queste conteste ravampregetto prescrive che prima di prenunciare una privaziene della li­
bertà di durata superiere a un anno occorte effeltuare una perizia medice-psicelogica. 
Quest'ulthna serve a determinare se il minore era capace d'intendere e di velere al mémento 
deU'atto e se debbono essere ordinale misure protettive, che giusta l'articole 30 numéro 1 
deU'avamprogette seno preminenti rispetto all'esecuziene delle pene. 

Come previsto per la multa neU'articolo 25 numéro 3, l'articele 26 numéro 3 dell'avamrpegette 
prevede la pessibUhà di cemmutare una privaziene della libertà fine a tre mesi in prestazioni 
persenaü a tenere deU'articolo 23; la 1ère durata deve perô cerrispondere a quella della 
privazione della Ubertà. Anche qui si presuppone una richiesta del minore. In pratica si tratta 
esclusivamente di privazioni della libertà per le quali la sospensione condizionale è stata 
rifiutata o è stata revecata posteriormente, nenestante che la disposizione non escluda una 
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commutazione anche nel caso in cui la sospensione condizionale sia stata concessa. La com­
mutazione puô essere ordmata subito per tutta la durata della privazione della libertà oppure in 
un secondo tempo per la pena residua. 

Affinché le relazieni persenaü e familiari del gievane non si degradme per le meno nel caso di 
privazioni deUa Ubertà di brève durata, il numéro 4 prevede la possibilità di eseguire per singeli 
giomi le sanzioni fine a un mese e sette ferma di semiprigienia quelle fine a sei mesi. Di­
sposizioni simiü esistono già oggi, ma solo a Uvelle di ordinanza, Mentre l'esecuzione per 
singeU giomi è ammessa sellante per le detenzioni fine a 14 giomi (art. 4 cpv. 2 deU'erdinanza 
1 sui Codice pénale svizzere), la semiprigienia per pene fine a sei mesi puô essere concessa già 
oggi previa auterizzaziene deUe autorità federali (art, 1 deU'erdinanza 3 sui Codice pénale 
svizzero). 

Nei rimanenti casi la determmaziene del luege in cui devono venir eseguite le privazioni della 
Ubertà pronunciate nei cenfronti di minori pene i problemi più gravi, Gli stabilimenti di pena 
sene esclusi già dal diritto vigente (art. 95 n. 3 CP). Detta disposizione consente perè che la 
carcerazione di gievani di età superiere ai 18 anni sia eseguita in un locale per gli arresti. Per le 
pene di durata superiore a un mese la legge prevede il collocamento in una casa di educazione; 
per gü adolescenti che harmo cempiuto i 18 anni, il collocamento in una casa di educazione al 
lavoro. Si tratta di una soluzione di fortuna, che détermina una cenfiisiene Ira pena e misura, 
Gü StabUimenti del tipo chato non dispongeno di stmtture adeguate per accogliere minori che 
vi vengeno a priori inviati per un brève période di tempe. La pressimhà con cendannati a una 
privaziene della libertà di lunga durata porta inevhabilmente a fnzioni che perturbane il buon 
fiinzionamenle dello stabiUmento Stesse, Ineltre, i minori per i quali è stata ordinata la 
carcerazione hanno una stmttura mentale melte diversa da quelli per i quali è state ordinato il 
coUocamento in una casa di educazione, 

Soddisfacente risulta in ulthna anaUsi sellante l'esecuziene delle privazioni della libertà in 
StabiUmenti speciali riservati ai minori, come prepeste daU'avamprogelle nei numeri 5 e 6 
dell'articele 26. La condiziene più importante è che tali stabilimenti siane atti a premuovere le 
sviluppo della personalhà dei minori garantendo loro un'assislenza educativa individuale, 
nonché preparandoli al reinserimente sociale e censentende 1ère, se necessarie, di iniziare e 
pertare a termine una fermaziene. Dalla disposizione risuha chiare che il legislatore non vuole 
affatto istituire stabilimenti riservati ai soli minori, sui modello di quelli esistenti all'estere. Per 
U numéro prevedibUmente ristrette di minori che devranne essere effettivamente cendannati a 
una privaziene deUa Ubertà non sarà facile mettere a disposizione gli stabilimenti necessari. 
Tuttavia un bisogno analoge dovrebbe presentarsi anche per i gievani adulti d'età superiore ai 
18 anni. In tal senso rarticolo 77 capoverso 3 AP/CP prevede tra l'altre l'istituzione di 
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StabUhnenti speciaü per detenuti di classi d'età determinate. Mediante una collaborazione in­
tercantonale dovrebbe portante essere possibile istituire stabilimenti destinati all'esecuziene di 
pene sia per mmeri sia per giovani adulti. I giovani di queste due catégorie d'età non si diffe-
renziano di molto neUa loro stmttura mentale. 

I l numéro 7 prescrive infine, per le privazioni della libertà di durata superiere a un mese, la 
designaziene di una persona di fiducia, indipendente dall'istituto, che curi gli interessi del mi­
nore. 

Articolo 27: Liberazione condizionale 

Rispetto aUa regolamentazione in vigore (art. 95 n. 4 CP), ravampregetto riduce la durata 
minima del periodo che U minore deve passare nelle stabUimento prima di poter beneficiare 
della Uberazione condizionale: giusta l'articole 27 numéro 1 egli deve aver scontate la metà 
(secondo U dhitto vigente, i due terzi) della pena pronunciata, al minime perô due settimane 
(seconde U diritto vigente, un mese). La riduzione del prime lasse di tempo va messa in rela­
zione cen la privaziene deUa Ubertà di durata qualificata di cui aU'articele 26 numéro 2, Per 
quante concerne le cendizioiü della liberazione condizionale, l'accento è peste suU'impesiziene 
di norme di condotta per U période di prova, di durata cempresa tra i sei mesi e i due anni, 
L'avampregetto vuole m particolare far si che U minore si impegni per la riparaziene del danne, 
II patronato di cui parla U diritto vigente viene sestituite con la formulazione, più neutrale e più 
personale, di una persona idonea che deve accempagnare il minore. 

In caso di insuccesso del période di prova, che come finora puô censistere nella récidiva o 
neUa trasgressiene delle norme di condetta, l'avampregette introduce la possibilità di ordi 
resecuzione di una parte sohante della pena residua (n, 3), 

nare 

Articolo 28: Cumulo delle pene 

Di regola, viene applicata una sola specie di pena. Perô, date che nel caso di infraziene delle 
norme deUa circolazione possono venir danneggiati anche altri beni giuridici (quali la vita e 
l'integrità deUa persona m caso di lesieni celpose e il patrimonio in caso di fiarto d'usé) e che 
siffatte infrazieni devono essere spesso giudicate insieme ad ahri atti, appare indicato consen­
th-e U cumulo del divieto di ch-colare di cui aU'articolo 24 con qualsiasi altra pena. Un'altra ec­
ceziene è prevista per la prestazione personale ordinata sette ferma di frequentazione di un 
corso o di un'altra attività, di cui all'articolo 23 numéro 1 capoverse 2. Sicceme vi è la pos-
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sibUità che i nünori non considerine detta prestazione come una pena, l'avampregette prevede 
che essa pessa essere accompagnata daUa condanna al pagamente di una muha. Contrariamen­
te al dhitto vigente (art. 95 n. 1 cpv. 1 CP), ravampregetto esclude mvece il cumule della pri­
vazione deUa Ubertà e di una pena pecuniaria, in quante non idenee dal punto di vista éduca­
tive. 

Articolo 29: Sospensione condizionale delle pene 

L'avamprogette estende al divieto di circolare la possibilità della sospensione condizionale 
prevista attualmente daU'articelo 96 CP per la privazione della libertà e la multa, come prepe­
ste anche per U diritto pénale applicabile agU adulti (art, 48 AP/CP). Tenende cento dell'in-
troduzione di pene superiori a un anno, la sospensione condizionale deve era peter essere con­
cessa per le privazioni della Ubertà fino a tre anni. Dette limite corrisponde a quello proposto 
per U dhitto applicabUe agU adulti (art. 42 cpv. 1 AP/CP); non sarebbe giustificate discriminare 
i minori su questo punto. L'unica condiziene per la sospensione condizionale della pena è che 
non vi sia da presumere che il minore commetta nuovi reati. Come finora, ma in deroga 
aU'articole 42 capeverso 2 AP/CP, eventuali condanne anterieri non impediscono la conces­
sione deUa sospensione condizionale né la rendono possibile unicamente a titele eccezienale. 
Per quanto conceme le condizioni particolari legale alla sospensione dell'esecuziene e le con­
seguenze deU'insuccesso del période di prova, l'articele 29 numéro 2 rimanda alla regolamen­
tazione prevista per la liberazione condizionale (art. 27), 

Articolo 30: Concorso di misure protettive e della privazione della libertà 

Sicceme ravampregetto, al contrarie del diritto vigente, consente il cumulo di misure e pene, 
occorte disciplinare rordine in cui si devranne eseguire le sanzioni nel caso in cui una misura 
pretettiva venga pronunciata in cencemitanza cen una privazione della libertà senza sospen­
sione condizionale. In caso di concessione della condizionale è evidente che, una volta pro­
nunciata la sentenza, viene eseguita unicamente la misura pretettiva. In case di cencerso di una 
misura cen una pena di altro genere, non vi sene particelari problemi per quanto attiene 
aU'erdme in cui le sanzioni devono essere eseguite. Il diviete di circelare si applica sin 
daU'inizio; rammonizione précède invece l'applicazione della misura. La multa e le prestazioni 
persenaü devone essere eseguhe, a seconda delle istmzioni imparthe daU'auterità d'esecuzione, 
prima o durante l'esecuziene della misura. 
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La regolamentazione proposta prende spunto dal sistema dualistice-surregaterio applicato nel 
dhitto pénale degü adulti sin daU'entrata in vigore del Cedice pénale, seconde il quale l'ese­
cuzione deUa misura puô sostituh-e, a determinate condizioni, l'esecuziene della pena. II numé­
ro 1 si riaUaccia aU'articolo 66 AP/CP e dispene che, m case di concorse di una privaziene 
deUa Ubertà e di un coUocamento, l'esecuzione della misura è prominente. La durata del collo­
camento va in ogni caso cemputata nella privaziene della libertà. Se il collocamento viene re-
vocato poiché ha raggiunto U sue scopo, l'esecuziene della pena residua viene a cadere com­
pletamente m quanto in un case del genere essa risuherebbe centrepreduttiva dal punte di vista 
éducative. Se alla misura è peste fine per altri metivi, ad esempio perché si constata che il 
collocamento non ha più alcun effetto éducative e terapeutico (cfr. art. 17 n. 1 AP), puô essere 
ordinata resecuziene dell'intera pena residua o di una parte di essa, dope detrazione della parte 
eseguha della misura; è perè possibile anche rinunciare alla sua esecuzione. La decisiene spetta 
sempre all'autorità giudicante. 

In caso di concorse fra privazione deUa libertà e trattamente ambulatorio giusta l'articele 13, il 
numéro 2 dà pure la prierità all'esecuzione della misura, poiché per i minori affetti da disturbi 
psichici o tessicedipendenti la terapia deve iniziare il più presto possibile e una sua esecuzione 
durante la privazione della Ubertà puô essere resa difficile e apparire priva di senso. Nenestante 
che U trattamente non sia cennesse a un intemamente, è giustificate, per considerazioni di 
ordine psicologico e pedagogico, rinunciare completamente all'esecuziene della privaziene 
della Ubertà nel caso in cui la misura termini cen successe. Se al trattamente è poste fine per 
altri motivi, l'auterità giudicante décide se, giusta l'articele 16 numéro 1, occorra ordinäre 
un'altra misura protettiva o eseguire la pena. La restriziene della libertà cennessa al trattamento 
ambulatorio (ossia l'obbligo di sotteporsi al trattamente per un determinate periodo) è 
cemputata in misura appropriata nella privazione della libertà, 

Detta regolamentazione non è applicabile al case in cui venga pronunciata una privaziene della 
libertà di durata cempresa tra i tre e i quattro anni, Sicceme in casi tante gravi occorre sempre 
dare la precedenza, per i metivi di pelhica criminale sepra espesti, all'esecuzione della pena, 
l'avamprogette non consente più che l'esecuziene della pena venga sespesa in favere del 
trattamento ambulatorio. Nel case di pene di tale durata si dovrà portante rinunciare ad ordinä­
re parallelamente un trattamento ambulaterie; infatti, se corrisponde a un bisogne dell'autore 
del reato, U trattamente terapeutico devrebbe essere effettuate nell'ambito della privaziene 
deUa libertà (cfr. art. 26 n. 6 cpv. 2 AP). Queste non significa perè che un trattamento ambu­
latorio in corse debba ferzatamente venir interrette. 

Come nel case in cui una privazione della libertà venga pronunciata da sola, non vi è, di regola, 
alcun motivo per aspettare ad eseguirla qualera essa venga pronunciata in cencemitanza cen 
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un'altra nusura protettiva (servegUanza, assistenza personale). Per tener conto di situazioni 
eccezienali, i l numéro 3 permette tuttavia aU'autorità giudicante di sespendere l'esecuzione 
deUa privazione deUa Ubertà qualera essa compremetta il raggiungimento degli obiettivi 
perseguiti con la misura protettiva. Le disposizioni previste nel numéro 2 sene applicabili per 
analegia in case di revoca deUa misura. 

Articolo 31: Prescrizione delle pene 

1 termini previsti per la prescrizione dell'esecuzione delle pene sene sensibilmente inferiori a 
quelU del dhitte pénale applicabile agli adulti (art, 96 AP/CP), Decerrenza, sospensione e in­
termziene della prescrizione sene disciplinate dagli articoli 94, 95 e 95a AP/CP. 

2.24 Titolo quarto: Organizzazione, procedura e applicazione della legge 

A guisa d'introduziene va rilevate che l'avampregette prevede una regelamentaziene speciale 
al fine di garantne una procedura conforme aile esigenze del diritto minorile, la sicurezza giu­
ridica dei minori mteressati nonché la messa a disposizione delle infrastmlture necessarie per 
resecuzione deUe pene e delle misure (art. 33 - 36). Inehre, rimpertante questiene dell'assun­
zione deUe spese derivanti daU'esecuzione delle sanzioni non dev'essere lasciata, come finora, ai 
Cantoni (art. 373 CP), bensi essere disciplinata dalla legislazione fédérale, Viene fatta una 
distinziene tra pene e misure protettive, anche perché queste ultime vengono cenformate aile 
misure protettive nei cenfronti dei fanciuUi previste dal Cedice civile (art, 37), Tutte le dispo­
sizioni citate appaieno necessarie per garantire, su tutte il territorie svizzere, un'applicazione 
uniforme del diritto pénale minorile nel rispetto dei principi fendamentali enunciati neU'articolo 
1 deU'avamprogetto. È pertanto possibile prevederii neU'ambite deU'avamprogetlo senza 
cortere U rischio 
tuziene fédérale. 

bis 
cortere U rischio che essi siane in centraddizione cen l'articele 64 capoverso 2 della Cesti-

Le prescrizieni, per alcuni versi centraddittorie, relative aU'iscriziene nel casellario giudiziale 
contenute nel vigente dhitte pénale minorile (art. 361 CP) sene oggetto di una nuova regela­
mentaziene. Da un lato, il carattere sligmatizzante di dette iscrizioni mette in questiene gli 
obiettivi, perseguiti daU'avampregette, di decriminalizzazione dei reati commessi dai minori e 
di reintegraziene sociale dei giovani delinquenti. Dall'ahro, è indispensabile che il giudice degli 
adulti sia a conoscenza delle decisioni prese in materia di diritto pénale minorile quando deve 
decidere m merito a reati commessi in età adulta dal medesime autere, Queste potrebbe avere 
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un'ünportanza signifîcativa per stabilire U bisogne di misure del récidive, per decidere in merito 
alla concessione deUa sospensione condizionale (art. 42 cpv. 1 AP/CP) e per impartire gli 
ordmi particolari di cui aU'articolo 37 AP/CP. AI fine di tener conto in maniera adeguata dei 
due aspetti del problema, rarticolo 360 capoverso 2 AP/CP propone una soluzione seconde la 
quale nel caseUario giudiziale vertanno iscritte sellante le decisioni di diritto pénale minorile 
che comportano espressamente una privaziene della libertà, essia le condanne a una privaziene 
deUa libertà o i coUecamenti in une stabilimente chiuse (art. 26 ewero art, 14 cpv, 3 AP). 

Appare evidente che neU'ambito deU'inchiesta sulla situaziene personale del minore, di cui 
aU'articolo 9 deU'avampregette, le autorità penali minorili debbane peter disperre di infer­
mazioni riguarde a tutti i reati cemmessi in precedenza e aile sanzioni infiitte per tali reati, 
qualera un minore abbia cambiale luege di dimera (cfr, art. 32 n, 1 cpv. 2 AP). 11 luogo di 
dimera précédente potrà essere determinato chiedende infermazioni, mentre l'assistenza giu­
diziaria permetterà di raccogliere le ahre infermazioni necessarie. Per altro, la raccolta stati­
stica dei dati relativi aUe decisioni penali pronunciate nei cenfronti dei minori, auspicabile per 
fini di poUtica criminale, non presuppone neanch'essa iscrizioni nominative nei registri. 

Articolo 32: Competenza territoriale 

La regolamentazione propesta nei numeri 1 e 4 corrisponde nei tratti essenziali al diritto vi­
gente (art. 372 n. 1 CP). Anche in fiature le contrawenzieni saranno perseguito nel luege in cui 
sono state commesse; U procedimente sarà perô affidate aile autorità del luogo in cui il minore 
dimera abituahnente qualora daU'inchiesta risulti che sene necessarie misure protettive. 

Anche la disposizione del numéro 2 relativa al perseguimento pénale sostitutive non modifica 
essenziahnente rarticolo 372 numéro 2 capoverso 1 CP; essa pene perô cerne condiziene per 
raccettazione del procedimente che l'atte sia perseguibile sia in Svizzera sia nello Stato in cui 
esso è stato commesse. Viene inoltre colmata la lacuna relativa aUa determinazione della 
competenza nel case in cui un minore di nazienalhà svizzera debba essere giudicate in Svizzera 
per un reato commesso in une Stato estere nel quale egli ha pure la dimera abhuale. 

Il numéro 3 corrisponde anch'esse al diritto in vigore. Giusta l'articole 374 CP, infatti, i Can­
toni eseguono le sentenze pronunciate dai loro tribunali penali, sia nei cenfronti degli adulti sia 
nei confronti dei minori. 
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Articolo 33: Procedura 

Giusta U numéro 1 della disposizione prepesta i Cantoni - cempetenti per legiferare in materia 
di procedura - sono tenuti, nell'elaberazione deUe norme relative ai precedimenti centre i mi­
nori, ad accordare attenzione particolare al bisogne di pretezione dei minori di cui aU'articolo 
1; nei numeri 2 - 4 nonché neU'articele 34 seno previste alcune esigenze minime in questo 
conteste. Si è mfatti rivelate necessarie disciplinare in modo differenziato la questiene, più 
volte soUevata, deUa pubbUcità dei dibattimenti dinnanzi all'autorità giudicante; la soluzione 
prepesta devrebbe essere sufficiente per adempiere le esigenze deU'articolo 6 capeverso 1 
CEDU (art. 33 n. 2 cpv. 2). AI fine di rafferzare la posiziene processuale del minore, il numéro 
3 esige che questi dev'essere sentite persenalmente prima di qualsiasi decisione, mentre il 
numéro 4 gü dà U diritto di designare un difensere d'ufficie, fatti salvi i casi di semplice con­
trawenzione. Dette diritto puô essere eserchate, data la sua natura eminentemente personale, 
non soltanto dal rappresentante legale, bensi anche dal minore stesso. 

Articolo 34: Rimedi giuridici 

Anche questa disposizione è volta a miglierare la protezione giuridica del minore: il numéro 1 
esige che i Cantoni prevedano un rimedio giuridice dinnanzi ad un'autorità giudiziaria contro le 
sentenze e le decisioni prese in virtù della présente legge da tribunali e autorità amministrative, 
e in particolare da precuratori mineriU. In tal modo si tiene conto delle esigenze poste dalla 
CEDU che, neU'articelo 5 numéro 4 prevede che la legalhà delle misure protettive ordinale a 
titolo prowisorio (art. 6 AP) e della detenzione preventiva (art. 7 AP) deve peter essere 
contrellata da un'autorità giudiziaria almene su richiesta degli interessati. L'articele 6 numéro I 
CEDU prevede che la sentenza dev'essere pronunciata da un tribunale indipendente, a cui 
spetta pure U compito di ordinäre le relative pene e misure. Queste non esclude tuttavia che 
dette decisioni vengano prese in prima istanza da un'autorità amministrativa, segnatamente da 
precuratori minorili, sempre che sia data la possibilità di un rimedio giuridice dirmanzi a 
un'autorità giudiziaria. La giurispmdenza della CEDU tende a esigere la possibilità di ricerse 
anche contro decisioni particolari relative all'esecuziene di una pena e di una misura, segna­
tamente in caso di rifiuto di una liberazione condizionale e di revoca di un collocamento in un 
istituto chiuse. 

Tenuto conto, da un lato, del carattere eminentemente personale del diritto di interporre 
ricorso e, daU'altro, dei doveri d'assistenza del rappresentante legale, il numéro 2 prevede che il 
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rimedio giuridico di cui al numéro 1 puô essere proposto sia dal rappresentante legale sia dal 
mmere medeshno. 

Giusta Ü numéro 3 il rimedio giuridice puô essere private deU'effetto sespensivo indipenden­
temente dal fatto che il diritto cantonale preveda e meno una disposizione in tal senso, Cosi 
facendo si vuole tener conto del bisogne di protezione del minore, nel senso che una misura 
pretettiva ordmata daU'auterità giudicante dev'essere eseguita quante prima, Sicceme, a se­
conda deUe ch-costanze, puè essere necessaria un'azione rapida, la competenza di privare il 
rimedio giuridico deU'effello sespensivo dev'essere ricenesciuta non sellante all'autorità di ri­
corso bensi anche aU'autorità che ha prese la decisiene centestata, 

H numéro 4 précisa che, oltre ai rimedi giuridici cantenali, vi è il ricorso per nuUità dinnanzi al 
Tribunale fédérale aile condizioni previste dagli articoli 268 segg, PP, 

Articolo 35:Casellario giudiziale, atti del procedimente e esecutivi, assistenza giudiziaria 

Per motivi di chiarezza, U numéro 1 della disposizione rimanda espressamente aU'articele 360 
capoverso 2 AP/CP che disciplina le sanzioni del dhitto pénale minorile da iscriversi nel ca­
sellario giudiziale. Sicceme la legge sulla protezione dei dati entrata in vigore il 1° luglio 1993 
non centiene norme précise in mérite agli atti redalli dalle autorità penali minerili competenti 
giusta U diritto cantonale, il numéro 2 prescrive che i Cantoni sene tenuti ad emanare 
disposizioni in merito alla durata di conservaziene di tutti gli atti relativi a reati commessi da 
minori. Quest'esigenza è dettata dalla necesshà di non conservare gli atti più del necessario, 
vista la natura particolare dei reati cemmessi in gievane età. Occorre inoltre definire chi ha il 
dhitto di prendere visione degU atti e a quali condizioni. NeU'ambite degli obblighi previsti dal 
dhitto fédérale in materia di assistenza giudiziaria (art. 352 segg. CP) le autorità esterne al 
Cantone devono perô peter accedere agli atti. Il numéro 3 prevede pertanto che l'assistenza 
giudiziaria è disciplinata daUe disposizioni citate. 

Articolo 36: Stabilimenti 

Come già il diritto vigente (art. 382 - 385 CP), il numéro 1 impone ai singeli Cantoni di 
prowedere afifinché siane dispenibili gli stabilimenti necessari per l'esecuzione delle misure 
protettive e deUe pene; evidentemente questo puô awenire anche in collaborazione cen altri 
Cantoni o per mezze di cenvenzioni cencluse cen istituti privati. 
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Nel corso del periodo di dieci anni fissate daU'articolo I I deUa legge fédérale del 18 marze 
1981 relativa aUa modificazione del Cedice pénale, gli stabilimenti speciali previsti daU'articolo 

ter 
93 , introdotto m queU'eccasione, sene stati istituhi sohante in misura insufficiente. I singeli 
Cantoni possono non essere in grado di mettere a disposizione tutte le infrastmlture necessarie 
aU'educazione e aU'assistenza dei minori nonché all'esecuziene delle pene e misure in modo tale 
da garantire la reaUzzazione dei principi fendamentali del diritto pénale minorile. Per tali motivi 
ravampregetto prevede una duplice collaborazione della Confederazione: 

In primo luogo ü numéro 2 recha che la Confederazione sestiene e premueve le iniziative 
pubbüche e private lese ad aUargare rofferta di possibiUtà d'esecuzione delle misure; la prece­
denza è data aU'istituziene coordinala di istituti specializzati e alla stipulazione di cenvenzioni 
amministrative e di concerdati vohi a garantire un'apprepriata ripartizione dei compiti tra i 
Cantoni. Ci si riaUaccia in tal modo alle esperienze fatte cen i concerdati relativi aU'esecuzione 
di sanzioni per gü adulti e si tiene conto del fatte che un singole Cantone, già a causa delle sue 
dimensioni, puô non disperre di basi sufficienti per l'istituzione e l'esercizio di un istituto 
speciaUzzato. 

L'esperienza insegna inoltre che non si puô centare sui fatte che singeli Cantoni prendane 
spontaneamente l'iniziativa di istituire nuovi stabilimenti destinati all'esecuziene delle sanzioni, 
Uno dei motivi sta nel fatte che i Cantoni non dispongeno di dati sufficienti per peter appurare 
se e in che misura altri Cantoni possane far cape a un siffatte stabilimente, L'avamprogette 
prevede pertanto l'islituziene, da parte del Censiglio fédérale, di una Commissione incaricata di 
determinare le stmtture necessarie all'analisi dei bisogni e di presentare aile competenti autorità 
federaU, suUa scorta dei dati raccelti, le prepeste per l'istituzione degli stabilimenti mancanti. 
Come risulta dal numéro 4 deUa disposizione proposta, i Cantoni possono essere ebbligati a 
realizzare determinate infrastmlture individualmente e in collaborazione tra di loro. 

A un secondo liveUo U numéro 4 prevede, quale "uhima ratio", un'esecuziene in via sosthutiva 
da parte deUa Confederazione. Se i Cantoni non adempiene aU'ingiunzione delle autorità fede­
raU di istitune le infrastmtture necessarie, U Censiglie fédérale puè precedere esso stesso alla 
reaUzzazione, a spese dei Cantoni. Questa regolamentazione è conforme alla Costituzione fé­
dérale. 
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Articolo 37: Spese d'esecuzione 

L'attuale regolamentazione deU'articole 373 CP parte ancora dal principio che spetti innanzi­
tutte al minore e ai suoi genitori soppertare le spese d'esecuzione delle pene e misure ordinale, 
conceziene considerata ormai da molto tempo superala. Nel caso in cui essi non siane in grado 
di soppertare dette spese, U diritto vigente prescrive che spetta ai Cantoni stabilire chi debba 
assumerle. Ai fini deUa parità di trattamente si impone oggi una regolamentazione uniforme. 
Secondo ravampregetto è necessario distinguere tra pene e misure. In rapporte alle sanzioni, 
rarticolo 37 numéro 2 lettera b prevede, come già l'articolo 374 AP/CP, che le spese seno a 
carico del Cantone che ha emesse la sentenza, 

Giusta U numéro 1 è invece il Cantone di domicilie che deve soppertare le spese d'esecuzione 
deUe misure protettive, poiché è le Stesse Cantone che è tenuto a prendere i prowedimenti ne­
cessari nel caso in cui le misure siane ordinale daU'auterità civile. Una regolamentazione uni­
forme s'impene già per U semplice falle che in virtù deU'articole 18 numéro 2 deU'avampre­
getto le autorità civiü pessono essere chiamate a sestituirsi alle autorità penali e viceversa. Per 
quanto attiene alle spese che deve soppertare il Cantone, va qui rilevate che in virtù dell'eb-
bligo di mantenimente di cui aU'articele 276 CC i genitori sene già tenuti a versare un centri­
bute; non occorre dunque dnlo espressamente anche neU'articolo 37 deU'avamprogetto, 

Anche nei rari casi in cui devono essere eseguite sia pene sia misure, non bisogna soprawalu-
tare il significato pratico di questa regelamentaziene differenziala, peiché, salve per quante 
conceme le contrawenzieni, U Cantone che ha emesse la sentenza e quelle di domicilie di se­
lite ceincidene. 

II numéro 2 lettera a disciplina il case eccezienale dell'esecuziene di misure protettive destinate 
a un minore non demiciliate in Svizzera. 

II numéro 3 permette di obbligare U minore che dispene di un reddito lucrative regelare a ver­
sare un centribute adeguate aile spese (per ville e alloggio durante il collocamento e l'esecu­
ziene deUa privaziene della Ubertà) affinché egli non sia privilegiate rispetto a altri minori che 
eserchano un'attività lucrativa. La disposizione è applicabile in particolare in case di semi-
prigiorùa e di esecuzione in giomi distinti, ma soprattutto qualera il minore sia auterizzate, 
durante U collocamento, a laverare fiieri delle stabilimente. 
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Titolo quinte: Disposizioni complétive e finali 

Articolo 38: Competenza del Consiglio fédérale ad emanare disposizioni complétive 

Giusta ravampregetto, occorre attribuire al Consiglio fédérale la competenza di emanare ordi­
nanze complétive circa l'esecuziene di misure protettive e pene, l'erganizzaziene e i compiti 
deUa Commissione fédérale che dev'essere istituita conformemente aU'articele 36 numéro 3, 
l'esecuzione m via sestitutiva di cui aU'articele 36 numéro 4, nonché l'adeguamento periodico 
deU'imperto massime della multa. 

Articolo 39: Abrogazione di disposizioni del Codice pénale 

n Libre terzo del Cedice pénale centiene diverse norme di diritto pénale minorile relative alla 
procedura, alla competenza e aU'esecuzione. In seguite alla decisiene di emanare una legge 
specifica relativa al diritto pénale minorile, dette norme sene state in parte riprese daU'avam­
pregette e in parte sostituhe cen nueve disposizioni più elaborate. Le relative disposizioni 
contenute nel Libro terzo vanne portante abrogate. 
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IV. Allegato 

I. Ripercussioni del nuovo sistema di sanzioni sulla Parte speciale  
del Codice pénale 

La Parte speciale del Codice pénale in vigore prevede pene privative della libertà (reclusione, de­
tenziene, artesto) e multe. Queste sanzioni devono essere adeguate al nuovo regime, 

Senza entrare m dettagü e peculiarità, il nuove sistema implica le seguenti modificazieni fonda­
mentali per quante conceme Ia Parte speciale del Cedice pénale: 

- diviene (cfr. p. es. art. 266̂ ^̂  cpv. 2 CP); 

diviene (cfr. p. es. art. 114 CP). La comminateria della pena pecuniaria è necessaria visto 
che, giusta la legislazione in vigore, detenzione significa pena privativa della libertà di almene 
tre giomi, mentre U nuovo sistema stabiUsce di nerma una durata minima di sei mesi, Nei casi 
m cui la legislazione vigente prevedeva una detenzione da tre giomi a sei mesi, occorrerà d'ora 
in poi applicare pene altemative. 

diviene (cfr. p. es. art. 269 CP). 

diviene (cfr. p. es. art. 144 cpv. 3, art. 156 n. 2; art, 157 n, 2 CP), 

diviene (cfr. p. es. art. 117 CP). 

oppure diviene (cfr. p. es. art. 173; art. 261; art. 263 cpv. 1; art. 278; art. 286; art, 307 cpv, 
3 eart316CP). 

diviene (cfr. p. es. art. 149 CP). La fissaziene deU'imperto massime della multa a lO'OOO 
franchi risuha daU'articolo 107 deU'avamprogetto. 
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(cfr. p. es. art. 134; art. 140 n. 1; art. 225 cpv. 1 CP) diviene. L'adeguamento delle sanzioni 
previste daUa legislazione vigore al nueve sistema delle sanzioni proveca il passaggie di reali 
sinera considerati deUtti al range di crimini. Inversamenle è possibile che atti passibili in virtù 
deUa legislazione attuale della reclusione sine a 3 anni (cfr, p, es, art, 242 n, 1; art, 258; art. 
259) e repressi d'ora m pei con una pena detentiva sine a tre anni passine dalla categoria dei 
crimini a quella dei deUtti. 

Le altre nuove sanzioni (lavoro di utilità pubblica, condanna condizionale, divieto di circolare), 
come pure i motivi di impunità, non devono essere menzienati nella Parte speciale, visto che risulta 
dalla parte generale quando essi si applicane (cfr. art. 32; art. 36; art, 45; art, 54-57 
deU'avamprogetto di CP). 

Nella Commissione peritale si era proposto di esaminare anche nel mérite l'ambile della sanzione e 
di ridurlo. Non è tuttavia possibUe ridurre l'ambile deUe sanzioni nel conteste della présente revi­
sione deUa parte generale del Cedice pénale; tale esame verrà operale in sede di ulteriori revisioni. 



R - Rednsioiie 
A= Arreste 
PD= Pena d êntiva 
AG= AHqnota giornaHera 

D= Detenzione 
M= Mnlta (sistema proposto - contravvenzioni) 
PP= Pena pecuniaria 

TITOLO PRIMO: DEI REATI CONTRO LA VITA E L'INTEGRITA ' DELLA 
PERSONA (ART. III -136) 

Sotto-
titolo 

Arti­
colo 

Nu­
mero 

Capo­
verso 

su querela Pena prevista dal vigente diritto Pena prevista dall'AP 

1 Omiddio 
111 Otnicidio intenzionale R min. 5 anni PD min. 5 anni 
112 Assassinio R 10 anni - a vita PD 10 atmi - a vita 
113 Oinicidio passionale R - 10 anni D 1 - 5 anni PD 1 - 10 anni 
•114 Omicidio su richiesta della vittima D PD - 3 anni o PP 
115 Istigazione e aiuto al suicidio R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
116 Infanticidio D PD - 3 anni o PP 
117 Omicidio colposo D 0 M PD - 3 armi o PP 

2 Aborto 
118 Aborto procurato dalla madre D PD - 3 anni o PP 
119 1 Aborto prx>curato da terze persone R - 5 armi D PD - 5 anni o PP 

2 Aborto senza il consenso della madre R - 10 anni PD 1 - 10 anni 
3 Pratiche abortive fatte per mestiere R min. 3 atmi PD min. 3 aimi 

120 Intemizione non punibile della gravidanza 
121 Omissione dell'awiso in caso di intemizione della gravidanza A 0 M M 

3 Lesioni personaU 
122 Lesioni personali gravi R - 10 anni D 6 mesi -

5 anni 
PD - 10 anni 

123 1 I Lesioni personali semplici su querela D PD - 3 anni o PP 
n Lesioni personali nei casi poco gravi 

2 Lesioni personali con oggetti pericolosi o contro una persona incapace di difendersi D PD - 3 anni o PP 
124 Abrogato 
125 I Lesioni colpose per negligenza su querela D o M PD - 3 anni o PP 

n Lesioni colpose per negligenza grave D o M PD - 3 anni o PP 
126 I Vie di fatto su querela A o M M 

n Vie di fatto commesse reiteratamente contro una persona, segnatamente un fanciullo, 
della quale aveva la custodia o doveva avere cura 

A o M M 

4 Esposizione a pericolo ddla vita o salute ahmi 
127 1 Abbandono R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
128 Omissione di soccorso D o M PD - 3 anni o PP 



Sotto-
titolo 

Arti­
colo 

Nu­
mero 

Capo­
verso 

su querela Pena prevista dal vigente diritto Pena prevista dall'AP 

129 Esposizione a pericolo della vita altrui R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
130 Abrogato 
131 Abrogato 
132 Abrogato 
133 I Rissa D o M PD - 3 anni o PP 

n Non punibile chi si limiti a respingere gli attacchi od a separare i contendenti 
134 Aggressione D - 5 anni PD - 5 anni o PP 
135 I Rappresentazione di atti di violenza D o M PD - 3 anni o PP 

ni Agire per fine di lucro D e M PD - 3 anni o PP. PD puô essere 
vincolato a PP 

136 Somministrazione a fanciuUi di sostanze pericolose per la salute D o M PD - 3 anni o PP 

TITOLO SECONDO: DEI REATI CONTRO IL PATRIMONIO 
(ART. 137-172) 

1 Reati contro la propriété 
137 1 Furto R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

Ibis Furto per mestiere R - 10 anni D min. 3 mesi PD - 10 anni o PP min. 90 AG 
2 Furto commesso come associato ad una banda o pericolositä particolare R - 10 anni D min. 6 mesi PD - 10 anni 
3 Furto a darino di un congiunto o di un membro della comunione domestica su querela 

138 I Sottrazioni di poca entità su querela A - 8 
giomi 

o M M 

n Situazione di bisogno su querela 
139 1 Rapina R D min. 6 mesi PD 

Ibis Rapina commessa con un'arma da iiioco o con un'altra arma pericolosa R D min. 1 anno PD min. I armo 
2 Rapina commessa come associato ad una banda e particolare pericolosità R min. 2 anni PD min. 2 anni 
3 Vittima in pericolo di morte, lesione personale grave, trattamento crudele R min. 5 anni PD min. 5 anni 

140 1 Appropriazione indebita D - 5 anni PD - 5 anni o PP 
2 Appropriazione indebita (con profitto) qualificata R - 10 anni D min. 1 mese PD - 10 anni o PP min. 30 AG 
3 Appropriazione indebita a danno di un congiunto o di un membro della comunione 

domestica 
su querela 

141 Defraudamento. Appropriazione di cose trovate su querela D 0 M PD - 3 anni o PP 
142 ^propriazione indebita e defraudamento di poca entità su querela A - 8 

giomi 
o M M 

143 I Sottrazione di cose senza fine di lucro su querela D 0 M PD - 3 anni o PP 
n Sottrazione di cose senza fine di lucro, casi di esigua gravità su querela M M 

144 I Ricettazione R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
n Ricettazione nei casi di esigua gravità: privilegio fac. M fac. PP fac. 
m Ricettazione per mestiere R - 10 anni et M PD I - 10 anni e PP 

145 I Danneggiamento su querela D o M PD - 3 anni o PP 
Ibis Danneggiamento in occasione di un pubblico assembramento D 0 M PD - 3 anni o PP 
n Danneggiamento perpetrato per animo abietto R - 5 anni PD 1 - 5 anni 

00 
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146 I Sottrazione di energia D 0 M PD - 3 anni o PP 
n Sottrazione di energia al fine di un indebito profitto R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

147 Appropriazione e sottrazione di cose date in pegno o soggette a ritenzione su querela D PD - 3 anni o PP 
2 Reati contro il patrimonio in genere 

148 I Truffa R - 5 aimi D PD - 5 anni o PP 
n Truffa per mestiere R - 10 anni et M PD 1 - 10 anni e PP 
m TrufEa a darmo di un congiunto o di un membro della comunione domestica su querela 

149 Danno al patrimonio procurato per malanimo su querela A 0 M M 
150 Frode dello scotto su querela D A 0 M D - 3 anni o PP 
151 Conseguimento fisudolento di una prestazione su querela D A 0 M D - 3 anni o PP 
152 False indicazioni su società conimerciali o coopérative D 0 M PD - 3 anni o PP 
153 I Contraffazione di merci D o M PD - 3 anni o PP 

n Contraffazione di merci per mestiere D min. 1 mese e M PD - 3 anni o PP min. 30 AG 
PD deve essere vincolato a PP 

154 1 I Commercio di merci contraffatte D o M PD - 3 anni o PP 
1 n Commercio di merci contraffatte per mestiere D min. 1 mese e M PD - 3 anni o PP min. 30 AG 

PD deve essere vincolato a PP 
2 Commercio di merci contraffatte per negligenza M M 

155 Importazione e deposito di merci falsificate A o M M 
156 1 Estorsione e ricatto R - 5 anni D e fac. 

M 
PD - 5 anni o PP. PD puô 
essere vincolato a PP 

2 Estorsione per mestiere o ripetuta estorsione R - 10 anni e M PD 1 - 10 anni e PP 
157 1 Usura R - 5 anni D e &c. 

M 
PD - 5 anni o PP. PD puô 
essere vincolato a PP 

2 Usura per mestiere R - 10 anni e M PD 1 - 10 anni e PP 
158 Incitamento alla speculazione D o M PD - 3 anni o PP 
159 I Amministrazione infedele D PD - 3 anni o PP 

n Amministrazione infedele per fine di lucro D - 5 anni e M PD - 5 anni o PP. PD puô 
essere vincolato a PP 

m Amministrazione infedele a danno di un congiunto o di un membro dell'economia 
domestica 

su querela 

3 Crimini o dditti contro beni immateriaU 
160 Offesa al credito su querela D 0 M PD - 3 anni o PP 
161 1 Sfiuttamento della conoscenza di fatti confidenziali D o M PD - 3 anni o PP 

2 Sfiuttamento da parte di un terzo di fatti confidenziali divulgati da parte di una delle 
persone elencate nel numéro 1. 

D - 1 anno o M PD - 1 anno o PP 

3 Definizione 
4 Definizione 
5 Applicabilità analogica 

162 Violazione del segreto di fabbrica o commerciale su querela D o M PD - 3 anni o PP 
4 Crimini o delitti ad faUimento e ndia esecuzione per debiti 

163 1 Bancarotta finudolenta R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
2 Bancarotta traudolenta da parte di un terzo D PD - 3 anni o PP 

00 
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164 1 Frode nel pignoramento da parte del debitore R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
2 Frode da parte di un terzo D PD - 3 anni o PP 

165 1 Bancarotta semplice. Insolvenza D PD - 3 anni o PP 
2 Querela su querela 

166 Omissione deUa contabilità D o M PD - 3 anni o PP 
167 Favori concessi ad un creditore D PD - 3 anni o PP 
168 1 Compera di voto D PD - 3 anni o PP 

2 Creditore che si i fatto garantire vantaggi D PD - 3 anni o PP 
169 Distrazione di oggetti pignorati séquestrât! od inventariati D PD - 3 anni o PP 
170 Conseguimento fraudolento di un concordato giudiziale D PD - 3 anni o PP 
171 Abrogato 

5 Persone giuridiche e società commerciaU 
172 Reati commessi nell'azienda 

TITOLO TERZO: DEUTTI CONTRO L'ONORE E LA SFERA PERSONALE 
RISERVATA (ART. 173 - I79octles) 

1 Dditti contro l'onore 
173 1 Diffamazione su querela D - 6 mesi o M PP 

2 Prova deUa verità 
3 Irricivibilità della prova della verità 
4 Ritrattazione 

174 1 Calunnia su querela D o M PD - 3 anni o PP 
2 Calunnia deUberata su querela D min. 1 mese PD - 3 anni o PP non meno di 

30 AG 
3 Ritrattazione 

175 Diffamazione e calunnia contro un defiinto o uno scomparso 
176 Disposizione comune 
177 I Ingiuria su querela D - 3 mesi 0 M PP 

n Provocazione 

m Ritorsione 
178 Prescrizione 

2 Dditti contro la sfera personale riservata 
179 Violazione di segreti privati su querela A o M M 
179bis Ascolto e registrazione di conversazioni estranee su querela D o M PD - 3 anni o PP 
179ter Registrazione clandestina di conversazioni su querela D - 1 anno 0 M PD - I anno o PP 
179quater Violazione deUa sfera segreta o privata mediante apparecchi di presa d'immagini su querela D o M PD - 3 anni o PP 
179quinquies Atti non punibili 
179sexies I Messa in circolazione e Propaganda di apparecchi di ascolto, di registrazione del 

suono e delle immagini 
D o M PD - 3 anni o PP 

2 Punibilità di un terzo interessato D o M PD - 3 anni o PP 
179septies Abuso del telefono su querela A o M M 

00 
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TITOLO QUARTO: DEI CRIMINI 0 BEI DEUTTI CONTRO LA UBERTA' 
PERSONALE (ART. 180 -186) 

180 Minacce su querela D 0 M PD - 3 anni o PP 
181 Coazione D o M PD - 3 anni o PP 
182 Abrogato 
183 1 Sequestro di persona e rapimento R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

2 Rapimento di una persona incapace di discemimento, inetta a resistere o minore di 
16 anni 

R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

184 Circostanze aggravanti R PD min. 1 anno 
185 1 Presa d'ostaggio R PD min. 1 anno 

2 Minaccia di morte, di lesioni personali gravi, di trattamenti crudeli R min. 3 anni PD min. 3 anni 
3 Casi gravi fac. R a vita fac. a vita PD 
4 Desistenza 
5 Applicazione deU'articolo 6 numéro 2 

186 Violazione di domicilio su querela D o M PD - 3 anni o PP 

TITOLO QVINTO: DEI REATI CONTRO L'INTEGRITA' SESSUALE 
(ART. 187 - 200) 

1 Esposizione a pericolo ddlo sviluppo dei minorenni 
187 1 Atti sessuali con fanciuUi R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

4 Atti sessuali con errore suU'età deUa vittima D PD - 3 anni o PP 
188 Atti sessuali con persone dipendenti D PD - 3 anni o PP 

2 Offese alla libertà ed aU'onore sessuaU 
189 I Coazione sessuale R -10 anni D PD - 10 anni o PP 

n Coazione sessuale sui coniuge con i l quale l'autore vive in comunione di vita su querela 
ni Coazione sessuale con crudeltà R min. 3 anni PD min. 3 anni 

190 I Violenza camale R - 10 anni PD 1 - 10 anni 
n Violenza camale nel matrimonio su querela R - 10 anni PD I - 10 anni 
m Violenza camale con crudeltà R min. 3 anni PD min. 3 anni 

191 Atti sessuali con persone incapaci di discemimento o inette a resistere R - 10 anni D PD - 10 anni o PP 
192 I Atti sessuali con persone ricoverate, detenute o imputate D PD - 3 anni o PP 
193 I Sfhittamento dello stato di bisogno D PD - 3 anni o PP 
194 Esibizionismo su querela D - 6 mesi 0 M PP 

3 Sfruttamento di atti sessuaU 
195 Promovimento della prostituzione R - 10 anni D PD - 10 anni o PP 
196 I Tratta di esseri umani R D e M PD o PP. PD deve essere vincolato 

aPP 
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n Disposizioni circa la tratta di esseri umani R - 5 anni D e M PD - 5 anni o PP. PD deve essere 
vincolao a PP 

4 Pomototifïa 
197 1 Pomografia leggera D 0 M PD - 3 anni o PP 

2 Mostre pubbliche M M 
3 Pomografia forte D o M PD - 3 armi o PP 
4 Pomografia per fine di lucro D e M PD - 3 anni o PP. PD deve essere 

vincolao a PP 
5 Contravvenzioni contro l'integrità sessuale 

198 Molestie sessuaU su querela A 0 M M 
199 Esercizio illecito deUa prostituzione A 0 M M 
200 Reato coUettivo 
201-
212 

Abrogati 

TITOLO SESTO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUTTI CONTRO LA FAMIGUA 
(ART. 213 - 220) 

213 I Incesto D PD - 3 aimi o PP 
n Seduzione di minorenni 

214 Abrogato 
215 Bigamia D PD - 3 anni o PP 
216 Abrogato 
217 Trascuranza degU obblighi di mantenimento su querela D PD - 3 anni o PP 
218 Abrogato 
219 I Violazione del dovere d'assistenza o educazione D PD - 3 anni o PP 

n Violazione del dovere d'assistenza o educazione per negligenza D o M PD - 3 anni o PP 
220 Sottrazione di minorerme su querela D o M PD - 3 anni o PP 

TITOLO SETTIMO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUTTI DI COMUNE PERICOLO 
(ART. 221 - 230) 

221 I Incendio intenzionale R PD min. 1 anno 
n Incendio con l'intenzione di mettere scientemente in pericolo la vita o l'incolumità 

delle persone 
R min. 3 anni PD min. 3 anni 

m Incendio intenzionale con danni di Ueve importanza: attenuazione fac. fac. D fac. PD - 3 anni o PP 
222 I Incendio colposo D 0 M PD - 3 anni o PP 

n Incendio cagionato per negligenza con pericolo per la vita e l'integrità fisica delle 
persone 

D PD - 3 anni o PP 

223 1 I Esplosione R PD min. 1 anno 
n Esplosione con danno di lieve importanza: attenuazione fac. fac. D fac. PD - 3 anni o PP 

2 Esplosione per negUgenza D 0 M PD - 3 armi o PP 
224 I Uso delittuoso di materie esplosive o gas velenosi R PD min. 1 armo 
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n Danno di Ueve importanza fec. D fac. PD - 3 anni o PP 
225 I Uso colposo 0 per negligenza D - 5 anni PD - 5 anni o PP 

n Casi poco gravi: attenuazione fac. fac. M fac. PP 
226 I Fabbricazione, occultamento e trasporto di materie esplosive o gas velenosi R - 10 anni D min. 6 mesi PD - 10 anni 

n Dissimulazione e consegna di esplosivi o di gas velenosi R - 5 anni D min. 1 mesi PD - 5 anni o PP min. 30 AG 
ni Istmzioni per la fabbricazione di esplosivi o di gas velerrasi R - 5 anni D min. 1 mesi PD - 5 anni o PP min. 30 AG 

227 1 I Inondazione. Franamento R PD min. 1 anno 
n Inondazione. Franamento con darmo di lieve importanza: attenuazione fac. fac. D fac. PD - 3 anni o PP 

2 Inondazione. Franamento per negUgenza D 0 M PD - 3 anni o PP 
228 1 I Danneggiamento d'impianti elettrici, di opère idrauliche e di opère di premunizione R PD min. 1 anno 

n Danno di Ueve importanza fac. D fac. PD - 3 anni o PP 
2 Danneggiamento di impianti elettrici, di opère idrauUche e di opère di premunizione 

per negligenza 
D o M PD - 3 anni o PP 

229 Violeizione deUe regole deU'arte edUizia D e M PD - 3 anni o PP. PD deve essere 
vincolato a PP 

n Violazione delle regole deU'arte edUizia per negUgenza D 0 M PD - 3 anni o PP 
230 1 Rimozione od omissione di apparecchi protettivi D e M PD - 3 anni o PP. PD deve essere 

vincolato a PP 
2 Rimozione od omissione di apparecchi protettivi per negligenza D o M PD - 3 anni o PP 

TITOLO OTTAVO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUTTI CONTRO LA SALUTE 
PUBBUCA (ART. 231 - 236) 

231 1 I Piopagazione di malattie deU'uomo D 1 mese - 5 
anni 

PD - 5 anni o PP min. 30 AG 

n Propagazione di malattie dell'uomo con malanimo R - 5 anni PD 1 - 5 anni 
2 Propagazione di malattie dell'uomo per negUgenza D 0 M PD - 3 anni o PP 

232 1 I Propagazione di epizoozie D PD - 3 anni o PP 
n Propagazione di epizoozie per malanimo con danni considerevoli R - 5 anni PD 1 - 5 anni 

2 Propagazione di epizoozie per negligenza D o M PD - 3 anni o PP 
233 I I Propagazione di parassiti pericolosi D PD - 3 anni o PP 

n Propagazione di parassiti pericolosi per malanimo R - 5 anni PD 1 - 5 anni 
2 Propagazione di parassiti pericolosi per negUgenza D o M PD - 3 anni o PP 

234 I Inquinamento di acque potabUi R - 5 anni D min. 1 mese PD - 5 anni o PP min. 30 AG 
n Inquinamento di acque potabUi per negligenza D 0 M PD - 3 anni o PP 

235 1 I Fabbricazione di foraggi nocivi D o M PD - 3 anni o PP 
n Fabbricazione di foraggi nocivi per mestiere D min. 1 mese e M PD - 3 anni o PP min. 30 AG. 

PD deve essere vincolato a PP 
2 Fabbricazione di foraggi nocivi per negUgenza M M 

236 I Commercio di foraggi adultérât! D o M PD - 3 anni o PP 
n Commercio di foraggi adultérât! per negligenza M M 

00 
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TITOLO NONO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUTTI CONTRO LE 
PUBBUCHE COMUNICAZIONI (ART. 237 - 239) 

237 1 I Perturbamento della circolazione pubblica D PD - 3 anni o PP 
n Perturbamento della circolazione pubblica con pericolo per la vita o l'integrità delle 

persone 
fac. R - 10 anni fac. PD 1 - 10 anni 

2 Perturbamento della circolazione pubblica per negligenza D 0 M PD - 3 anni o PP 
238 I Perturbamento del servizio ferroviario R D PDoPP 

n Perturbamento del servizio ferroviario per negligenza D 0 M PD - 3 anni o PP 
239 1 Perturbamento di pubbUci servizi D PD - 3 anni o PP 

2 Perturbamento di servizi pubblici per negligenza D 0 M PD - 3 anni o PP 

TITOLO DECIMO: DELLA FALSIFICAZIONE DELLE MONETE, DEI 
VALORIUFFICIAU DI BOLLO, BELLE MARCHE UFHCIAU, DEI 
PESIE DELLE MISURE (ART. 240 - 250) 

240 I Contraffazione di monete R PD min. 1 armo 
n Casi di esigua gravità D PD - 3 anni o PP 

241 I Alterazione di monete R - 5 anni D min. 6 mesi PD - 5 anni 
n Casi di esigua gravità D PD - 3 anni o PP 

242 I Messa in circolazione di monete false R - 3 anni D PD - 3 anni o PP 
n Messa in circolazione di monete false ricevute come genuine o inalterate D 0 M PD - 3 anni o PP 

243 1 I Diminuzione di valore deUe monete D 0 M PD - 3 anni o PP 
n Diminuzione di valore deUe monete per mestiere R - 3 anni D min. 1 mese PD - 3 anni o PP min. 30 AG 

2 I Messa in circolazione di monete scemate di valore D 0 M PD - 3 anni o PP 
n Messa in circolazione di monete scemate di valore ricevute come intatte M M 

244 I Importazione, acquisto e deposito di monete fiilse D PD - 3 anni o PP 
n Importazione, acquisto e deposito di monete false in grande quantità R - 5 anni PD 1 - 5 anni 

245 1 I Falsificazione di valori di bollo ufficiaU D PD - 3 anni o PP 
2 UtUizzazione di valori di boUo contraffatti, alterati o annullati D o M PD - 3 anni o PP 

246 Falsificazione di marche ufficiaU D 0 M PD - 3 anni o PP 
247 Strumenti per la falsificazione e uso iUegittimo di strumenti D PD - 3 anni o PP 
248 Falsificazione dei pesi e deUe misure R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
249 Confisca e distruzione per gU art. 240-248 
250 Monete e bolli di valore esteri 

TITOLO UNDICESIMO: DELLA FALSITA ' IN ATTI (ART. 251 - 257) 

251 1 Falsità in document! R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
2 Falsità in document! qualificati R - 5 anni D min. 6 mesi PD - 5 anni 

o 
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3 Nei casi di esigua gravità: attenuazione fac. fac. D fac. M fac. PD - 3 anni o fac. PP 
252 1 Falsità in certificati D o M PD - 3 anni o PP 

2 Falsificazione per mestiere D min. 1 mesi PD - 3 anni o PP min. 30 AG 
253 Conseguimento fiaudolento di una falsa attestazione R - 5 anni D PD - 5 armi o PP 
254 I Soppressione di document! R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

n Sc^pressione di document! a pregiudizio di un congiunto o di un membro deUa 
comunione domestica 

su querela R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

255 Document! esteri 
256 Rimozione di termini R - 3 anni D PD - 3 anni e PP 
257 Soppressione di segnali trigonometrici e limnimetrici D o M PD - 3 anni e PP 

TITOLO DODICESIMO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUTTI CONTRO LA 
TRANQUILUTA'PUBBUCA (ART. 258-264) 

258 PubbUca intimidazione R - 3 anni D PD - 3 anni o PP 
259 I PubbUca istigazione a un crimine o aUa violenza R -3 anni D PD - 3 anni o PP 

n Istigazione a commettere un delitto impUcante atti di violenza D 0 M PD - 3 anni o PP 
260 I Sommossa D 0 M PD - 3 anni o PP 

n n cempartecipe che désiste daU'azione i esente da pena 
260bis I Atti preparatori punibiU art. U , 112, 122, 139, 183, 185, 221 R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 

n U cempartecipe che désiste spontaneamente è esente da pena 
m Atti preparatori aU'estere 

261 Perturbamento della libertà di credenza e di culte D - 6 mois o M PP 
262 1 Turbamento della pace dei defiinti D o M PD - 3 armi o PP 

2 Sottrazione di parti di un cadavere umano D o M PD - 3 anni e PP 
263 I Atti commessi in istato di irresponsabiUtà colposa D - 6 mois 0 M PP 

n Atti commessi in istato di irresponsabiUtà colposa e se la reclusione è la sola pena 
prevista daUa disposizione per questi atti 

D PD - 3 anni e PP 

264 1 Abrogato 
2 Abrogato 

TITOLO TREDICESIMO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUTTI CONTRO LO 
STATO E LA DIFESA NAZIONALE (ART. 265 - 278) 

1 Crimini o delitti contro lo Stato 
265 Alto tradimento R D 1 - 5 anni PD min. 1 anno 
266 1 Attentat! contro l'indipendenza deUa Confederazione R D 1 - 5 anni PD min. 1 anno 

2 I IntelUgenza col govemo di uno Stato estero aUo scopo di provocare una guerra 
contre la Confederazione 

R min. 3 anni PD min. 3 anni 

n Nei casi gravi fac. R a vita fac. PD a vita 
266bis I Imprese e mené deU'estero contro la sicurezza della Svizzera D - S anni PD - 5 anni o PP 

n Nei casi gravi fac. R fac. PD più di un anno 
267 1 Tradimento nelle relazioni diplomatiche R D 1 - 5 anni PD min. 1 anno 
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2 Tradimento nelle relazieni diplomatiche per negUgenza D 0 M PD - 3 anni e PP 
268 Rimezione di termini di confine pubbUci R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
269 Violazione deUa sovranità territoriale svizzera R D PDePP 
270 Offese agU emblemi svizzeri D 0 M PD - 3 anni e PP 
271 1 I Atti compiuti senza autorizzazione per cento di une Stato estero D PD - 3 anni o PP 

n Casi gravi R PD min. 1 anno 
2 Trarre una persona all'estero, casi gravi R PD min. 1 anno 
3 Preparazione di tali atti R D PDoPP 

2 Spionaggio 
272 1 Spionaggio politice D PD - 3 anni o PP 

2 Net casi gravi di spionaggio poUtico R PD min. 1 anno 
273 I Spionaggio economice D e fac. 

M 
PD - 3 anni o PP. PD puô essere 
vincolato a PP 

n Nei casi gravi di spionaggio economice R e fac. 
M 

PD min. 1 anno. PD puô essere 
vincolato a PP 

274 1 I Spionaggio militare D 0 M PD - 3 anni e PP 
n Nei casi gravi di spionaggio miUtare fac. R fac. PD min. 1 anno 

3 Messa in pericolo dell'ordine costituzionale 
275 Attentati contre l'erdine costituzionale D - 5 anni PD - 5 anni o PP 
275bis Propaganda sowersiva D 0 M PD - 3 anni o PP 
275ter Associazioni iUecite D PD - 3 anni o PP 

4 Attentati contro la sicurezza militare 
276 1 Provocazione ed incitamento alla violazione degli obblighi nùlitari D PD - 3 anni o PP 

2 Provocazione ed incitamento aUa sedizione R D - PDoPP 
277 1 Falsificazione d'ordini o di istruzioni R D PDePP 

2 Falsificazione d'ordini per negligenza D 0 M PD - 3 anni o PP 
278 'Turbamento del servizio miUtare D - 6 mesi e M PP 

TITOLO QUATTORDICESIMO: DEI DEUTTI CONTRO LA VOLONTA' 
POPOLARE (ART. 279 - 284) 

279 Perturbamento ed impedimento di elezioni e votazioni D o M PD - 3 anni o PP 
280 Attentati contro i l diritto di voto D o M PD - 3 anni o PP 
281 Cemizione elettorale D 0 M PD - 3 anni o PP 
282 1 Frode elettorale D o M PD - 3 anni o PP 

2 Frode elettorale in quaUtà ufficiale D min. 1 mese e &c. 
M 

PD - 3 anni o PP min. 30 AG. 
PD puô essere vincolato a PP 

282bis Incetta di voti A 0 M M 
283 Violazione del segreto del voto D 0 M PD - 3 anni o PP 
284 Abrogato 

rN3 
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TITOLO QUINDICESIMO: DEI REATI CONTRO LA PUBBUCA AUTORITA ' 
(ART. 285 - 295) 

285 1 Violenza o minaccia contre le autorità e i fiinzienari D o M PD - 3 anni o PP 
2 I Reato commesso da un assembramento di persone D PD - 3 anni o PP 

n Atti di violenza commessi da un assembramento di persone R - 3 anni D min. 1 mese PD - 3 anni o PP min. 30 AG 
286 Impedimente di atti dell'autorità D - 1 mese o M PP 
287 Usurpaziene di fiinzioni D 0 M PD - 3 anni o PP 
288 Cerruziene attiva D 0 fac. 

M 
PD - 3 anni o PP. PD puô essere 
vincolato a PP 

289 Sottrazione di cose requisite o sequestrate D 0 M PD - 3 anni o PP 
290 Rottura di sigilli D 0 M PD - 3 anni o PP 
291 Violazione del bande D PD - 3 anni o PP 
292 Disobbedienza a decisioni dell'autorità A o M M 
293 Pubblicazione di deliberazioni ufficiaU segrete A o M M 
294 Violazione deUa interdizione di esercitare una professione A o M M 
295 Violazione del divieto di fiequentare osterie A o M M 

TITOLO SEDICESIMO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUTTI CHE 
COMPROMETTONO LE RELAZIONI CON GU STATI ESTERI 
(ART. 296 - 302) 

296 Oltraggio ad uno Stato estero rich.H-ris. D 0 M PD - 3 anni o PP 
297 Oltraggi a istituzioni intemazionaU rich.H-ris. D o M PD - 3 anni o PP 
298 Offese agli emblemi di une Stato estero ris. D o M PD - 3 anni e PP 
299 1 Violazione deUa sovranità territoriale di uno Stato estero ris. D o M PD - 3 anni e PP 

2 I^fturbazione violenta dell'online poUtice di uno Stato estero ris. D PD - 3 anni o PP 
300 Atti di ostilità contro un beUigerante o contro truppe straniere R D PDoPP 
301 Spionaggio in danno di Stati esteri ris. D o M PD - 3 anni e PP 
302 Procedimente 

TITOLO DICIASSETTESIMO: DEI CRIMINI 0 DEI DEUm CONTRO 
L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA (ART. 303 - 311) 

303 1 Denuncia mendace R D PDePP 
2 Denuncia mendace concemente una contrawenzione D e M PD - 3 anni o PP 

304 1 Sviamento deUa giustizia D o M PD - 3 anni o PP 
2 Nei casi di esigua gravità: esenziene deUa pena fac. 

305 I Favereggiamente D PD - 3 anni o PP 
Ibis Favereggiamente aU'estero per un crimine menzienato nell'articole 75 bis D PD - 3 anni o PP 
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Arti­
colo 

Nu­
mero 

Capo­
verso 

SU querela Pena prevista dal vigente diritto Pena prevista daU'AP 

1 n Streite relazioni con Ia persona favereggiata 
305bis 1 Riciclaggio di denaro D 0 M PD - 3 anni e PP 

2 Nei casi gravi R - 5 anni D e M 
IMUl. 

PD - 5 anm o PP. PD deve essere 
vincolato a PP a 1000 AG 

3 Reato principale commesso aU'estere 
305ter Carente diligenza in operazioni finanziarie D - 1 anno A M PD - 1 anno o PP 
306 I Dichiarazione falsa di una parte in giudizie R - 3 anni D PD - 3 anni o PP 

n Dichiarazione fiilsa di una parte in giudizie dietro giuramento o promessa solenne R - 3 anni D min. 3 mesi PD - 3 anni o PP min. 90 AG 
307 I Falsa testimonianza, falsa perizia, falsa traduzione od interpretazione R - 5 anni D PD - 5 armi o PP 

n Falsa testimonianza, falsa perizia, falsa traduzione od interpretazione dietro 
giuramento o promessa solenne 

R - 5 anni D min. 6 mesi PD - 5 anni 

ni Falsa testimonianza, falsa perizia, falsa traduzione ed interpretazione su fatti non 
influenti sulla decisione 

D - 6 mesi PP - 180 AG 

308 Attenuazione di pene (art. 303, 304, 306, 307) 
309 Cause amministrative 
310 1 Liberazione di detenuti D PD - 3 armi e PP 

2 I Liberazione di detenuti durante un assembramento D PD - 3 anni e PP 

n Liberazione di detenuti con atti di violenza R -3 aimi D min. 1 mese PD - 3 anni o PP min. 30 AG 
311 1 Ammutinamente di detenuti D min. 1 mese PD - 3 armi e PP min. 30 AG 

2 Ammutinamente cen atti di violenza R - 5 anni D min. 3 mesi PD - 5 armi e PP min. 90 AG 

TITOLO DICIOTTESIMO: DEI REATI CONTRO I DOVERI 
D'UFHCIO E PROFESSIONAU (ART. 312 - 322) 

312 Abuso di autorità R - 5 anni D PD - 5 anni o PP 
313 Cencussione D 0 M PD - 3 anni o PP 
314 Infedeltà nella gestione pubbUca R - 3 anni D e M PD - 3 anni o PP. PD deve essere 

vincolato a PP 
315 I Cemiziene passiva R - 3 anni D PD - 3 anni o PP 

n Cormzione passiva con violazione dei doveri d'ufficio R - 5 anni D min. 1 mese PD - 5 anni o PP min. 30 AG 
316 Accettaziene di doni D - 6 mesi e M PP 
317 1 Falsità R - 5 anni D min. 6 mesi PD - 5 anni 

2 Falsità per negUgenza M M 
318 1 I Falso certificate medico D e M PD - 3 anni o PP 

n Falso certificate medico contro ricompensa speciale D PD - 3 anni o PP 
2 Falso certificate medico per negUgenza M M 

319 Aiuto alla evasiene di detenuti R - 3 anni D PD - 3 anni e PP 
320 Violazione del segreto d'ufficio D o M PD - 3 anni o PP 
321 1 Violazione del segrete professionale SU querela D o M PD - 3 anni o PP 

3 Fatte salve le disposizioni deUa legislazione fédérale e cantonale suU'ebbligo di dare 
informazioni aU'autorità e di testimoniare in giudizie 

322 Contrawenzieni di stampa M M 

4^ 
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Arti­
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Capo­
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su querela Pena prevista dal vigente diritto Pena prevista daU'AP 

TITOLO DICIANNOVESIMO: DELLE CONTRAVVENZIONI A 
DISPOSIZIONI DEL DIRITTO FEDERALE (ART. 323 - 332) 

323 Inosservanza da parte del debitore di norme della procedura di esecuzione e di 
faUimento 

A -14 
giomi 

0 M M 

324 Inosservanza da parte di terzi di norme deUa procedura di esecuzione e di faUimento M M 
325 Inosservanza delle norme legali sulla contabilità A o M M 
325bi8 In&azioni aUe disposizioni sulla protezione dei conduttori di locali d'abitazione e 

commerciaU 
su querela A 0 M M 

326 1 Applicazione aile persone giuridiche, società commerciaU e ditte individuell 
326bis Nel caso deU'articole 325bis 
327 Contraffazione e imitaziene di cartameneta, bigUetti di banca e valori di bollo 

ufficiaU senza fine di falsificazione 
A 0 M M 

328 Contraffazione di segni di valore postaU senza fine di falsificazione A 0 M M 
329 Violazione di segreti imlitari A 0 M M 
330 Commercio di materiaU sequestrati o requisiti dall'esercito A - 1 

mese 
0 M M 

331 Uso indebito deUa uniforme miUtare A -8 
giomi 

0 M M 

332 Omessa netificazione del rinvenimento di cose smarrite M M 
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2. Ripercussioni del nuovo sistema di sanzioni sui diritto pénale  
accessorio 

Le disposizioni generaü del Cedice pénale sene di nerma applicabili alle infrazieni passibili di una 
pena previste da altre leggi federali. II Libre terzo mantiene una disposizione che disciplina ai sensi 
deU'art. 333 CP le relazioni tra la parte generale ed il diritto pénale accessorie. II nueve sistema di 
sanzioni del Codice pénale si appUcherà portante parimenti al diritto pénale accessorie. 
L'adeguamento deUe diverse sanzioni di dhitte pénale accessorie al nueve sistema di sanzioni 
pottà essere operato in due diflferenti medi: 

a. Le sanzioni previste dal diritto pénale accessorie sene adeguate al nuove sistema di sanzioni 
per il tramite di una clausela generale del Cedice pénale. Le sanzioni previste dai testi legi­
slativi più hnpertanti del diritto pénale accessorie (legge sulla circolazione stradale, legge 
sugli stupefacenli) potrebbero parimenti essere oggetto di un adeguamento speciale, 

b. Le sanzioni dell'insieme del diritto pénale accessorie saranno integralmente e singelarmente 
adeguate al nuovo sistema di sanzioni. Dal profile della certezza del diritto questa soluzione è 
preferibUe. 

2.1 Norma di adeguamento 

La Commissione peritale ha esaminato tutte le disposizioni del diritto pénale accessorie e censta­
tate che era pienamente possibile elaberare una nerma di adeguamento e redigere in questo senso 
rarticolo 333. Tale norma petrebbe avere il seguente tenore: 

^Le disposizioni generaü del présente Cedice si applicane agli atti previsti da altre leggi fede­
raU, sempreché esse non contengano disposizioni in materia. 

2 . . . Se in virtù della legislazione anteriore un'altra legge punisce ratio: 

a. cen la reclusione, questa è sostituha cen la pena detentiva di più di anno (sino a venti 
anni); 

b. cen la detenziene, questa è sostituha cen la pena detentiva sine a tre anni e cen la pena 
pecuniaria; 
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c. con la detenzione inferiore a sei mesi, questa è sostituha con la pena pecuniaria, nel quale 
caso un mese di pena detentiva corrisponde a una pena pecuniaria di 30 aliquote gioma­
liere sine ad un massimo di l'OOO franchi; 

d. cen rartesto o cen la muha o cen la sola muha come pena massima, vi è contrawenzione 
ed è appUcabile l'articele 107. L'atto è censiderate contrawenzione anche se in una legge 
fédérale entrata in vigore prima del 1942 gli è cemminata la detenziene non superiore a 
tre mesi. 

Sono fatte salve le durale minime e massime delle pene, nonché l'articele 41. 

L'articole 29 è applicabile se per un crimine e un delitto un'altra legge fédérale prevede la 
multa. Non seno applicabiU norme di cemmisuraziene in derega aU'articele 29. Se la multa in­
feriore a 360'000 franchi è di un importe determinate, tale limite è soppresse. Se è cemminata 
una multa superiere a 360'000 franchi, il numéro massime di aliquote giomaliere è aumentato 
in mode cerrispendente ed è pari ad una aliqueta giomaliera per l'OOO franchi deU'ammentare 
massimo deUa muha finora previsto. 

I l capoverso 1 corrisponde aU'articolo 333 capeverso 1 del Cedice pénale in vigore. Se un'altra 
legge fédérale cemmina per l'atte in causa la reclusione e la detenziene, sono applicabili le di­
sposizioni generaU sui crimini e sui delitti, e eventualmente le disposizioni generali sulle con­
trawenzieni. Le eccezieni a questo principio sono ammesse sellante se la norma del diritto pénale 
accessorie centiene prescrizieni speciali preprie. Tale ecceziene si applica anche in case di 
adeguamento deUe sanzioni del diritto pénale accessorie .̂ Una riserva deve cemunque essere fatta 
per quanto conceme le norme speciali del diritto pénale accessorio relative alla cemmisurazione 
deUa pena; le norme speciaU relative alla cemmisurazione della pena non sene più applicabili se 
riferite aUa multa cemminata per un crimine o un delitto; anche in queste caso nel diritto pénale 

2 
accessorio dovrà essere intredotta la pena pecuniaria seconde il sistema delle aliquote giomaliere , 
Le norme di cemmisurazione della pena in derega al Cedice pénale permangene un'ecceziene nel 

Se una norma di diritto pénale accessorie prevede sanzioni preprie, diverse da quelle 
comminate dal Cedice pénale, tali sanzioni sene mantenuto (p, es, l'art, 33 deU'erdinanza sui 
controUi militari, RS 511.22, nonché gli art. 184 segg. del Cedice pénale militare, RS 321.0 
prevedene come sanzioni la riprensione e l'arreste; l'art. 17 della legge fédérale sut materiale 
beUico, RS 514.51, prevede come sanzione le negazione di ulteriori aulorizzazieni per una durata 
^a due a cmque anni). 

P. es. l'articolo 96 numéro 2 della legge sulla circolazione stradale, RS 741.01; cfr. il com­
mente relative al capeverso 2. 
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case deUe multe comminate per le contrawenzieni dal diritto pénale accessorie cerne pure in 
quelle deUe sanzioni speciaü del diritto pénale accessorio. 

Le pene accessorie previste dal Cedice pénale in vigore e la cauzione preventiva sene abrogate 
(cfr. commento relative aile sanzioni) e non possono portante più essere pronunciate in diritto pé­
nale accessorio fondandosi sui Cedice pénale. Se simili pene, come l'incapacità di esercitare una 
carica e un ufficio, la privazione della petestà dei genitori e della tutela, l'interdizione deU'esercizie 
di una professione, l'espulsione e U diviete di frequentare osterie, come pure la cauzione preventiva 
- che è anch'essa un'altra misura - sono espressamente previste da una legge cantonale e fédérale, 
esse vaimo abrogate (p. es. interdizione dell'esercizio di una professione giusta l'art. 46 della legge 
fédérale sui commercio deUe derrate alimentari e degli eggetti d'usé e consume). Nondimeno esse 
sussistone se seno comminate come prewedimenti amministrativi. 

I l capoverse 2 disciplina i casi più frequenti di pene detentive nel senso tradizienale del termine. La 
nerma di adeguamento si Umita ad enumerare i principi essenziali. 

Occorre segnalare una pecuUarità del capoverse 2 lettera b. Se una legge fédérale prevede una pe­
na di detenziene, la sua durata minima giusta l'articele 36 della legislazione in vigore è di tre 
giomi. L'articolo 40 deiravamprogello prevede che d'era in pei le pene detentive inferiori a sei 
mesi non sararme pronunciate, ma sestituite con pene pecuniarie. Per tenere conte di questo fat-
tore, le pene privative della libertà del diritto pénale accessorio di una durata da tre giomi a sei 
mesi devono peter essere cenverthe non sohante in pene detentive, ma anche in pene pecuniarie. 
Taie pena pecuniaria non ammonta sellante aile 180 aliquote giomaliere cerrispondenti ai primi sei 
mesi, bensi puô raggiungere 360 aliquote giomaliere. Oltre alla sostituziene della pene detentive di 
brève durata, il giudice deve disperre della possibilità di prenunciare pene pecuniarie invece di 
pene detentive sino ad un anno. 

Fatta salva la lettera d, giusta il capoverso 2 lettera c la detenziene inferiore a sei mesi è sestituita 
esclusivamente con una pena pecuniaria. In questo caso la comminateria di un mese di detenziene 
corrisponde ad una pena pecuniaria di 30 aliquote giomaliere, 

Conformemente al capoverso 2 lettera d, l'articele 107 si applica aile contrawenzieni. Le pene 
d'arreste previste dal diritto pénale accessorio sene parimenti abrogate e sostituite con la multa. 
Le attuaU pene d'arteste, cen o senza durata minima e massima espressa, corrispendono ad una 
multa sino a lO'OOO franchi. Le muhe senza limite massime fissate espressamente ammentane ad 
un massime di lO'OOO franchi. Se una nerma di diritto pénale accessorie commina espressamente 
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un hnporto determinato o masshno di muha, tale imperte è mantenuto (p, es, multa di 20, 50 o 
100 franchi, muha sine a 100, 5'000 o 40'000 franchi), 

L'articolo 333 capoverso 2 del Cedice pénale in vigore prescrive che le disposizioni generali sulle 
contrawenzioni si appUcano aile infrazieni punite cen una pena detentiva inferiore a tre mesi in 
virtù di un'altra legge fédérale e che al peste della detenzione va pronunciate l'arreste, Questa 
disposizione si appUca attuahnente sellante aile leggi m vigore prima del 1942 che conmiinavano 
pene di detenzione di tre mesi o mené. Se neUe leggi adottate da allora ha prescritto pene di de­
tenzione inferiori a tre mesi, U legislatore ha certamente volute censiderare queste infrazieni come 
delitti. I l capoverso 2 lettera c della norma di adeguamento si applica pertanto a queste fattispecie. 

Se un'altra legge fédérale reprime l'infrazione con la reclusione e la detenzione, tale pena deve di 
norma essere sestituita con una pena detentiva le cui durale minima e massima sono definite dagli 
articoü 9 e 40 deU'avamprogette. Sene fatte salve le durale speciali minime e massime delle pene 
detentive, nonché rarticolo 41 deU'avamprogetto, Questa riserva è destinata a garantire che 
rambite generale deUe pene non venga medificato in diritto pénale accessorio e che il solo genere 
deUe pene venga adeguate. Esiste un'ecceziene a questi principi per quanto concerne la durata 
minima deUa pena detentiva, nel senso che in queste campe deve essere prese in considerazione 
soltanto un aumento della nuova durata minima di sei mesi (art. 40 deU'avampregette), Se pertanto 
viene cemminata una pena di detenziene di almene un arme, questa va sestituita con una pena 
detentiva da uno a tre anni. Invece le pene detentive inferieri a sei mesi non possene più essere 
previste nel diritto pénale accessorio, ma devono venire sostituite cen pene pecuniarie. 

In materia di durata massima deUe pene, tutte le dereghe rispetto alla durata ordinaria in virtù degli 
articoli 9 e 40 dell'avamprogette seno mantenule; la detenziene sine a due anni cortisponde alla 
pena detentiva sino a due anni, mentre la reclusione sine a cinque anni corrisponde alla pena 
detentiva sino a cmque anni. Nemmene le durale massime delle pene che attualmente superano 

3 
rambito previsto per queste genere di infrazieni vertanno modificate, Una pena di detenziene 
sine a cinque anni corrisponde a una pena detentiva sine a cinque anni. In questo modo l'infrazione 
passa daUa categoria dei delitti a quella dei crimini, Tale medificazione deve esser tenuta in 
considerazione sempreché tutte le durale delle pene comminate dal diritto pénale accessorio non 
vengano esaminato singelarmente e coordinate le une in fiinzione delle altre, compile che non 
rientra neU'ambito della présente revisione. 

P. es. rarticolo 45 deUa legge fédérale suU'approwigionamento economice del Paese, RS 
521, prevede la detenziene sine a cinque anni. 
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H capoverse 3 deUa norma di adeguamento stabilisce che la pena pecuniaria prevista daU'avam­
pregette nel sistema deUe aUquete giomaliere si applica parimenti ai crimini e delitti del diritto 
pénale accessorie. Occorte nondimeno osservare quante segue: nel diritto in vigore l'importe 
masshno deUa multa in caso di crimine o di delitto è di 40'000 franchi, sempreché la legge non 
disponga altrimenti. In virtù deU'articole 29 deU'avampregette, l'ammontare massime della pena 
pecuniaria m caso di crimini o di deUtti è di 360'000 franchi (essia un massime di 360 aliquote 
giemaUere di l'OOO franchi). I l passaggie da 40'000 a 360'000 franchi cestituisce il prezzo da 
pagare per una diminuzione delle pene privative della libertà di brève durata e per l'introduziene 
deUe pene pecuniarie come altemativa alla pene privative della libertà sino ad un anno. Anche nel 
dhitto pénale accessorio non si devranne più prenunciare pene detentive, ma queste devranne es­
sere sestituite cen pene pecuniarie. Rientra qumdi neUa legica sosthuire parimenti la multa prevista 
dal dhitto pénale accessorie in caso di crimini e di delitti cen la pena pecuniaria seconde il sistema 
deUe aliquote giomaliere. 

Se un'altra legge fédérale prevede pene privative della libertà in caso di crimini o di delitti e una 
multa non espressamente limitata nel sue importo, tale multa è sestituita con la pena pecuniaria 
sine a 360 aUquote giemaUere. Il numéro e l'ammontare delle aliquote giomaliere è stabilité in 
ossequie ai principi centenuti neU'articole 29 deU'avampregette, Eventuali norme speciali di 
cemmisurazione sarebbero difficUmente compatibili cen l'articele 29 e non devono pertanto essere 
appUcale (cfr. le spiegazioni relative al cpv. 1 e l'esempio deU'art, 96 della legge sulla circolazione 
stradale). Occorre inoltre evitare che per i crimini e i deUtti le norme di diritto pénale accessorio 
cemminino simultaneamente la pena pecuniaria con il sistema delle aliquote giomaliere e la multa 
tradizienale retta da norme speciali in materia di cemmisurazione. 

Una speciale regolamentazione è necessaria per le norme del diritto pénale accessorio che per i 
crimini e i delitti comminane una muha di un imperte determinate oltre alla pena privativa di li­
bertà. Si devono distinguere tre diverse catégorie: 

a. poche norme prevedene attualmente multe superiori ai 360'000 franchi; 

b. poche norme prevedene attualmente multe comprese tra 40'000 e 360'000 franchi; 

c. numerose norme prevedene attualmente multe inferieri a 40'000 franchi. 
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Occorre chiedersi se l'importe della multa previste attualmente in una nerma particolare debba 
essere mantenuto - nel quale caso ad ogni rata di l'OOO franchi cerrispenderebbe un aliquota 
giomaUera - oppure se si impone una soluzione generale. In queste conteste va esservate che cen 
l'introduzione deUa pena pecuniaria rattuale imperte massime usuale di 40'000 franchi passerà a 
360'000 franchi e che portante anche in diritto pénale accessorio saranno possibili pene general­
mente più elevate. Ineltre bisogna tenere conte del fatte che una pena di detenziene (da tre giorni 
a tre anni) corrisponderà ad una pena detentiva sine a tre anni e ad una pena pecuniaria. Pertanto 
anche se attualmente una disposizione non prevede altemativamente la multa e la pena privativa di 
Ubertà, d'ora in poi potrà essere pronunciata una pena pecuniaria sino a 360'000 franchi. Se al­
temativamente alla pena di detenzione viene cemminata una multa inferiore a 360'00 franchi, in 
virtù del nuovo sistema ne censegue che tale muha è inferiore alla pena pecuniaria sine a 360'000 
franchi prevista parallelamente alla pena detentiva per la commutazione della detenzione e che 
quindi non potrà più essere pronunciata altemativamente, 

Senza seflfermarsi sulle relazioni in diritto pénale accessorio tra pene privative della libertà e multe, 
per i motivi sopraepesti è opportune pertare di nerma a 360'000 franchi - ossia a 360 aliquote 
giomaliere - l'importe massimo delle multe attualmente pari ad un ammontare fisse ma inferiori a 
360*000 franchi. L'ammontare massime delle multe attualmente superiori a 360'000 franchi è 
mantenuto; ogni rata di l'OOO franchi è sostituha cen una aliqueta giomaliera. 

2.2 Adeguamento individuale 

L'adeguamento espresse di ogni sanzione del diritto pénale accessorio devrebbe essere efFettuate 
nel senso della norma espesta qui sepra. L'adeguamento individuale offre il vantaggie di una 
maggiore certezza giuridica in materia di sanzioni rispetto all'adeguamento in virtù di una nerma 
generale. 

2.3 Esempi 

Prendende come esempio la legge fédérale sulla circolazione stradale e la legge fédérale sugli stu-
pefacenti, radeguamento delle sanzioni di diritto pénale accessorio risulta dai seguenti specchietti: 



202 

Legge fédérale sugli stupefacenti (RS 812.121): 

Legislazione vigente Nuova sanzione 

Art. 19 1. ... è punito, se ha aghe intenzienalmente, 
con la detenzione e con la multa. 

Nei casi gravi la pena è della reclusione e 
della detenzione non inferiore a un aime, cui 
puè essere cumulata una muha fine a 1 
miüone di franchi. 

3 . l a pena è della detenziene fine a un 
anno, deU'artesto e della muha. 

Pena detentiva sino a tre anni o pena 
pecuniaria. 

Pena detentiva di almeno un anno che potrà 
essere cumulata con una pena pecuniaria 
sino a 1 '000 aliquote giomaliere. 

Pena detentiva sino a un anno o pena 
pecuniaria. 

Art. 19a 1. ... è punite cen r arresto e cen la multa. Multa 

Art. 19c ... è punito con rarresto e cen la multa. Multa 

Art 20 1. ... è punito, se ha agho intenzienalmente, 
con la detenziene e cen la multa. 
Nei casi gravi, la pena è della reclusione, cui 
puô essere cumulata una muha fine a 500'000 
franchi. 

2. ... è punito con rarresto o cen la multa fine 
a dieximila franchi. 

Pena detentiva sino a tre anni o pena 
pecuniaria. 
Pena detentiva di a/mena un anno che potrà 
essere cumu/ata con una pena pecuniaria. 

Multa 

Art 21 1. ... è punite se ha agite intenzienalmente, 
con la detenzione fine a due anni o cen la 
multa fino a trentamila franchi. 

2. ... è punite con rartesto e cen la muha fine 
a dieximila franchi. 

Pena detentiva sino a due anni o pena 
pecuniaria. 

Multa. 

Art 22 ... è punito con rartesto e cen la muha fine a 
diecimila franchi, sempreché non si tratti di 
atti punibiU seconde gU articeU 19 a 21. 

Multa 
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Legge fédérale sulla circolazione stradale (RS 741. Ol): 

Legislazione vigente Nuova sanzione 

Art 90 Infraziene aUe norme 
deUa ch-colazione 

1. ... è punite cen rarresto e con 
la multa 

2. ... è punite cen la detenzione e 
cen la muha 

Multa 

Pena detentiva sino a tre anni o 
pena pecuniaria. 

Art. 91 Conducenti ebbri 1. ... è pumte cen la detenzione e 
con la multa. 

2. ... è punite cen l'arreste e cen 
la multa. 

Pena detentiva sino a tre anni o 
pena pecuniaria. 

Multa. 

Art. 92 Inosservanza dei 
doveri in caso 
d'infertunie 

1. ... è punite cen rarteste e con 
la multa. 

2. ... é punite cen la detenziene. 

Multa. 

Pena detentiva sino a tre anni o 
pena pecuniaria. 

Art. 93 Stato difettose del 
veicolo 

1. ... è punito cen la detenziene e 
cen la multa. 

2. ... è punite cen rarresto o cen 
la muha. 

Pena detentiva sino a tre anni o 
pena pecuniaria. 

Mu/ta. 

Art. 94 Fürte d'use 1. ... è punite cen la detenziene e 
cen la muha. 

... U perseguimento pénale è 
premesse solo a querela di parte; 
la pena è deU'artesto e delle 
muha. 

2. ... è punite, a querela di parte, 
cen l'arreste o cen la muha. 

3. ...è punito cen rarresto e cen la 
multa. ... U perseguimento pénale 
è promesse solo a querela di 
parte. 

Pena detentiva sino a tre anni o 
pena pecuniaria. 

A quereta di parte; mu/ta. 

A querela di parte; multa. 

Multa; a querela di parte. 



204 

Legislazione vigente Nuova sanzione 

Art. 95 Conducenti senza 
Ucenza di condurte 

1. ... è punite cen rarresto o cen 
Ia multa. 

2.... è punite cen l'arreste non 
inferiore a dieci giomi e cen la 
multa. 

Multa. 

Multa. 

Art. 96 VeicoU a motore 
senza Ucenza di 
circolazione 

1. ... è punite cen l'arreste e cen 
la muha. 

2, ,,, é punite con la detenzione e 
la multa. 

La multa deve essere almeno pari 
al premie non pagato ma non 
inferiore a un terze del premie di 
base aimuo per il veicolo. 

Nei casi di lieve gravhà, il 
celpevele è punite cen una muha 
pari almene all'imperte di un 
premie di base mensile. 

Multa. 

Pena detentiva sino a tre anni o 
pena pecuniaria. La pena 
detentiva deve essere cumu/ata 
con la pena pecuniaria. 

(Questa norma di 
cemmisurazione non è più appli­
cabile). 

Pena pecuniaria (la disposizione 
speciale relativa al ca/co/o del/a 
multa non è più applicabile). 

Art. 97 Abuse della licenza e 
deUe targhe 

1. ... è punite cen la detenziene e 
cen la multa. 

Pena detentiva sino a tre anni o 
pena pecuniaria. 

Art. 98 SegnaU e 
demarcazioni 

... è punite cen l'arreste e cen la 
multa. 

Mu/ta. 
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Legislazione vigente Nuova sanzione 

Art. 99 Altre mfrazioni 1. ... è punite cen la multa. Mu/ta. 

2. ... è punito cen una muha sine Mu/ta. 
a 100 franchi. 

3. ... è punite cen una muha sine Mu/ta sino a 10 franchi. 
a 10 franchi. 

3bis ... è punito cen la multa. Mu/ta. 

4. ... è punito con la multa. Multa. 

5. ... è punito cen rarresto o con Multa. 
< la muha. 

6. ... è punite cen l'arreste e cen Multa. 
la multa. 

7. ... é punito cen rarresto o cen Mu/ta. 
la multa. 

8. ... è punite cen l'arreste e con Multa. 
la muha. 

Art. 100 PunibiUtà 2. ... 

Se per l'atle commesse è 
comminate solo l'arreste e la 
muha, il giudice puo attenuare la 
pena del conducente o esentare 
questo da ogni pena, qualera sia 
giustificate dalle circostanze. 

Se per /'atto commesso è 
comminata so/o /a mu/ta, ... 
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Legislazione vigente Nuova sanzione 

Art. 101 Infrazieni conmiesse 
aU'estero 

1. Chiunque, all'estere, commette 
un'infraziene alle norme della 
circolazione o un'altra hifrazione 
cermessa alla circolazione, per la 
quale il dhitto fédérale commina 
una pena privativa della libertà, ed 
è punibile seconde il diritto 
straniero, è perseguito nella 
Svizzera, a istanza delle 
competenti autorità straniere, in 
quanto risieda e dimori nella 
Svizzera e non accetti la 
giurisdizione pénale straniera, 

2. II giudice applica le 
disposizioni penali, ma non 
prenuncia pene privative della 
libertà, se il diritto del luege deve 
l'infrazione è stata commessa non 
ne cemmina. 

(Ne//a legislazione in vigore 
devono essere eccettuate le 
contrawenzioni passibili uni­
camente della multa. Questa 
riserva non è più necessaria, 
visto che d'ora in poi esse 
saranno di norma sanzionate 
soltanto con la mu/ta. A / posto 
de//a pena detentiva si potrà 
prevedere come presupposto /a 
mu/ta o /a pena pecuniaria di un 
importo minimo). 

(Senza modificazioni) 

Art. 102 Rapperti con altre 
leggi penaü 

1. Sono appücabiU le disposizioni 
generali del Codice pénale 
svizzere salve disposizione 
contraria della présente legge. 

2. Sono riservate le disposizioni 
speciali del Cedice pénale 
svizzere e la legislazione sulla 
polizia ferroviaria. 

(Corrisponde a//'art. 333 cpv. 1 
CP e cestituisce un doppio 
rinvio; potrebbe essere 
soppresso). 

(Senza modificazioni) 

Art. 103 Disposizioni penali 
complétive, 
perseguimento pénale, 
controllo pénale 

1. Il Censiglie fédérale puè 
cemminare l'arreslo e la multa 
aile persone che vielane le sue 
precrizieni d'esecuzione alla 
présente legge. 

... puà comminare ia mu/ta.. 
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3. Diritto transitorio in senso stretto 

3.1 Osservazioni preliminari 

La revisione della Parte generale e del Libre terze del Cedice pénale esigono disposizioni transi­
torie che deümitmo U campo d'appUcazione temporale del Cedice e che censentano di disciplinare i 
casi transitori. H dhitto transitorie deve fomire soluzioni pessibilmente eque e adeguate per i reati 
cemmessi prima deU'entrata in vigore della nevella ma oggetto di una sentenza definitiva o di una 
pena esecutoria soltanto dopo detta entrata in vigore. 

Di norma ü diritto transitorio puè essere emanate in due diversi medi: une censisterebbe nell'ela­
berazione di una regolamentazione transitoria pessibilmente compléta e dettagliata. Una simile 
regolamentazione sarebbe perè molle veluminosa e complicata. L'esperienza insegna inehre che il 
legislatore non sarà mai in grade di prevedere tutti gli eventuali problemi transitori; le lacune che 
ne risultano saranno tante più di ostacele, quante più veluminosa e dettagliata sarà la rego­
lamentazione. 

Per questa ragiene la Commissione peritale ha optato a favere del seconde metodo, giusta il quale 
U diritto transitorio deve limitarsi a stabilire taluni principi che saranno poi successivamente 
cencretizzati dalle autorità di esecuzione. In taluni rari settori particelarmente importanti, sarà 
cemunque necessaria una cencretizzaziene di questi principi a livello di legge. Questa soluzione è 
senza dubbie schematica, ma offre U vantaggie della semplichà e dell'applicabilità a tutti i casi 
possibUi 

La Commissione peritale ha rinunciato ad elaberare norme transitorie concrète, ritenende che 
fesse dapprima necessarie pertare a termine il dibattite in mérite al nuovo sistema di sanzioni. Il 
dhitto transitorio potrà essere elaborate in med dettagliato sellante quando tale sistema sarà de­
finitive. 

3.2 Principi applicabili alla regolamentazione transitoria 

La questiene di principio da riselvere è quella di sapere se il nuove diritto debba essere applicato a 
centare daUa sua entrata in vigore oppure si i casi transitori debbano essere giudicati e le eventuali 
condanne eseguite seconde la legislazione anteriore. 
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Di norma. in quanto censiderate più giusto e idenee. il nueve diritto dovrebbe essere immedia­ 
tamente appUcato e quindi parimenti essere riferite ai casi transheri. Taluni principi giuridici e  
disposizioni di diritto intemazienale pubblico che potrebbero limitare l'applicazione immediata  
della nevella varmo cemunque presi in considerazione: 

- Articolo 7 numéro 1 CEDU"* 

L'articele 7 numéro 1 CEDU dispene che e stabilisce pertanto l'applicazione della legislazione 
anteriore se questa è più favorevole. 

Articolo 2 capoverso 2 CP 

Questa disposizione legale consacra il principio della che prescrive l'applicazione della legge più 
mite, ossia di quella più favorevole aU'impulalo e al condannato. 

Questo significa che la nevella puè essere applicata a reati cemmessi prima della sua entrata in 
vigore soltanto se è più favorevole aU'autere e che nell'ipetesi contraria si applica la legislazione 
anteriore. 

Articolo 15 del Patto internazionale deU'ONU relative ai diritti civili e politici^ 

Questa disposizione consacra il principio della analogamente aU'articolo 2 capeverso 2 CP .̂ 

Articolo 7 numéro 1 CEDU: 
ücabile al momente in cui il reale é State commesso». 
^ Articolo 15 del Patto deU'ONU: 
1. Nessuno puè esser condarmate per azioni ed omissioni che, al momente in cui venivane 
commesse, non costituivano reato seconde il diritto inteme o il diritto intemazienale, Cosi pure, 
non puô essere inflitta una pena superiere a quella applicabile al momente in cui il reale sia state 
conunesso. Se, posteriormente alla commissione del reale, la legge prevede l'applicazione di una 
pena più Ueve, U colpevole deve beneficiame. 

2. NuUa, nel présente articolo, preclude U deferimento a giudizie e la cendarma di qualsiasi 
individuo per atti od omissioni che, al momente in cui fiirone commessi, costituivano reati 
féconde i principi generali del diritto ricenesciuti dalla comunità delle nazioni, 

Contrariamente agü articoli 2 capoverso 2 CP e 15 del Patte deU'ONU, l'articolo 7 numéro 
1 CEDU non cenesce il principio della. La noziene di dell'articele 7 numéro 1 secondo période si 
fonda un raffronte tra la vecchia e la nueva legislazione, mentre l'articole 2 capeverso 2 CP e 
rarticolo 15 del Patte deU'ONU esigono un confronte delle pene comminate al case, che tenga 
conte di tutte le ch-costanze determinanti. 
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L'articolo 7 numéro 1 CEDU e l'articole 15 del Patte deU'ONU non pengeno esigenze superiori a 
queUe deU'articole 2 capeverso 2 CP per relaberaziene del diritto transitorio. Non è portante 
necessario precedere ad un esame particolare della cenfermità del diritto transhorie cen la CEDU 
edü Patto deU'Onu. 

Principio del 

II principio del postula un'applicazione immediata della nevella: infatti questa allua in modo ot­
timale le idée di equhà e di cenfermità, in quante peggia sui più recenti studi in materia di diritto 
pénale e di criminaUlà. 

In taluni settori del diritto pénale i principi qui sepra evocati possono subito essere attuati, senza 
più ampia cencretizzaziene nella legge. E' in particolare il caso delle disposizioni in materia di 
comportamento riprensibUe e di alcune norme precedurali. Per quante conceme le norme di pro­
cedura, U Tribunale fédérale ha ribadite a più riprese che a livello procédurale il nuove diritto è 
censiderate migüere e deve quindi essere applicate immediatamente. Invece in ahri settori del di­
ritto pénale i principi menzienati qui sepra non bastane all'uope, visto che si tratta di questioni 
relativamente complesse che necessitano una regolamentazione dettagliata in diritto transitorio. Si 
pensi per esempio al dhitte m materia di sanzioni e di esecuzione. II caphele seguente indica le 
speciaü misure che U legislatore dovrà adottare in questo campe. 

3.3 Regolamentazione per le norme in materia di sanzioni e di esecuzione 

3.3.1 Norme in materia di sanzioni 

II nueve sistema di pene e di misure peggia sui più recenti studi in materia di esecuzione delle pene 
e puô quindi essere censiderate il diritto più adeguate. Pertanto un interesse pubblico essenziale 
postula rappücazione pessibilmente rapida del nueve sistema delle sanzioni, 

Nondimeno la limitaziene impesta dal principio della si applica parimenti in queste campe: se un 
reato è stato commesso solle l'impere della vecchia legislazione, sene eccettuati dal principio 
deU'applicaziene immediata del nuove sistema delle pene e delle misure i casi in cui Ia nueva le­
gislazione è più severa e quella vecchia cestituisce quindi il diritto più mite. 
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Non sarà sempre facUe stabilire quale diritto è più favorevole. E" per esempio possibile che il 
diviete di cncelare giusta gü articoli 45 segg. deU'avamprogetto sia mohe più duramente risentito 
daU'autore che non una pena privativa di libertà di brève durata. Il diritto più favorevole puô allora 
essere determmato sellante esaminande la singela fattispecie. Per questa ragiene la legislazione 
non deve essere rigida, ma efînre ampie spazie all'applicaziene del diritto. Il tribunale deciderà 
depo aver esaminato tutte le circostanze se si dovrà applicare il nuove sistema di pene e di misure 
o se, eccezionalmente, si dovrà applicare quelle vecchio. Nei casi in cui non sarà possibile 
determinare quale è U dhitte più favorevole, si applicherà quello nueve. 

II diritto transitorio dovrà elaberare una nermativa specifica in mérite alla fissaziene di una pena 
globale nei casi di giudizie simuhanee di reati cemmessi sotte l'impere del vecchio diritto e di reati 
commessi sette l'impere di quelle nueve, 

3.3.2 Norme in materia di esecuzione 

Come già U nueve sistema deUe pene e delle misure, il nueve diritto in materia di esecuzione - in­
teso come dhitto per resecuzione di sentenze penali - si fonda sugli studi ritenuti attualmente più 
attendibiU nel campo deU'esecuziene delle pene. Si puô portante supporre che nella fattispecie 
anche U nuovo diritto sia U più adeguate e venga portante applicate immediatamente. Esiste ineltre 
un interesse pubblico essenziale all'elaberaziene di medalità identiche per l'esecuziene delle pene e 
deUe misure, nel senso che, per quanto possibile, le autorità incaricate dell'esecuziene non abbiano 
ad appUcare due diversi dhitti, ossia quelle vecchio e quelle nuovo. 

3.3.2.1 Modalità dell'esecuzione 

Le modalhà di esecuzione delle pene e delle misure si determinane di nerma giusta il nueve diritto, 
Cen rentrala in vigore del nueve diritto, gli articoli 43-44a deU'avamprogetto si applicane per 
esempio alla sospensione condizionale della pena, Queste significa in particolare che l'esecuzione 
della pena per vielaziene delle norme di comportamento imposte dal giudice non sarà più possibile 
ad awenuta entrata in vigore del nueve diritto, in quante esse non ammette più questo motivo di 
revoca. 

Esistono nondhneno settori nei quali il vecchio diritto centinuerà ad essere applicate finché tutti i 
sararme stati liquidati oppure nei quali il nuovo diritto dovrà essere medificate per i, in quanto i 
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due diversi sistemi sono mcompatibili tra di 1ère e si impone pertanto una normativa specifica, 
Ecco due esempi: 

1' esempio: conversione delle multe (art 49 CP) 
Il nuovo dhitto non è applicabile aUe muhe pronunciate in virtù della legislazione anteriore perché 
è fendato sui sistema deUe aUquote giomaliere. Portante una disposizione transitoria dovrà 
prescrivere rappücazione del vecchio diritto ai fine deU'esecuziene. 
2' esempio: esigenza di una normativa speciale per la sospensione condizionale della pena 
(art 41 CP) 
H vecchio diritto ammette un période di prova da due a cinque anni (art. 41 n. 1 cpv, 3 CP), E' 
possibUe una prorega del période di prova sine a concortenza della metà della durata stabilita nella 
sentenza (art. 41 n. 3 cpv. 2 CP). Il nueve diritto prevede un période di prova da due a tre anni 
che puô essere prolungato sine a cencerrenza della metà deUa durata stabilita nella sentenza. Se la 
prorega viene sancha in virtù del nueve diritto (art, 44a cpv, 3), una disposizione transitoria dovrà 
fissare U Umite superiere (metà deUa durata del période di prova stabilita nella sentenza) in un 
anno e mezze per i casi giudicati giusta il vecchio diritto; nell'ipetesi contraria il testo deU'articolo 
44a capeverso 3 in combinaziene cen la sentenza giusta il vecchio diritto censentirebbe una 
prorega di due anni e mezze del période di prova, 

3.3.2.2 Adeguamento di sentenze définitive alla nuova legislazione 

7 
Le pene e misure già pronunciate o ordinale non sene di nerma adattate al nueve diritto , Ciè si­
gnifica che viene mantenuta la sanzione pronunciata in virtù del vecchio diritto. Le pene privative 
della Ubertà rimangono pene privative deUa libertà, le multe rimangono multe, le misure rimangono 
misure, la condizionale rimane condizionale, ecc. 

Ci si puô nendimeno chiedere se le sentenze definitive che prenunciano pene non più centemplate 
dal nuovo diritto o previste in ferma diversa debbane ancera essere eseguite senza medificazione. 
Per metivi di equità, si devranne ammettere eccezieni aUorquande il nuovo diritto introduce 
migUoramenti importanti. Sarebbe infatti urtante se in simili casi le vecchie sentenze fossero 
eseguite senza alcun adeguamento. Occorte in particolare prevedere disposizioni transitorie 
relative ai seguenti settori: 

7 Cfr. tuttavia l'articele 336 deU'avampregette: Esecuzione di sentenze penali pronunciate 
prima deU'attuazione del Cedice. 
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quando giusta U vecchio diritto è stata pronunciata una pena privativa della libertà inferiore a 
Q 

sei mesi con la condizionale (art. 40 deU'avampregette). 

Nel prime caso le persone interessate dovrarme presentare una demanda affinché si pessa 
esaminare se la sospensione condizionale puô essere 1ère concessa in virtù del nuove diritto, 
Tale demanda dovrà essere presentata al tribunale che ha pronunciato la pena. In questo con­
teste si tratterà quhidi di accertare se bisogna esigere come condiziene della possibilità di 
conversione l'esistenza di un saldo minime di pena non ancera scontalo (p, es. tre mesi). Se la 
conversione è ammessa, la parte di pena già scontata dovrà essere cemputata (eventualmente 
per analegia cen rart. 53 dell'avamprogette). Nella seconda ipetesi, se una pena privativa 
deUa Ubertà di brève durata e cen la condizionale è stata pronunciata in virtù del vecchie di­
ritto, si petrebbe partire dall'idea che l'articolo 39a deU'avamprogetto sarebbe applicabile in 
caso di insuccesso del periodo di prova (insuccesso del période di prova in caso di condanna 
condizionale) e che la pena privativa della libertà cen la condizionale devrebbe dapprima es­
sere cenvertita m unità ai sensi deU'articelo 36 deU'avamprogetto. Il giudice petrebbe allora 
StabUire il genere deUa pena ai sensi dell'articele 39a fondandosi suU'articolo 36 capoverse 2 
deU'avampregetto. 

2. Intemamente (art. 68 deU'avampregetto): Cen l'entrata in vigore della nueva legge si dovrà 
esaminare d'ufificie se l'intemamente pronunciate in virtù del vecchie diritto possa essere 
mantenuto sette l'impere del nueve diritto, Nell'ipetesi negativa, l'intemamente dovrà essere 
soppresse e la persona interessata dovrà essere liberata. Un termine transitorio dovrà ce­
munque essere previste per l'esame di questi casi, 

3. Pene accessorie: Le pene accessorie pronunciate in virtù del vecchio diritto e non più cen­
template in quello nuovo sararme abrogate da una disposizione transitoria con l'entrata in vi­
gore della nevella. 

8 Le pene privative delle Ubertà inferieri a sei mesi devranne cemunque essere eseguite - non 
fesse altro che per metivi pratici di attuaziene. 
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3.3.2.3 Termine transitorio impartito ai Cantoni per l'adeguamento dell'infrastruttura ne­
cessaria 

II principio deU'appUcabilità immediata del nueve diritto in materia di esecuzione deve essere 
ümitato ai settori nei quaü ü nueve diritto impone ai Cantoni compiti che implicane la creazione di 
un'apposita mfrastmttura. Tali prescrizieni esigono un termine transitorie. 
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4. Modificazione del Codice pénale militare 

Come già nel caso deUe altre revisioni parziali del Cedice pénale, la revisione della Parte generale 
del Codice pénale postula modificazieni cerrispondenti del Codice pénale milhare, Le disposizioni 
in questione del Codice pénale milhare sararme adeguate glebalmente, sempreché i bisogni e gli 
hiteressi miUtari non esigano soluzioni diverse. 
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5. Adeguamento della legge fédérale sulla circolazione stradale  
agli articoli 45-48 deU'avamprogetto 

NeU'ambito deUa legge fédérale sulla circolazione stradale (LCStr.), la licenza di condurre puè 
essere revocata a titele di awertimento o per motivi di sicurezza in virtù degli articoli 16 e 17, La 
revisione del Cedice pénale introduce gU articoli 45-48 che prevedene quale nueva sanzione il 
diviete di circelare, divieto cerrispendente aU'attuale revoca della licenza di condurre giusta l'arti­
colo 16 capoversi 2 e 3. L'autere di un'infraziene passibile di una revoca della licenza di condurre a 
titele di awertimento sarà punite in virtù del Cedice pénale e non più in virtù degli articoli 16 e 17 
LCStr Occorte portante rimaneggiare le disposizioni cerrispondenti. 
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6. Abrogazione deU'articolo 371 del Codice civile 

L'articele 371 CC, giusta il quale è soggetta a tutela ogni persona maggierenne cendannata ad una 
pena privativa deUa libertà per un arme e più, aveva la sua reciproca neU'articolo 52 CP, Detto 
articolo prevedeva Ia privaziene dei dhitti civici per taluni condarmati ed è State abrogato nel 
1971. NeU'ambito deUe prosshne revisioni del diritto civile in materia di tutela, si prevede 
parimenti rabrogazione deU'articolo 371. Nondhneno proponiame l'abregaziene di queste articolo 
già neU'ambito deUa présente revisione. L'abregaziene si giustifica per quattro diverse ragieni: 

hl pratica già attualmente l'articole 37 non è più applicate; 

l'articolo 371 è in centraddizione cen l'attuale sistema di esecuzione delle pene, Esso consente 
infatti ai detenuti di regelare essi stessi taluni aflfari in vista del 1ère ritomo alla vita libéra, 
faciUtando in particolare i centatti cen il tutore. Ineltre un ulteriore stmmento, ossia il 
patronato, sestituisce in parte la tutela; 

l'assistenza e la consulenza bastane a garantire ai detenuti l'aiute necessarie per liquidare i loro 
afiari; 

i servizi seciali attuaU garantiscono il sostegne necessarie ai detenuti bisognosi. 

Con l'abrogaziene dell'articole 371 CC, rarticolo 14 capoverso 3 del Thole finale del Cedice civile 
vartà come disposizione transheria. 


